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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Perchè si battono 
gii studenti 


V> . • / •* ‘ 


Cinica dichiarazione del ministro della guerra americano 


v r. -.s 


‘La LOTTA che stanno conducendo gli studenti 
di architettura è l’ultima, in ordine di tempo, delle 
lotte che hanno impegnato in questi ultimi tre anni 
gli studenti, gli assistenti e l’ala democratica dei 
docenti. JSd è quella che più delle altre contiene 
elementi democratici avanzaticci troviamo infatti 
di fronte ad una agitazione e ad una rivendicazione 
che non riguarda soltanto la denuncia delle tradi¬ 
zionali arretratezze dei nostri atenei, ma da queste, 
prende le mosse per porre la questione di fondo 
senza la quale non si può pensare a un rinnova¬ 
mento reale dell’ordinamento scolastico: la funzione 
che la scuola deve avere nella vita del paese 'e 
quindi la sua .capacità di essere un organismo 
autonomo e democratico. : . . . C ; 

. Non che i problemi delle insufficienze organiz¬ 
zative. della carenza dei fondi, della mancanza degli 
insegnanti, del ritardo generale con cui l’Università 
si muove rispetto al progresso tecnico e scientifico, 
siano assenti da questa lotta. Al contrario essi sono 
presenti e costituiscono il motivo di una severa 
condanna — colpendo con la cruda verità dei fatti 
l’incauta propaganda democristiana sugli « anni 
felici» anche per la scuola — delle responsabilità 
del partito dominante e della sua azione governativa, 
passata e presente. Ma la conferma di questa pro¬ 
fonda crisi strutturale’dell’università si salda ad 
una critica ben più radicale e profonda alla Demo¬ 
crazia cristiana e ai suoi alleati: quella dell’assenza 
di una politica generale di riforma democratica, 
che investa indirizzi e ordinamenti universitari, 
che stabilisca un organico rapporto tra università e 
società. E non un qualsiasi rapporto, non una 
semplice razionalizzazione o un ammodernamento 
degli studi universitari- 

UANDO nel corso della tavola rotonda, tenutasi 
l’altro ieri all’interno della facoltà occupata con la 
partecipazione di dirigenti politici di diversi partiti, 
uno studente si è alzato ed ha affermato: a Torino 
sta iniziai-do a nascere, entro certi limiti un nuovo 
rapporto tra scuola e società, ma è il rapporto 
stabilito' dalla FIAT « noi non lo vogliamo; quel¬ 
lo studente ha } indicato il • punto centrale che 
anima — e riassume tutto l’intreccio di problemi 
che investono l’università — la lotta che oggi gli 
studenti conducono. m y ' y ' - "•••> y.. 

Essi cioè si pongono un duplice obiettivo: rin¬ 
novare una università accademica e feudale, staccata 
dalla vita reale della società, con piani di studio 
incredibili, ma ’ per pervenire ad una università 
che formi ’ intellettuali, uomini di cultura, : profesr- 
sionisti impegnati nei grandi problemi della società 
contemporanea, partecipi - del suo . lavoro e delle 
sue sorti e non un intellettuale un po’ più bravo 
professionalmente. Questo è apparso con grande 
chiarezza, e conferisce alla lotta degli studenti un 
valore nuovo e importante: ch’essi si battono perchè 
il rapporto scuola-società non sia determinato dalle 
. esigenze dello sviluppo monopolistico in cui l’intel¬ 
lettuale, il professionista — e il problema si pone 
in modo acuto per gli architetti per il contatto 
diretto ch’essi hanno con alcuni dei problemi più 
vivi dell’organizzazione sociale — è destinato ad 
essere solo un tecnico subalterno, esecutore passivo 
delle direttive delle forze economiche dominanti, 
sulla base della nota ideologia del « tecnico neu¬ 
trale », disimpegnato di fronte ai modi di sviluppo 
della società italiana, v . 

Di QUI la rivendicazione sostanziale di autono¬ 
mia, di libertà e di democrazia nell’università, che 
si distingue nei suoi contenuti da altre rivendi¬ 
cazioni analoghe ma corporative, per divenire una 
assunzione di responsabilità e una partecipazione 
da parte degli studenti alla elaborazione dei piani 
di studio, alla riforma degli ordinamenti, al com¬ 
plesso della vita universitaria. ■>> 

Non è un caso che questi obiettivi così avanzati, 
questa prospettiva generale di riforma democratica 
— che coincide con la linea di politica scolastica 
sostenuta dai comunisti (e il rilievo è importante 
in quanto sovente gli studenti vi sono pervenuti per 
vie autonome e indirette: il ; che conferma una 
rispondenza reale della nostra politica alla situa¬ 
zione oggettiva'e al grado di coscienza del movi¬ 
mento e non, come dicono alcuni compagni socialisti, 
una sua componente massimalistica) — trovino tra 
i loro oppositori non solo i gruppi più conservatori 
dell’università, ma lo stesso governo, pronto a con¬ 
cedere sì qualcosa sul terreno dei finanziamenti 
o di una democrazia formale e disimpegnata, ma 
estraneo ad un processo che investe uno dei nodi 
della battaglia di rinnovamento della scuola e del 
nostro paese, su cui si misura la volontà democra¬ 
tica delle forze politiche e culturali. 

Anche per questo agli studenti in lotta va qual¬ 
cosa di più di un augurio, va la fattiva ed operante 
. solidarietà del nostro partito e del movimento 
democratico, che della riforma democratica della 
scuola ha fatto una delle battaglie principali negli 
anni passati e un impegno di fondo per la prossima 
legislatura. 

Romano Ledda 


Operazione preelettorale ad Avellino 

Il prefetto fa incetta 
di cartoline di emigrati 
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• AVELLINO. 29 
S: c appreso che un funzio- 
, nario della prefettura, l’ispet. 
tore dr. Mascia. si e recato 
presso il comune di Lacedonia, 
capoluogo mandamentale del- 
TAlta Irpinia, per bloccare la 
spedizione delle cartoline agli 
elettori emigrati nei vari pae¬ 
si europei 

La notizia di questa dispo¬ 
statene prefettizia, che non 


trova alcuna giustificazione 
nella legge, ha provocato lar¬ 
ga preoccupazione e proteste 
tra le famiglie dei lavoratori 
emigrati in Francia. Svizzera 
e Germania, che nella sola La¬ 
cedonia si contano a migliaia. 

La segreteria della- Federa, 
zìone del PCI è intervenuta 
presso 0 prefetto, chiedendo 
spiegazioni per il grave prov. 
vedimento. 


Il Mediterraneo è 
sempre un «buon 
posto dove attirare 
il fuoco » 


. WASHINGTON, 29. . 

Una visione per molti 
aspetti inedita della strate¬ 
gia missilistica americana 
emerge dalla deposizione che 
il segretario alla Difesa, 
Robert McNamara, ha fatto 
sei settimane fa dinanzi al¬ 
la Commissione per la dife¬ 
sa del Senato, e che oggi il 
Pentagono ha pubblicato in 
volume. I missili atomici che 
gli Stati Uniti stanno collo¬ 
cando all’estero • risulta : da 
questo documento, servono 
soprattutto per stornare dal 
territorio americano il peri¬ 
colo di una guerra nucleare. 

McNamara si è espresso 
in questo senso parlando dei 
missili supersonici ’ tornare, 
che gli Stati’ Uniti hanno in¬ 
sistito per istallare sul terri¬ 
torio del Canada, provocan¬ 
do la nota disputa con il go¬ 
verno di Ottawa. « Si tratta 
— ha detto il ministro — di 
missili non esenti da difetti* 
nel senso che sono vulnera¬ 
bili nelle loro basi a terra, 
prima ancora di essere lan¬ 
ciati >. La loro presenza ser¬ 
ve però ad « attirare il fuoco 
nemico altrove » e a provoca¬ 
re un impoverimento dell’ar¬ 
senale missilistico sovietico. 

Queste affermazioni di Me 
Namara determineranno as¬ 
sai probabilmente un ina¬ 
sprimento della polemica con 
il governo canadese, il quale 
come è noto, si è rifiutalo 
di accogliere sul suo terri 1 - 
torio le testate nucleari dei 
mussili Bomarc già istalla¬ 
tivi, ed è attualmente im¬ 
pegnato in un’accesa campa¬ 
gna elettorale sul tema dei 
rischi che l’accordo con gli 
Stati Uniti comporta. Ma la 
teoria dei * missili-paraful¬ 
mine » esposta nel documen¬ 
to, riguarda, oltre che il 
Canada, l’Italia e gli altri 
paesi coinvolti nella strate¬ 
gia dei Polarìs. 

« Se dobbiamo attirare il 
fuoco nemico — ha chiesto 
a questo proposito il depu¬ 
tato republicano - William 
Minshall, dopo aver ascol¬ 
tato McNamara — non sa¬ 
rebbe giusto e logico lasciare 
in Italia e in Turchia le basi 
di missili Jupiter, anziché 
smantellarle? Non sono l’Ita¬ 
lia e la Turchia buoni posti 
per attirare l’attacco sovie¬ 
tico? ». La risposta del mi¬ 
nistro è stata del tutto coe¬ 
rente. «I Bomarc — egli,ha 
detto — attirano più fuoco 
di quanto non potrebbero fa¬ 
re i Jupiter ». Lo stesso ra¬ 
gionamento vale, < è inutile 
dirlo, per i Polarìs della 
flotta atomica multilaterale, 
che è evidentemente < un ot¬ 
timo posto per attirarè il 
fuoco nemico ». -■ . 

: McNamara aveva in pre¬ 
cedenza sottolineato che un 
conflitto nucleare - non la- 
scerebbe né vincitori né vin¬ 
ti nel senso corrente di 
queste parole, poiché ridur¬ 
rebbe gli Stati Uniti e l’U¬ 
nione Sovietica al rango di 
Stati dì ■ secondo . o terzo 
piano. Un attacco atomico, 
sovietico costerebbe « un mi¬ 
nimo » di dieci milioni di vi¬ 
te americane, e probabìlmen- 
té molto di più. Un contrat¬ 
tacco americano « distrugge¬ 
rebbe l’URSS come nazione 
civile ». Di qui la necessità 
di evitare un urto diretto. Ma 
gli Stati Uniti non disperano 
di mutare in avvenire l’at¬ 
tuale rapporto di forze, at¬ 
traverso la corsa agli arma¬ 
menti nucleari. « Non si può 
dire-— ha affermato il mini¬ 
stro — che la strategia ato¬ 
mica sia ad un punto morto. 
Un punto morto implica man. 
canza' di azione. Invece, io 
concepisco il nostro program¬ 
ma militare come qualcosa 
che conduce alla azione in 
politica estera ». 



mìÌÌhm L'inviato della RFT 

sostiene la supre¬ 
mazia germanica 
nella « nuova stra¬ 
tegia » - L'Avanti! 
afferma che il PSI 
è sulle posizioni di 
politica estera dei 
laburisti 

In esecuzione del program¬ 
ma di scambi di vedute sui 
problemi militari collegati 
alla riorganizzazione strategica 
americana in Europa, è - ieri 
giunto a Roma il ministro del¬ 
la 1 Difesa della Germania di 
Bonn, Von Hassel. Il ministro 
di Adenauer è giunto con un 
aereo speciale all’aeroporto di 
Ciampino ed è stato accolto 
dall’ambasciatore ’ tedesco ■ a 
Roma, Kleiber. Il comunicato 
ANSA che dava la notizia del¬ 
l’arrivo di Von Hassel, cerca¬ 
va (come sempre quando si 
tratta di visite a carattere mi¬ 
litaresco collegate con la que¬ 
stione dei Polarìs e del riarmo 
nucleare di Bonn) di « mini¬ 
mizzare » al massimo l’arrivo 
del ministro germanico. Anche 
il governo, da parte sua, non 
compiva sforzi particolari per 
sottolineare la visita e faceva 
accogliere il ministro : della 
Difesa di Bonn dal comandan¬ 
te dell’aeroporto di Ciampino, 
colonnello Buzzanca. Inoltre, 

Calorósa ’ stretta di mano tra l’on. Andreotti (a destra) e il ministro della difesa rÌ r l^„ paS „ 

di Bonn, Von Hassoi, ni .ormino dei k .,0 coiioqnio _ j V RoL d“ uno dei eXuorì 
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■ : • V : V. ; ; ; - v,y. federale, l’ANSA ha informa- 
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; ■ ■ M ; è stata, infatti, nella stessa j 

Reddito : aumento del 6,1 % 

: , i , > ' . .v; multilaterale. E’ indicativo, a I 

. y questo proposito, il testo del 
• . m I I breve comunicato del ministe- 

: Prezzi : ^ aumento 3: del : 5 J °L £' d " a - 

■ I. wfcfcB • . .!IIIIIIWHw*ry “ . fU ferma che «sono stati esami- 

■ ■_ , nati alcuni dei principali prò- 

Impotenza del governo di fronte alle speculazioni - La ; b e I r^le"ei > qualra c de7ra n neJ": 
Malfa ottimista sul carovita: « rate passare tre o quattro riproposto ie sue note tesi sui* 

. 9 . -, v .<••. la « buona disposizione » della 

: mesi e tutto si aggiusterà n . 1 Germania a partecipare «per 

...... " . un terzo» alle spese del riar- 

,y.'. r '• . -, mo atomico europeo. Si tratta 

• NeL 1962 il fatto'econò 1 AGRICOLTURA: Rispetto nel 1962 si è avuto un au- di un’«offerta* che porrebbe 

mico più rilevante sono sta- a! 1961 il settore agricolo ha mento minore, del 12%. ' Bonn nella condizione di pri- 
ti gli .aumenti conquistati conseguito, un aumento del- - La relazione sulla situa- mo e più importante « part- 

ialle lotte degli operai e del- IT.9 del volume della prò- zione economica del paese ner » europeo degli Stati Uni¬ 
te altre categorie lavoratri- duzione lorda vendibile. - Il viene cosi a confermare ti, in materia di alleanza mi¬ 
ci, ma l’effetto di queste con- prodotto netto ha registrato quanto i sindacati e in pri- Iitare. Come è noto tale «buo- 

quiste è in parte diminuito l’aumento dell’8,2%, rag- (Seeue in ultima naeina) na disposizione » tedesca a 

a causa dell’aumento dei giungendo i 3.385 miliardi. ® fare la parte del leone (anche 

prezzi che il governo non ATTIVITÀ’. TERZIARIE: nella direzione politico-opera- 

riesce a fronteggiare. Que- Quest’ultimo settore^ compo- . , - tiva) nel riarmo atomico euro- 

sto è . il dato centrale che sto dal commercio .e dai ser- .. . - ' ' peo.basollevatoparecchidub- 

scaturisce. dalla « Relazione vizi, ha avuto un aumento Pmlil iwyi lnfl e perplessità nelle sfere 

generale sulla - situazione del 135%, raggiungendo i - politiche italiane, trovatesi su- 

economica del paese » che 5.779 miliardi di lire. • _• _ •_ • bito nelle condizioni di una • 

ieri il ministro del Bilancio, PERCHE’ IL REDDITO E’ | VOTI MlltOn . Palese inferiorità. 

on. La Malfa ha presentato AUMENTATO: La relazione ' ; > ~ : - y • Andreotti, a quanto si ap- 

al Consiglio dei ministri e afferma — e cosi ha-ripe- n'| tjmlnflltfl v prende, ha fatto pesare con 
che poi lo stesso ministro, tuto il ministro La Malfa ai Von Hassel la «parte specia- 

ha illustrato nel pomeriggio giornalisti — che il fattore . . n m i> le» che toccherebbe all’Italia 

in una conferenza stampa, dominante che ha detenni- J.' SCU0M 110010 r - nella «nuova strategia», la 

• Ecco i dati essenziali con- nato il nuovo incremento del * , . quale assegna al nostro paese 

tenuti nella relazione.- reddito nazionale é stata una ' ! anche la poco grata (e dispen- 

- REDDITO NAZIONALE: nuova espansione dei consu- ^straf ha ‘ott^uto mia forte diosa) funzione di « alimen- 
L’aumento del reddito- con- mi interni. Ciò è dovuto agli e significativa affermazione latore » delle scarse possibili- 
seguito nel 1962 è pari al aumenti.. che i lavoratori nelle votazioni per reiezione tà valutarie della Grecia e 
6,1% rispetto al 1961. Si trat- hanno conquistato nel 1962 del nuovo Consiglio nazionale della Turchia. 

la di un 'incremento vicino con un’ondata di lotte sin- del SNSM (Sindacato naziona- Andreotti, a quanto si è ap¬ 
atia media annua degli in- dacali senza dubbio rilevan- scuola media), che inizierà preso, ha proposto a Von Has- 
crementi verificatisi nel de- tissima. ' L’aumento - medio domani a Roma, al Liceo-Gin- se ] contribuire al foraggia- 
cennio 1951-’61 ma inferìo- delle retribuzioni è stimato "^Congresso U mento dei «parenti poveri» 

re ai tassi di aumento con* nel 16%. Negli scorsi anni * risultati: mozione n. 1 greco-turchi, dividendo . le 

seguiti in altri anni. l’aumento del reddito si era (cattolici) 30.475 voti (665%) spese. 
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Impotenza del governo di fronte alle speculazioni - La ; 
Malfa ottimista sui carovita: « Fate passare tre o quattro 
V mesi e tutto si aggiusterà » 


« La forza viultilaterale 
NATO è una garanzia con¬ 
tro l’Europa ' dell’asse De 
Gaulle - Adenauer e contro 
il riarmo della Germania 
di Bonn! ». Ce lo sentiamo 
ripetere da parecchie set¬ 
timane: lo dicono i demo- 
cristiani . più « avanzati » , 

(non certo Andreotti, che 
sa bene come realmente . 
stanno le cose e ne è sod- . 
disfatto), lo dicono repub¬ 
blicani e socialdemocratici 
lo dicono addirittura i so- ' ‘ 
cialisti . Ma ecco che è in 
corso la visita del ministro : - 
della difesa di Bonn, Von '• 
Hassel (da ieri a Róma) e 
quésta bella tesi, costruita 
sull’ipocrisia, mostra le 
falle. 

Si sa che Bonn ha perfi¬ 
no messo la sordina sul pat- ■■■• 
to franco-tedesco pur di 
buttarsi a capofitto nel 
nuovo progetto americano; 
si sa che per compiacere gli - 
americani in questo mo¬ 
mento Adenauer ha fatto \ 
proibire l’invio in URSS, da 
parte di indùstrie private, ‘ 
dei famosi tubi per oleo- ' 
dotti (quei tubi che gli in¬ 
glesi e in parte gli italiani 
continuano invece a invia¬ 
re regolarmente); si sa an¬ 
cora che per non farsi ■' 
« soffiare » il posto di pri¬ 
ma fila nel futuro schiera¬ 
mento multilaterale, il go- . 
verno federale non ha esi¬ 
tato a dichiarare che Bonn 
è disposta a partecipare per 
un terzo (circa 1.000 mi¬ 
liardi) - alla spesa globale 
che la « nuova » NATO 
comporta e ha dichiarato 
di preferire senz’altro i 
sommergibili con « Pola- 
ris * all’armamento missili¬ 
stico di navi di superficie. 
Insomma, i tedeschi non 
hanno mancato di dimostra¬ 
re non diciamo il loro ap- . 
poggio ma il loro entusia¬ 
smo . la loro euforia per il 
nuovo progetto kennedia- . 
no. 

Altro che smezzo per 
non permettere il riarmo " 
atomico di Bonn », come ' 
lascia credere Fanfani e 
come dice a piene lettere 


Z’« Avanti! ». La forza nini. ■ 
tilaterale è esattamente il | 
contrario, è l’unico mezzo 
che può permettere oggi I 
alla Germania di Adenauer * 
di coronare il suo lungo so- I 
gno del dopoguerra: armar - I 
si atomicamente . E cornili- « 
ciano ad accorgersene an- | 
che forze vicine al centro- ^ 
sinistra, come l ’« Espresso » I 
che ha scritto finalmente: 1 
« Solo l’ideale di una Eu- I 
ropa senza missili può co- < 
stituire un programma con i 
cui opporsi a quelli golii- | 
sti; i quali invece avranno . 
sempre ragione di proget- I 
ti confusi come quello del¬ 
la forza multilaterale ». I 

Ben detto: ma è detto in j 
sintonia più con i labari- 1 
sti inglesi (che se vince- I 
ranno le elézioni sconfes- I 
seranno la forza multilate- i 
rale) che con gli zelanti | 
assertori, vecchi e nuovi, . 
del carattere distensivo I 
dei « Polarìs ». 

Von Hassel viene quindi I 
a Rofha a chiedere che an- • 
che l’Italia si metta in pri- i 
ma fila fra i sostenitori del | 
progetto di Kennedy, chic- . 
derà che anche ritolta di- I 
mostri la sua buona volon¬ 
tà rinunciando ai contratti I 
per i tubi degli oleodotti * 
sovietici, e chiederà che si I 
faciliti" il progetto che ri- I 
porterà il dito tedesco sui > 
bottoni rossi che scatenano | 
la distruzione. 

A questo ministro tede- I 
sco, che segue a ruota gli 1 
« inviati » americani si sa I 
bene purtroppo che non ri- • 
sfonderà la voce dell’lta- ■ 
Ha democratica: non gli si | 
dirà che le proposte tede- . 
sche sono proposte di rot- I 
tura, che l’Italia è vital¬ 
mente interessata a che si I 
porti avanti un linguaggio ■ 
e una politica di dìstensio- i 
ne; gli parleranno invece | 
— questi strani ministri di . 
centro-sinistra — a nome I 
dell’altra Italia, quella con- 
tro cui bisogna votare ' il I 
28 aprile. E a Von Hassel ■ 
offriranno sorrisi e assegni l 
in bianco, post-datati. I 


nelle edicole i primi fascicoli 




Nel ; 1962 il fatto 'econo¬ 
mico più rilevante sono sta¬ 
ti" gli - aumenti conquistati 
dalle lotte degli operai e del¬ 
le altre categorie lavoratri¬ 
ci, ma l’effetto di queste con¬ 
quiste è in parte diminuito 
a causa dell’aumento dei 
prezzi che il governo non 
riesce a fronteggiare. Que¬ 
sto è. il dato centrale che 
scaturisce, dalla - « Relazione 
generale sulla situazione 
economica del paese» che 
ieri il ministro del Bilancio, 
on. La Malfa ha presentato 
al Consiglio dei ministri e 
che poi lo stesso ministro, 
ha illustrato nel pomeriggio 
in una conferenza stampa. 

I • Ecco i dati essenziali con- 
^ tenuti nella relazione. - 

REDDITO NAZIONALE: 
L’aumento del reddito- con¬ 
seguito - nel 1962 è pari al 
6,1% rispetto al 1961. Si trat¬ 
ta di ’ un 1 incremento vicino 
alla media annua degli in¬ 
crementi verificatisi nel de¬ 
cennio 1951-’61 ma inferio¬ 
re ai tassi di aumento con¬ 
seguiti in altri anni. - 

INDUSTRIA: L’attività in¬ 
dustriale registra un incre¬ 
mento dì reddito complessi¬ 
vo pari al 9,5%. Una punta 
più avanzata è costituita dal¬ 
le costruzioni il cui aumen¬ 
to è del. 12% tra edilizia e 
costruzioni non residenziali. 

II reddito industriale è di 
8.131 miliardi di lire. 


AGRICOLTURA: Rispetto 
al 1961 il settore agricolo ha 
conseguito, un aumento del- 
I’15 del volume della pro¬ 
duzione lorda vendibile.. Il 
prodotto netto ha registrato 
l’aumento dell’85%>, rag¬ 
giungendo i 3.385 miliardi. 

ATTIVITÀ’. TERZIARIE: 
Quest’ultimo settore^ compo¬ 
sto dal commercio e dai ser¬ 
vizi, ha avuto un aumento 
del 135%, raggiungendo i 
5.779 miliardi di lire. 

PERCHE’ IL REDDITO E’ 
AUMENTATO: La relazione 
afferma — e cosi ha- ripe¬ 
tuto il ministro La Malfa ai 
giornalisti — che il fattore 
dominante che ha determi¬ 
nato il nuovo incremento del 
reddito nazionale é stata una 
nuova espansione dei consu¬ 
mi interni. Ciò è dovuto agli 
aumenti , che i lavoratori 
hanno conquistato nel 1962 
con un’ondata di lotte sin¬ 
dacali senza dubbio rilevan¬ 
tissima. ' L’aumento * medio 
dellé retribuzioni è-stimato 
nel 16%. Negli scorsi anni 
l’aumento del reddito si era 
invece prevalentemente pog¬ 
giato sull’espansione delle 
esportazioni. Questo fattore 

— in seguito al rallentamen¬ 
to economico verificatosi so¬ 
prabito nell’area del MEC 

— è calato: contro un tasso 
di incremento delle vendite 
dei prodotti all’estero del 
18% nel 1961 rispetto al ’60 


nel 1962 si è avuto un au¬ 
mento minore, del 12%. ' 

- La : relazione sulla - situa¬ 
zione economica del paese 
viene cosi a confermare 
quanto i sindacati e in pri- 

(Segue in ultima pagina) 
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Raddoppiati 
i voti unitari 
al sindacato y 
. scuola media : 

La mozione □. 4 (comunisti, 
socialisti, indipendenti di si¬ 
nistra) ha ottenuto una forte 
e. significativa affermazione 
nelle votazioni per ' reiezione 
del nuovo Consiglio nazionale 
del SNSM (Sindacato naziona¬ 
le scuola media), che inizierà 
domani a Roma, al Liceo-Gin¬ 
nasio - Giulio Cesare -, il suo 
IX Congresso. 

Ecco i risultati: mozione n. 1 
(cattolici) 30.475 voti (665%> 
e 33 posti nel nuovo Consiglio 
(preced. 22 180 voti, pari al 
65.1% e 32 posti); mozione n. 2 
(laici di centro) 7540 voti <16.4 
per cento) e 8 posti (prec. 7800 
voti, pari al 23,7% e 12 posti); 
mozione n. 4 (comunisti, so¬ 
cialisti, indipendenti di sini¬ 
stra) 7941 voti (175%) e ® P°* 
sti (prec. 3800 voti, pari tl- 
ru,2% • « posti). 
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PIETRO NOMI SULLA POLI- 
T1CA ESTERA 

Un editoriale 
anonimo, ma attribuito a Nen- 
ni, polemizza suU’Apanfi/ di 

. m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 27 vita italiana 
Torino 
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l’Unità / saboto 30 marzo 1963 
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Sardegna 


Più forte il peso politico 

i della FGCI nella 

! vita di fabbrica 



La DC decisa a varare 

N 

*• * / 

il suo <piano truffa » 


Il progetto della Giunta regionale 
snatura la legge - La dolorosa realtà 
dell'isola - Centomila emigrati 


VI IH Ql IHDDMCd D.l no.tr. inviato • 

^ wfe ■ ■ W Bw Hw ■ leU CAGLIARI* 29. democristiani e i sardisti-re. 

Il dibattito sul piano di pu ^ > J 1 [\ can ‘ Sl falserò con vili- 
- * , ‘ » rinascita della Sardegna è della necessità dt proce- 

Aperto il Convegno della Gioventù _operaia j'"',o„„7“ p s T 0 è ?ccSo°'{n »"*p» awVo"Z e Mo u «i e ù!t. 

I j! I ■ am! ' questi giorni del bilancio del. ta la questione hanno dovu¬ 
ta relazione di Luciano Uuerzoni la Renione che è stato appro- {0 constatare, proprio in 

vaio ieri dulia maggioranza. <l' tes j! giorni, che la mtnac- 

. ... Ciò non significa, tuttavia c {® d } portare avanti quella 

Dalla nostra redazione sindacali degli obiettivi per trasporti e dei servizi sociali c ; le l’interesse per la batta- —*? e s ^ a * a giustamente de- 

, i quali lottano, per farli mi- e culturali. 0 jj n slll contenuti del <piano> dritta una « truffa pianifica- 

. ' TORINO, 29. ' surare con i problemi della Nel pomeriggio è iniziato s - ta venuto meno. Si può di- ta * ® tutt’altro che sventata. 

• Stamane, presenti il com- economia ‘dello Stato, del- il dibattito, di cui daremo il re, anzi, che l’attenzione de- .9^.' anzi, appare ancora 

pagno Ugo Pecchioli della l'organizzazione della demo- resoconto domani. pii ambienti politici isolani P ,ll ri SÌ ,, ? r ?. c , !nfen *° dei- 

direzione del PCI, il segreta- crazia e dei rapporti tra le sin concentrata, oqqi più l . a . uc e dt attuare un colpo 


Dove lo conoscono 
non lo votano 


Aperto il Convegno della Gioventù operaia 
La relazione di Luciano Guerzoni 


Comizi del PCI 


Il compagno Togliatti parla domani a Torino. Oltre 
alle manifestazioni dedicate alle elettrici, di cui ab; 
biamo già dato notizia, avranno luogo oggi e domani 
in tutto il paese numerosi comizi elettorali del partito. 
Diamo l’elenco del più importanti: 

• Verona: Terracini. 

W 99 I Mantova: Terracini. 


Sili c/t rimar uitruu. oi uaw us- ^ 

re, anzi, che l’attenzione de- .P p Q l : anzi, appare ancora 
gli ambienti politici isolani c ^.f * intento del- 

sin cntìnentrntn. noni niù if 1 e di attuare Un colpo 


Dice l’on. Truzzi: I comunisti ce l'hanno con la 
« bonomlana » perchè porta via loro I voti. 

Abbiamo controllato: * *<• ' 

TRUZZI E' NATO A PEGOGNAGA. A Pegognaga, 
nelle politiche del ’58, la DC ebbe 1373 voti. Il PCI 3098. 

TRUZZI E' CRESCIUTO a S. BENEDETTO. A 
S. Benedetto, nelle politiche del 1958, la DC ebbe 2270 
voti, il PCI 2874. 

TRUZZI SI E' TRASFERITO A SUZZARA. A Suz- 
zara, nelle politiche del 1958, la DC ebbe 2883 voti, 
Il PCI 4983. ' - , < • 

Se è cosi che la « bonomlana > cl porta via i voti, 
a noi non resta che augurarci che Con. Truzzi visiti 
tutta l'Italia. Visto che dove lo conoscono non lo vo¬ 
tano... 


L'« Avanti ! » incassa 

Il settimanale ufficiale della DC, la Discussione, ha 
pnhhlicato a fianco di un articolo dell’on. Scaglia, una 
volgare vignetta che ridicolizza il compagno Netini (e ci 
siamo occupati ampiamente ieri dell’episodio). Come ha 
reagito I’A vanti! alla vignetta e alVarticolo pieno di aper¬ 
te offese al PSI? Della a spiritosa » battuta del disegna¬ 
tore de non ha detto parola e dello scritto di Scaglia si è 
limitato a dire che esso espone tesi a quantomeno sin¬ 
golari » dando una interpretazione a unilaterale e sog¬ 
gettiva dei latti ». Tutto qui. Francamente (e ci duole 
rilevarlo) perfino la Giustizia reagisce meglio agli schiaffi 
che la DC propina agli alleali attuali o potenziali. Da 
che cosa dipende la differenza: forse dal fatto che^ Sa ra¬ 
gni ha già passato /’« esame n di democrazia e può per¬ 
mettersi qualche libertà maitre i socialisti aspettano 
ancora la pagella? 

Dichter in ribasso 

« Come si è ben visto ieri sera — scrive il Popolo — il 
prof. Dichter è solo un esperto di ricerche motivazionali: 
la DC ha altre ragioni che non i suoi consigli per chie¬ 
dere e attenere il voto deli'elettorato italiano d. 

Meno male per loro. Mister Dichter, infatti, esperto in 
« motivi ». riuscì soltanto a scoprire quelli per cui gli 
italiani non avrebbero dato il voto a un parlilo screditato. 

Architettura sovversiva 


Cosa vogliono gli studenti di architettura che hanno 
occupato i locali della Facoltà a Roma, Firenze, Tonno. 
Risponde con acutezza il Secolo: <« In realtà gli agit-prop, 
cioè gli studenti che fanno parte delle cellule socinlcomu- 
nistetendono a creare Vinserimento diretto delle or 8 rt * 
nizzazioni sovversive nell'amministrazione delle attivila 
universitarie ». 


I direzione del PCI, il segreta- crazia e aet rapporti ira te sin concentrata, oqqi più *« ^ e 

rio. nazionale della FGCI classi nei > loro momenti di ’ che ma i, su questo arqo- approfittando an- 

I Achille Cicchetto e il compa- maggiore complessità: pei i - mento di fondo per l’avveni. cne ctel , {°“° c,ie le Camere 

gno André Millo in rappre- renderli coscienti dell’intree- • ’ 4 re dell’isola. Ed è un fatto ? on J? yyf 1 *®; Per snaturare 

sentanza della gioventù co- ciò tra capitale di Stato e ' AUQUfl che ormai, a parte ogni con- [ e nì fÌn . J.) t Ji _ s 

I muniste francese, si è aperto monopoli, delle forme in cut ™ siderazione di carattere s J tl , € pian ° *’ concepita dal 

il Convegno nazionale della esso, attraverso la D. C.. rie- J» || fL! il* L elettoralistico, il dibattito Parlamento nazionale come 

■ Gioventù Operaia, organizza- s ce ad influenzare In mudo (fi llO“Vfl/“fl/lllift sul piano sardo, così chia- “ r " q “° j rlmetio^aUa 

m to dalla FGCI - determinante il potere poli- ramente collegato agli indi- me .! ì J. e nuovo rispetto alla 

I Nella sua relazione intro- lice. TutlU/lHÌ ri «‘ c «•»«”>.'■» *>■>» fà'fiSUS'u'°dichlra"in. 

duttiva, il compagno Luciano Tra le principali rivendica- W I tJIjIIflJfi programmazione, e diurna- 1 a , ri ni tardo dalt’assès- 

I Guerzoni ha esordito con una zioni, il relatore ha indicato: '* . to uno degli elementi della J* rese a J 

lanalisi delle profonde tra-1) l'occupazione stabile . e Il compagno Ho-Chi-M!nh. lotta politica nazionale. ' eie spreciVazionU delPo 
sformazioni economico-socia- quaiificata, libera dalle con- segretario del Partito del la- Anche per questo motivo. 0 , non |asciano sussiste- 

I li verificatesi negli ultimi dizioni di sottosalario; 2) lo voro del Viet-Nam, ha invia- e più precisamente per le \. e infatti nessuna vossibl- 

anni sotto > la direzione dei sviluppo organico di tutta la to al compagno Togliatti que- implicazioni nazionali della lit ’ à d j dubbio ' ■ ' 

grandi gruppi monopolistici, istituzione, in modo da sot- sto telegramma: «Caro com- discussione sul spiano* per p e! resto il contrasto di 

I Con la fuga dalle campagne, trarre t giovani all'egemo- pagno Paimiro Togliatti, nel- la Sardegna, la DC sta fa- foJìdo fra la ‘ linea della DC 
con l’emigrazione dal Mezzo- nia . ideale e politica del la felice occasione del tuo cendo fuoco e fiamme per e que u a de u n j eaqe Sli j pla . 

giorno, con, l'inserimento di grande capitale; 3) la tra- 70. compleanno ti invio i miei varare in ogni modo gli eia- no sar do — fatta propria dai 

I migliaia e migliaia di ragaz- sforrrtazione dell’attuale or- migliori auguri di longevità borati della giunta regiona - comunisti e dai socialisti — 

ze nella produzione, le nuo- ganizzazione urbanistica dei e buona salute *. le senza portarvi alcuna mo- $ proprio su questo punto: 


i 

Auguri 

di Ho-Chi Minh 
a Togliatti 


mizzaztone uroanisnca aei»e suona salute ». «le senza portarvi alcuna mo- $ proprio su questo punto: 

I ve ' generazioni sono state - » se continuare, in altri ter- 

partecipi dei momenti più di- ■■ . . - ..—— -;- 1 --- - mini, sulla via degli incen- 

namici dello ovlluppo econo- ‘ tivl e degli interventi set- 

I mico. Ma a quali condizioni A_L _ •! *|0 toriati e frammentari, come 

— si è chiesto il compagno MSpeTianO CnG pOSSI II ZO Oprile... si è fatto finora in tutto il 

Guerzoni — avviene Tinse- -- Mezzogiorno, o se concepire 

I rimento dei giovani nella ' . lo sviluppo dell’isola nel 

vita produttiva? La condì- quadro di una programma¬ 
zione giovanile è caratteriz- ’ m B ^ B zione democratica nazlona- 

I zata dalle sperequazioni sala- JÙM JÙVB a|b U B le. di cui il € piano» sia una 

e normative per sesso B BBbB BB componente integrante ed 

-e per età. dalla collocazione BB bbBB essenziale. E che neces- 

ai livelli più bassi delle qua- B^^ sario operare una svolta de- 

| lifiche, dalla- esistenza del , cisiva in questo senso è di- 

* sottosalario..da.un più accen- , m A ' ■ ' a mostrato dalla dolorosa real- 

I tuato e -razionale sfrutta- B B _ _ ‘ilB tà isolana, che la - stessa 

mento del loro 6iMBAM6RbMA BB B BBBB B BÉwB regionale non ha po¬ 
li contrasto profondo tra B BBBB* BBBH BB BB BBBB BIBf BB B B luto nascondere, anche se ha 

I la condizione dei giovani e BBBBwVBwBBW VB1BIIIVBB1B rinunciato a trame le me¬ 
la funzione che essi svolgono . 1 ' ’'. r ’ .... - ** • vitabill conseguenze. 

. nella produzione, tra il prò- ' iJ • • v . ’ . r ' - Non è certo casuale, ad 

| gresso SairSe^ia^fa Ritirata Sofferto di una lira in più ai gestori dei chioschi di decennio di « provvidenze » 

. sòuo r ìo stimò”!;'di“quiTeun-' benzina - Il Centro del Commercio escluso dalle trattative speciali » la Sardegna è an -1 

I trasti laceranti, si * maniie- „ co . r . a °Q9* una delle regioni 

• stano fenomeni eli rivolta elle -■* n * più QTTdTOtc del. Paese* 

I rimarcano la necessità di società petrolifere han- le, oggi, 1 « benzinari * non pendenti del 35 mila chio- appare soprattutto indicati- 
obiettivi di lotta per la con- n0 ritirato anche l’offerta di hanno - più altra alternativa schi, dipendenti ai quali so- vo il fatto che, oltre a dover 
quista di una contrattazione una lira di aumento prece- che quella di una ripresa di no fatte condizioni di lavoro registrare un regresso eco- 

I artipnistB nriPimutB bIIp mo- dentemente avanzata dal- contatti con la categoria e e di salario assai precarie, vomico piuttosto rilevante, 
derne pcippnyp l’AGIP ai gestori dei distri- la proclamazione dello scio- La lira di aumento veni- nel decennio preso in consi- 

_ ° ‘ „ , butori stradali di benzina, pero. Fin dall’inizio, intan- va accettata dalla FIGISC derazione dai pianificatori 

I A conclusione deUa lotta N 0n 6olo ma, approfittando to, il ministero dell’Indù- la quale, allo stesso tempo, H951-61}, non solo non si 

dei metalmeccanici, che e della cedevolezza dimostra- stria ha discriminato dalla faceva il passo che ha reso g attenuato ma è addirittura 

stata il momento più intenso ta dai rappresentanti della trattativa il Centro Italiano la suà posizione molto più cresciuto lo squilibrio fra 

I deila ripresa operaia, compiti categoria, hanno dichiarato del Commercio che aveva ri- debole: dava il suo appog- £' Wola e n res to della na- 
nuovi si pongono al partito di impegnarsi « a dare Ini- chiesto di parteciparvi alle- gio, con un comunicato, al- Basti consìderare c he 

e alia FGU per elevare a zio , nQn appena sarà costi- ga™io » mandato di membri la pretesa delle società pe- „°l 1961 il reddito prò capi- 

I nuovi livelli 1 iniziativa dei tuito il,nuovo governo, ad della categoria. Perche è trohfere di aumentare il . Sardeana è stato 

giovani comunisti, per garan- un’azione per la determina- stata discriminata Questa or- prezzo della ’benzina o di d - V 22Q mUa lir J con£ro le 
tire alla lotta sindacale le zione di un prezzo della ben- 8 a p iz zazione democratica. la farsi diminuire la .assazio- 22 q m jj Q c { rca della media 

■ prospettive di sviluppo con- z | na tale da consentire una CUI P resenza fl H a tra.tativa ne dal governo. Le società . , mentre nel 

tenute nella nuova contratta- ” remunerazione dei 7e avrebbe rafforzato la causa petrolifere avrebbero dovuto * rificaia uni tra- 

zione. U relatore ha indicato s , q ori ,f L - AG ,p. azienda p ® b . *1 f » mta,.,.w del; essere grate alla FIGISC di JJ a “* n S on e economica e so- 

I come primi obiettivi la co- blica. si trova della partita ‘o curati d^ daS una ri^T- nelfa nmSaìe orassi ctale di vaste proporzioni, 

istruzione del sindacato là insieme alTAsso-notmii che n .° cU . rat0 „“* W1 ? a s st ?» nella normale P.rass i „ 


Novi Ligure: Adamoli; 
Genova: Amendola; 8eatrl 
Levante: Laconl; Monza: 
Longo. ■ - 

Melegnano: Cossutta. 
Venezia: Terracini. 
Padova: Natta; Trieste: 
Vidali: Trevloo: Tortorella. 

Rimlni: G. C. Pajetta; 
Parma: Rossanda. 
Albareto: Colombi. 
Modena: Coppola; Mira- 
bello (Ferrara): G. Pajet¬ 
ta; Ancona: G. Berlinguer; 
Castel Todlno (Terni): D. 
Forti; Antrodoco ( Rieti ) : 
D* Onofrio; San Martino 
(Avellino): Napolitano: Al- 
tamura: Caletti; Foggia: 
Spano. 

Taranto: Macaiuso. 
Reggio Calabria: Alinovi; 
Siracusa: Gruppi. 

Catania: Ingrao. 

Riesi: LI Causi. 


Domani 

Savona: Amendola. 
Voghera: Longo. 
Paderno: Longo; Torri- 
cella (Cremona): Magnani; 
Bolzano: G. Pajetta. 


Verona: Terracini. 
Mantova: Terracini. 
Vicenza: Scoccimarro. 
Vittorio Veneto e Belluno: 
Natta; Vicenza: Tortorella. 

Campogalllano: Colombi; 
Modena: Rossanda. 

Ferrara: Cossutta; Par¬ 
ma e Piacenza: Coppola. 

Fori): G. C. Pajetta; Fa¬ 
briano: G. Berlinguer; Col- 
levecchlo Sabino: G. Ber¬ 
linguer; Simigliano: Lu- 
svardi; Forano Sabina: Lu- 
svardl. 

Ariano e Bisaccia (Avel¬ 
lino): Alleata. 

Napoli (Vomero): N. Jotti 
Castellammare: N. Jotti; 
Benevento: M. Rodano: Ca¬ 
stel dell’Aquila (Terni): D. 
Forti; Avigllano (Terni): 
D, Forti: Corato (Bari): 
Caletti; Foggia: Di Marino; 
Bari: Spano. 

. Lecce: Macaiuso. 1 
Reggio Calabria: Alinovi; 
Siracusa: Gruppi. 

Palermo: Ingrao. 
Messina: Ingrao; Calta- 
nissetta: La Torre. 
Cagliari: E. Berlinguer. 

In provincia di Bolzano si 
tengono I seguenti comizi: 
Postai: Guthler; Ora: Ma¬ 
scagni e Tschager; Malles: 
Steccher; Gasser: Hafner; 
Lasa e Silandro: 8teccher 
e Hafner. 


Assopetroli e AGIR 

chiedono aumenti 

.... 

; u. .v ... . . . r ' 

Ritirata l'offerta di uaa lira ia più ai gestori dei chioschi di 
beaziaa - Il Ceatro del Coatatercio escluso dalle trattative 


Per gli edili 
rappresentanti di 
lista e di candidato 


dove non esiste 


Utile triduo 


lei sindacato là insieme all’Asso-petroli che n f ° cU T rat °p1^?lr e “ h® ^ i , nortnale p - ras !Ì per 

siete e il rilancio ìZ sta. La FIGISC, che s: è sindacale, alcun esempio di pe : 

i auali i consigli nutrii '*assunta tutto intero l’onere trattativa nella quale i mi- P ,u . 
^ ^ QU6St3 scandalosa imoresa J * •»*-» r» n rocan ♦ O r«, * rmclil rrlinmmant s __i-„i Inori 


nciato a trame le ine- ' Da diverse parti giungono 
bill conseguenze. ~ richieste di chiarimento sul 

an è certo casuale, ad trattamento cui hanno, di- 

nmo dt € provvidenze » gcru t a torl e rappresentanti 
’mative e di * interventi dì |i8taf da parte de| da . 

tali ». la Sardegna e an- tori di lavoro. Alcune or- 
oppi una delle regioni ganlzzazionl, e‘tra queste 
arretrate del Paese. Ed II Comitato Direttivo della 
ire soprattutto indicati- Sezione «Giovanni Zennaro» 
t fatto che, oltre a dover 1 Chloggla, chiedono di ri- 
«rara un regresso eco- «wg"* *™"» :l *« U"* 1 “• 

feo piuttosto rilevante. f„ es „ ge q era ', e . „ quetIt0 
decennio preso tn const- g. m p 0 j c fjè ai lavoratori 
zione dai pianificatori dell'edilizia e categorie af- 
1-61), non solo non si fini le ferie vengono corri- 
tenuafo ma è addirittura sposte. In base al vigenti 
nuto lo ’ squilibrio fra contratti di lavoro, con una 
la e il resto della na- percentuale sulla paga ora- 
e. Basti considerare che . rI f- Qua'®, *«eve essere la 
1961 il reddito uro cani- m,s «' , a del compenso che 
J ò «fnfrt deve loro versare II datore 

er la Sardegna è stato di , avoro peP le tre glor . 

20 mila lire contro le nate che sono Impegnati In 
mila circa della media qualità di scrutatori, di rap¬ 
ina e che, mentre nel presentanti di lista e di can- 
e si verificava una tra - didato? >. 
nazione economica e so- L’arL 119 del T.U. delle 
■ di vaste proporzioni, leggi per l’elezione della Ca¬ 
cai ad un calo sempre mera afferma sempHcemen- 


accentuato delle attività 


Le dame patronesse della parrocchia di S. Maria ~ compagno uuerzom na itisi- « petrolieri » in iase ai ra- della trattativa — aperta sol- citare sul governo lina pres- coltura-industria e commer- 

della Passione in Milano, sono democratiche. Esse seri - _ c 5 S Ì!u U f 1Dne j 1 P '? a es P a P sl . one anc ^. e . ne ^ to la minaccia di uno scio- sione che, oltre ad essere di- Cl ° rimaneva qui pressoché 

tinnn ,, cameriere e alle oadrone Le prime vengono I £f, up , pi di fabbrica della settore chimico. Il ministro pero — portò alTofferta, da retta a far aumentare il inalterato ed anzi si regi¬ 
mano Ode cameriere e aiie pa P' * a ■ tGCl come strumenti capa- dell Industria on. Colombo. parte dell’AGIP, di una lira prezzo finale del urodot’.o. strava un arretramento del 

invitate ai SS. Esercizi ’P ir ‘ t “ al j• me*Jamio- m ci di creare un rapporto reale rappresentato dal dott. Ma- dJ aumento al litro contro le acquista, oggi, un significato già striminzito lavoro indu¬ 
cile regge la casa riceve invece d .. • J*. * I e permanente tra gli obiettivi rinone, ha tenuto a battesi- 5 lire chieste dai gestori In- politico ed economico molto striale. 

«Siamo cene che Ella vorrà permettere a • rivendicativi e la lotta per mo questa farsa di trattati- sleme al ripristino delle con- grave. I «petrolieri», inve- Sta di fatto che nel 1961 si 

mestica di parteciparvi e, ringraziando vivamente, ou- Ie r |f orme di struttura, tra va che — fino a questo mo- dizioni migliori abolite nel ce, non hanno avuto questa é verificata, rispetto al 1951, 

gufiamo che da questo triduo la giovane possa ritrarre ■ j e battaglie sindacali e quelle mento — è servita solo a 1960. Si chiedeva di dare accortezza: hanno accettato una diminuzione in assolu- 

incitamento a compiere meglio il suo dovere ». ■ strutturali e politiche; e co- far rinunciare I gestori de- una maggiore stabilità ai ge- alcune richieste della FIGISC to di circa 2 mila unità la- 

. Evidentemente se il triduo dovesse servire soltanto me strumenti efficaci per gli impianti di distribuzione stori « comodatari » (che han. (abolizione di acconti ‘ sulle voratine nel. settore indu- 
a salvar Tanima della domestica, la padrona potrebbe I contribuire allo sviluppo del- alle loro richieste e od as- no in gestione rimpianto co- cedole, limitazione delle di- stria, mentre gli indici di 

non concedere il permesso. Ma poiché la cameriera, dopo m la democrazia sindacale prò- sociarli all’offensiva politi- struito dalla società petroli- sdette ai comodatari) ma occupazione e di sotto-occu- 

i SS. Esercizi spirituali, lavorerà meglio, il tempo non muovendo insieme a tutti i co-economica dei magnati del fera) e di reintegrare il gua- hanno ritirato la lira che si pozione sono rimasti ad un 
i perduto. Il che, senza ulteriori commenti, dà un’idea I giovani operai assemblee di petrolio. > dagno del gestore sui prò- erano già dichiarati disposti livello quanto mai elevato e 

consolante del come le dame di S. Maria della Passione reparto e di squadra, che af- Diversi elementi hanno dotti distribuiti a mezzo di a dare! mentre il fenomeno migra- 

intendano i rapporti tra padroni e servitori. . fianchino di volta in volta concorso a questa grave con- cedole. Tutto questo in no- ■ La FIGISC è uscita dal- torio (centomila ■ lavoratori 

I l’opera della sezione sinda- clusjone di fronte alla qua- me anche degli 80 mi.a ai- rincontro di ieri con il prò- su un milione e mezzo di 

v\ * cale di azienda nell’elabora- posito di riesaminare la si- abitanti) ha assunto propor- 

I n nAcn rial nrittiA nlnc+im ■ z «°ne degli obiettivi e nella - : - tuazione, cosa che dovrebbe zioni allarmanti. 

LU pwSa UCi primo piusilvo ■ organizzatone delle lotte. essere fatta oggi stesso. Tut- Le cifre indicate sono suf- 

-:-—• .1 eruoni di fabbrica che tavia la vertenza dei distri- fidenti a dimostrare che il 

I hanno funzione Dolitica e VOIIOVCI butori di benzina ha già for- piano di rinasdta potrà es- 

Non bastando i vari, le pose delle prime pietre e ■ idea i_ di r e nossnno __ n ' to alcune indicazioni di sere valido soltanto se rìu- 

le solenni inaugurazioni ad animare la vigilia eletto- merendi una nlù lar- non poco conto. Intanto, si scirà a segnare una svolta 

rate, la società Lanerossi (del gruppo ENI) ha deciso I unità tra lavoratori mar # aspetta soltanto che passi li nella vita isolana.impegnan- 

di presentare solennemente il plastico di un suo stahi- 1 ff sl j è cattoliS debbono af- flifefNJVfBff periodo elettorale per chie- do gli stanziamenti dello 

limento progettato a Foggia, e Iai cerimonia sarà ono • _ frontare innanzitutto i nro- fl wmMm wm § e r e j U , I J ien ? pf prezzo stato e le risorse locali in 

reta dal Predente della Repubblica ». . I bi?Sl? ^ della contrattiz.oi^ Bffflfffl W WM ” dei prodotti petroliferi o una un sforzo comune , 

.. ..... . j j- , ■ D,erni «ena contrattazione ,• congrua nduztone de.li tns- snn è attesto invece Io 

Lonore, senza dubbio, i grande. Ci domandiamo sol - deUe qualifiche e delia ridu- sa . | u i pj an0 economico ciò orientamento della DC II 

tanto chi verri invitalo, u 28 aprile del 68 alta posa ■ zione dell’orario di lavoro. Si g M M g significherebbe, con l'au n ; an/1 deI i a aiunta Corrias 

della prima pietra e. magari, il 28 aprile del 73 alla | tratta, in primo luogo, di so- ' jfrg \V mento dei profitti delle so- P _ avremo modo di vede¬ 

re rimon io di inaugurazione. Comunque è sempre con - stenere il sindacato nella gWgMgggg uf jjflililF lBil Jr cietà petrolifere, l’estensione __ f n _ a n1trn c h~ ti r i*ul- 
solante aver di fronte una coà ampia prospettiva di % fabbrica nell’individuazione .• OvUF della loro iniziativa in vari !5’ unn i m no<ttazione ri¬ 
lavori celebratici. | delle condizioni in cui può campì. Ultimamente la Shell. °,°i n ” a tl ' Secchia linea 

11 problema deUe qua- . * ■nfiirittamn m tn nn*in «UIU d J m ? l ™ e ,fl conservatrice, di cui hanno 

* _ I hfiehe, ma si tratta special- LO UfOIK^B-IH0f0CI$t6nHI 6 IO DTIIIW itili agricoltura, ha fatto un ac- benefìciato soprattutto i 

Affitti O CCIIltl * mente di chiarire c Qjn e • ■■ l/i uig g cordo con la Montecatini f/cr complessi monopolistici. E’ 

. questione della qualifica e $61 a atRItlIt » DtT I URSS d,retto ne,,e sintomatico. d’altra ' parte. 

-- » I uf gh °ì% raì P° n ? a „ , pr °- 9 r ca 2S.^ e ; S . a ,o a che t comitati unitari delle 

» . . 1 . ... . , ,1 blema del posto .della classe Quello citato è solo un ca- nmoaenee (a maoaio- 

otmì« di comuni in operaia nella produzione e ' GENOVA,’29 I motori FIAT 909 S hanno ci- }?• Vi è ’ a JJf •lj[ c * rf deI A !S,n rama dc-govemativa) sfso- 

«Alridge (Inghilterra) - Una coppia di comugi tn- • nella società. Più ingenerale. Domenica 31 marzo sarà va- llndri del diametro di 900 mm 1 enorme attività dispiegata nQ prOJJU „ ciati quo ,j OPUn , 

glesi ha chiesto al tribunale la. riduzione deirimposta | s j d ; rendere consape- rata, presso il Cantiere navale e 1600 mm. di corsa stantuffo* dalle società per incoraggia- contro le indicazioni 

pagata sulla propria con perchè « menu cwu.no m con- vol5 le nuQVe genera zionl del Ansaldo di Genova-Sestri,. la SO no motori sovralimentati, di « eon ogni mezzo a moto-|Q"e contro nt inatea o 

imitazione Bandiera Rossa. Un altro vicino he testimo- m raDDorto che intercorre tra grande motocistema da 48 000 - Ipunta notanti, nar arsndi na- nzzazione, la pubblicità u- .J. i . 


che regge la casa riceve invece il seguente messaggio: 

« Siamo certe che Ella vorrà permettere alla Sua do¬ 
mestica di parteciparvi e, ringraziando vivamente, au¬ 
guriamo che da questo triduo la giovane possa ritrarre 
incitamento a compiere meglio il suo dovere ». 

Evidentemente se il triduo dovesse servire soltanto 


i SS. Esercizi spirituali, lavorerà meglio, il tempo non 
ì perduto. Il che, senza ulteriori commenti, dà un’idea 
consolante del come le dame di S. Maria della Passione 
intendano i rapporti tra padroni « servitori. 


• » % 

La posa del primo plastico 


Non bastando i vari, le pose delle prime pietre e 
le solenni inaugurazioni ad animare la vigilia eletto¬ 
rale, la società Lanerossi (del gruppo ENI) ha deciso 
di presentare solennemente il plastico di un suo stabi¬ 
limento progettato a Foggia. « Lo cerimonia sarà ono¬ 
rala dal Presidente della Repubblica ». 

L’onore, senza dubbio, è grande. Ci domandiamo sol¬ 
tanto chi verri invitato, U 28 aprile dei ’68. alla posa 
della prima pietra e, magari, il 28 aprile del ’73 alla 
cerimonia di inaugurazione. Comunque è sempre con¬ 
solante aver di fronte una cosi ampia prospettiva di 
lavori celebrativi. 


te il principio in base al 
quale le Amministrazioni 
dello Stato, gli Enti pub¬ 
blici ed i privati datori di 
lavoro devono pagare agli 
scrutatori, ai rappresentanti 
di lista e‘di candidato tre 
giorni di ferie ■ senza pre¬ 
giudizio delle ferie spettanti 
ai sensi di legge o di ac¬ 
cordi sindacali o aziendali 
in vigore >. 

La Corte di Cassazione ha 
riaffermato (sentenza del 
15-2-1962, n. 310) il carat¬ 
tere pubblico della funzione 


dei rappresentanti di lista, 
al pari degli scrutatori, a 
il loro diritto alla retribu¬ 
zione durante i tre giorni 
che prestano servizio nel 
seggi. 

' Lo spirito della legge non 
pud essere in contrasto con 
il principio costituzionale In 
base al quale I cittadini so¬ 
no liberi e uguali. Pertanto 
non pud permettersi un trat¬ 
tamento del lavoratori edili 
e stagionali che esercitano 
la funzione di rappresen¬ 
tanti di lista o di candidato, 
che li ponga in condizione 
di inferiorità rispetto agli 
altri lavoratori. L’impiegato 
pubblico e privato, l’ope¬ 
raio, ecc. riceveranno dal¬ 
l’amministrazione da cui di¬ 
pendono o da! datore di la¬ 
voro un compenso in base 
alla paga giornaliera per¬ 
cepita nel periodo in cui 
avvengono le elezioni. Cosi 
deve avvenire per le cate¬ 
gorie degli edili e affini. 
In sostanza le tre giornate 
di ferie devono essere pa¬ 
gate con lo stesso criterio 
delle festività quali il 1* 
maggio, 2 giugno, ecc. De¬ 
vono cioè corrispondere al¬ 
la paga media che perce¬ 
pirebbe il lavoratore in que¬ 
stione se prestasse la sua 
opera sul luogo di lavoro. 

In questo senso va inter¬ 
pretata e applicata la leg¬ 
ge, in queato senso deve 
essere fatta rispettare dalle 
organizzazioni sindacali e 
da tutti gli altri organismi, 
non esclusa la Magiatratu- 
ra, preposti alla tutela dei 
diritti dei lavoratori. 


tuazione, cosa che dovrebbe rioni allarmanti. 
essere fatta oggi stesso. Tut- Le cifre indicate sono suf - 
tavia la vertenza dei distri- fidenti a dimostrare che il 
butori di benzina ha già for- piano di rinasdta potrà es- 

I* _ . 1 ! . i . 


Affitti e canti 


.Notizia diffusa dalFagenzia e Ansa»:' 

« Alridge (Inghilterra) - Una coppia di coniugi in¬ 
glesi ha chiesto al tribunale la riduzione deir imposta 
pagata sulla propria casa perchè i vicini cantano in con¬ 
tinuazione Bandiera Rossa. Un altro vicino ha testimo¬ 
niato che effettivamente il canto di Bandiera Rossa è 
assai continuo e intenso. Il tribunale ha accatto la ri¬ 
chiesta riducendo di una ’ sterlina Firn posta annua a 
causa . dagli svantaggi c cui sono esposti gli abitanti 
della casa». -,*-•'* 1 • » • 

Più r he giusto. Vogliamo solo sperare che il principio 
valga anche da noi dove, con setta milioni di voti co¬ 
munisti (aumentabili il 28 aprite), i canti del genere 
sono assai più frequenti che nelin pacifica Inghilterra. 
Ciò potrchbc costituire un freno alFaumento degli affitti 
che, nonostante il centro-sinistra, continuano a salire. 


icìarli ' all’offensiva politi- struito dalla società petroli- sdette ai comodatari) ma occupazione e di sotto-occu- _ 

3-economica dei magnati del fera) e di reintegrare il gua- hanno ritirato la lira che si pozione sono rimasti ad un I |kT ■ 'B ■ n 1.1 ^ J 1.1 
etrolio. ‘ dagno del gestore sui prò- eran 0 già dichiarati disposti livello quanto mai elevato e * ■ - m/ - 

Diversi elementi hanno dotti distribuiti a mezzo di a dare! ■ ' mentre il fenomeno migra- 1 1 B U ■ B m ▼ * 

incorso a questa grave con- cedole. Tutto questo in no- -La FIGISC è uscit 3 dal- torio (centomila lavoratori 

iusjone di fronte alla qua- me anche degli 80 mila di- rincontro di ieri con il prò- su un milione e mezzo di __ ___ —— — ^^ — 

posito di riesaminare la si- abitanti) ha assunto propor- 

-- - ■ ■ ■■ -- tuazione, cosa che dovrebbe zioni allarmanti. — • • * • ■ li « 

essere fatta oggi stesso Tut- Le cifre indicate sono suf- tmOViefl: ASSISC delle llbeild 
tavia la vertenza dei distri- fidenti a dimostrare che il - 

Genova butori di benzina ha già for- piano di rinasdta potrà es - Si apre oggi a Livorno l’Assise nazionale dei 200 mila 

__ nito alcune indicazioni di sere valido soltanto se riu- ferrovieri italiani per le libertà alle FS. decisa per iniii»- 

non poco conto. Intanto, si scirà a seanare una svolta t , IV , a del SF1-CGIL. Essa sarà introdotta da una relazione 

a annetta cnltanto ehi? nn«si 11_n_ del segretario nazionale Di Biase, e conclusa domani da 

_ •_ ot?fo d o eleftomleTiPr rhie- a*" 0 m ! un intervento di Rinaldo Scheda, segretario della Confe- 

■ mBIBB^BMBB Aort> l*aitm»ntii li? 6 n r»,m stanziamenti dello derazione unitaria. Verrà elaborato e lanciato un « Quaderno 

uomum vuru «vidSSTx.MÌri's^s ‘ oc ‘".' n dei diri,n dcm °" a " c ‘ ^ iavora, ° ri fs *■ 

con f. ru , a riduzione dalli tn*- ^on è questo, invece, lo _ . -, , , iiiruinii 

I || a j Previdenziali: agitazione all'ENAOU 

liBiMf -dTm ^ delle so- come aDremo modo di vede- Si conclude oggi un nuovo sciopero di tre giorni dei 

ri fi \\ cietà petrolifere. 1 estensione re non $ altro che il risul- dipendenti dell’ENAOLI. che si sono associati da alcuni 

wlrffffW - della loro iniziativa in vari . 1 imnnitnzinn* ri- mesi all'agitazione dei previdenziali, tesa a conquistare 

campi. Ultimamente la Shell. l rn j rnta - u u„ vecchin linea la P ar,,à di trattamento coi dipendenti degli Enti principali 

|#f M m li.' nrinfl .UIU produ J ì ! rice d J m ?* rìe ,a co^Zatdle, df^i hanZ (INPS ’ INAIL ’ INAM) ' 

Lo grande motocistema e la prima delie agricoltura, ha fatto «n ac- ^^^0 soprattutto » 

. sei « gemelle » per l’URSS SS!S&r?SS^ Vefrai: sciopero ad Aquila , • 

Quello citato è solo un ca- c ^ e * comitati unitari delle L a q Uas j totalità degli operai delI’ATES di Aquila, una 
■ t 1 so Vi è alla luce del sole. zone omogenee (a maggio- az ienda vetraria IRI. è scesa in lotta unitaria per la con- 

GENOVA, 29 I motori FIAT 909 S hanno ci- m ’ n «tività rlisniepata rama dc-govemativa) si so- quista del premio di produzione e del riconoscimento del 

Domenica 31 marzo sarà va- llndri del diametro di 900 mm ' nQ pronunc j af j quo ,j 0 vun- sindacato neUa fabbrica. L’Intersind sta caviUando per im- 
ta. presso 11 Cantiere navale e 1600 mm. di corsa stantuffo* «alte società per incoraggia- contro j e indicazioni pedire una soluzione soddisfacente della vertenza, 

ossido di Genova-Sestri,. la SO no motori sovralimentati, di ? della Giunta regionale. Ed è 


0 aspetta soltanto che passi il ne lla vita i 

■ liiiMJimf iMifefe periodo elettorale per chie- do gli st 

l/0fllff0/ WmaFmB a ere r l u .T ent f r? 1 . prC72 ° Statù e le 

vfVf Viffff W Wmm OF dei prodotti petroliferi r> ur.a un sforzo t 

; . congrua riduzione de’.li tn*- /^on è q 

sa. Sul piano economico ciò OTÌentamer 
a Ma .m a significherebbe, con 1 au DÌano delh 

della «Leonardo» 

campi. Ultimamente la Shell. l ca i cata su \ 

La grande motocistema è la prima delle agricoltura, ha latto un’«c- < be'nefìcia\'o 

9 .. cordo con la Montecatini per ... 

. sei « gemelle n per l’URSS d ' re “° nellt ' 


Previdenziali: agitazione all'ENAOU 

Si conclude oggi un nuovo sciopero di tre giorni dei 
dipendenti delTENAOLI. che si sono associati da alcuni 
mesi all'agitazione dei previdenziali, tesa a conquistare 


Vetrai: sciopero ad Aquila . 

La quasi totalità degli operai dell’ATES di Aquila, una 


ire ima soluzione soddisfacente della vertenza. 


I rapporto che intercorre tra «rande motocistema da 48 000 elevata pcr grandl na _ nzzazione la pubbl.n à u- "“che far- .. . . 

■ ogni rivendicazione (la con- tonnellate di portata lorda, co- v i mercantili e per l'azlonamen- sa *a come mezzo di sostegno) organizzazioni sindaca. DllHISSIÒIII O di Rifili 

• r«"jtin7ÌAnù iioi tamni «li la. strulta per conto della •Navi» La Hi no w Aùnlrali I ® (JCt0llìrtinflt6 fOTZG _ _ __* ___ I • ™ 


trattazione dei . tempi di la- ST ™ ,ia ae, ‘ a " to di generatori per centrali \ ^ ii 7t i (oltre a numerosi esoer- 

^«,11 j»ii« gazion^ marittima, statale de! -i-nHnhe I ’anniratti motore che, la politica delle flotte ** ,ol,re , ° numerosi esper 

2!! * Mar ffero. di Odessa (URSS) private vantata dal monopo- non hanno potuto fare a 


I voro. degli organici,. 
" qualìfiche e * quindi' 

- struttura professionale 


organici,, delle Sj ar dl Odessa (URSS) pf”” cr T. „i «,7nl private vantata dal monopo- ti} ” on hanno potuto fare a 

e quindi' della e denominata «Leonardo da iio Delrollfero In queste con- »ncno di rilevare l indirizzo 

.. . WSfT: «ùSSr - * Miu cinedo,”“f S. M * 


r "“l mot °rl tre saranno di cosmi- ri m. 215; larghezza massime Denzma. c una pretesa si ac- ne ini enz 

affermato Guerzoni. P®r rione FIAT è gli altri tre dl m. 31; altezza ai ponte di co- data che, per primi, i ge- (CISL). 




I '«»«««», — d izione FIAT e gli altri tre di m. 31; altezza al ponte di co- ciata cne, per pnmi, i ge- tt-iow. 

superare nella coscienza ai costruzione Ansaldo su licenza perta m. 15,50; immersione m. stori e 1 lavoratori lei di- e-t — 

■ molti giovani operai i limiti>FIAT. 111,65; velocità nodi 17,4. . *stributori devono respingere. 31»*® 


Giulio De Jiuliis, del PSI. ha rassegnato le dimissioni in se¬ 
guito a contrasti sorti tra il PSI e ia DC all'interno delia mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. 

Parigi - Napoli con Caravelle 

Il 13 aprile la Compagnia Air France inaugurerà li nuovo 
servizio aereo :n Caravella Parigl-Napoli-Pnrigi con due fre- 
' quenze settimanali e precisamente il lunedì e il sabato. Dal 
17 maggio i servizi diverranno trisettimanali e dal 1. luglio «11. 
ottobre verranno effettuati quattro servizi alla settimo**. 
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Gli uomini di cultura 


o le elezioni 1963 


Zavattini : concordi 


< * 


* y * i t \ ^ 

sulla prospettiva 


v *- -, 


del socialismo 


Cesare Zavattini, ricevendoci, ci 
dica subito che egli non si esprime¬ 
rà in termini strettamente politici, 
perchè questo non sarebbe nelle sue 
abitudini e nelle sue possibilità. Ama 
aggiungere che anche come uomo di 
cultura egli parte sempre da un da¬ 
to umano, semplice, da una sensibi¬ 
lità di « nonio della strada ». Per 
questo cominciamo il colloquio dagli 
aspetti più generali. 

D. — Come vede lei, o come vor¬ 
rebbe vedere, i prossimi cintine anni 9 

R. — Vorrei vedere procedere nei 
fatti con un ritmo consequenziale 
rispetto alle premesse teorico-eletto¬ 
rali. Questa del ritmo non è una 
questione accessoria ormai, ma la so¬ 
stanza stessa che diversifica * partiti 
di fronte ai cosidetti problemi chia¬ 
ve. La più viva speranza è che si 
arrivi non solo a una migliore di¬ 
stribuzione della ricchezza, ma a una 
maggiore distribuzione della libertà. 

I due momenti sono strettamente col¬ 
legati. Le aggiungerò subito che la 
prospettiva dell’estrema sinistra mi 
convince di più proprio perchè non 
separa i due problemi. Il governo per 
primo riconosce che non c’è stato tl 
miracolo sociale: ma che significa 
questo se non il fatto che gli è man¬ 
cata una visione generale dello svi¬ 
luppo civile e sociale, una concezio¬ 
ne che non sia corporativa e parti¬ 
colaristica. ma invece abbracci tutte 
le esigenze , comprese quelle morali 
e culturali? 

D. — Quali contenuti può avere 
oggi questa battaglia per la libertà? 

R. — Può e deve avere un conte¬ 
nuto storico che rinnovi le struttu¬ 
re, la mentalità, il clima determinato 
oggi dalla prevalenza clericale, anzi 
dirò di più, dalla stretta dipendenza 
dello Stato dalla Chiesa. Facciamo il 
caso che mi è più familiare, quello 
del cinema. La battaglia contro la 
censura va data non combattendo 
sul terreno della motale cattòlica, 
ma rivendicando il diritto di toccare 
tutti i problemi ideali, compreso il 
problema religioso, da punti di vi¬ 
sta anche opposti a quello cattolico. 

II cinema non può essere considera¬ 
to una specializzazione, oppure esse¬ 
re condizionato dalle sue caratteri¬ 
stiche di strumento di comunicazio¬ 
ne di massa per vedersi limitata la 
facoltà di intervento siti grandi temi 
di coscienza e quindi di cultura. Sta¬ 
bilire una gerarchia di libertà è ti¬ 
pico di una situazione di regime. Il 
cinema ha bisogno di tutta la liber¬ 
tà, per le cose che ha da dire più 
ancora che per il modo come le dice. 
E ha bisogno di tutta la libertà pro¬ 
prio perchè è mezzo di comunica¬ 
zione con ‘ le grandi masse umane, 
che può toccare la loro coscienza e 
riflettere i nuovi problemi del no¬ 
stro tempo meglio di ogni altro mez¬ 
zo. Il condurre la polemica contro 
la censura come se si trattasse del 
colpo di testa di un sìngolo Procura¬ 
tore Generale, di un magistrato x 
o y, è un parafulmine lunao il quale 
si scarica la storia, facendo restare 
nell’aria solo le faville di una indi¬ 
gnazione che può perfino parere di 
casta. 

D. — Tra i grandi problemi del 
nostro tempo spicca quello di salva¬ 
guardare la pace. Si parla, in pro¬ 
posito, dei termini nuovi che al pro¬ 
blema dà la « dimensione atomica » 
del mondo in cui viviamo. Che cosa 
ne pensa? 

R. — Naturalmente colgo anch’io 
il carattere decisivo che ha il pro¬ 
blema della pace. Ma ciò che mi in¬ 
teressa dire in proposito è che non 
potremo risolverlo contando sulla 
paura. Dobbiamo suscitare quel sen¬ 
so di rispetto dell’uomo che sta nel 
rifiutare il principio stesso della le¬ 
gittimità della guerra. Qui è il salto 
di qualità. Si parla di rispetto in 
senso vero, cioè nuovo, per cui il 
malato che non trova il Ietto nel¬ 
l’ospedale, l’affamato, l’analfabeta, il 
disoccupato siano ormai figure del 
tempo non meno decisive di fronte 
alta nostra responsabilità del piagato 
di Hiroshima. La pace, allora, con¬ 
globando questi problemi, diventa un 
fatto di coscienza, di cultura, di ge¬ 
nesi di una civiltà e si traduce in 
un movimento Si lotta per la pace 
lottando per un rinnovamento gene¬ 
rale della società e della cultura, non 




CESARE ZAVATTINI, scrittore e 
uomo di cinema, è nato a Luzzara 
(Reggio Emilia) nel 1902. La sua 
figura, tra le più originali della let¬ 
teratura italiana contemporanea, co¬ 
minciò ad affermarsi nel 1931 coi rac¬ 
conti riuniti nel libro « Parliamo tan¬ 
to di me ». Del 1937 è la celebre rac¬ 
colta de • I poveri sono matti », del 
1942 il terzo volume della sua trilogia, 
« lo sono il diavolo ». 

Già dal 1937 Zavattini aveva Iniziato 
la sua attività per il cinema, sul cui 
sviluppo col dopoguerra egli doveva 
influire in modo determinante, come 
fervido artefice e teorizzatore del neo¬ 
realismo. Basti pensare ai celebri film 
realizzati con De Sica, da « Sciuscià » 
(1945) a » Ladri di biciclette» (1948), 
da « Miracolo a Milano •* (1950) a 
- Umberto D » (1951). 

Da ricordare ancora i film-inchiesta 
di Zavattini » Amore in città » (1953), 
■ Le italiane e l'amore », e « I misteri 
di Roma » (1962). Zavattini ebbe un 
premio mondiale della pace per la 
sua strenua battaglia ideale e morale. 
Dal 1952 va pubblicando un Diario 
su « Cinema Nuovo » e ora su « Ri¬ 
nascita ». 


^ rate della so 


fissando a priori il terreno di una 
conciliazione, non ponendo prima 
delle pietre miliari, ma muovendosi, 
fiduciosi nella assoluta necessità del 
dibattito e ricchi di una prospettiva 
nostra legata a una nostra concezio¬ 
ne del mondo, alla sua trasformazio¬ 
ne che è un fine che l’umanità può 
razionalmente proporsi. La « dimen¬ 
sione atomica » ci pone questo fine 
come un aut-aut. - - - - - 

D. — Le sembra che oggi sia dif¬ 
fusa la coscienza di una nuova con¬ 
cezione del mondo, o, in altri ter¬ 
mini, una aspirazione al socialismo? 

R. — a parte il fatto immenso, 
che viene regolarmente sottaciuto, 
di un Socialismo che attraverso flus¬ 
si e riflussi ha esteso la sua influenza 
su gran parte delle terre abitate, in¬ 
vestendo, sia pure con forme diverse, 
sempre le questioni di fondo di que¬ 
sto o di quel Paese, mi sembra che 
esista oggi, più ancora che per il 
passato, proprio in quell’uomo della 
strada di cui parlavamo, un naturale 
slancio verso il Socialismo. Certo che, 
al fine che questo slancio si trasfe¬ 
risca sempre più in un fatto di co¬ 
scienza creativo, bisogna far parte¬ 
cipare di più l’uomo della strada 
alla conoscenza e alla discussione 
dei grandi temi o, per usare una 
definizione illustre, di una storia ra¬ 
gionata. Si fa di tutto per limitare 
attesta partecipazione delle masse al¬ 
l’esame critico dei nessi tra gli av¬ 
venimenti piccoli e qrandi (io avrei 
dedicalo, per esempio, tutto il nu¬ 
mero di un giornale a confrontare 
due avvenimenti accaduti nello stes¬ 
so tomo di tempo: il Papa riceve 
Agiubei e uno di Bari che cerca la¬ 
voro a Roma ha dovuto nascondere 
al Parroco la propria fede politica 
di sinistra per ottenere una racco¬ 
mandazione). E le limitazioni effet¬ 
tive poste allo sviluppo culturale del - mezze misure, 
cinema ne sono una prova. Qualcuno 
cita altri paesi per dimostrare che 
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Si arroventa il processo .Fenaroli 


La funzione dei comunisti per la difesa della libertà in tutti i campi dalla vita 
sociale alla cultura cinematografica - La pace e la dimensione atomica - Le 

sofisticazioni alimentari: una pietra di paragone 


là c’è minor impegno politico e mi¬ 
nor libertà. Il cinemd italiano recla¬ 
ma il tasso massimo di libertà che 
la democrazia dovrebbe essere in 
grado, se fosse conseguente, di con¬ 
cedere, e con questo titolo d’onore 
il cinema vuole aver la sua via na¬ 
zionale. Il nostro cinema, malgrado 
che il governo di centro sinistra ab¬ 
bia una censura di estrema destra, 
ha dimostrato che -non intende de¬ 
flettere dal proprio destino (con gli 
autori anziani e coi nuovi) che è 
appunto di esprimere totalmente la 
sua carica culturale, che dà alla sua 
carica popolare un ben altro orien¬ 
tamento. 

L’altra sera alla televisione, una 
deputatessa democristiana, dopo aver 
inveito contro il comuniSmo, ha con¬ 
cluso con un tono di scoperta: • noi 
vogliamo che le masse popolari en¬ 
trino nello Stato ». Ma la sincerità 
di questo proposito è resa dubbia an¬ 
che dalla politica democristiana r.ei 
confronti di un grande mezzo di co¬ 
municazione come il cinema dal cui 
margine di libertà, ripeto, si deve 
dedurre la volontà degli uomini al 
potere di favorire poco o tanto l’in¬ 
gresso delle masse nello Stato. 

D. — Le pare che la sinistra ita¬ 
liana sia concorde in una prospet¬ 
tiva generale di questo tipo? 

r, — Mi pare che il pericolo di 
una parte della sinistra sia quello, 
del resto storicamente ricorrente, di 
un processo di riformistizzazione. Il 
pericolo è che il Partito socialista 
entri nell’» area degli altri », rinun¬ 
ciando a una impostazione ideale che 
è la sola ad impedire confusione. Il 
pericolo continua a essere che si con¬ 
fonda la tattica con la strategìa, si 
chieda « un pochettino di più », — 
così come secondo un autorevole quo¬ 
tidiano democristiano con « un po’ 
di vangelo di più » si potrebbe ren¬ 
dere sincera la pace — senza accor¬ 
gersi che i vantaggi da raggiungere 
sarebbero sproporzionati agli svan¬ 
taggi derivanti dalla rottura nel mo¬ 
vimento operaio. Significa pure qual¬ 
che cosa il fatto che la Democrazia 
cristiana, rivolgendosi ai socialisti, 
continui a rivendicare la continuità 
al proprio passato conservatore. Non 
voglio dire con questo che sia giu¬ 
sta una » feroce ostilità » al centro- 
sinistra. Intendo dire che non biso¬ 
gna^ perdere di vista la prosvettiva 
socialista generale. Ogai il liberali¬ 
smo è diventato fatalistico, deter¬ 
ministico. Il socialismo deve invece 
non smarrire la sua carica di vo¬ 
lontà, di sollecitazione, di provoca¬ 
zione: tanto più sarà coerente in 
questa sua originale funzione co¬ 
struttiva, tanto più gli avversari lo 
accuseranno di vecchiaia. Fu così 
anche nel ventennio. 

D. — Nella battaglia elettorale in 
corso quale tema le sembra più sin¬ 
tomatico per costituire una pietra di 
paragone tra gli schieramenti op¬ 
posti? 

‘ R. — Guardi, il tema delle sofi¬ 
sticazioni alimentari potrebbe stare 
al centro della campagna dell’oppo¬ 
sizione di sinistra. Può parere un 
paradosso, ma le sofisticazioni sono 
il simbolo stesso del criterio di clas¬ 
se con cui il paese è governato. Non 
sono più garantiti, nella loro auten¬ 
ticità, neppure il pane quotidiano, 
la spiga di grano, l’oliva. - Ma ciò 
che è più interessante e sintoma¬ 
tico è che le forze politiche e sociali 
che dominano il paese sono, per co¬ 
sì dire, costituzionalmente incapaci 
di colpire le frodi e le sofisticazio¬ 
ni, se non con le mezze misure che 
lasciano il tempo che trovano. Ba¬ 
sterebbe chiedersi perchè il governo 
arrivi semvre doDo. corra ai ripari 
quando ali scandali sono scoppiati, 
e fiumi di olio falso si sono già ver¬ 
sati sttVe mense del popolo. Arriva 
dopo perchè riflette un sistema di 
governo che non è al servizio della 
comunità. In altre parole si tratta 
della differenza di base tra un si¬ 
stema capitalista e un sistema socia¬ 
lista. in quanto solo un altro ordine 
di valori può garantire a tutti quei 
diritti elementari che ci sembrano 
Vattrihuto più alto dell’uomo e che 
non sono più affrontabili con le 
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l'istruttoria 


Scontri tra l'avv. Augenti e il presidente della Corte 
Accòlta una richiesta dei difensori di Ghiani 


I 


I 


Mai, ciediamo. era succes¬ 
so prima di ieri che per 4 
ore — un’intera udienza — 
si discutesse, in un proces¬ 
so, se due istanze della d;fe 
sa dovessero essere proposte 
subito, cioè prim a della re¬ 
lazione, o dopo. Queste 4 ore, 
apparentemente sprecate non 
saranno però l’unico record 
del processo d’appello per il 
« giallo di via Monaci ». Do¬ 
ve vogliano arrivare i difen¬ 
sori non si sa. quale Sara la 
sentenza è assolutamente im¬ 
possibile prevederlo. Una so¬ 
la cosa è certa: - si andrà 
avanti per decine di udien 
ze, per settimane intere, for¬ 
se per mesi. 

Dopo due udienze, il ero 
cesso non è ancora comincia¬ 
to: anche ieri mattina, si 
discusso di eccezioni preli¬ 
minari. Martedì dovrebbe 
iniziare la relazione e, con 
essa, il dibattimento vero e 
proprio. Non è escluso, però, 
che Augenti, il difensore di 
Fenaroli, dia battaglia un’al¬ 
tra volta, avanzando nuove 
istanze e costringendo la 
Corte a tornare in camera dì 
consiglio. Fino ad ora, i giu¬ 
dici sono stati in aula 2 ore 
e 35 minuti, ascoltando gli 
interventi degli avvocati. Le 
riunioni nella camera delle 
deliberazioni hanno occupato 
molto più tempo: 4 ore' e 45 
minuti. Se i difensori mira¬ 
no a far familiarizzare i giu¬ 
dici popolari con la camera 
di consiglio, in modo da abi 
tuarli a discutere a viso a 
viso con i giudici togati, que 
sta è. indubbiamente, la stra¬ 
da giusta ■ • - 

Ma il fine dei difensori è, 
forse, anche un altro: far ca¬ 
pire, sempre ai giudici pope 
lari, che in questo processo 
non c’è nulla di chiaro, nul¬ 
la di definito, che 1’istmttoria 
fu condotta — come essi so¬ 
stengono — in spregio alle 
più elementari norme del di¬ 
ritto. Così possono spiegarsi 
le « divagazioni » dì Augen¬ 
ti, il quale ha punteggiato il 
suo discorso, quasi con indif¬ 
ferenza. di attacchi ai magi 
strati istruttori, a Barbaro 

— «un teste del quale la giu¬ 
stizia non poteva servirsi » 

— alla polizia. • 

Una delle istanze, quella 

di Augenti, è stata respin 
ta. L’altra, di Madia — difen¬ 
sore di Ghiani —, è stata ac¬ 
colta. E non poteva essere 
altrimenti, avendo Madia 
chiesto esattamente il con¬ 
trario di Augenti. Cosi, con 
la discussione di queste due 
istanze e due riunioni dei 
giudici in camera di consi 
glio, anche la seconda ud:en 
za de] processo Fenaroli si 
è esaurita in questioni preli¬ 
minari. 


Folla numerosa 


Ieri mattina, la folla era 
molto più numerosa di quel 
la che ha assistito alla prima 
udienza. L’atmosfera surri¬ 
scaldata, che ha caratterizza¬ 
to l’inizio del processo, era 
rimbalzata sui giornali e in 
molti hanno voluto essere 
presenti alla seconda giorna¬ 
ta. Gli incidenti, anche ieri 
non sono mancati. Augenti 
ha dato fuoco alle micce, 
chiedendo di discutere subi 
to l’eccezione di nullità del- 
l’:struttoria e, conseguente¬ 
mente, della prima sentenza 
« Credo che la mia ecce¬ 
zione — ha detto Augenti — 
debba essere trattata subito, 
ancora prima della relazio¬ 
ne. Ciò perchè essa tende a 
invalidare l’intera istruttoria 
e a dimostrare che voi non 
potete nemmeno iniziare 
questo processo ». 
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Conferenza di Lange a Roma 


Pianificazione 
paesi socialisti 


economica nei 
e in occidente 


Il prof Oskar Lange. tito¬ 
lare della cattedra di econo¬ 
mia politica alla un.vcrsità di 
Varsavia, ha par’ato ieri sera 
nella sede della Acci demia po¬ 
lacca a Roma, a paDzzo Dona 
sul tema - Sviluppo della pia¬ 
nificazione economica - L’ora¬ 
tore. un economista di fama 
che ha insegnato dal *37 al '45 
in diverse università america¬ 
ne. è attualmente membro del 
comitato centrale del Partito 
Operaio Polacco e vice presi- 
deal» del Consiglio di Stato 


Il compagno Lange, presen¬ 
tato dal direttore deiraccade- 
mia prof Bilinski. ha fatto 
un'ampia esposizione storica e 
teonca sulla piani f cazione 
economica, da lui definita 
- una cosa eminentemente pra¬ 
tica - Sottolineato che la pia¬ 
nificazione economica è una 
realtà del mondo moderno 
accettata anche dai vecchi pae¬ 
si capitalisti, Foratore ha detto 
che essa è divenuta una nuova 
branca della scienza econo¬ 
mica Il prof Lange in un det¬ 


tagliato raffronto tra la piani¬ 


ficazione nei paesi socialisti e 
quella nei paesi capitalisti, ha 
affermato che i mètodi appli¬ 
cati nei primi fanno si che 
tutti i piani sono economici e 
tutte le gestioni sono basate 
sulla pianificazione Si tratta 
comunque di assicurare una ri¬ 
gida coerenza del piano con la 
economia nazionale. Più spe¬ 
cificatamente, ponendo in ri¬ 
salto le differenze tra l'econo- 
mia socialista e quella capi¬ 
talista ai fini della pianifica-* 


zione. l’oratore ha detto che 


con la prima I piani obbedì 
scono ad una visione generale 
e completa della economia na¬ 
zionale e dei bisogni collettivi 
mentre la seconda realizza la 
pianificazione nel quadro pro¬ 
duttivo. commerciale e distri¬ 
butivo del profitto dell'impre¬ 
sa. II.compagno Lange ha poi 
ampiamente illustrato aspetti, 
metodi, sviluppi e obicttivi 
della pianificazione economica 
nei paesi socialisti, i 


PRESIDENTE: < Ci espon¬ 
ga le ragioni per le quali lei 
ritiene che la sua eccezione 
debba essere discussa preli¬ 
minarmente e ci indichi bre¬ 
vemente i punti deH’istrutto- 
na che renderebbero nullo 
l’intero giudizio contro il suo 
difeso e contro gli altri due 
imputati \Jj raccomando di 
essere breve... ». 


AUGENTI, che parlerà per 
oltre un'ora, ha iniziato: 
« Non si può rinunciare ai 
principi giuridici che stanno 
a fondamento del nostro or¬ 
dinamento. Nella istruttoria, 
invece, vi si è rinunciato, 
commettendo degli illeciti, 
che a noi è permesso denun¬ 
ciare in ogni fase del proces¬ 
so e che il magistrato ha il 
dovere, sempre, di riscontra¬ 
re. Nell’istruttoria, si sono 

usati mezzi illeciti_Se - io 

provo che sono state usate 
forme intimidatorie ne] cor¬ 
so degli interrogatori, se io 
provo che si è usato il men¬ 



ti Procuratore generale Di Matteo fotografato mentre 
parla AugentL , . 


dacio per costringere gli im 
putati a confessare circo¬ 
stanze anche non vere, se 
provo che un magistrato dis¬ 
se a Inzolia che lui gli fa¬ 
ceva "schifo quanto gli altri 
due”... se provo questi e al¬ 
tri fatti, ho dato la dimostra¬ 
zione che l’istruttoria non è 
valida, come ha stabilito la 
Cassazione nel ricorso di 
Lionello Egidi. 

« Nell’istruttoria — ha pro¬ 
seguito Augenti, il quale 


spesso ha "divagato”, cam¬ 


biando argomento, con con¬ 
tinui riferimenti agli atti del 
processo — si sono vietati i 
confronti alla difesa. Si è 
omesso di depositare i volu¬ 
mi... Nella sentenza di rin¬ 
vio a giudizio si è fatto rife¬ 
rimento alle intercettazioni 
telefoniche, senza che i ver¬ 
bali di queste intercettazio¬ 
ni fossero mai stati messi a 
disposizione delia difésa. Ciò 
non è lecito: questo processo 
deve tornare in istruttoria, 
perchè siano sanate le nullità 
che contiene. Sulla prima pa¬ 
gina dj questo processo si è 
rovesciato un calamaio d’in¬ 
chiostro. che lo ha sporcato 
tutto, invalidandolo. Ij delit¬ 
to viene scoperto l’il matti¬ 
na del settembre 1958. Il po¬ 
meriggio dello stesso giorno, 
si fa il primo \ r erbale di po¬ 
lizia. Invano si cerca, in que¬ 
sto verbale, una sola parola 
sulle 13 polizze dì assicura¬ 
zione rinvenute in terra, nel¬ 
la camera da Ietto di Maria 
Martirano. Di queste polizze 
si parla per la prima volta 
— bontà delia polizia! — nel 
quarto verbale Tutto ciò e 
proibito... ». 

PRESIDENTE (con voce 
alterata): « Avvocato Augen¬ 
ti, le ho dato la parola per 
farle solo elencare i punti 
su ; quali intende svolgere la 
eccezione di nullità, non per 
d’sculere l’eccezione! La pre¬ 
go, stringa...». - 

AUGENTI: «Io ho parlato 
di nullità assoluta deH’islrut- 
toria e le ripeto che lei non 
può __ svolgere la relazione 
senza aver prima deciso sul¬ 
la mia eccezione. ■ Perchè 
questo processo è tutto nul¬ 
le, perchè bisogna rifare tut¬ 
to da capo... Non c’è stata 
istruttoria, non c’c stato pro¬ 


cesso di primo grado. Non 
c’è stato nulla. Gli atti devo¬ 
no tornare alla sezione istrut¬ 
toria. Perchè la legge non 
può servirsi di testi come 
Vincenzo Barbaro... ». 


PRESIDENTE: «Sarò co¬ 
stretto a toglierle la parola. 
Lei sta parlando di fatti che 
i giudici non conoscono... ». 

AUGENTI; «Io sto facen¬ 
do il mio dovere. Concludo: 
chiedo che l’eccezione di nul¬ 
lità dell’istruttoria venga di¬ 
scussa prima della relazione, 
essendo pregiudiziale. Sono 
stati commessi degli illeciti 
ai quali voi dovete porre ri¬ 


paro: ». 


Istanza respinta 


Dopo gli interventi di al¬ 
tri legali e quello, assai ac¬ 
ceso, del PM (...« Non tolle¬ 
ro che si parli di ingiustizia 
del giudice...! »), la Corte si 
è ritirata in Camera di con¬ 
siglio dove è rimasta dalle 
11,20 alle 13,05. L’istanza 
Augenti è stata respinta: il 
difensore potrà sollevare la 
eccezione di nulljtà in sede 
di discussione del processo. 

E’ stata poi la volta del- 
l’avv. Nicola Madia: «Ab¬ 
biamo chiesto — ha detto il 
difensore di Ghiani — la so¬ 
spensione del processo in at¬ 
tesa che vengano definiti i 
procedimenti contro Barba¬ 
ro, per favoreggiamento in 
persona di Raóu] Ghiani, e 
contro Sacchi. che è stato de¬ 
nunciato dallo stesso Ghiani 
per falsa testimonianza e ca¬ 
lunnia. Secondo noi, questa 
eccezione deve essere discus¬ 
sa dopo la relazione e in que¬ 
sto senso rivolgiamo istanza 
alla Corte ». - 

La richiesta di Madia è 
stata accolta, dopo 25 minuti 
di camera • di consiglio: il 
rinvio del processo sarà pro¬ 
posto dopo la lettura della 
relazione. Il processo — era¬ 
no le 13.50 — è stato rinviato 
a martedì. Il presidente, d’ac¬ 
cordo con le parti, ha stabi¬ 
lito che si terrà udienza tut¬ 
ti i giorni, esclusi il lunedì 
e il sabato. 


Andrea Barberi 


Il processo controluce 


Gli imputali 


protagonisti 


D 


o spettatori i 


Si discute da due giorni, ma il 
processo non è ancora cominciato 


Stanno proprio di fronte 
ai giornalisti. A sinistra, 
rispetto a noi che li guar¬ 
diamo, il Fenaroli, strana¬ 
mente ■ abbronzato, con 
quell’aria da imprenditore 
edile di. modesta origine 
(ex muratore, ex capoma¬ 
stro)’• a destra, il Ghiani, 
con il volto un po’ gonfio, 
pallido di un pallore fran¬ 
camente carcerario. Li 
guardo, mentre gli avvoca¬ 
ti parlano, parlano, parla¬ 
no, e alla tribuna dei gior¬ 
nalisti arrivano frasi smoz¬ 
zicate, citazioni latine ( « li- 
tis ingressus impedì ens », 
« unns testis nullus testis », 
« causa causae est causa 
causarum », « servitus in 
serviendo consistere ~ ne- 
quit »). Guardo i due im¬ 
putati principali\ e mi sfor¬ 
zo di mettermi nei loro 
panni. Mi chiedo, non sen¬ 
za un brivido di racca¬ 
priccio: « Ma che diavolo 
di 1 sensazioni stanno pro¬ 
vando? A che pensano? 
Hanno paura... ma no, di 
che altro potrebbero ave¬ 
re paura, solo Inzólia ha 
qualcosa da perdere... 4 
Ascoltano • gli avvocati? 
Riescono a sentirli, a ca¬ 
pirli, o stanno inseguendo 
pensieri stravaganti, ma¬ 
gari buffi od osceni, come 
accade durante le lunghe 
cerimonie, nei momenti di 
inesorabile noia? Insomma, 
si sentono protagonisti del 
dramma, o semplici spetta¬ 
tori? ». 

Mi sbaglierò, anzi certa¬ 
mente mi sbaglio, non pos¬ 
so non sbagliarmi. Eppure 
non riesco a sottrarmi alla 
idea assurda, ma insistente, 
che neanche Ghiani, nean¬ 
che Fenaroli riescano a sen- 
, tirsi partecipi di una vicen¬ 
da che ormai si svolge tut¬ 
ta al di fuori di loro, estra¬ 
nea alla comprensione, alla 
t partecipazione viva non 
’ solo del pubblico, ma degli 
stessi presunti o veri re¬ 
sponsabili. 

Non si discute di fatti, 
ma di procedura. Si discu-te 
sulla discussione preceden¬ 
te, per stabilire se fu cor¬ 
retta, o no. Si fa il pro¬ 
cesso al processo. L’avv. 
Augenti (e dal suo punto 
di vista ha fatto benissimo 
a farlo, perchè questo gli 
impone il sistema in cui si 
muove) ha scatenato una 
violenta offensiva contro 
l’istruttoria, contro il pro¬ 
cesso di primo grado. Ma 
è un’offensiva fredda, ari¬ 
da, che non suscita emo¬ 
zione, che non risveglia in¬ 
teresse, curiosità, ammira¬ 
zione, o magari irritazione, 
se non negli animi del pre¬ 
sidente, del pubblico mini¬ 
stero, degli avvocati, dei 
cronisti giudiziari, i soli in 
grado di coglierne le sfu¬ 
mature, le sottigliezze, le 
malizie, gli scopi reconditi, 
gli aspetti di forza e quelli 
di debolezza. ' Penso allo 
stato di confusione, di im¬ 
barazzo, forse di smarri¬ 
mento, in cui debbono tro¬ 
varsi i giudici popolari, 
chiamati a giudicare in 
Camera di Consiglio su 
questioni cosi freddamente 
tecniche. Penso anche che, 
fino a quando le cose con¬ 
tinueranno a svolgersi su 
questo piano, al presiden¬ 
te non sarà difficile impor¬ 
re — sempre — il suo pun¬ 
to di vista... 

Si discute da due gior¬ 
ni, ma dal punto di vista 
tecnico il proeseso non è 
ancora cominciato. L’avv. 
Augenti. ami, contesta che 
esso possa cominciare, ne¬ 
ga alla Corte il diritto di 
considerarsi tale, le chiede 
di sciogliersi e di conside¬ 


rare come non avvenute, 
perchè illegali, tutte, le 
complesse vicende del ca¬ 
so Fenaroli, dalla scoperta 
del cadavere in poi. E il 
bello c che nessuno si me¬ 
raviglia; anzi le afferma¬ 
zioni dell‘ avv. Augenti 
hanno molti sostenitori, e 
tutti, comunque, le consi¬ 
derano « interessanti » e 
degne di rispetto. 

Non siamo ancora in 
Cassazione, dove appunto 
si discuterà solo « in lìnea 
di diritto », ma già la for¬ 
ma ha spodestato la so¬ 
stanza, l’astratto scaccia il 
concreto, la battaglia pro¬ 
cedurale pone fatalmente 
in ombra quello che è, o 
dovrebbe essere, l’obietti¬ 
vo di tutti questi personag¬ 
gi qui riuniti: la ricerca 
paziente, tenace, serena, 
spregiudicata, della verità. 

(E‘ con stupore che, a 
tratti, ci si ricorda dell'ori¬ 
gine della vicenda: una 
donna uccisa, alcuni gioiel¬ 
li rubati. Maria Martira- 
no... e chi si ricorda anco¬ 
ra di lei?). 

Gli esperti lo sanno. 
Questo processo durerà 
forse alcuni mesi, e alla 
fine gli imputati ne tud¬ 
ranno vincitori, o sconfit¬ 
ti, per una irregolarità, 
magari irrilevante, scoper¬ 
ta in una piega del volu¬ 
minoso incartamento; per 
una sfumatura abilmente 
sottolineata; per un dubbio 
maliziosamente insinuato 
nella mente dei giudici 
popolari; per una ingegno¬ 
sa « trovata » di Augenti, 
o per un’audace contro¬ 
mossa del PM. 

- Ecco perchè, come noi 
giornalisti, è giusto che 
anche il Ghiani e il Fena- 
roli siedano in una specie 
di tribuna. E perchè se ne 
stanno fermi e muti, vol¬ 
gendo occhi a volte preoc¬ 
cupati, a volte incuriositi, 
ora sull’uno, ora sull'altro 
oratore. Come gente del 
pubblico, appunto. Come 
spettatori, anch’essi, di 
una vicenda su cui non 
hanno più alcuna possibi¬ 
lità di dire la loro. 


Arminio Savioli 


Oggi il convegno 


« Federconsorii 
problema 
dell'ora 


» 


Si apre stamane a Roma il 
convegno indetto dal movimen¬ 
to « Gaetano Salvemini » sul 
tema: Federconsorzi. problema 
dell’ora. Esso si articolerà in¬ 
torno a tre relazioni; aprirà il 
prof. Ernesto .Rossi parlando su 
- La Federconsorzi e lo Stalo 
nel pomeriggio, il dr. Piero 
Ugolini tratterà l’argomento 
« Federconsorzi e agricoltori »: 
domattina, infine, il prof. Leo¬ 
poldo Piccardi interverrà con 
una relazione intitolata « Che 
cosa sostituire alla Federcon¬ 
sorzi? -. 

Il movimento - Gaetano Sal¬ 
vemini - si propone col conve¬ 
gno di individuare «quali dan¬ 
ni derivano al nostro sistema- 
politico-organizzativo dalla pre¬ 
senza di un organismo viziato 
nei suoi principi, nelle sue 
strutture e nel suo funziona¬ 
mento. come la Federconsorzi; 
quale ostacolo questa organiz¬ 
zazione costituisca per il pro¬ 
gresso agricolo e per lo svi¬ 
luppo del movimento coopera¬ 
tivo nelle campagne: quali pe¬ 
ricoli essa rappresenti ncr la 
vita democratica del Paese ». 



IGNIS 


Litri 125 
Litri 130 


Litri 150 
Litri 170 


Presenta. 

la nuova serie di frigoriferi 1963 


Litri 215 
Litri 240 


L. 59.000 
L. 65.000 
L. 78.000 
L. 89.000 
L. 99.000 
L. 110.000 
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I problemi della 
condizione operaia 
e la programma¬ 
zione democratica 


Da qualche mese nei Comuni 
e negli organismi interessati 
alla costituzione del Consorzio 
per l'area di sviluppo industria¬ 
le Roma-Latina. si vanno mol¬ 
tiplicando l e prese di posizione. 
Alcuni consigli comunali han¬ 
no chiesto concordemente la re- 
’ visione dello statuto tipo del 
Consorzio, al fine di renderlo 
democratico. E' ora la volta del¬ 
la segreteria della Camera del 
Lavoro di Ruma, la quale ha 
approvato un documento in cui 
precisa la posizione della orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria. 

Nel documento si afferma che 
la decisione del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno di 
istituire il Consorzio su un'area 
di diecimila ettari (circa 8500 in 
provincia di Latina, il resto in 
provincia di Roma) « determina 
una situazione nuova che può 
essere positiva non solo ai fini 
di una ulteriore estensione del¬ 
le attività industriali nella zo¬ 
na indicata, ma anche per pre¬ 
cisare ed avviare un democra¬ 
tico e più generale sviluppo 
economico ». Tuttavia tale deci¬ 
sione trova i suoi limiti nel¬ 
l’essere « espressione tipica del¬ 
la politica meridionalistica svol¬ 
ta in questi anni dalla Cassa 
del Mezzogiorno, cioè di un tipo 
di intervento pubblico sostituti¬ 
vo di una vera e propria pro¬ 
grammazione economica ». 

In questa nuova realtà, con¬ 
tinua il documento, il movi¬ 
mento sindacale deve inserir¬ 
si attivamente e positivamente, 
sia « per affermare l’obbiettivo 
della contrattazione e della so¬ 
luzione positiva di tutti i pro¬ 
blemi della condizione operaia 
(interni ed esterni alla fabbri¬ 
ca), sia per ricondurre l'inizia¬ 
tiva del costituendo Consorzio 
nell'ambito di una politica di 
programmazione democratica ». 

In questa direzione la Came¬ 
ra del Lavoro rivendica pertan¬ 
to l’accoglimento di alcuni pre¬ 
supposti. In primo luogo la 
struttura e il funzionamento del 
Consorzio devono essere demo¬ 
cratici. Perciò al consiglio ge¬ 
nerale, e non al ristretto comi¬ 
tato direttivo, devono essere at¬ 
tribuiti i poteri di scelta e di 
decisione, in particolare per 
quanto concerne gli espropri e 
l’approvazione del piano rego¬ 
latore generale. Agli enti locali 
deve essere riservata la maggio¬ 
ranza negli organismi dirigen¬ 
ti, mentre dal comitato diretti¬ 
vo devono essere esclusi i rap¬ 
presentanti delle associazioni 
industriali. Alle associazioni 
sindacali deve essere ricono¬ 
sciuto il diritto di consultazione 
e il potere di porre proposte 
sugli atti fondamentali del.Con. 
sorzio, mediante la costituzione 
di un organismo permanente di 
consultazione. 

Per quanto riguarda la dire¬ 
zione ed il controllo della pia¬ 
nificazione. la Camera del La¬ 
voro sollecita l'insediamento di 
industrie statali con compiti di¬ 
rezionali. La organizzazione dei 
servizi sociali di attrezzatura ci¬ 
vile indispensabili a soddisfare 
le esigenze della collettività, de¬ 
ve evitare ripercussioni negati¬ 
ve sulle condizioni dei lavora¬ 
tori. Ciò può avvenire solo se 
le spese di urbanizzazione con¬ 
nesse alla industrializzazione 
non graveranno sulla cittadi¬ 
nanza. e se verranno realizzati 
adeguati complessi di edilizia 
residenziale popolare, una rete 
pubblica di trasporti collettivi 
il cui costo di gestione gravi 
sui reali beneficiari del servi¬ 
zio, scuole, asili nido, servizi as¬ 
sistenziali e previdenziali. La 
rete delle infrastrutture non 
deve limitarsi all’area indu¬ 
striale, ma estendersi alla zona 
circostante. Pertanto la Camera 
del Lavoro propone l’inclusione 
nel Consorzio dei comuni vici¬ 
niori all’area interessati. 

Dopo aver sottolineato la esi. 
genza di una rapida istituzione 
dell’Ente Regione - quale orga¬ 
no costituzionale che presieda 
alla attuazione di una program¬ 
mazione democratica e degli enti 
di sviluppo in agricoltura», la 
Segreteria della Camera del 
Lavoro riafferma - di porsi, di 
fronte al costituendo Consorzio, 
come un organismo che, attra¬ 
verso l’esercizio del potere di 
proposta e di consultazione, as¬ 
suma la funzione di agente con. 
trattuale per i più generali in¬ 
teressi che investono la condi¬ 
zione delle classi lavoratrici ». 
La Camera del Lavoro ricerche¬ 
rà su questi problemi una in¬ 
tesa unitaria con la CISL e la 
UIL e proporrà alla Camera del 
Lavoro di Latina la costituzione 
di uno specifico organismo dii 
coordinamento. 


Scioperano 
i portieri INCIS 

I portieri deil'INCIS sciope¬ 
reranno martedì e mercoledì 
per ottenere l’assegno - tempo¬ 
raneo». I lavoratori attendono 
ormai da più di un anno che 
venga estesa anche ad essi la 
somma concessa ai dipendenti 
dello Stato. 

L’istituto nazionale case im¬ 
piegati statali rifiuta di pagare 
l’assegno benché esista una cir¬ 
colare ministeriale che dà ra¬ 
gione ai portieri e invita l’ente 
a far fronte ai cuoi impegni. 

II sindacato dei portieri ade¬ 
rente alla CGIL confida che 
prima di martedì i dirigenti 
deil’INCIS accettino di trattare 
per giungere ad un positivo ac. 
cuéfc 


Dopo tre mesi di agitazione 
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Maccarese : 
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hanno vinto 
i braccianti 


Ritrovata solo una spilla dei - Bismarck 
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Documento della segreteria 

La CdL sul 
Consorzio 
industriale 


Protestano le donne di Gordiani 


«Vogliamo 
la casa» 



Oltre duecento abitanti della borgata Gor¬ 
diani, in maggioranza donne e bambini, 
hanno protestato ieri mattina davanti la se¬ 
de dell'ICP dopo aver percorso in corteo, 
innalzando decine di cartelli, corso Vittorio 
sino al Lungotevere Tor di Nona. Una de¬ 
legazione, guidata dal compagno Aldo Toz- 
zetti delle Consulte popolari, è stata rice¬ 
vuta da due funzionari dell'Istituto. La de¬ 
legazione ha invitato i dirigenti dell'Istitu¬ 
to ad assegnare subito alle duecento fami¬ 
glie della borgata le abitazioni già costrui¬ 


te al Quadraro ed entro tre o quattro mesi 
quelle in via di ultimaziohe a Pietralata e 
a San Basilio. E' stato inoltre richiesto che 
l’Istituto assuma l’impegno in modo defi¬ 
nitivo inviando a tutte le famiglie una let¬ 
tera di assicurazione. Nei prossimi giorni la 
commissione avrà un incontro con il presi¬ 
dente dell’ICP nel corso del quale, è stato 
promesso dai funzionari, sarà data risposta 
alle richieste avanzate ieri. 

Nella foto: la protesta delle donne da¬ 
vanti alla sede dell’ICP. 


L'Intersind costret¬ 
ta a cedere - Con¬ 
vegni dei lavorato¬ 
ri dell'Agro e dei 
Castelli per il rin¬ 
novo del contratto 
provinciale 


I salariati e i braccianti di 
Maccarese hanno ottenuto ieri, 
dopo tre mesi di agitazione, im 
portanti miglioramenti econo 
mici e normativi L'accordo 
raggiunto tra sindacati c Inter 
sind rappresenta per alcuni ver¬ 
si una svolta contrattuale nelle 
aziende agricole 
L’incontro di ieri è stato pre. 

| ceduto da un ultimatum della 
Federbraccianti: se l’azienda dì 
Stato non avesse accolto le ri¬ 
chieste, i lavoratori sarebbero 
passati alla lotta. La determi¬ 
nazione di braccianti e salariati 
a non mollare era già chiara¬ 
mente emersa dalle assemblee 
e dalle proteste delle ultime set 
timane I dirigenti dell’Inter- 
sind sono stati quindi costretti 
a rinunciare all? intransigenza 
L’accordo prevede aumenti 
salariali del dieci per cento per 
i « comuni » e aumenti di mag¬ 
giore entità per i lavoratori 
qualificati (è stata cosi Intac¬ 
cata la pratica dell'« appiatta- 
mento» salariale): la Maccare¬ 
se ha ritirato la pregiudiziale 
sulla costituzione deila coro 
missione interna e presto sarà 
eletto — unico caso in Italia — 
un organismo rappresentativo 
avente gli stessi poteri delle 
C.I del settore industriale. Di 
notevole importanza la riduzlo 
ne, conquistata dai lavoratori, 
dell’ora rio di lavoro di tre ore 
settimanali (quarantacinque 
ore invece di 48) e. per gli 
addetti alle stalle, l’istituzione 
di turni di lavoro, abolendo 
la precedente pratica che ve¬ 
deva impegnati nelle 24 ore 1 
lavoratori. I giovani, superiori 
al 16 anni, hanno ottenuto la 
completa parità salariale: i la¬ 
voratori « obbligati » e gli av¬ 
ventizi che superano le 200 
giornate nella annata agraria 
passano fra i salariati fissi. 
Inoltre è stata conquistata una 
indennità giornaliera a titolo di 
integrazione in caso di malat¬ 
tia ed infortunio. 

La compagna De Angelis. se¬ 
gretaria della Federbraccianti 
provinciale, e i compagni Vi- 
schetti e Pizzotti della segre¬ 
teria hanno annunciato ieri se¬ 
ra ai lavoratori riuniti nella 
C.d.L. di Maccarese l'importan¬ 
te vittoria. Braccianti e sala¬ 
riati hanno accolto con viva 
soddisfazione l'accordo. 

Si diffonde intanto nelle 
aziende agricole private della 
provincia l’agitazione per im¬ 
porre la ripresa delle trattative 
per il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo agli avventizi e per 
recepire al livello provinciale 
le conquiste del contratto na¬ 
zionale dei salariati fissi. Do¬ 
mani si riuniranno nei locali 
della Camera del Lavoro i brac¬ 
cianti , i salariati e gli «obbli¬ 
gati» dell'Agro e sabato prossi¬ 
mo vi sarà l’attivo dei lavora¬ 
tori dei Castelli presso la C.d.L. 
di Genzano. 


Il conte gira per le agenzie di pegno - In¬ 
trovabile il maggiordomo - Balletti verdi 


La lotta ad Architettura 


ORIIR: potere 
agli studenti 


Comizi 
del PCI 


NEMI, ore 19, NANNUZ- 
Zi; MONTECELIO, ore 18,30, 
Cianca; PALOMBARA, ore 
19: Ranalli e Mammucari; 
CENTRO, ore 18, piazza 
della Pace: Vetere; VE- 
SCOVIO, ore 18,30, Largo 
Somalia: Ascione e Borelli; 
MARRANELLA, ore 18, via 
Laparelli: Marletta; GEN¬ 
ZANO, ore 18,30: Marroni; 
PORTO FLUVIALE, ore 18, 
via Rolli: Capponi; NO- 
MENTANO, ore 17,30, via 
Tripolitania: Borelli; VAL* 
MELAINA, ore 19, Prato 
Rotondo: Tozzetti; CASAL- 
MORENA, ore 19,45: Mot¬ 
ti; LUDOVISI (Pinolo), ore 
12: Tozzetti; GENAZZANO, 
ore 20: lavicoli; POLI, ore 
19,30: Muti; GERANO, ore 
20: Onetti: LANUVIO, ore 
19: Velletri; ARICCIA, ore 
19,30: Quadrucci; MONTE- 
FLAVIO, ore 19,30: Volpi; 
GUIDONIA, ore 19,30: Ric¬ 
ci; TIVOLI, ere 18.30, at- 
aembtea: O. Mancini; SAM- 
BUCI, ore 20: Ricci; OLE¬ 
VANO, ore 19,30: Ceaaronl; 
LADISPOLI, ore 19: Ma- 
stracchi; FI ANO, ore 18,30, 
assemblea donne: Salustri; 
FIANO, ore 19: Agostinelli; 
8. POLO, ore 19,30: Cenci; 
VILLA ADRIANA, ore 19,30, 
assemblea: Mancini; MON- 
TORIO, ore 20: Peloso. 


La lotta degli studenti di ar¬ 
chitettura si estenderà nei pros¬ 
simi giorni anche alle altre fa¬ 
coltà? 

L'organismo rappresentativo 
degli universitari si è riunito 
ieri e — confermata la piena 
solidarietà con gli occupanti la 
facoltà di Valle Giulia — ha sol¬ 
lecitato le autorità accademiche 
• ad accettare l'inserimento de¬ 
gli studenti nel governo della 
Università in vista delle impro¬ 
crastinabili riforme ». 

L’atteggiamento dei professori 
va intanto precisandosi. Da una 
parte sono i sostenitori del ret¬ 
tore, prof. Papi, i quali non vo. 
glìono neanche sentire parlare 
di innovazioni e di democrazia 
nell’Università; dall’altra sono 
alcuni insegnanti che preferi¬ 
rebbero - riassorbire » l’agita¬ 
zione degli studenti mediante la 
costituzione di una commissione 
paritetica dotata di soli poteri 
consultivi; c'è infine un terzo 
gruppo di docenti democratici 
che è invece favorevole alle ri¬ 
chieste degli universitari. 

Un servizio sull'occupazione 
della facoltà sarà trasmesso dal¬ 
la televisione americana. Milio. 
ni di telespettatori degli USA 
potranno quindi vedere mietine 
scene di un’assemblea e i locali 
danneggiati dalla aggressione 
notturna del fascisti. 

Anche ieri le commissioni di 
studio degli occupanti hanno 
proseguito la preparazione del 
convegno nazionale di ArcbiteL 
tura. 


Pulizie: firmato l'accordo 


44 per cento 
di aumento 


Manifestazione 
al Bernini 

Domenica 

Levi 

a Civita¬ 
vecchia 

Domani, alle ore 10, 
-arlo Levi aprirà uffi¬ 
cialmente la campagna 
elettorale nel proprio 
collegio. Il comizio 
avrà luogo nel cinema 
« Bernini » di Civita¬ 
vecchia. 

La manifestazione sa¬ 
rà presieduta dal sin¬ 
daco compagno Rena¬ 
to Pucci. 


I dipendenti delle imprese 
appaltatrici dei servizi di pu 
lizia hanno ottenuto un note¬ 
vole successo. Un accordo è 
stato raggiunto ieri sera a con¬ 
clusione di una lunga agita¬ 
zione e di ripetute manifesta¬ 
zioni di protesta. 

Le ditte appaltatrici hanno 
ceduto sulla questione degli 
arretrati impegnandosi a pa¬ 
garli con una indennità di sei 
lire l’ora e a concedere ai la¬ 
voratori aumenti del 44,30 per 
cento a partire dal 1» marzo 
1963- La stipulazione di un 
contratto provinciale dovrà te¬ 
ner conto comunque delle nor 
me in atto previste dalla mi¬ 
gliore contrattazione di settori 
similari. Il contratto andrà in 
vigore dal 1» marzo ’63 e sca¬ 
drà il 30 novembre ’64. 

In base al nuovo accordo la 
paga della donna dalle 135 è 
passata a 194 lire l’ora. Per gli 
uomini la paga è passata dalle 
175 alle 209 lire l’ora: i quali¬ 
ficati da 215 a 236 lire. 

Dopo una prima serie di scio¬ 
peri e di manifestazioni — ba¬ 
sterà ricordare i cortei nelle 
vie del centro e 1’ - occupa¬ 
zione » degli uffici della Saius 
nell’aeroporto di Fiumicino — 
alcune ditte accettarono di pa¬ 
gare gli aumenti, ma rifiuta¬ 
rono di corrispondere gli arre, 
trati. I lavoratori ripresero per¬ 
ciò la lotta ed ottennero dal 
prefetto di convocare nuove 
trattative. 

Ieri sera alcune centinaia 
di operai si sono recati alI’Uf- 
fido del lavoro — dove si svol¬ 
gevano le trattative — per prò 
testare contro gli ostacoli frap¬ 
posti dai rappresentanti della 
associazione padronale 


Una spilla dei Bismarck del 
valore di cinque milioni, che 
fa parte del grisbi rubato l’al¬ 
tro ieri al discendente del fa¬ 
moso cancelliere, è stata tro¬ 
vata ieri in un’agenzia di pe¬ 
gno. 11 maggiordomo Angelo 
Valentim, ancora introvabile, 
l’ha depositato l’altró ieri, tra 
le 17 e le 18. in un’agenzia 
di via Napoli per 410 mila lire. 
La Mobile ha potuto accertarlo 
poiché le operazioni su preziosi 
vengono effettuate solo se il 
cliente esibisce un documento 
di identità. H Valentini ha mo¬ 
strato agli impiegati dell’agen¬ 
zia la sua tessera postale 

Ieri mattina la spilla di oro 
bianco e di forma ovoidale è 
stata mostrata da lontano al 
conte Bismarck che non ha 
avuto esitazioni. « E’ una spilla 
che ha appartenuto a mio pa¬ 
dre — ha detto — contate i 
brillanti che vi sono incasto¬ 
nati devono essere 14. Guar¬ 
date in alto a destra: ci sono 
tre buchi. Li ha fatto fare mio 
padre, uno per ogni figlio ». 

L’oggetto si trovava nello 
scrigno, rubato dal maggiordo¬ 
mo che nella .gerarchia del 
personale di servizio di casa 
Bismarck aveva inoltre la fun¬ 
zione di addetto all’argenteria. 
E proprio in questa sua veste 
è stato chiamato l’altro ieri 
dal conte che gli ha ordinato 
di mettere in tavola per la 
sera, essendoci degli ospiti, una 
delle due sottocoppe d'argento 
dorato, n Valentini ha risposto 
al padrone che la sottocoppa 
era rimasta nella casa di Ca¬ 
pri. Ma Bismarck ha insistito 
e allora il Valentini si è riti¬ 
rato dicendo di andare a luci¬ 
dare l’oggetto che era stato ri¬ 
posto in un armadio. L’uomo 
si è invece recato dalla mo¬ 
glie. che funge da cameriera, 
e le ha detto di aver impe¬ 
gnato gli oggetti. La donna Te¬ 
resa Cianfrocco è andata su 
tutte le furie: «Va a ripren¬ 
dere l’argenteria, disgraziato». 
Poi presa dall’ira gli si è lan¬ 
ciata contro e lo ha graffiato 
al labbro. Il marito ha pro¬ 
messo di andare a ritirare gli 
oggetti. Ed è uscito infilandosi 
probabilmente nelle tasche il 
contenuto dello scrigno. Il por¬ 
tiere dello stabile, che lo ha 
visto uscire e che anzi ha 
scambiato con lui qualche pa¬ 
rola. ha raccontato che in mano 
l’uomo non aveva nulla. E’ pro¬ 
babile quindi che il Valentini 
ha nascosto lo scrigno in qual¬ 
che posto prima di allontanarsi 
da Palazzo Borghese. 

Nella tarda mattinata di ieri, 
intanto, si è presentato in que¬ 
stura il gioielliere Mario Russo 
che ha un negozio in via Si¬ 
stina. n commerciante ha rac¬ 
contato che il 25 marzo si è 
recato da lui il Valentini il 
quale gli ha proposto di ac¬ 
quistare dell'argenteria che si 
trovava però impegnata. Mario 
Russo ha chiesto di vedere la 
merce e i due si sono preseli 
tati all'agenzia del Monte di 
Pietà. In particolare Valentini 
ha offerto al Russo di acqui¬ 
stare 5 vassoi d’argento di va¬ 
rie grandezze. 2 sottocoppe di 
argento dorato. 2 candelabri 
d'argento a cinque luci. 12 for¬ 
chette, 12 cucchiai e un servi¬ 
zio da tavola (porta sale, porta 
pepe), sempre d'argento. Ma 
le trattative non sono state con¬ 
cluse perchè il gioielliere, in¬ 
sospettito ha chiesto di parlare 
anche con la moglie di Valen¬ 
tini. Il maggiordomo ha comun¬ 
que temporeggiato dicendo che 
sua moglie non era d'accordo 
sulla vendita dell’argenteria. 
Tutta la merce era stata im¬ 
pegnata per una somma di 500 
mila lire, ma il suo valore 
ammonta a circa ima decina 
di milioni. Il Monte di Pietà, 
infatti, rilascia prestiti su og¬ 
getti d'argento valutandoli solo 
secondo il peso. Il conte ha 
comunque riconosciuti gli og¬ 
getti come facenti parte dei 
suoi beni. 

Proseguono intanto le ricer- 


Strappa 
alla alerte 
uaa bimba 
soffocata 

Una bambina di sette mesi, 
già creduta morta, è stata sal¬ 
vata con la respirazione artifi¬ 
ciale da un agente del gruppo 
di PS. del servizio di sicurezza 
a mare che durante l’estate vi¬ 
gila sui litorali. La piccola si 
chiama Susanna Velletri ed abi¬ 
ta con ìi padre e la madre in 
via delle Scoule a Lavinio-Sca- 
lo. Improvvisamente la piccina, 
ha perduto i sensi diventando 
cianotica per un principio di 
soffocamento 

I genitori hanno creduto che 
fosse morta per collasso. Verso 
le 8 i vicini di casa li hanno 
sentiti piangere e gridare di¬ 
sperati. Fra i primi ad accor¬ 
rere è stato l’agente Sergio 
D’Amici, del commissariato di 
Anzio, che abita nell’apparta- 
mento di fronte a quello della 
famiglia Velletri. Il poliziotto 
si è subito reso conto che per 
la bimba ogni speranza non era 
ancora perduta e forte della sua 
esperienza, ha cominciato a pra¬ 
ticarle la respirazione artifi¬ 
ciale. 


che del maggiordomo « tutto 
d’oro». Ma Angelo Valentini. 
di cui la polizia sì è già pre¬ 
cedentemente interessata in oc¬ 
casione dei ■< balletti verdi », 
di Brescia sembra introvabile. 

Ieri il Bismarck è stato in¬ 
terrogato a lungo a San Vi¬ 
tale Il conte che ha rilasciato 
una regolare denuncia ha rac¬ 
contato ai poliziotti che per 
fortuna, al momento del furto 
portava al dito un prezioso 
anello. - E questo — ha detto 
mostrandolo agli agenti incu¬ 
riositi — vale 70 milioni ». 


AlMonte prima di /uggire 

io chef 
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tutto doro 


Tragica carambola 

Ucciso 

nell'auto 

» . » 1 II s 

La vittima è un carabiniere 
Bloccata la via Portuense 


Un morto e tre feriti in una 
carambola tra due auto e due 
camion avvenuta ieri pome¬ 
riggio sulla via Portuense 1 
conducenti degli autocarri, che 
sono all’origine della tragedia, 
sono invece rimasti incolumi. 

E’ avvenuto alle 15. all’al¬ 
tezza del chilometro 12 della 
strettissima strada, nei pressi 
di Ponte Galeria. L’uomo mor¬ 
to è il brigadiere dei carabi¬ 
nieri Carlo Basile, di 32 anni, 
che comandava il gruppo scia¬ 
tori del Terminillo: i feriti so¬ 
no un altro militare. Nicola 


Sciagura in Trastevere 


Vola dal 
IV piano 
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lori, che viaggiava al suo fian¬ 
co e due persone che sedevano 
in una » 600 - coinvolta nello 
scontro. 

Un « Fiat 666 » condotto da 
Silvio Bardella e diretto verso 
il centro, ha trisciato contro la 
fiancata di un altro autocarro, 
ed è poi finito fuori strada, 
l’altro automezzo invece ha 
proseguito ia sua corsa senza 
che il conducente Giuseppe 
Baldassan potesse più con¬ 
trollarlo ed ha urtato frontal¬ 
mente. con violenza, contro la 

BMW» targata Rieti 14216, 
grndata dal brigadiere Basile. 
Proseguendo. completamente 
fuori mano, ha infine urtato, 
più leggermente, la - 600 •• del 
pensionato Giovanni Rinaldi, 
di 57 anni, abitante in via dei 
Gracchi 94 e con a bordo Nun¬ 
ziata Mongardini, di 55 anni, 
abitante in via Boccea. > 

11 pesante automezzo si . è 
Infine fracassato nella cunetta 
al lato della strada. Il condu¬ 
cente è sceso e aiutato dall’au¬ 
tista dell’altro camion, incolu¬ 
me nonostante il suo mezzo si 
fosse rovesciato fuori strada, 
ha cercato di aiutare il sottuf¬ 
ficiale, che è subito apparso 
il più grave. Purtroppo, prima 
ancora che potessero far qual¬ 
cosa per lui, il brigadiere Ba¬ 
sile è spirato. 

Gli altri feriti, adagiati su 
auto di passaggio, sono stati 
trasportati al San Camillo, do¬ 
ve sono stati tutti giudicati 
guaribili in una decina di 
giorni. ' ... 

La via Portuense. l’esigua 
carreggiata completamente oc¬ 
cupata dagli automezzi coin¬ 
volti nello scontro, è rimasta 
bloccata per oltre 4 ore. men¬ 
tre i carabinieri procedevano 
ai rilevamenti tecnici per l’ac¬ 
certamento delle responsabilità. 


Salvato 
dal tetano 
muore di 
emorragia 

Un’emorragia bronchiale ha 
ucciso Alessandro Bela, il bim¬ 
bo che lottava da diciassette 
giorni contro il tetano, quan¬ 
do ormai il curaro, che gli ve¬ 
niva somministrato in un di¬ 
sperato tentativo di salvarlo, 
era riuscito a debellare l'infe¬ 
zione. Ma il bambino era or¬ 
mai troppo debole: l'emorragia 
l’ha ucciso in pochi minuti, 
prima che i medici potessero 
intervenire. 

Alessandro Bela aveva 11 
anni. Giocando con alcuni coe¬ 
tanei si era conficcato in un 
ginocchio, inavvertitamente, un 
legno appuntito, con il quale 
dava la caccia alle lucertole. 
Al Policlinico lo avevano giu¬ 
dicato guaribile in pochi gior¬ 
ni ma più tardi, poiché il gon¬ 
fiore non diminuiva e le con¬ 
dizioni generali del bambino 
peggioravano, lo hanno rico¬ 
verato per sospetta infezione 
tetanica. Il giorno dopo si è 
iniziata la lotta contro le 
morte. 

Il curaro, veleno potentissi¬ 
mo, è stato usato con succes¬ 
so in altre occasioni, contro il 
tetano; la sua azione paraliz¬ 
zante può infatti contrastare 
efficacemente le spasmodiche 
contrazioni provocate dall’in¬ 
fezione. Ma il bambino non 
ha retto L'autopsia stabilirà le 
cause che hanno determinato 
la mortale complicazione. 


Drammatico volo dal 
quarto piano di una donna 
di 53 anni: è rimasta uccisa 
sul colpo, con il corpo stra¬ 
ziato, a due metri da un 
filobus delia linea 75 che 
transitava proprio in quel¬ 
l’istante. Adriana Todde 
Vannucci, moglie di un ai¬ 
to funzionario della CRI, 
stava pulendo una finestra 
del suo appartamento al nu¬ 
mero 71 di viale Trasteve¬ 
re: un capogiro l’ha fatta 
precipitare. Al momento 
della sciagura in casa con 
la donna si trovava solo una 
vecchia zia. Bonaria Tod¬ 
de di SO anni, che nulla ha 
potuto fare per salvare la 
nipote. Il marito e la figlia 
si trovavano rispettivamen¬ 
te in ufficio e a scuola: 
hanno appreso ia notizia 
quando sono rientrati poco 
prima le 13. ' 

Adriana Todde Vannucci 
verso le 9,30 di ieri ha co¬ 
minciato le pulizie nell’ap¬ 
partamento. Quando è arri¬ 
vata ’ nel salone che si af¬ 
faccia su viale Trastevere, 
per lavare i vetri della fi¬ 
nestre, è salita su un ta» 
vollnetto trasportato dalla 
cucina rassicurando la zia 
che tutto si sarebbe svolto 
in poeo tempo. Improvvisa¬ 
mente la sciagura: la don* 
ne, coita da vertigini nel 
vedere la strada quindici 
metri sotto di lei, è piom¬ 
bate al suolo con un grido 
straziante. Nella foto: Il ca¬ 
davere di Adriana Todde 
Vannucci coperto di stornali. 
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IL GIORNO 

— Oggi sabato 3# marzo (89-276). 
Onomastico;. Amedeo. Il sole sor¬ 
ge alle 6.10 e tramonta alle 18.47. 
Primo quarto di luna ri aprile. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 68. 
femmine 65. Morti: maschi 37. 
femmine 24. dei quali 5 minori 
di 7 anni Matrimoni II. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 6, massima 18. 

CONFERENZE 

— « La letteratura della Mosco- 
via; inizi della letteratura rossa 
moderna », è il tema della confe¬ 
renza che questa sera alle 13 il 
prof. Carpltella terrà nei locali 

| di Italia-URSS, in piazza della 
Repubblica 47. 

— Sul « Metodo deireconorala 
politica > parlerà, questa sera 
alle 17.30. nella sede dell'Istituto 
Gramsci, in via del Conservato- 
rio 55. il dr. Gino Longo. - 

Iaste 

— Durante il mese di aprile an¬ 
dranno all'asta, nella sala in piaz¬ 
za del Monte di Pietà 33. t pegni! 
a tre mesi costituiti a tutto il 31 
dicembre ’62 ed t pegni a sei 
mesi a tutto il 30 settembre 1962. 
Dalle 8,30 alle 12,15 (escluso il 
sabato) vendita di preziosi e non 
preziosi. Dalle 16.15 alle 18,15] 
vendita di preziosi mercoledì ej 
venerdì; non preziosi lunedi, 
martedì e giovedì. Dal 13 al 16] 
aprile nessuna vendita sarà ef¬ 
fettuata. 

{«POPOLARE» ALLO ZOO 

— Domani, ultima domenica del 
mese, l’Ingresso allo Zoo sarà a 
prezzi popolari; cento lire a per-! 
sona. 


il partito 


Responsabili 

elettorali 


Si ricorda ai responsabili elet¬ 
torali che mercoledì è l’ultimo 
giorno per consegnare gli elen- 
chi degli scrutatori e rappre¬ 
sentanti di Usta. I responsabili 
elettorali delle sezioni sono In¬ 
vitati a portare in federazione 
presso la Commissione elettorale 
gli ele nchi IMPROROGABIL¬ 
MENTE entro martedì 2 aprile 

Segreterie zona 

Lunedi, alle ore 16. riunione 
delle segreterie delle zone della 
città. Ordine del giorno: « Esame 
andamento campagna elettorale ». 
Relatore Enzo Modica. 

Licenziati 
della Difesa 

Domani mattina alle 10 si riu¬ 
niranno nel salone della Federa¬ 
zione, In via dei Frentani. i la¬ 
voratori licenziati dal ministero 
della Difesa per motivi politici. 
I compagni Nannuzzi e Vetere 
parleranno alle vittime delle rap¬ 
presagli e che hanno colpito negli 
scorsi anni centinaia di persone. 

Convocazioni 

Villa Gordiani, ore 16. assem¬ 
blea donne comuniste alla sezio¬ 
ne (Ciuffini e Luisa Mancini); 
Mazztni, ore 18. assemblea ge¬ 
nerale postelegrafonici (Pompili). 


F.G.Cs 


Galliano, ore 20 (Carbonaro). 
Casetta Mattrl, ore 20.30 (Augen- 
ti): f. Lorenzo, ore 19 (De Cle¬ 
menti); Federazione or* 18.30, 
commissione studenti aMtH (Ci¬ 
prigni). 
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Intervista annullata 


jaccoud 


Il «tempo lungo» nel caso Nigrisoli 
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GINEVRA — Pierre Jaccoud. il celebre avvocato ginevrino 
condannata a .7*.anni di reclusione, per aver ucciso il padre 
del suo presunto rivale in amoee^Jiiscer&'-'ogKi'.. il, carcere" 
di Bellechasse. (Friburgo), dopo"-'avèr scontato'plù'-'^dellè,, 
metà della pena. L'iiicontro tra ^avvocato e 1 giornalisti/ 
annunciato in un primo momento, è'-stato annullato: il nu¬ 
mero di domande ricevute avrebbe" — a detta del tu- 
tore dell'ex deputato cantonale —' rèso particolarmente dif¬ 
ficile l'Intervista. Si è appreso intanto che* il nuovo collegio 
di difesa di Jaccoud, composto di tre avvocati di Ginevra, 
ha messo a punto il ricorso di revisione del suo processo 
al quale, profittando della libertà, l’ex deputato dovrà ap¬ 
portare gli ultimi elementi. Nella foto: Jaccoud durante 
> il processo celebrato a suo carico. 


nota giuridica 


I punti 

fondamentali . 

‘Un convegno sulla crisi 
della giustizia c stato tenuto 
due domeniche or sono pres¬ 
so il Teatro Quirino, per ini¬ 
ziativa del comitato perma¬ 
nente di agitazione tra avvo¬ 
cati e magistrati, che, costi¬ 
tuitosi or non c mollo, dà 
prova di attività e di deci¬ 
sione. 

Relatore è stato il profes¬ 
sor Maranini, preside del¬ 
la facoltà «li scienze politiche 
« Alfieri » di Firenze, il 
quale ha espresso le proprie 
opinioni sulle cause della 
crisi che ha colpito la giu¬ 
stizia, e le proprie vedute 
sulla soluzione della crisi 
medesima. Ha fatto riferi¬ 
mento alla lentezza con cui 
i giudizi procedono in Ita¬ 
lia, alla inflazione «lei ricor¬ 
si. alla povertà dei mezzi di 
cui la giustizia è fornita, al 
sistema processuale inquisito¬ 
rio, al condizionamento «l<*i 
giudici dipendente dalle 
preoccupazioni della carrie¬ 
ra. e cosi via. 

Evitando per ora ogni ri¬ 
lievo critico (soprattutto sul¬ 
la mancala identificazione di 
nna delle cause che noi ri¬ 
teniamo essere tra le più im¬ 
portanti della crisi; l'estra- 
niamenlo del popolo, cioè, 
dall’ amministrazione della 
giustiziai, intendiamo mette¬ 
re in evidenza l'utilità «li 
quoti incontri, il valore ilei, 
la iniziativa che il Comitato 
«Tagila7Ìone ha assunto e i 
punti su rui s'è verificata 
nna concordanza «li vedute: 
punti clic riteniamo «u-rct- 
tìhili «li creare un fronte 
unico, idoneo a superare gli 
ostacoli che si frappongono 
ancora — e sono tanti e «li 
natura cosi diversa — alla 
traduzione in alto di una ri¬ 
forma profomla deH'ammini- 
straziane «Iella giustizia. 

- Un primo punto è che 
nessuno nega più che una cri- 
si grave sia in atto e vaila 
aggravandosi sempre più, «li 
giorno in giorno. Un secon¬ 
do punto positivo, c di rilie¬ 
vo notevitlc. è che rinvesti¬ 
re della gravità del prohle- 
ma l’opinione pubblica, «li- 
retlamente diliallcndone i 
termini - fuori dalPambito 
degli « iniziati a o dei culto¬ 


ri o dei pratici o degli ope¬ 
ratori, sia consideralo indi¬ 
spensabile. Un terzo punto 
è clic, ormai, si distingua tra 
il giudice funzionario e il 
giudice magistrato: fra il 
giudice, cioè, legato per più 
versi al potere politico, e «la 
«iucaIo condizionato nel- 
l'adcmpimento del suo uffi¬ 
cio, inceppato dai problemi 
«Iella n carriera », alienato 
«falla realtà del Paese, e il 
giudice magistrato, imlipcn- 
«lente, vale a «lire, e libero, 
non ad altri soggetto che al¬ 
le legge. 

Un quarto punto è che la 
unione tra le f«»rze decise 
sim-cramente ad attingere 
l'obiettivo della riforma si 
sin riconosciuta necessaria, 
l’n quinto punto è che i rap¬ 
presentanti dei parliti inter¬ 
venuti si siano dichiarati di¬ 
sposti a«l investire il Parla¬ 
mento. nella legislatura pros¬ 
sima. di questo problema ro¬ 
si grave e urgente, la cui so¬ 
luzione c stala ostacolata 
sempre — «la cent’anni a que¬ 
sta parte — dalla .vocazione 
alla f«»rza e al sopruso ma¬ 
nifestata costantemente dal¬ 
la classe «iirigente. che ha 
conservato un roncelto auto¬ 
ritario paternalistico e insie¬ 
me burocratico dello Stalo e 
una concezione «lei rapporti 
tra i rinatimi e lo Stato me¬ 
desimo «li subordinazione as¬ 
soluta «lei primi al «eromlo. 

Un sesto punto. n«»n m«*m* 
importante, è che -i sia pro¬ 
clamata la necessità «Iella ri¬ 
forma «Iella legge istitutiva 
del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, cosi da ade¬ 
guarla realmente ai principi 
«lettati - dalla ' Costituzione, 
che assegnano autonomia e 
inilipettdenza all’oriline giu- 
«liziario, salvaguardandone il 
Consiglio superiore da ogni 
interferenza «lell'csccutivo e 
«listingucmln i magistrati fra 
loro soltanto per diversità di 
(nozioni. Un settimo punto, 
infine, è che «i sia posto l’ac¬ 
cento sulla indispensabilità 
«li tradurre in atto la Costitu¬ 
zione h-almente proclaman¬ 
do. cosi, che quanto i par¬ 
titi al governo hanno fatto 
finora in proposito sul pia¬ 
no deiramministra7Ìone del¬ 
la giustizia non è che una 
lustra 


Un nome che non ri¬ 
sulta nè agli esper¬ 
ti di araldica nè 
all'anagrafe co¬ 
munale 

Dal nostro inviato 

. BOLOGNA, 29 

Un cane clic si morde la 
coda. Dopo quindici giorni, il 
giallo della clinica di via Mal¬ 
grado si è ridotto a questo. 
Il dottor Carlo Nigrisoli, ar¬ 
restato per uxoricidio, se ne 
sta tranquillo nella sua cella 
del carcere di San Giovanni 
in Monte, in attesu degli 
eventi. I suoi familiari e i 
suoi legali se ne stillino zit¬ 
ti. I magistrati e gli inqui¬ 
renti si muovono con estre¬ 
ma cautela e, (piando pro¬ 
prio non riescono ad evitare 
l'assedio dei giornalisti, si li¬ 
mitano a dire che ogni illa- 
ziohe è prematura. Puntano 
chiaramente sul tempo lun¬ 
go, che servirà ad attutire i 
clamori 

Oggi, ormai, le discussioni 
sono centrate sull’intervista 
chè il dottor Jacopo Galeffi, 
fratello di Ombretta, ha con¬ 
cesso ad Arezzo al nostro 
giornale. Un'intervista che 
conferma come il « clan » dei 
Nigrisoli non potrà, contare 
sui silenzio dei Galeffi. 

Jacopo Galeffi. smentendo 
le voci su una presunta ma¬ 
lattia della sorella, ha accu¬ 
sato il cognato di aver pro¬ 
vocato la morte di Ombretta 
e, al tempo stesso, parlando 
della donna, ha dimostrato 
quanto poco credibile possa 
essere la storia della telefo¬ 
nata che Ombretta Galeffi a. 
vrebbe fatto ad Iris Azzali 
per scongiurarla di non ab¬ 
bandonare l'amante. 

Un nuovo autorevole con¬ 
tributo', quindi,‘allo smantel¬ 
lamento di una ' teoria che 
vorrebbe, la 'moglie, tradita 
e poi eliminata, nella pòsizio- 
ne' di ,phj_ : ,è .dispo^òyg^più 

vergognóso diti'compromessi. 

Anche per questo, ora che 
suVcaso sono state fatte tut¬ 
te le possibili illazioni, sor¬ 
prende. o meglio non sorpren¬ 
de,..che lo si voglia rilanciare, 
rispolverando una storia tra¬ 
pelata a pochi giorni dal de¬ 
litto, che vorrebbe' Carlo Ni- 
grjsoli innamorato di' una 
donna, dell’aristocrazia bolo¬ 
gnese. , . . 

La vicenda è stata . rilan¬ 
ciata dal giornale clericale di 
Bologna e da alcuni giornali 
che in quella redazione attin¬ 
gono le loro infonpazioni. 

Il giornale cattolico, cosi 
come aveva fatto quando ave¬ 
va tn mano l’asso dell’inter¬ 
vista di Iris Azzali, ha ripre¬ 
so. la storia della nobildon¬ 
na e ne'ha fatto il nome. Il 
nome, ovviamente, non risul¬ 
ta nè nell’almanacco di Go 
tha, ammesso che ancora ab¬ 
bia un editore, nè agli esperti 
di araldica. Si è parlalo, in¬ 
fatti, di una certa Simonetta 
Fava. il cui nome, nonché agli 
esperti di araldica, è nuovo 
anche all’anaqrafe di Bolo¬ 
gna. 

Non è un caso. Un’aristo¬ 
cratica — infatti — pare ab¬ 
bia avuto anni fa una breve 
e poro nobile relazione col 
medico accusato di uxorici¬ 
dio. ma non si chiama Simo¬ 
netta Fava, anche se l’allu¬ 
sione è abbastanza trasparen¬ 
te. Non si tratta, infatti, del- 
I a € ninfetta di sangue blu > 
di cui si era parlaio, ma di 
una matura dama che ha al¬ 
le spalle una larga messe di 
esperienze erotiche e. soprat¬ 
tutto, un robusto ufficio le¬ 
gale. pronto a querelare per 
diffamazione chiunque si az¬ 
zardi a fare il nome detta 
cliente che. nel caso Nigri- 
soìi, c'entra così come po¬ 
trebbe entrare in una serie 
innumerevole di casi che do¬ 
vessero scoppiare a Bologna. 

La tanto famosa nobiMon¬ 
na. comunque. non è più a 
Bologna, sempre che sia la 
persona le cui generalità il 
quotidiano cattolico, paladino 
della morale, ha ipocritamen¬ 
te adombrato. 

Il caso Nigrisoli — quindi 
— ita finendo nel modo pre¬ 
visto, ossia per consunzione 
Ricsploderà certamente, ma 
solianto quando il magistra¬ 
to incaricato dell'istrnttorìn 
riterrà giunto il momento di 
far conoscere le proprie con¬ 
clusioni. 

Stamattina, il dottor Do¬ 
menico Gradito, parlando con 
i giornalisti, ha lasciato in¬ 
tendere proprio questo, impe¬ 
gnandosi a convocare i rap¬ 
presentanti della stampa 
quando avrà qualche cosa di 
concreto da dire. 

Inutile, quindi, tentare di 
buttare altra legna sul fuoco 
quando non si ha la legna o 
quando, avendola, non si è 
tanto preoccupati che il fuo¬ 
co divampi quanto di bru¬ 
ciarsi le mani. 
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L’avv. Perroux, legale del 
dott. Nigrisoli. 


Il giudice ironizza 

T estimonianze 

«a metraggio» 

* r * \ 

. . BOLOGNA. 29. 

I giornalisti, risultate vane le ricerche di Iris Azzali, 
hanno stamane cercato di avere notizie ufficiali sugli svi¬ 
luppi del caso Nigrisoli dal giudice istruttore, dott Gra¬ 
dito Il magistrato, pur mantenendo il massimo riserbo sul¬ 
l’attuale fase dell'inchiesta ha comunque smentito di avere 
già interrogato una prima volta il medico, come era stato 
affermato da qualche parte, confermando invece che l’in¬ 
terrogatorio non potrà aver luogo — dati ì suoi attuali 
impegni — prima di qualche giorno Vengono cosi a cadere 
anche le voci di un confronto tra il dott. Nigrisoli e l’Az- 
zali, che si voleva fosse avvenuto entro le mura del carcere, 
con una propensione al romanzesco verso la quale il dottor 
Gradito ha avuto modo nuovamente di esercitare la sua 
ironia. 

Dal giudice istruttore, si è anche appreso • che la vita 
del detenuto non si discosta da quella consueta a chi si 
trova in attesa di giudizio. Il dott. Nigrisoli. pur essendo 
soggetto alle limitazioni normali in simili casi, non ha 
voluto — a quanto risulta — usufruire di facilitazioni alle 
quali avrebbe diritto, come quella di farsi rifornire dall'e¬ 
sterno dei pasti o delle sigarette preferite 

Richiesto se è a conoscenza dell'attuale residenza dei 
probabili testimoni, con • trasparente allusione soprattutto 
aU'Azzah. il dott. Gradito ha risposto genericamente di 
essere in grado di reperire ì testimoni non appena avrà 
deciso di convocarli. A questo proposito, il magistrato ha 
scherzosamente messo in guardia i giornalisti dalle «testi¬ 
monianze a metraggio, che si allungano od accorciano a 
seconda dei casi »: parole in cui è parso di poter' cogliere 
un riferimento all’intervista di Iris Azzali 

In definitiva, anche le ultime dichiarazioni del dottor 
Gradito inducono a ritenere che. contrariamente alle fret¬ 
tolose conclusioni avanzate su un possibile proscioglimento - 
in istruttoria del dott Nigrisoli. la posizione del medico 
non è sostanzialmente mutata m questi giorni: m caso di¬ 
verso. infatti, la stessa istruttoria avrebbe inevitabilmente 
assunto un ritmo più rapido. 


sotto 

inchiesta 

Tre registi alla scoperta di un paese immenso 
Un affresco della vita russa contemporanea dal - 
le prodigiose conquiste della scienza e della 
tecnica alla intimità della famiglia attraverso 
un itinerario affascinale da Mosca a Lenin¬ 
grado, dall'Ucraina al Kasakistan alla Siberia 


Non ci sono né condutture né fogne 

È l'acqua che provoca 
il tifo a Lavinio? 


Alcuni casi in un istituto di suore 
Ottimismo delle autorità 


Tre ragazzi di Lavinio, il cen¬ 
tro balneare a pochi chilometri 
da Anzio e ad una cinquantina 
di chilometri da Roma, sono sta¬ 
ti ricoverati d’urgenza all’ospe¬ 
dale del Bambin Gesù deila 
capitale perchè affetti da feb¬ 
bre tifoidea. 

I tre ragazzi sono Giancarlo 
Sabetta. di 13 anni. Luigi De 
Nisi, di 12 anni e Giancarlo 
Chicchieri, di 6 anni. Sono tutti 
alunni delle scuole elementari 
dell'Istituto delle suore S. Giu¬ 
seppe di Lavinio. Sembra che 
un altro bambino ed una suora 
siano stati colpiti da tifo. Altri 
17 sono sotto osservazione. Le 
autorità sanitarie hanno imme¬ 
diatamente predisposto la ' di¬ 
sinfezione dei locali e la vacci¬ 
nazione della popolazione sco¬ 
lastica. La scuola è stata ria¬ 
perta e la situazione sanitaria 
viene definita non allarmante, 
ma nessun genitore si è sentito 
finora di rimandare i propri fi¬ 
gli all’istituto. Anche il min.- 
stero della Sanità è intervenuto 
mandando sul posto, per una 


inchiesta, il prof. Ostile dello 
Istituto superiore di Sanità. 

Si teme soprattutto che l’in¬ 
fezione tifoidea sia provocata 
dall'acqua. A Lavinio non vi 
sono nè condutture ne fognatu¬ 
re. La popolazione si serve dei 
« pozzi >* con il costante pericolo 
dell'inquinamento. Per questo è 
stato ordinato il prelievo dei 
campioni d'acqua del pozzo. An¬ 
che alcuni generi alimentari sa¬ 
ranno sottoposti a controlli di 
epidemologia. 

L'amministrazione de di An¬ 
zio. di cui Lavinio è frazione, 
ha sempre respinto' le proposte 
della minoranza comunista di 
portare l’acqua potabile, con 
regolari condutture, nel centro 
balneare, mentre ha concesso 
il liquido, per uso industriale, 
al vicino stabilimento della 
«Palmolive». * 

Il sindaco, dal canto suo, ha 
dichiarato che la situazione non 
è preoccupante e che, con ogni 
probabilità, j casi registrati sono 
dovuti « ad un portatore 
esterno» 


E’ ACCADUTO 


Ricerche evaso 

AGRIGENTO — Un centi¬ 
naio di carabinieri coadiuvati 
da cani-poliziotto sono impe¬ 
gnati nelle ricerche del ven¬ 
tottenne Calogero Frangiamo¬ 
ne, evaso dalle carceri di Fa¬ 
vara. Il detenuto era in attesa 
di giudizio per associazione a 
delinquere, tentato omicidio e 
furti vari, ; • 

Morto il 4. gemello 

NAPOLI — L'ultima soprav¬ 
vissuta dei quattro gemelli 
Guadagni, nati il 13 marzo al¬ 
l’ospedale Ascalesi, è morta 
nella clinica pediatrica della 
Università di Napoli, dove era 
stata ricoverata insieme ai fra¬ 
tellini. 


Formaggio pericoloso 

MILANO — Vjttorio Sali, un 
commerciante di formaggio, è 
comparso in tribunale per aver 
prodotto formaggio nocivo alla 
salute pubblica. Il prodotto era 
fatto con cascami di formag¬ 
gio plastificato e modellato e 
conteneva massatelle nerastre 
costituite di sporcizia. 

Aereo re Saud 

CUNEO — Una pattuglia di 
carabinieri ha scoperto. n*»i 
pressi della borgata Desertet- 
to, due fogli bruciacchiati del 
libre di bordo del « Comet » 
di re Saud. Ciò confermerebbe 
che l’aereo saudita si è sfra¬ 
cellato contro le montagne che 
circondano S. Anna di Valdieri. 


Hiroscima 
e Nagasaki: 
tetti ancóra 
radioattivi 

• TOKIO. 29. 

A distanza di 18 anni (lalle 
terrificanti esplosioni atomiche, 
le tegole delle case di Hirosci¬ 
ma e Nagasaki sono ancora ra¬ 
dioattive. 

L’informazione viene da uno 
studio compiuto da alcuni scien¬ 
ziati dell’università di Kyoto e 
pubblicato in questi giorni da 
una rivista scientifica america¬ 
na. Le tegole contaminate di per 
sè non rappresentano più alcun 
pericolo, a causa del ~ deperi¬ 
ménto - delle radiazioni dovute 
al passare degli anni ma ne 
contengono ancora un certo 
quantitativo che può essere mi¬ 
surato dopo che esse siano state 
sottoposte a uno speciale trat¬ 
tamento di riscaldamento. 

Questa operazione ha uno 
scopo preciso: la « termolumi¬ 
nescenza' >• delle tegole permet¬ 
te agli scienziati di calcolare 
matematicamente la dose as¬ 
sorbita nei bombardamenti del 
1945 dalle persone qlle diverse 
distanze dai punti di esplosione 
delle due bombe atomiche, fa¬ 
cendo un raffronto appunto con 
il quantitativo contenuto nelle 
tegole. « 

Lo studio degli scienziati giap¬ 
ponesi tende soprattutto a de¬ 
terminare la dose assorbita di 
raggi gamma, quelli cioè spri¬ 
gionati dal residuo delle radia¬ 
zioni dovute al fallout. 


Salva suicida e muore Condannato 


Giuseppe Berlingò 1 Stran|b , ei 


MESSINA — Orazio Di Maio, 
un vigile urbano di 38 anni, 
è morto dopo aver salvato un 
aspirante suicida, che si era 
gettato da un'altura di 15 me¬ 
tri, finendo in una buca. Dopo 
aver trasportato l’uomo alio 
ospedale, il Di Maio è dece¬ 
duto per collasso cardiaco. 

Incendic doloso 

IMOLfl — Il commerciante 
Giuseppe Cenni è stato arre¬ 
stato sotto l'accusa di incendio 
doloso. Egli avrebbe incendia¬ 
to volontariamente un magaz¬ 
zino di frutta e ortaggi di pro¬ 
prietà della sua ditta, per ri¬ 
scuoterne l’assicurazione, met¬ 
tendo così in pericolo l’inco¬ 
lumità degli abitanti delle vi¬ 
cine abitazioni. 


VIENNA — Il sessantano- 
venne Mathias Kindlinger, già 
condannato per l’assassinio 
della prima moglie, è stato 
riconosciuto colpevole di aver 
assassinato anche la terza mo¬ 
glie e condannato quindi al¬ 
l'ergastolo. 

Rimedio singolare 

LONDRA — Un bambino, 
che aveva ingoiato incidental¬ 
mente una tarma viva, ha su¬ 
bito ingerito una pallina di 
naftalina per ucciderla. I sa¬ 
nitari, che non riuscivano a 
spiegarsi la presenza degli 
strani oggetti nel suo stomaco, 
hanno dovuto aspettare la gua¬ 
rigione del piccolo per avere 
la spiegazione del fatto. - , 


Trieste 

Operaio 
stritolato dai 
macchinari 

/ 

TRIESTE. 29 

Un tragico meidente si è 
verificato nel primo pomerig¬ 
gio presso la società «Cellu¬ 
lose Venezia Giulia » a San 
Giovanni di Duino a pochi 
chilometri da Trieste. 

L'operaio Renzo Furlan di 
19 anni, residente a Monfal- 
cone stava collocando alcuni 
scudi di protezione antinfortu¬ 
nistica ai rulli a spirale di una 
macchina per la produzione 
della cellulosa in fase di mon¬ 
taggio presso l’aziendi Senza 
accorgersi che il giovane ope¬ 
raio stava ancora al lavoro un 
tecnico inglese, della sticietà 
fornitrice del mncchinirio. ha 
azionato il motore e* il - Fur¬ 
lan è stato trascinato negli in¬ 
granaggi. I suoi resti potranno 
essere recuperati dopo che il 
macchinario sarà stato smon¬ 
tato. * i 


• (L.) - Con « Russia sotto in¬ 
chiesta — un film di produ¬ 
zione Napoleon Film-Galatea 
Film, che è il primo, nella 
storia del cinema, girato nel- 
1‘ Unione Sovietica da una 
” troupe ” . cinematografica 
straniera — i registi Romo¬ 
lo Marcellini. Leonardo Cor¬ 
tese e Tamara Lisizian han¬ 
no inteso rappresentare un 
quadro, il più possibile esau¬ 
riente e ' inedito, della ' vita 
di quel Paese, spaziando li¬ 
beramente dagli aspetti più 
appariscenti e ' grandiosi a 
quelli più minuti e segreti. 

Nel vastissimo campo d'in¬ 
dagine. netta straordinaria 
varietà degli argomenti toc¬ 
cati. nella materia sensibile 
e scottante che tanto ìnte- 
tesse suscita e tante polemi¬ 
che tiene tuttora vive, I tre 
registi hanno avuto il morir 
to di comporre un grande 
affresco della vita russa con¬ 
temporanea, rifacendosi alla 
storia di questi ultimi qua¬ 
rantacinque anni, alte prodi¬ 
giose conquiste «iella tecnica 
e della scienza sovietiche, e 
al sorprendente progresso so¬ 
ciale: senza però tralasciare 
di indagare sulle più intime 
strutture di una società nuo¬ 
va che intende realizzare, 
nella vita pubblica come in 
quella privata, il disegno di 
un mondo migliore, di un 
chiaro e giusto destino - per 
tutti gii uomini. 

Che il film abbia risposto 
o meno a tutti gli interro¬ 
gativi che lo spettatore si 
pone, non ha grande impor¬ 
tanza; ciò che conta è la con¬ 
statazione di un atteggia¬ 
mento serenamente polemico 
degli autori del film, per cui’ 
non tutto vieme accettato o 
respinto in bloccò, senza chè- 
il commento parlato ne abbia 
intelligentemente e spregiu¬ 
dicatamente dato ragione, 
con un contraddittorio ricco 
di precisazioni, battute, argo¬ 
mentazioni critiche e. più di. 
una volta, abbastanza espli¬ 
citi dissensi. E’ quanto ba-. 
sta perchè Io spettatore ne 
ricavi indicazioni e impres-. 
sioni sufficienti ad esprime¬ 
re un personale giudizio su 
un sistema di vita che è il' 
risultato di una profonda tra-* 
sformazione morate, oltre che 
sociale. ... 

' Come necessaria premessa 
a tanti e così vasti rivolgi¬ 
menti dello spirito e della 
società nell’Unione Sovieti¬ 
ca. non è stato inopportuno 
che il film — ricorrendo a 
squarci di documentari del¬ 
l’epoca — abbia preso l’av¬ 
vio dalla rievocazione delle 
ardenti giornate della Rivo¬ 
luzione d'ottobre del 1917 e 
della sanguinosa epopea che 
impegnò esercito e popolo 
russi nella seconda guerra 
mondiale. Le drammatiche 
ore della sollevazione popo¬ 
lare e il quadro tragico del¬ 
le distruzioni belliche rap¬ 
presentano una premessa in¬ 
dispensabile a ciò che il film 
si propone di descrivere, di 
raccontare. La frase intro¬ 
duttiva del film si articola 
su due parole essenziali — 
fame e morte — ma il di¬ 
scorso che ne deriva si svi¬ 
luppa invece sul tema della 
pace, sulle speranze della 
pace, sulle conquiste della 
pace. Ne consegue perciò che 
il giudizio dello spettatore 
sui progressi del popolo rus¬ 
so debba tener conto da qua¬ 
le abisso di squallore e di 
devastazione si stia sollevan¬ 
do. I temi epici e spettaco¬ 
lari non rappresentano, dun¬ 
que, che il necessario pream¬ 
bolo del film. Poi «Russia 
sotto inchiesta - affronta al¬ 
tri argomenti, più spiccioli 
e frammentari, riuscendo a 
penetrare, nel mondo, finora 
segreto, della società sovie¬ 
tica. nell’intimità delle fami¬ 
glie. nei negozi, nelle fab¬ 
briche. nei luoghi di diver¬ 
timento: e a soffermarsi per 
le strade. le piazze, gli sta¬ 
di Vibra ovunqu e un fre¬ 
sco e sano entusiasmo di vi¬ 
ta. anche quando sono palesi 
talune limitazioni e deficien¬ 
ze. a cominciare da quelle 
connesse al grosso proble¬ 
ma. ora in via di graduale 
risoluzione, delle coabitazio¬ 
ni nelle grandi città. Delle 
grand) città, da Mosca a Le¬ 
ningrado a Kiev, e a tutte 
le altre che via via si in¬ 
contrano sul lungo itinera¬ 
rio del film, i registi hanno 
rilevato gli aspetti più signi¬ 
ficativi. curiosi, pertinenti; 
soffermandosi talvolta nella 
disamina di una situazione, 
di una consuetudine, di un 
episodio, di un dettaglio. 

E’ possibile perciò render¬ 
si conto di come funzioni, 
per -le vie di Mosca, una 
specie di polizia volontaria, 
formata da privati cittadini 
che, a gruppi di tre. con¬ 
tinuano che la gente si com¬ 
porti correttamente, non in¬ 
sudici le strade, non vada in 
giro con automobili infangate 
o impolverate, e non ecceda 
in manifestazioni di euforia 
amorosa o a sfondo alcoo- 
lico. E, a proposito di alcool, 
per il quale 1 russi, dato il 
clima, hanno una forte prò- 
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Studentesse dell’Università di IVlosca durante la lezione 
di ginnastica artistica, dal film di Romolo Marcellini. 


pensione, le. autorità hanno 
disposto che nei .negozi sia¬ 
no esposti cartelli in cui so¬ 
no enumerati i danni che 
possono derivare alla salute 
da .un abuso incontrollato 
delle bevande poste in'ven¬ 
dita. Cosi pure per il tabac¬ 
co. altri cartelli bene in vi¬ 
sta nelle tabaccherie ne scon¬ 
sigliano l’abuso, anche se ciò 
si risolve, in definitiva, ih 
un danno per lo Stato. Sonò 
esse una parte delle curio¬ 
sità che il film spiritosamen¬ 
te sottolinea', facendole se¬ 
guire da un breve commen¬ 
to esplicativo che è la chia¬ 
ve di volta di molti atteg¬ 
giamenti e situazioni per noi 
incomprensibili. / * ' 

Se a Mosca gli autori del 
film hanno inteso soffermar¬ 
si sugli aspetti sociali della 
vita pubblica e privata, a 
Leningrado invece essi si la¬ 
sciano prendere la mano dal¬ 
la sorprendente bellezza del¬ 
la città e dal fascino di un 
grande passato. Con i suoi 
47 musei, i 52 collegi e le 
1700 biblioteche; con le sue 
industrie di enorme potenza 
e i suoi stupendi edifici. 
Leningrado si presta ad es¬ 
sere magnificamente illustra¬ 
ta. Possiamo prendere visio¬ 
ne del palazzo d’inverno, del 
palazzo Jusupov. dell’Ammi¬ 
ragliato, del teatro Pushkin, 
e penetrare nelI’Ermitage. 
palazzo favoloso per le sue 
1500 stanze e i 25 chilome¬ 
tri di corridoi, che può stare 
alla pari con i Musei Vati¬ 
cani o col Louvre, tali e 
tanti sono i suoi tesori d’arte. 

Da Leningrado ha inizio 
un viaggio affascinante, che 
guida lo spettatore attraver¬ 
so l’Ucraina, la Georgia, il 
Kasakistan, la Siberia. Di 
pari passo con la scoperta 
delle bellezze naturali, che 
sono tutte di raro incanto e 
suggestione, è possibile an¬ 
che rendersi conto di quan¬ 
to si è fatto sinora nel set¬ 
tore industriale, la cui ri¬ 
presa postbellica ha del pro¬ 
digioso; e nel settore agri¬ 
colo. con l’istituzione delle 
fattorie statali o « sovkoz - 
e delle fattorie collettive o 
«kolkoz-, e delle vaste zo¬ 
ne dissodate, a cominciare 
dai 35 milioni di ettari resi 
fertili, dopo il 1954. nel Ka¬ 
sakistan e in Siberia. 

Non per questo il film per¬ 
de di vista, nella diversità e 
molteplicità dei problemi 
economici, l'elemento essen¬ 
ziale che è all'origine di ogni 
cosa, cioè l’uomo, il suo mon¬ 
do. il suo destino. E' possibile 
farsi un'idea sia dell'impe¬ 
gno perchè ogni cittadino ab¬ 
bia la sua casa e i necessari 
beni di consumo, sia delle 
provvidenze sociali, come Ja 
assistenza sanitaria, la pen¬ 
sione. le vacanze. le pause 
ricreative o istruttive, gli 
svaghi. 

La macchina da presa fa 
rapide incursioni, qua e là. 
nel chiuso dei ritrovi pubbli¬ 
ci. nei locali notturni e nelle 
saie da ballo, negli alberghi e 
nei ristoranti, nelle aule uni¬ 
versitarie e in quelle giudi¬ 
ziarie. E” interessante assiste¬ 
re alla discussione, davanti a 
giudici specializzati, di uni 
richiesta di ■ divorzio, sulla 
quale i due coniugi hanno idee 
contrastanti, e che si risolve 
perciò in un battibecco tra 
buffo e patetico, che è un pic¬ 
colo squarcio di vita, e un ri¬ 
tratto della natura umana - • 

Anche la bellezza e la vani¬ 
tà femminili sono colte nei 
loro aspetti più appropriati e 
piacevoli. La donna sovietica 
ha il gusto del colori sgar¬ 
gianti, la 'passione del ballo' 


e .dello sport, della vita al¬ 
l’aria libera. Sulle sponde del 
Volga e sulle spiagge del mar 
Nero sono in voga audacissi¬ 
mi « bikini ». 

Non manca nè una cerimo¬ 
nia nuziale — anzi, dinnanzi 
ai nostri occhi se ne celebra¬ 
no due. ben distinte, una re¬ 
ligiosa e l'altra civile — nè 
un rito funebre; e poi vi sono 
svariati accenni a consuetudi¬ 
ni. tradizioni, riti del costu¬ 
me, che aiutano lo spettatore 
a penetrare la mentalità del¬ 
l’uomo della strada e le sue 
più genuine aspirazioni. 

Il panorama di «Russia sot¬ 
to inchiesta» è di una vastità 
senza precedenti, e il suo as¬ 
sunto è dei più complessi, per 
la molteplicità dei quesiti che 
vi si affacciano, man mano 
che la macchina da presa si 
sposta nell’immensità della 
terra russa, sulle grandi di¬ 
rettrici della storia, della tra¬ 
dizione. del paesaggio, della 
psicologia, del folklore. 

Dalle interpretazioni più 
sottili e segrete dell’anima 
russa e dallo studio dell’uo¬ 
mo nuovo che la Rivoluzione 
ha costruito, il film si distac¬ 
ca talvolta, per spaziare tra 
popoli, paesi, città, essenzial¬ 
mente legati eppur diversissi¬ 
mi tra loro, che sembrano 
affiorare da una profondità 
di secoli, dall’incanto di mon¬ 
di remoti. Basti pensare ch« 
da Odessa e Murmansk allo 
stretto di Bering corrono cir¬ 
ca diecimila chilometri, lungo 
i quali è possibile imbattersi 
in arabi, turco-mongoli, per¬ 
siani, uzbeki, kasaki, e net 
discendenti degli antichi tar¬ 
tari e mongoli e unni che se¬ 
coli addietro invasero l’Eu¬ 
ropa. 

Il film ne dà. per rapidi 
e suggestivi scorci, una visio¬ 
ne pittoresca, soffermandosi 
ora presso un gruppo di la¬ 
voratori sovietici che si go¬ 
dono le loro vacanze a spese 
dello Stato, ora in una ster¬ 
minata pianura dove si treb¬ 
bia il grano notte e giorno, e 
quindi un po’ dovunque, in 
Georgia, nel Caucaso, a Sa¬ 
marcanda sepolta nel tempo 
di Tameriano. e in altri luo¬ 
ghi pressoché inaccessibili. 
Ciò non toglie però che spi¬ 
ri, tra quelle genti di remota 
civiltà o tuttora primitive, un 
soffio di vita nuova, e che 
tanti e tanti popoli e paesi, 
diversi per lingua, razza re¬ 
ligione. si sentano affratellati 
nel grande sogno del progres¬ 
so sociale, del comune benes¬ 
sere. e nella prospettiva di 
un mondo migliore. 

Il film si chiude con un 
messaggio di pace, indirizzato 
a tutti i popoli della terra. 
Esso è simboleggiato e confi¬ 
gurato nella partenza di un 
astronauta, allorché sta per 
essere proiettato nell'infinito. 
Dì lassù il nostro pianeta non 
è che una piccola sfera sospe¬ 
sa nell’universo; per cui vie¬ 
ne spontaneo di riflettere che 
i suoi abitanti sono creature 
legate a un solo comune de¬ 
stino. e non possono esser 
divisi o. tantomeno, nemici 
tra loro 

E* senza dubbio una conclu¬ 
sione ott;m.st,ca. pur essendo 
fondata essenzialmente sulla 
realtà. Ma la si può senz'altro 
accettare, al termine del lun¬ 
go viaggio del film: che è 
stato, oltre tutto — al di là di 
ogni ideologia, razza, religio¬ 
ne. lingua — un viaggio nel¬ 
lo spinto delFuomo. nella sua 
storia. Una stona di incessan¬ 
ti, patetiche e disperate aspi¬ 
razioni al progresso civile, al 
benessere, e «opratutto alla 
p«c«. 
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Edificio per uffici in via Torino a Roma finito di progettare nel 
1956 e ultimato nel 1958 , 


La scomparsa dell’architetto 
Adalberto Libera 

Un corretto 
«mediatore» 


La scomparsa prematura 
dell’architetto Adalberto Li¬ 
bera, avvenuta in Roma il 17 
marzo, spinge a un primo 
tentativo di esaminare, attra¬ 
verso la sua opera e la sua 
personalità, quella corrente 
razionalista italiana che, da 
punto di riferimento culturale 
negli anni dal '30 al ‘40, si è 
trasformata in questo dopo¬ 
guerra in corretta esecutrice 
dei compiti che la situazione 
italiana ha richiesto nel suo 
sviluppo più recente. 

Il periodo «■ fascista » del 
razionalismo italiano è stato 
esaminato in saggi e articoli 
di notevole interesse; la più 
recente • continuità » di esso, 
fuori dagli equivoci politici 
di allora, non è stata ancora 
affrontata in un esame criti¬ 
co, capace di mettere in luce 
i motivi validi e le contrad¬ 
dizioni di quel movimento, 
proprio verificandolo in con¬ 
dizioni politiche e culturali 
cosi diverse, quali sono state 
quelle prima e dopo l'ultima 
guerra. A ciò ha probabil¬ 
mente contribuito il fatto che 
la scomparsa di Pagano e di 
Terragni, i due maggiori pro¬ 
tagonisti, è venuta a coinci¬ 
dere con la fine del primo 
periodo. 

L'esperienza 

razionalista 

Non vi è dubbio che Adal¬ 
berto Libera, per età e for¬ 
mazione, è stato invece uno 
dei * ponti* di tale continui¬ 
ti! e sviluppo, portando 
l’esperienza razionalista fino 
elle estreme conseguenze che 
essa poteva raggiungere nel¬ 
le mutate condizioni odierne. 

Laureatosi presso la Facol¬ 
tà di architettura di Roma 
nel 1929 con uno dei primi 
progetti » moderni » e antiac¬ 
cademici (assieme a Ridolfi 
con cui collaborò nei primi 
tempi). Libera fu subito uno 
dei punti di riferimento de¬ 
gli incerti e divisi giovani ar¬ 
chitetti del gruppo romano; 
fu suo il merito di compren¬ 
dere che, per porsi carne al¬ 
ternativa al gruppo ufficiale, 
era necessario collegare le 
forze in campo nazionale e, 
soprattutto, stabilire contatti 
stabili con il già formato 
gruppo torinese-milanese, da 
circa due anni presente nel¬ 
le polemiche. Tale valutazio¬ 
ne portò, nel 1930, alla costi¬ 
tuzione del Movimento Ita¬ 
liano per l’Architettura Ra- 
~ rionale (di cui egli fu segre¬ 
tario generale), che, se non 
ebbe il tempo di divenire un 


centro organizzatore di una 
cultura diversa, riuscì tutta¬ 
via a indicare un'alternativa 
all’incultura imperante, pur 
con tutti gli equivoci di - ve¬ 
ro fascismo », rivoluzionario 
e popolare, che la vicenda 
architettonica italiana portò 
con sè fino alla Resistenza. 

I suoi primi lavori, come 
quelli di molti altri, restano 
in tale ambiguità: la mostra 
della rivoluzione fascista, al¬ 
lestita in collaborazione con 
De Renzi, è condotta con un 
linguaggio scarno e sinteti¬ 
co, (più efficace o polemi¬ 
co?), mentre il concorso per 
i palazzi postali di Roma, 
vinto con Ridolfi, Samonà e 
altri, e realizzato nell’uffi¬ 
cio postale del quartiere 
Aventino, fa intravvedere le 
possibilità civili e ordinatrici 
del nuovo linguaggio archi¬ 
tettonico. 

La grande kermesse del- 
l’E.42 coinvolge anche Libe¬ 
ra. che partecipa, vincendolo, 
al concorso per il palazzo dei 
conpressi; il progetto, nel¬ 
l’impostazione pianimetrica t 
nella rappresentazione, tenta 
ancora di salvare il noccio¬ 
lo di una metodologia fun¬ 
zionale, che verrà notevol¬ 
mente deformata nella realiz¬ 
zazione concreta. E se i» 
questa, soprattutto all’inter¬ 
no. non ritroviamo la gros¬ 
solanità e l’approssimazione 
di tanti edifici dell’EUR, tut¬ 
tavia si perde la coerenza 
dei razionalisti milanesi ed 
è troppo tardi per riallac¬ 
ciarsi alle esperienze neoclas- 
sicheggianti degli scandinavi. 

Nell’immediato dopoguerra 
Libera non figura tra i pro¬ 
tagonisti delle prime propo¬ 
ste innovatrici, dei primi 
grandi concorsi: si iscrive al¬ 
l'Associazione per l’architet¬ 
tura organica, ma continua 
a mettere a fuoco una meto¬ 
dologia basata sull’osserva¬ 
zione delle esigenze più di¬ 
rette. minute, della vita quo¬ 
tidiana, tn particolare di 
quelle collegate all’alloggio e 
ai problemi residenziali. Ciò 
lo porta a intervenire nel 
costituendo organismo del- 
VINA-Casa, tentando di for¬ 
mare un centro di studi che 
raccolga, ordini e guidi le 
esperienze disparate e spes¬ 
so frantumate che si vanno 
compiendo. Non ritroveremo 
quindi nel suo operare la 
crisi e la partecipazione ac¬ 
corata ai mutamenti di un 
Ridolfi. nè il falso verna¬ 
colo di molti milanesi; ma 
nemmeno gli sbagli, i tenten¬ 
namenti e i continui - supe¬ 
ramenti » espressici di mol¬ 
ti suoi coetanei o più gio¬ 
vani. 

La tendenza alla teorizza- 


Inaugurazione del Premio 
Modigliani a Livorno 


Domani alle ore il avrà 
luogo, alla Casa Comunale 
della Cultura, in piazza 
Guerrazzi, l’inaugurazione 
della mostra del « VII Pre¬ 
mio di Pittura e scultura 
Amedeo Modigliani ». Du¬ 
rante la cerimonia saranno 


conferiti i premi ai vinci¬ 
tori. Nel quadro di questa 
edizione è stata anche cu¬ 
rata ed allestita nel Palaz¬ 
zo del Museo (Piazza Civi¬ 
ca) la mostra « Aspetti 
della ricerca informale in 
Italia fino al 1937 », 


zione e alla schematizzazione 
— come garanzie di operare 
validamente — la troviamo, 
in piena crisi neorealistica, 
nello scritto « La scala del 
quartiere residenziale * e 
nella - sua concreta applica¬ 
zione, l'unità di abitazione 
orizzontale nel quartiere Tu- 
scolano in Roma. «Non dob¬ 
biamo pretendere di conosce¬ 
re l’esatta valutazione dei 
fenomeni, ma piuttosto cono¬ 
scere la validità dell’appros¬ 
simazione »; e l’unità orizzon¬ 
tale è un’ipotesi e un espe¬ 
rimento che, se non ritro¬ 
vano nell’uso immediato la 
loro conferma, servono al¬ 
l’autore per dimostrare che 
la soluzione del problema re¬ 
sidenziale non è univoca e 
stabilita una volta per sem¬ 
pre. , Tale posizione la ri¬ 
troviamo nella parte del vil¬ 
laggio olimpico realizzata da 
Libera, nel palazzo per uffi¬ 
ci in via Torino in Roma, nel¬ 
la chiesa di La Spezia, nelle 
opere più recenti. 


Il messaggio 
di Le Corbusier 


Libera è stato forse l’uni¬ 
co architetto italiano che, ac¬ 
cettando e sviluppando un 
metodo razionalista, analitico 
e oggettivo, abbia tentato di 
collegarlo ad alcune ipotesi 
del messaggio lecorbusieria- 
no, in particolare a quelle 
abitative: dal ciclo dei cibi — 
base dello studio di una cu¬ 
cina — egli arriva per suc¬ 
cessive analisi fino all’unità 
di abitazione con servizi 
centrali, scartando ogni pos¬ 
sibile deviazione che la realtà 
concreta può suggerire. « Or* ! 
Ri la pretesa è di fare del- j 
l’arte, mentre bagnerebbe | 
fare soltanto delle cose cor- i 
rette, ma farle davvero cor- j 
rette ciò l’ha portato a una > 
notevole coerenza di linguag¬ 
gio, fuori dalle crisi del do¬ 
poguerra, precisando un me¬ 
todo che tende più a realiz¬ 
zare una civiltà che a inter¬ 
pretarla o ad anticiparla. La 
lucida consapevolezza di tali 
limiti, ma anche la coscienza 
della loro validità contro mol¬ 
te delle -inciviltà» esisten¬ 
ti. gli ha permesso di contri¬ 
buire a una sistemazione più 
avanzata della società attua- j 
le. seppure non profondi i- | 
mente diversa. > 

Questo ruolo di - mediato¬ 
re » si era completato nel¬ 
l’insegnamento universitario 
della composizione architet¬ 
tonica, a Firenze prima e a 
Roma recentemente; nelle 
strutture antiquate e retrive 
dell'Università italiana Libe¬ 
ra aveva portato la sua espe¬ 
rienza e la sua certezza, rom¬ 
pendo gli schemi precedenti; 
onestamente si è fermato di 
fronte agli sviluppi più at¬ 
tuali. pur avvenendone la 
sostanziale validità: «...come ! 
fa un giovane a cominciare 
la professione? IT una cosa 
spaventosa. In Italia, tutto è 
riunito al vertice della pi¬ 
ramide economica. Chi non è 
a quel vertice, sta sotto e de¬ 
ve subire; fa il disegnatore. I 
grandi nomi, quelli che arri¬ 
vano in qualche maniera, 
mettono la firma e gli altri 
lavorano ». 

Carlo Aymonino 


Bacon 

e Sutherland 

La mostra di Francis Bacon 
e di Graham Sutherland che 
ei è inaugurata il 16 marzo e 
resterà aperta fino al pros¬ 
simo 5 aprile, ci permette di 
riaprire positivamente il di¬ 
scorso sulla galleria « li Cen¬ 
tro » e sulla sua funzione, 
nell'ambito della cultura fi¬ 
gurativa napoletana. Le ulti¬ 
mo mostre allestite da que¬ 
sta galleria si sono staccate 
dalle manifestazioni di stret¬ 
ta osservanza mercantile per 
puntare 6U valori più auten¬ 
tici e su personalità artisti¬ 
che più libere ed originali. 
Un segno confortante di que¬ 
sta ripresa fu la mostra dei 
« Maestri della pittura mo¬ 
derna ». aperta ai primi dello 
scorso febbraio. Essa, sebbe¬ 
ne fosse improntata ad una 
evidente casualità di scelta 
critica, presentava un gruppo 
dì opere di valore assoluto 
(il Picasso, il Fermoke. il 
Rousseau, il piccolo Mornndi 
grigio) le quali — vedi caso 
— erano tutte improntate al¬ 
la figurazione tradizionale, 
mentre gli altri dipinti espo¬ 
sti o si riferivano a valori 
«montati» dal mercato cor¬ 
rente (Campigli. Vieira da 
Silva. Gruber. Tobey) oppure 
avevano un semplice valore 
di -presenza, «di firma». An¬ 
che la mostra personale del 
pittore franco-rumeno Robert 
Helman presentava motivi di 
interesse per il modo col qua¬ 
le questo artista riesòe a ri¬ 
dare energia vitale ai temi 
della luce in «plein air». 
conservando, nell’ insistenza 
delle sue pennellate fitte e 
grasse, tutte disposte nel sen¬ 
so dei piani costruttivi, una 
immagine vagamente impres¬ 
sionista. con una colorazione 
che, nella sua elementarità, 
ricorda quella di Jon Andre- 
scu. il grande pittore rome¬ 
no. morto giovanissimo, nel 
1882. ii quale rappresentò il 
tramite più sensibile e intelli¬ 
gente tra la cultura figurati¬ 
va provinciale del suo paese 
e le grandi esperienze cézan- 
niane. 

Sutherland e Bacon sono I 
più vivi e sensibili pittori in¬ 
glesi contemporanei. La loro 
opera si collega direttamente 
e in modo oiiginale. a quelle 
correnti di ricerca figurativa 
che ha impegnato e impegna 
oggi, nel mondo intero, gli 
artisti creatori più respon¬ 
sabili, in senso anti-accademi¬ 
co e moderno: dai messicani 
a Guttuso; da Ben Shahn ai 
giovani de « La Ruche »: da 
Henri Moore a de Kooning, 
Pignon e Appel; dai giovani 
realisti romani ai maestri 
dell’avanguardia storica come 
Picasso, Braque. Chagall e 
Mirò; i quali ultimi ricreano 
continuamente il loro linguag¬ 
gio opponendosi ai manieri¬ 
smo delle recenti esperienze 
neo-avanguardiste. 

Luigi Cariuccio, nei breve 
scritto introduttivo al catalo¬ 
go della esposizione (final¬ 
mente uno scritto che si stac¬ 
ca sugli altri che la galleria 
« Il Centro » ha fatto stam¬ 
pare finora sui suoi lussuosi 
cataloghi) afferma che ora, 
in opposizione alla tendenza, 
diffusasi nell'ultimo dopo¬ 
guerra, ad uniformare il lin¬ 
guaggio delle arti, si « fa piu 
acuto il bisogno di sottolinea¬ 
re le variazioni e le discor¬ 
danze come segni rivelatori 
di libertà, di originalità e di 
autonomia ». Non è da oggi 
che noi di queste, e altre co¬ 
se. siamo convinti. £ siamo 
convinti che le conquiste 
delia scienza e della tecni¬ 
ca, l’annullameato delle di¬ 
stanze geografiche e astro¬ 
nomiche e le più profonde 
trasformazioni della società 


non annullano, anzi, al con- 
" trario. alimentano le ricerche 
individuali e spingono l'ar¬ 
tista a scoprire nuovi conte¬ 
nuti poetici nel mondo che 
lo circonda. . < 

Artisti come Bacon e Su¬ 
therland sono radicati fino 
:n fondo nel mondo sociale 
e culturale del loro paese 
La universalità dei loro mes¬ 
saggio, e anche la sua attua¬ 
lità e storicità, risiede nello 
aver essi sempre saputo man¬ 
tener vivo il contatto con la 
grande tradizione romantica 
del mondo anglosassone, ma 
soprattutto nell'essere rima¬ 
sti sensibili alla storia e ai 
sentimenti universali. Essi ri¬ 
fuggono dal manierismo este¬ 
tizzante'del neo-avanguardi¬ 
smo e affermano con ener¬ 
gia l'esigenza di un'arte im¬ 
pegnata 

La pittura di Sutherland è 
analogica: la realtà vegetale 
e animale alla quale egli si 
ispira costituisce u» pretesto 
per ricostruire nella sua più 
feroce e crudele espressione 
gli aspetti più inquietanti del 
mondo contemporaneo. I tu¬ 
beri, le spine, i fiori strani, 
alati, e le forme aspre e pun¬ 
genti della sua figuratone 
non hanno nulla di gratuito. 
Non a caso il mondo fanta¬ 
stico di Sutherland si ricol¬ 
lega all’ espressionismo di 
Picasso e a quegli studi pre¬ 
paratorii per Guernica che 
ruppero gli schemi dell'avan¬ 
guardia e affermarono l'im¬ 
pegno umano e morale dello 
artista. Ricorrono, nella pro¬ 
duzione pittorica di Suther¬ 
land. i temi della devastazio¬ 
ne e della protesta, specie nei 
quadri che l'artista dipinse 
tra il 1939 e il 1944, come a 
commento della guerra con¬ 
tro i nazifascisti. In questa 
mostra mancano ariaito le 
opere di quel periodo; vi pre¬ 
dominano quadri di ispira¬ 
zione naturalistica nei quali, 
tuttavia, quel giuoco di al¬ 
lusioni è sempre operante. 
Negli ultimi quadri la ten¬ 
sione è meno drammatica « 
l'artista indulge alla contem¬ 
plazione e airidillio. Mi ri¬ 
ferisco allo splendido dipin¬ 
to intitolato «tre forme so¬ 
spese». del 1962, nel quale i 
verdi teneri, quei rosa pre- 
. ziosi e spenti e i bianchi cal- . 
di si articolano in una com¬ 
posizione di straordinario po¬ 
tere suggestivo: come l’imma- 
gine di una primavera remo¬ 
ta e desiderata o U richiamo 
di una grande speranza.- 

Francis Bacon porta, fra 
l’altro, nella sua pittura la 
esperienza virile e dolorosa 
della giovanile esperienza di 
operaio in una grande città 
moderna. Quel mondo sor¬ 
dido dei grandi ambienti 
collettivi delle città; le ca¬ 
mere deserte che sembra¬ 
no in attesa di un carne¬ 
fice e di un uomo da tor¬ 
turare; quei nudi pietosi, 
buttati su un lettuccio d’ospe¬ 
dale, in un intrico di tubi di 
ferro illuminati di striscio da 
una luce fredda, da obitorio; 
quei volti come tumefatti e 
violentati da uno scontro 0 
dalle percosse di un secon¬ 
dino; quel cranio di gorilla 
bianchiccio nella stanza ver¬ 
de immensa e silenziosa so¬ 
no gli aspetti di una realtà 
atroce che l’artista scopre con 
orrore e denunzia con violen¬ 
za. urlando la sua dispera¬ 
zione. Qui le famose «varia¬ 
zioni sul tema di Velasquez* 
che costituirono i primi ac¬ 
cenni alla scoperta di questo 
tragico mondo, sono ormai 
lontane. Bacon, nelle sue 
ultime opere rende a n cor più 
scarna l'immagine, raggiun¬ 
gendo un vigore e una evi¬ 
denza plastica di una vio¬ 
lenza quasi cinematografica. 

Paolo Ricci 
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Casarini: « Porto di New York » 


Casarini 

Si è aperta a Bologna da 
qualche giorno, presso il Mu¬ 
seo civico, la mostra di Athos 
Casarini. un artista bologne¬ 
se, nato nel 1883 ed emigrato 
in America, in cerca di fortu¬ 
na. nel 1908. Di lui pochi si 
ricordavano, e chi se ne ri¬ 
cordava. non conosceva, tut¬ 
tavia, le sue opere. 

Ora. per mento di Franco 
Solmi, con l’aiuto del Comune, 
della Galleria d'arte moderna 
e del Museo civico, Athos Ca¬ 
sarini è finalmente proposto 
ai suol concittadini e alla cri¬ 
tica nell’interezza del suo iti¬ 
nerario artistico, e cioè a par¬ 
tire dalle sue prime opere, 
precedenti il '900. sino ai suoi 
ultimi lavori eseguiti a New 
York poco pri.na che ritor¬ 
nasse in Italia per parteci¬ 
pare alla prima guerra mon¬ 
diale. 

Nell’attehta e circostanzia¬ 
ta introduzione al catalogo. 
Solmi delinea la personalità 
artistica di Casarini in tutte 
le sue componenti, rievocan¬ 
do la vivacità dell’ambiente 
artistico bolognese tra la fine 
e l’inizio del secolo. In que¬ 
sto ambiente positivista e car¬ 
ducciano. Casarini era però 
stimolato energicamente ver¬ 
so esperienze diverse, più 
avanzate e nuove, di cui gli 
giungevano notizie dall'Euro¬ 
pa. Così egli senti le sugge¬ 
stioni dei grandi disegnatori 
francesi, del «liberty* e del 
simbolismo. 

Era questa la strada di al¬ 
tri artisti che nello stesso pe¬ 
riodo operavano in Italia: di 
Carrà, per esempio, o di un 
architetto come Sant’Elia: la 
strada che condusse questi 
artisti al futurismo. 

E al futurismo approdò an¬ 
che il Casarini. Ma ormai egli 
era già negli Stati Uniti. E’ 
estremamente interessante ve¬ 
dere i quadri che qui il Ca¬ 
sarini ha dipinto. Non c’è 
dubbio che egli seppe inserir- 


Francis Bacon: « Nudo sdraiato » uno dei 
dipinti più importanti esposti alla galleria 
« Il Centro » a Napoli 


Porzano, 
Renzini. 

Alia Galleria Gian Ferrari 
(Via Gesù 19) espone Giaco¬ 
mo Porzano, di cui il nostro 
giornale s* ® già. in varie oc^ 
casioni. occupato. Porzano è 
un disegnatore e soprattutto 
un disegnatore di costume. Il 
suo segno è nitido, incisivo, 
definito, e questa definitezza 
gli serve per stringere quasi 

epigrammaticamente le fisio¬ 
nomie e i gesti dei suoi per¬ 
sonaggi in una rappresenta¬ 
zione di assoluta evidenza. 
Egli possiede la capacita di 
penetrare la natura psicolo¬ 
gica dei tipi che ama raffi¬ 
gurare: tipi d’ogni classe e 
rango, che egli vede con oc¬ 
chio divereo. con simpatia o 
spietatezza, con trattenuta 
pietà o caustica minuzia. Da 
questo punto di vista Forza¬ 
no è veramente un artista che 
rivela qualcosa della « com¬ 
media • umana - del nostro 
■ tempo: n P rivela il cinismo, 
la vanità. la crudeltà, la noia, 
’ la meschinità. l’amarezza. 
Questi elementi, con la «nia 
penna, egli-li scrive e li de¬ 
scrive. Suo merito è quello 
di aver coscienza dei propri 
mezzi e quindi di aver impa¬ 
rato ad usarli come meglio 
non sarebbe stato possibile. 
, Contemporaneamente alla 
mostra di Porzano, la Galle¬ 
ria Gian Ferrari espone una 
stupenda serie di acquarelli 
di Rodin. 

Un'altra mostra interessan¬ 
te è quella di Amedeo Renzi¬ 
ni. alla Galleria Vinciana. 
Renzini è un pittore di Vene¬ 
zia sui quarantacinque anni. 
Da tempo lavora in disparte, 
accanito a far da solo, a tro¬ 
vare da solo la propria strada¬ 


si rapidamente nella cultura 
figurativa americana più vi¬ 
va, e cioè in quel filone rea¬ 
listico che di essa costituisce 
si lato più solido e originale. 
Con uno stile preciso e fer¬ 
mo, Casarini ha dipinto il por¬ 
to di New York .i grattacie¬ 
li. i ponti metallici sospesi, le 
strade della grande città. 

In questi quadri realismo e 
simbolismo si compenetrano, 
trattenendo nella loro luce 
il ricordo dei colori tanto 
cari al divisionismo italiano: 
i viola, 1 rossi fulvi, i bian¬ 
chi lattiginosi. Questa parte 
della mostra è senz’altro la 
più alta, quella che ci fa co¬ 
noscere un Casarini maturo. 

La parte più propriamente 
futurista, come risultato poe¬ 
tico, è forse meno compiuta, 
ma è ugualmente importante, 
almeno dal punto di vista sto¬ 
rico. Con questi quadri Caea- 
rini si pone tra quei pochi 
artisti che. all’alba del secolo, 
hanno introdotto in America 
i primi elementi dell'esperien¬ 
za moderna europea, che poi, 
nel bene e nel male, hanno 
avuto cosi impetuoso sviluppo. 

Dove avrebbe potuto arri¬ 
vare Casarini non lo possia¬ 
mo sapere: il 12 settembre 
del 1917 cadde sul fronte ita¬ 
liano. Come Sant'Elia, come 
Serra, come Slataper. Anche 
Boccioni .moriva, sia pure per 
cause indirette, per colpa del¬ 
la guerra. Si chiudeva un’epo¬ 
ca e un’altra ne incomincia¬ 
va. Anche l’esperienza futu¬ 
rista. dopo la serietà delle 
prime ricerche, si insabbia¬ 
va nell’eccitazione oratoria di 
Marinetti e nel fascismo. La 
storia delle avanguardie ’ ita¬ 
liane sarebbe ormai passata 
da un'altra parte. Ma i qua¬ 
dri di Casarini. opportuna¬ 
mente raccolti ed esposti, so¬ 
no 11 a testimoniare di una 
epoca e di una vicenda: so¬ 
no un anello della catena di 
questa vicenda che noi non 
conoscevamo ancora. 

Mario De Micheli 


Vespignani 

« Bisognerebbe incidere le 
tavole di anatomia del nostro 
tempo, dissuasi della incorrut¬ 
tibile maestà delle proporzioni 
leonardesche. L'anatomia del 
tempo di Hiroshima e di Al¬ 
geri. Dopo Pollock. Disegnarla 
sul delta del Mekong e qui a 
Ostia, la disarmonia della vita 
che si prepara alla morte. A- 
desso che la pura bellezza del¬ 
le forme non ha senso se non 
si macchia del rimorso delle 
persecuzioni, se la poesia non 
si rinnega diventando paura ». 
Sono alcune frasi di una pagi¬ 
na che Renzo Vespignani ha 
scritto a introduzione di due 
sue mostre aperte contempora¬ 
neamente a Roma (30 disegni 
e dipinti esposti alla « Nuova 
Pesa») e a Modena (16 gran¬ 
di disegni alla galleria « Mu¬ 
lina »), mostre che costituisco¬ 
no uno dei momenti poetici 
di più aspra verità e di più 
acuta tensione morale e for¬ 
male che il pittore abbia mai 
raggiunto in venti anni di la¬ 
voro. 

Si tratta di opere assai re¬ 
centi che ossessivamente rap¬ 
presentano la forma umana, il 
nudo, in una dimensione mo¬ 
numentale ma paurosamente 
consunta, ferita, dilaniata. Da 
Essere’o non essere. Diario di 
Hiroshima e Nagasaki di Gùn- 
ter Anders .il quale però giu¬ 
stamente precisa, in una delle 
sue «Tesi sull’età atomica», non 
essere la nostra l’epoca dell'an¬ 
goscia ma, al contrario, l’epo¬ 
ca della minimizzazione e del¬ 
l’inettitudine all’angoscia, Ve¬ 
spignani ha scelto una frase 
come « insegna » di queste mo¬ 
stre: « Non aver paura della 
paura, abbi coraggio di aver 
paura. E anche quello di far 
paura. Fa’ paura al tuo vicino 
come a te stesso ». 

E’ difficile, quasi impossibile 
raccontare la pittura come si 
può fare per un libro, per un 
film, per un’opera di teatro. 
Difficile dire ai lettore tutto 
ciò che. ai nostri occhi, que¬ 
sto impressionante gruppo di 
dipinti dicono del presente e 
della sua forza di proiezione 
nella memoria dei nostri anni 
e nella allucinante previsione 
di un possibile futuro. Vor¬ 
remmo tentare un’illustrazio¬ 
ne. Ho visto e rivisto molte 
volte queste opere, non po¬ 
chi? di esse le ho seguite nel 
loro concreto farsi pittura. Le 
rivedo tutte assieme e mi im¬ 
pressiona la contraddizione che 
senza menzogne morali o sti¬ 
listiche l’artista dichiara: il 
pensiero dominante di eleva¬ 
re un monumento all'uomo di 
oggi con le sue stesse mace¬ 
rie, con le sue stesse ceneri. 
Questo uomo sembra aver per¬ 
duto la sua concretezza vitale, 
gli abiti del suo essere sociale 
— aguzzino o vittima per dir¬ 
la con l’artista, perchè esistono 
gli aguzzini e le vittime. Il suo 
volto affonda nell'ombra del¬ 
l'ignominia o del terrore, op¬ 
pure è come pesto dalle tor¬ 
ture. non ha assolutamente più 
volto come il giapponese ato¬ 
mizzato che pizzica ammonito¬ 
re lo strumento sul ponte di 
Hiroshima nella indifferenza 
abitudinaria e del quale scrive 
Giinther Anders: « Riscattiamo 
quell'uomo dal suo ufficio. Fac¬ 
ciamo quanto occorre perchè 
sia possibile dirgli: Non sei 
più necessario, puoi lasciare il 
tuo posto ». 

Dal punto di vista formale 
le opere sono caratterizzate da 
una tensione che colpisce pro¬ 
fondamente ma che spaventa* 
è come un grido lanciato lon¬ 
tano a un Michelangelo che si 
sgretola nel deserto, uno sguar¬ 
do disperato alla solitudine del 
Cristo morto dipinto da Grii- 
newaid col corpo trafitto da 
tante 6plne che nessuno po¬ 
trà arrivare mai a contare ma 
che il pittore dipinse a una a 
una. Mi torna in mente un* 
frase di Van Gogh, in una let- 


■111 

HilA 

nuli 

lANU 


E, almeno a mio avviso, la 
strada l'ha trovata. L’ha tro¬ 
vata jn un contatto immedia¬ 
to con gli uomini, coi senso 
della loro cronaca. Chiave 
del suo lavoro è il disegno: 
anche la sua maniera di di¬ 
pingere nasce da una spin¬ 
ta grafica. Ma il disegno è ric¬ 
co. nervoso, carico di una 6ua 
furia che riesce assai effi- ’ 
cacemente a rendere la gesti¬ 
colante drammaticità di un 
gruppo, di una mìschia, di una 
rissa. Nell'autopresentazione 
del catalogo egli ha scritto: 
«Così sono andato m giro 
a vedere come sono fatti que¬ 
sti uomini da dipingere ed è 
stata una grande scoperta. 
Devo dire che amo i miei 
personaggi e se sono diventa¬ 
ti nudi, senza le maschere e i 
distintivi e l’abito che fa il 
monaco, è perchè mi sembra¬ 
no più veri così». Scoprendo 
gli uomini. Renzini ha sco¬ 
perto se stesso: il punto a cui 
è oggi arrivato costituisce un 
dato sicuro su cui puntare i 
piedi per andare avanti. Ren¬ 
zini ha dimostrato di avere 
doti e costanza. 

Cavaliere 

Presentando una * persona¬ 
le» di Cavaliere, allestita a 
Torino lo scorso anno, ho già 
avuto occasione di parlare del 
suo « moderno racconto pla¬ 
stico». Oggi quel discorso, a 
maggior ragione, potrei ri¬ 
peterlo per la mostra inaugu¬ 
rata presso la Galleria Levi 
(via Montenapoleone 12). Ma 
chi conosce Cavaliere sa che 
questo è sempre stato il auo 
assillo, 6in dai 1949 almeno, 
sin da quando modellava le 
facciate delle ease dei din¬ 
torni di via Larga col nottur¬ 
ni personaggi equivoci del 
quartiere. 

La mostra odierna cerca di 
ricostruire addirittura l’inte¬ 


ra vita di un personaggio: la 
vita di Gustavo B.: un per¬ 
sonaggio normale, un picco¬ 
lo uomo comune, un impie¬ 
gato, una creatura senza lati 
eroici, senza particolari qua¬ 
lità, che s'awentura nell’in¬ 
granaggio dell'esistenza. 

Già da queste indicazioni 
si può capire quale può es¬ 
sere, quale è. il carattere del 
racconto di Cavaliere. E’ un 
racconto ora ironico, ora pa¬ 
tetico. ora miracolistico, ora 
drammatico, ora semplice- 
mente stravagante. Non è fa¬ 
cile vivere per Gustavo B„ è 
tutt’altro che facile! Il mon¬ 
do è complicato: la città è 
ostile, l’ufficio un a prigione 
vigilata dal ragionier Rossi, 
la natura un mirabolante mi¬ 
stero da decifrare, l'amore 
un’esaltazione che dà il ca¬ 
pogiro. la morte, bé. la morte 
** come essere chiusi per sem¬ 
pre. ermeticamente, in un ba¬ 
rattolo. 

Cavaliere, per il suo rac¬ 
conto. utilizza modi diverei. 
La coerenza I a cerca soltan¬ 
to nell’ordine dell’espressione. 
Egli ha messo a frutto ogni 
esperienza, dalla esperienza 
realista a quella surrealista, 
con saggia spregiudicatezza. 
Risultato; una scultura figu¬ 
rativa. aspra, concisa, imma¬ 
ginosa. sempre sorprendente 
e acuta Le superfici su cui 
sono confitti alberi, muri, cri¬ 
stalli. personaggi non risol¬ 
vono quindi soltanto un pro¬ 
blema di spazi e d* cadenze, 
ma scoprono momenti di ten¬ 
sione. d’inquietudine, di « cri¬ 
tica del sistema». In altre 
parole il mondo poetico di 
Cavaliere è attivo, insorgen¬ 
te. non è un mondo di an¬ 
goscia e di acquiescenza. 

Nel panorama della scul¬ 
tura d’oggi, per tutte queste 
doti, Cavaliere è un punto 
di energia, di vitalità. 


torà del 1884 aj fratello Théo, 
e che. in qualche modo, può 
essere riferita alla straordina¬ 
ria tensione formale attuale di 
Vespignani: « Le moulin n’y 
est plus, le vent y est encore.. 
Il inul'no non c'è più. il vento 
c'è ancora .. ». Ma aggiungeva 
Van Gogh: « Io te lo ripeto: 
noi eravamo allora nel '48 • 
oggi siamo nel 1884: allora c’e¬ 
rano le barricate nelle stra¬ 
de; oggi, non ci sono più. ma 
c'è una barricata fra il vec¬ 
chio e il nuovo, che sono in¬ 
conciliabili. oh si! e ciò vale 
nell'84 altrettanto bene che nel 
’48 ». 

Voglio dire che questa ten¬ 
sione di Vespignani è vera, 
ammonitrice e anche libera¬ 
trice. Ma questo «titanismo» 
corroso di forme critiche del 
mondo e della cultura potrà 
il pittore tenerlo in piedi se 
tale tensione non si scaricherà 
concretamente secondo una di¬ 
rezione storica precisa e im¬ 
placabile? E’ la questione del 
titanismo di Michelangelo che 
cova il manierismo: il pro¬ 
lungamento estenuato di cer¬ 
te forme titaniche cariche di 
poderosa energia che non tro¬ 
va dove e cosa concretamente 
colpire E penso alla funzione 
del Caravaggio che fu rivolu¬ 
zionaria perchè concreta, an¬ 
che se meno spiritualistica¬ 
mente titanica: ogni gesto è 
giustificato da un’azione e nel- 
l’agire l’uomo ricrea intorno a 
sè uno spazio dove si ricom¬ 
pone un mondo per molti ver¬ 
gi addirittura inedito. 

In breve, può essere logo¬ 
rante criticare e demolire il 
mondo borghese in solitudine, 
in una ricerca drammaticamen¬ 
te appartata da quella ideolo¬ 
gia che ha dato principio é 
continua questa demolizione 
storica. Ciò va oltre Vespigna¬ 
ni. riguarda la situazione della 
pittura italiana, un po’ tutti 
noi: senza retorica, proprio co¬ 
me intendeva Van Gogh. è re¬ 
sponsabilità storica nostra riu¬ 
scire a stare nel cuore della 
propria classe. 

Dario Micacchi 


42 incisioni 
di Picasso 



Una mostra di 42 inci¬ 
sioni su linoleum di Pablo 
Picasso si è inaugurata al¬ 
la galleria romana « Il Se¬ 
gno » (via Capo le Case, 
4). Si tratta di recenti 
opere del grande maestro 
realista, fra le più straor¬ 
dinarie, per qualità poetica 
e per tecnica, della sua 
splendida attività grafica. 

Nella foto: Figura fem¬ 
minile. 


De Grada 

Alla Galleria dell'Annuneia- 
ta (Via Manzoni 46) è stata 
ordinata un’ottima mostra re¬ 
trospettiva di Raffaele De 
Grada. Il poeta Montale, che 
la presenta, scrive un elogio 
caldo e criticamente esatto 
dell'arte di De Grada e al 
tempo stesso traccia un vivo 
ritratto dell'amico: «Quando 
villeggiava a Vittoria Apua¬ 
na mi accadeva spesso di in¬ 
contrare Raffaele De Grad* 
arrancante su una vecchia bi¬ 
cicletta, armato di tavolozza, 
treppiedi e pennelli, sempre 
in moto alla scoperta del 
” motivo ”... D e Grada è stato 
uno degli ultimi veri pittori 
nostri che abbiano conferito 
all’oggetto di natura una «or¬ 
la di indubitabile obiettività. 
Era senza dubbio uno di que¬ 
gli uomini per i quali il mon¬ 
do esterno esiste; e questo t 
ancora il miglior passaporto 
che possa raccomandare un 
artista ». 

La mostra illumina l'intero 
ciclo dell’attività creativa di 
De Grada, lasciando tuttavia 
un posto maggiore ai quadri 
della giovinezza. Da queste 
visione complessiva esce ri- 
confermata l'immagine di un 
pittore forte, asciutto, con¬ 
creto. che «a cogliere il sen¬ 
so largo e profondo della na¬ 
tura senza indulgere a eensi- 
b'.lismì e ad effusioni della 
anima. 

Una pittura calma e con¬ 
sapevole. sicura e confortan¬ 
te: ecco l'impressione che og¬ 
gi riceve chi guarda questi 
quadri. E guardandoli il ri¬ 
cordo di De Grada si ravviva: 
il ricordo della sua fedeltà 
ail’artc. della sua * dirittura 
morale. deU'impegno con etti 
ha saputo lavorare sino m 
suoi ultimi mesi di vita Fuo¬ 
ri dei gruppi, dei movimenti 

m. cL m. 


.-.**£.* v ! 
































A-V 


/-‘‘v. "‘'v. N • ••*! '■'> '” ‘ i - ~ *. '■* ”. C' <’’’ r M - ’ /■*'*•*■ '.• '‘ ’ 

h " - » ! ’- » ‘ ~ / 

l’Unità / sabato 3Ò marzo .1963 


*.”?*/, 7-òY-:^;-;.-viY‘r ì^- Y\v, •, 

v ^ „ i, > J • v 1 , {- » y **<•/■» rii . * -i ‘v* t * ,./ /- , . v* r * ir A iuVv ;i'i. * * t -7^ ^ 

.* . «v -■- • » ff,?-v.. * ‘ * ;V av . '«*, ' > V '■ "-v^v. 

**■ l * > , ., . w—v ' ■ ' < l <u#: » 

pag. 7 / spettacoli 


Cyd Charisse 
ieri a Roma 


Una vittoria del cinema e della cultura italiana 


< r 





All «Ape regina» controca n ale 


«Il costo di una vita » 
allo Stabile bolognese 


concesso 


Un dramma il nulla-osta 


di coscienza 
in miniera 


Cyd Charisse è giunta ieri a Roma prove¬ 
niente da Madrid insieme col marito Tony 
Martin. L'attrice e ballerina americana è 
venuta in Italia per prendere parte al film 
« Assassinio made in Italy » di Amadio. 


le prime 


Cinema 

Dietro la facciata 

Sfruttando una vena sem¬ 
pre più stanca ed esigua, 
Marcel Carnè fa il verso al 
se stesso d'un tempo in que¬ 
sto Dietro la facciata (titolo 
originale Du mouron pour 
les petits oiseaux, da un ro¬ 
manzo di Albert Simonin), 
clie mostra, con procedimen¬ 
to bozzettlstico, eventi e per¬ 
sonaggi d’un palazzo della 
vecchia Parigi, avendo l’aria 
di sbirciare un po’ dal buco 
della serratura. C’è il pa¬ 
drone di casa, ex sfruttato¬ 
re di donne ed amante de¬ 
gli uccelli, che da otto anni 
conserva, in attesa di goder¬ 
selo, il malloppo d’un colpo 
ladresco. C'è la sgualdrinel¬ 
la Lucia, che strizza l’occhio 
al proprietario, ma intanto 
mantiene un patetico immi¬ 
grato italiano e spilla soldi 
al macellaio del rione; c’è la 
moglie di costui, che si por¬ 
ta a letto il garzone di bot¬ 
tega. E ci sono una portiera 
ancor giovane, ma già bron- 
tolona, una vegliarla simu¬ 
latrice ed ingorda, un ma¬ 
niaco religioso, un omoses¬ 
suale che predilige i fatto¬ 
rini postali: un piccolo, pic¬ 
colissimo mondo, del tutto 
scontato negli atteggiamenti 
e nelle reazioni. La vicenda, 
che vuol essere piccante, e 
tuttavia si spolvera anche di 
giallo, procede senza estro 
sino alla fuga di Lucìa e del 
padrone di casa verso il sole 
del Sud. allorché la ragazza, 
avendo scoperto il cospicuo 
segreto dell’ex gangster, lo 
pianta ir asso, pensando cosi 
d’impadronirsi del bottino; 
ma, la scioccherella, getta 
inconsciamente il danaro nel¬ 
le acque d’un fiume. Mora- 
letta da quattro soldi per 
suggellare una storiella in¬ 
colore. 

Discreti gli interpreti: la 
pungente Dany Saval. Paul 
Meurisse, Jean Richard. Su- 
zy Delair, France Anglade, 
Roland Lesaffre, il nostro 
Franco Citti, che si prende 
in giro abbastanza spiritosa¬ 
mente, e altri ancora. 

Landru 

Le famigerate imprese di 
Landru. irresistibile dongio¬ 
vanni e assassino di undici 
donne, hanno fornito lo 
spunto a Claude Chabrol 
(già regista di punta della 
• nouvelle vague ») per un 
divertimento grottesco al 
quale ba collaborato, come 
autrice della sceneggiatura 
e dei dialoghi, Francoise Sa- 
gan. le cui macabre propen¬ 
sioni si erano manifestate 
del resto nella commedia 
Un castello in Svezia. La sto- 
Tia del sinistro personaggio, 
attraverso le tappe della in¬ 
consueta carriera, fino al¬ 
l’arresto, al processo, alla 
condanna e all’esecuzione, 
sono narrate in toni che. dal¬ 
la satira, scivolano nel dram¬ 
ma. Riferendosi smaccata¬ 
mente ed ambiziosamente a 
Monsieur Verdoux di Cha- 
plm. Chabrol e la Sagan 
hanno tentato di istituire, 
anche qui, un dialettico pa¬ 
rallelo tra omicidio indivi¬ 
duale e stragi di massa, tra 
delitto privato e iniquità 
pubblica. Ma l’operazione è 
condotta a freddo: e le in¬ 
serzioni di brani documen¬ 
tari della prima guerra mon¬ 
diale, durante il cui corso 
Landru compie le sue gesta, 
anziché avvalorare la tesi, 
Ba fanno sentirà tutto il lam¬ 


biccato intellettualismo. Evi¬ 
dentemente la geniale, po¬ 
tente allegoria chapliniana è 
irripetibile. D’altronde. Cha¬ 
brol si perde dietro ad altri 
argomenti da ricostruzione 
scenografica dell’epoca, con 
l’ausilio della fotografia a 
colori, la caricatura di un re¬ 
moto (ma non troppo) costu¬ 
me politico e giornalistico. 
Ciò non salva peraltro il 
film dalla noia .anche per¬ 
ché tutte le vittime del mo¬ 
stro si assomigliano, diffe¬ 
renze d’età a parte, in ma¬ 
niera tremenda. 

Charles Denner è un Lan¬ 
dru fisicamente attendibile. 
Fra le attrici (ovviamente 
numerose) ge ne distinguono 
due celebri — Michèle Mor¬ 
gan, Danielle Darrieux — e 
altre degne di nota per mo¬ 
tivi diversi: Juliette Mayniel, 
Catherine Rouvel, Stéphane 
Audran. Frangoise Lugagne, 
Dénise Provence, e Hildegar- 
d e Neff. 

ag. sa. 


Budda 


Il regista giapponese Kenji 
Misumi realizzando questo 
film non si è certo ispirato 
all’immagine statuaria raffi¬ 
gurante Budda, che sorge 
con linee severe e possenti 
davanti al famoso tempio di 
Kamakura. Sembra invece 
che abbia rivolto l’interesse 
verso quegli infelici prodotti 
cinematografici che in gran 
copia si ammanniscono in 
Occidente e che trattano con I 
rozza disinvoltura vicende 
mitiche e storiche. La leg¬ 
genda di Budda non è quin¬ 
di che u n pretesto per un 
film spettacolare, che non si 
abbassa al cattivo gusto che 
informa i pasticcioni a cui 
abbiamo accennato, ma che 
a tratti lo rasenta Inserendo 
brani ispirati da banale let¬ 
teratura romanzesca. La vi¬ 
cenda mitica è comunque 
esposta dettagliatamente: 
dalla nascita accompagnata 
da prodigi del principe Sid- 
darta, dalle sue nozze con 
Yasodhara, fino al suo ritiro 
in ascetica solitudine ove con 
instancabile sforzo spirituale 
l’iniziato giunge alla via del¬ 
la verità, alla elevazione che 
estingue tutti i desideri del¬ 
la vita per eliminare i do¬ 
lori. Questa elevazione se¬ 
gna il momento in cui Sid- 
darta diventato il Budda, lo 
illuminato, lascia l’eremo per 
predicare la sua dottrina: il 
mondo è un regno di dolori, 
soggetto alla leggo del dive¬ 
nire e del trapassare, la sal¬ 
vezza è la conquista del Nir¬ 
vana, l’unità dell’essere, l’ani¬ 
ma universale ove si annien¬ 
tano le anime individuali. 

Queste severe proposizioni 
del Budda, che il film cì fa 
udire nei brani che descri¬ 
vono le sue predicazioni han¬ 
no uno sfondo contraddittorio 
sia nelle immagini che si of¬ 
frono con vivacità di crudi 
colori, sia nell’inconsistenza 
umana dei personaggi, sia 
nella povertà e Vuotezza dei 
dialoghi. 

Lo spettacolo che aduna 
grandi masse e offre vaste 
scenografie, che spesso rive¬ 
lano la finzione sommerge il 
nucleo religioso e filosofico: 
né quello che si offre visi¬ 
vamente è frutto di una ispi¬ 
razione artistica. Mediocre la 
recitazione degli attori, fra 
cui sono Kojiro Hondo, Cha- 
rito Solis, Shintaro Katsu, 
Machiko Kyo. 

, vica 


Dal nostro inviato 
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BOLOGNA, 29 

La scelta di questa commedia. 
Il costo di una vita, fatta dal 
Teatro Stabile di Bologna, è 
stata felice, tanto più In quan¬ 
to il teatro nè ha chiesto allo 
autore il passaporto di una lar¬ 
ga notorietà, né si è proposta 
l'ambiziosa scoperta della « gio¬ 
vane promessa»: ha ritenuto 
l’opera degna di rappresenta¬ 
zione, esaminandola nella sua 
oggettività. Quanto all'autore, 
Bruno Magnoni, per quel poco 
che mi è riuscito saperne, egli 
ha dedicato tutta un’attivissi¬ 
ma vita ad un importante la¬ 
voro ben lontano dalla lette¬ 
ratura e dal teatro; • ma per 
quest’ultimo mostrò passione da 
fanciullo ed a questa passione, 
tramutata in hobby, è rimasto 
fedele con austerità di coscien¬ 
za artistica che gli ha dato giu¬ 
ste soddisfazioni, poiché non 
poche sue commedie sono state 
segnalate, premiate, rappresen¬ 
tate. come Le notti di Giovan¬ 
na Phlle. datasi anni or sono 
al Piccolo di Milano. Il costo 
di una vita è, a mio avviso, uno 
dei non molti documenti atti a 
provare che non sempre, nel 
teatro odierno, « la banalità 
(come denunzia Miller in un 
suo recente messaggio) ha so¬ 
praffatto lo spirito ». 

In una regione carbonifera 
del Belgio, l’azione parte dal 
crollo di una galleria in una 
miniera: diciotto minatori si 
sono salvati, uno è morto con 
le reni spezzate da una trave 
marcia, ed un povero negretto 
è rimasto, non si sa se vivo o 
morto, nel fondo di un pozzo. 
Nato nel Congo da una negra 
che era morta partorendolo in 
istrada, lo avevano raccolto per 
carità due coniugi europei che, 
poi. rimpatriati — lui minato¬ 
re, lei lavandaia — lasciava¬ 
no, con la complicità del diri¬ 
genti, che il ragazzo si disob¬ 
bligasse del suo pezzo di pane, 
lavorando, contro legge, nella 
miniera. 

La trama si annoda intorno 
a due gruppi familiari. L’uno 
fa capo a Théodore Duysen, 
il padrone della miniera, 
esoso, sfruttatore, soprannomi¬ 
nato «Papà le mori» per la 
sua durezza spietata; l'altro, 
con tre figlie, fa capo al reve¬ 
rendo pastore Eykens. un vec¬ 
chio prete incancrenito nel suo 
gretto egoismo, nel suo asser¬ 
vimento agli sfruttatori, nel suo 
formalismo conformista e nella 
sostanziale mancanza d’ognl 
sentimento di solidarietà uma¬ 
na. Eglj è imparentato con 
Duysen, perchèè una eUa figlia. 
Dénise, dopo essere stata 
l'amante del primogenito dei 
Duysen, sposò il fratello di lui 
Martin, che, peraltro, non tar¬ 
dò a separarsene per spezzare 
un legame puramente sensuale. 
Animo retto. Martin ha preso 
dichiaratamente posizione con¬ 
tro la sua classe, contro la sua 
famiglia, contro il padre che 
detesta; mentre il vecchio col- 
laborava coi tedeschi egli com¬ 
batteva nella Resistenza; ed ora 
ripensa sempre a quel tempo 
in cui pareva che fossero rea¬ 
lizzabili il bene, la giustizia, la 
fraternità. Gli sembrò, allora, 
di aver trovato la via giusta; 
poi non ha avuto più la for¬ 
za di continuare la lotta e vive 
in sterile inerzia. 

Delle altre due figlie del 
pastore Eykens, l*una, la pri¬ 
ma, sposò per un turpe ricatto 
organizzato • dal reverendo, il 
melenso Meersch. nominato in 
cambio, sorvegliante della mi¬ 
niera: isterica e venale, tiran¬ 
neggia l'infelice marito; l’al¬ 
tra, l’ultima, Maggie. è la sola 
anima pura di casa Eykens; es¬ 
sa ama. In segreto, Paul, il gio¬ 
vane coadiutore del padre, che 
è il personaggio più « positi¬ 
vo » del dramma: anticonfor¬ 
mista (non crede, per esem¬ 
pio, all’esistenza dell’inferno!), 
animato da profondo sentimen¬ 
to di solidarietà con gli umi¬ 
li. i poveri, i derelitti, è giudi¬ 
cato ribelle e «sedizioso* dal 
vecchio pastore, che non esita 
a denunziarlo al vescovo. 

Si delineano, come si vede, 
nella caratterizzazione dei per¬ 
sonaggi. contrasti cosi profondi 
da apparire, talora, persino 
manicheistici. che servono a 
stabilire due antitetiche conce¬ 
zioni etiche e sociali. Senon- 
chè il mondo ( e ciò riscatta 
l’autore dalla possibile accusa 
di manicheismo, costituendo, a 
me pare, il tratto più originale 
della commedia) non è come 
una mela spaccata in due fra 
assertori e praticanti del bene 
ed assertori e praticanti del 
male: c’è una zona grigia inter¬ 
media, enorme («il limbo, dice 
un personaggio, occupa i due 
terzi detrai di là»), che non 
ha il coraggio di combattere per 
la giustizia e finisce quindi, pra¬ 
ticamente, col giovare all'ingiu- 
stizia. 

L'azione, dopo il crollo della 
miniera (che costituisce Fante- 
fatto). si «volge In poche, con¬ 
vulse ore. dal pomeriggio alla 
sera. Martin. Paul, Maggie. in¬ 
tendono — per la possibilità 
che il ragazzo sia ancora vivo 
— che sia scavato il pozzo; ma 
hanno contro di loro la cri¬ 
minale avarizia del vecchio 
Duysen, per U quale la vita di 


un negretto non varrebbe il ri¬ 
levante costo dell’impresa: la 
complicità dei suoi familiari, 
compresa la nuora Dénise, le¬ 
gati a lui dallo stesso in¬ 
teresse; la viltà del sorve¬ 
gliante Meersch. che, sotto 
Fassiilo della moglie, si ac¬ 
concia a tacere la verità, in 
cambio di una promozione: Il 
ricatto della fame compiuto 
dall’avvocato di Duysen sul mi¬ 
natori superstiti, fra cui lo stes¬ 
so padrino del ragazzo, e per¬ 
sino l'opportunismo dei sinda¬ 
cati. che si accontentano di un 
concordato a favore dei di¬ 
soccupati. > 

In una serata nerissima di 
vento e di pioggia, solo Paul — 
e Maggie è con luì — si avven¬ 
turerà nella disperata, folle im¬ 
presa dello sgombero del poz¬ 
zo: solo, con Maggie, contro 
centinaia di tonnellate di ferro 
e di pietre; ma bisogna inse¬ 
gnare qualcosa agli uomini, 
« bisogna compiere le cose che 
nessuno vuol fare, se vogliamo 

che un giorno tutti le com¬ 
piano ». 

Il vecchio prete ora è solo, 
terribilmente solo, mentre sen¬ 
te avanzare l’ora della morte. 
Egli aveva detto riferendosi al¬ 
la Chiesa: « Non possiamo 
schierarci contro i più forti, 
perchè non possiamo gettare 
gli ultimi puntelli che reggono 
la nostra casa malferma ». Ora 
si giustifica, supplicando Dio: 
« Ho difeso la gerarchia contro 
gli innovatori, credendo since¬ 
ramente che fosse lui a voler¬ 
lo..». Inutilmente invoca: «Cri. 
sto, dove sei? Non lasciarmi 
solo...» Terribile monito al re¬ 
verendi Eykens di tutte le 
Chiese... 

Alla nobiltà del contenuto lo 
autore accoppia un linguaggio 
limpido e pregnante. La regia 
di Paolo Giuranna (un giovane 
che non è alla sua prima vali¬ 
da prova) è stata accorta, equi¬ 
librata, senza sovraccarico di 
coloriture, debitamente effica¬ 
ce nei punti drammatici. Appro¬ 
priato ed efficiente il cast degli 
attori* Gianni Santuccio. che ha 
dato autorità al carattere di 
Théodore Duysen, Andrea Mat- 
teuzzi, misurato in una parte 
che avrebbe potuto scadere nel¬ 
la caricatura e nobilmente 
drammatico nella scena finale; 
Luca Ronconi, un Paul giovanil¬ 
mente caldo e generoso. Con 
grande efficacia — e meritano 
particolare segnalazione — 
Gianni Mantesi ed Enzo Ro- 
butti hanno incarnato due ru¬ 
deri umani, il sorvegliante 
Meersch e il minatore Gansbof: 
bene Fernando Calati (Martin) 
e bene, nei rispettivi caratteri, 
le tre figlie del pastore, Relda 
Ridoni, Francesca Benedetti, e 
(ricca di generosa emotività) 
Leda NegronL Suggestivo il 
paesaggio minerario di Gian¬ 
ni Polidori. In definitiva: il suc¬ 
cesso rappresenta, per lo Stabi¬ 
le bolognese, il consolidamen¬ 
to di un programma già felice¬ 
mente iniziato. 

Giulio Trevisani 



L’Ape regina è passata in censura: è una vittoria 
del cinema, della cultura italiana. Il pubblico potrà 
vedere il film di Marco Ferreri, forse prima di 
Pasqua. Non si chiamerà più L’Ape regina , ma Una 
storia moderna. Qualche scena è stata tagliata, però, 
secondo quanto assicurano i produttori, la struttura del 

film è rimasta pressoché iden- 

tica. Sono passati tre mesi dalla copie del volume Matrimonio in 
bocciatura dell'Ape repina. La bianco e nero, edito da Canicci 
battaglia condotta dali’Unitd, per Cinema ’60 e contenente la 
dagli autori cinematografici, sceneggiatura del film (alla 
dalle forze di sinistra, dalle or- quale, sarà bene ricordarlo, ba 
ganizzazioni sindacali, ha final- collaborato anche il commedlo- 
mente provocato una revisione grafo cattolico Diego Fabbri), 
del giudizio, sia pure attraver- Canicci e Ferreri furono de¬ 
so forme contraddittorie e non nunciati per offese al buon co- 
prive di contenuto elettorali- stume. Il processo, dopo una 
stico. prima udienza, riprenderà a 

La vicenda del film di Ferre. Roma il 9 aprile prossimo, 
ri è nota. Respinto dalla prima n veto all’Ape regina non era 
commissione di censura (la venuto solo. A Milano era sta- 
stessa che l’ha ora promosso», to sequestrato Viridiana. i cata- 
fu accusato di vilipendere la loghi di Grosz erano stati bru- 
religione, di minare l’istituto ciati, i Nuovi canti della Re- 
matrimoniale, di essere osceno, sistema spagnola sequestrati. 
Il giudizio della seconda com- gli autori condannati. E segui- 
missione fu ancora negativo, e va a un mese di distanza, il 
la censura non accettò neppu- sequestro della Ricotta e la 
re le proposte di taglio avan- condanna del suo autore, Paso- 
zate dall’autore. Ossia: la cen- lini, per vilipendio alla re- 
sura non voile prendere in con- ligione. 

siderazione la possibilità di prò- Ora i produttori dell’Ape re¬ 
muovere il film, a nessun co- pina, seguendo l’esempio lega- 
sto. La 'decisione parve così le degli autori della Donna nel 
categorica e cosi in malafede mondo, hanno ripresentato il 
che persino il produttore Gof- film come fosse un altro, con 
fredo Lombardo, membro di il titolo, cioè, di Una storia mo- 
quella commissione, presentò le dema. La commissione di cr*n- 
sue dimissioni per protesta, sura. nella sua maggioranza 
L’accusa, anche questa volta, (quattro voti contro tre. sem- 
era di offesa al buon costume, bra), si è accontentata di due 
Nel frattempo, la Questura di tagli: uno durante la scena nel- 
Roma aveva sequestrato 1500 la quale Alfonso (Tognazzi) si 

infila sotto le lenzuola matri- 
, montali; l’altro durante la sce¬ 
na nella quale Regina (Marina 

H Vlady), dopo avere spaventa- 
vIcfA *o il marito, lo massaggia al 
VISIO cuore. H film dovrà essere vie. 
. . . tato ai minori di 18 anni, e 6arà 

m danmfan preceduto da una didascalia 

Ul UIMBUIVII che ne spiegherà il significato. 

■« _ • ■ La censura, evidentemente, ha 

01 Leningrado anche tenuto presente che le 

* elezioni non sono lontane, ma. 

nA\rxT nn concedendo il nulla-osta. ha vo- 
y . ... , °NN. 29 j ut0 riaffermare (con i tagli e 
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Le autorità della Germania didascalia iniziale) che essa 
occidentale impediscono lo svi- è presente, vigila e giudica per 
uppo dei rapporti culturali tra 50 milioni di italiani. L’obietti- 
laBe P ubbbca /ferale tedesca vo generale delle forze demo- 
e l, U !I, l0n * e Sovietica. cratiche resta dunque lo stesso: 

a BTeatr ° f ? n tale d * abolire la censura 

di Monaco ave\m invitato la jj nuovo giudizio della cen- 

Compagma del Teatro di Le- dovrebbe comunque mo- 

rjrt, a hn P lt«n‘ P ^ S Ir' ^ificare anche la posizione di 
stivai del balletto, che si ter- p erTer | e Canicci in ordine al 

rà nella capitale bavarese ai orocesso per 51 libro contenen- 

pnmi di giugno. A quanto qui j a cceneeeiatura dell’Aoe 
si è appreso, il ministero degli "L ; *, a sceneggiatura ueu/ipe 

Esteri della RFT ha negato il re 0' na - 

permesso agli artisti sovietici Nella foto: Tognazzi e la Via. 
di esibirsi al Festival. dy in una 6cena del film. 


Contìnua il successo 
della «Dolce guerra» 



Continuano con successo/a Roma, *, le ! rappresentazioni della 
« Dolce guerra », un polemico spettacolo antimilitarista, imper¬ 
niato su testi degli autori più diversi, dai tragici greci a Brecht. 
Nella foto, quattro dei giovani interpreti: da sinistra, Sandro 
Merli, Armando Bandini, Gianni Bonagura, Paola Piccinato 


Era già vecchia nel ’32 

j 

Non è la prima volta che la TV mette in onda 
una commedia (ma è successo anche con i films) 
che lo stesso organo ufficiale della RAl-TV, il Ra- 
diocorriere », presenta come di non grande leva¬ 
tura. Ieri è successo con i tre atti intitolati La 
signorina. 

La cosa è piuttosto stratta, tale da - lasciarci 
perplessi: perché mai, dunque, la TV trasmette un 
lavoro che essa stessa ammette di livello non ec¬ 
cezionale? Forse in via Teulada si ritiene che solo 
una minoranza legga gli articoli pubblicati dal 
Radiocorriere, una rivista la cui principale fun¬ 
zione rimane quella di dare un quadro completo 
e dettagliato dei programmi? , • 

Quale che sia la recondita causa di questa con¬ 
traddizione, diamo atto delVoncstà del Radiocor¬ 
riere e riconosciamo che « sbagliare è stata ancora 
una volta la TV. <• 

La signorina reca la data del 1932 (ma doveva 
risultare cosa vecchia già allora) e la firma di 
Jacques Devai: per i curiosi diremo che si tratta 
di un commediografo francese attivo negli anni 
a cavallo fra le due guerre. 

■ Il regista Marcello Sartarelli deve essersi reso 
conto che l'unica pallida possibilità di dare tnui ' 
certa patina di freschezza al lavoro consisteva, 
vista l'impossibilità di estrarre qualcosa dai per¬ 
sonaggi o dall’atmosfera che rispirano, nel mo¬ 
dernizzare il più possibile l'ambiente: diciaìno lo 
ambiente materiale, e cioè la casa (ed ecco un 
arredamento pseudo-antico oggi di moda); mentre 
l'atmosfera veniva attualizzata dal commento sullo 
sfondo di un sax baritono elegiaco e romantica¬ 
mente amaro. 

Il resto è rimasto affidato al taglio delle bat¬ 
tute, al movimento scenico, confidando nella spe- 
ranza di un po’ di suspense: ma anche a non pre¬ 
vedere che il nascituro illegittimo se lo sarebbe 
preso l’istitutrice, che cosa ci si poteva mai aspet¬ 
tare da questa vicenda alquanto scontata di uno 
ragazza appartenente ad nna famiglia iti un certo 
senso per bene la quale è rimasta incinta senza 
marito ed ha paura di farlo sapere ai genitori? 

E non s’avverte un particolare mordente critico o 
l’intenzione di fare l’analisi di costume, a meno 
che non fosse da ricercarsi in quei tratti clic de¬ 
scrivevano i genitori così distratti con la loro ram¬ 
polla, tutti presi dal lavoro 0 dalle manie mondane. 

In casi come questi tutto resta affidato alla sim¬ 
patia e al temperamento degli attori: Roldano 
Lupi è stato per l’ennesima volta il padre, il 
€ buono» un po' vittima della moglie. Lia Ange- 
leri, la « signorina », ha sfruttato da cima a fondo 
l’immobilità espressiva del volto, mentre Gabriella 
Andreini ha cincischiato ingenuamente con il ca¬ 
rattere di Cristiana ragazzina-madre. 

vice 


vedremo 


Tre a «Cantatutto » 

Prima puntata di «Can¬ 
tatutto », il nuovo varietà 
televisivo del sabato che so¬ 
stituisce «Studio Uno» (pri¬ 
mo canale, ore 21,05). 

Cos’ò « Cantatutto »? Una 
trasmissione imperniata *u 
»re cantanti fissi: i due scon¬ 
fitti di Sanremo. Villa e Mil- 
va e Nicola Arigliano. il 
«Frank Sinatra italiano». 
Milva, Villa e Arigliano can¬ 
teranno e reciteranno sce¬ 
nette umoristiche. 

Ogni settimana, saranno 
ospiti d’onore e canteranno 
alcune attrici di primo pia¬ 
no come Giorgia Moli, Anto¬ 
nella Lualdi, Nadia Cray, 

Dubuffette 
ne » L'Approdo » 

L’Approdo (primo canale 
le ore 22.15) settimanale di 
lettere ed arti a cura di Leo. 
ne Piccioni con la collabora¬ 
zione di Raimondo Musu, si 
aprirà con un servizio di 
Emilio Garroni sul pittore 
astratto Dubuffette. di cui si 
è aperta in questi giorni una 
mostra alla Galleria Malbo- 
rough, in Roma. • 

Il panorama teatrale, a 
cura di Mario Cimnaghi, 
presenta questa settimana: 
Jerma, di Garcia Lorca, sul¬ 
le scene a Napoli; Lo sco¬ 
iattolo, di Diego Fabbri, che 
ei rappresenta a Roma; La 
sua parte di storia, di Luigi 
Squarzina, rappresentato a 
Genova: La dolce guerra, 
uno spettacolo composto di 
testi teatrali, poesie, canzo¬ 
ni. che si rappresenta in 
questi giorni a Roma. 

Nel «Notiziario»: una re¬ 
censione di Un pittore alla 
corte di Avignone, di Enri¬ 
co Castelnuovo: de I casi 
della musica, di Fedele D’A¬ 
mico; de La Russia del di¬ 
sgelo, dì Alberto Ronchey; 
un servizio sul monumento 
che Mazzacurati sta realiz¬ 
zando per i Caduti di San- 
sepolcro; un dibattito, a cu¬ 
ra di Giulio Cattaneo, sul 
tema Lanci editoriali, al 
quale partecipano Sandro 
De Feo, Ercole Patti, Gia¬ 
como De Benedetti e Gian¬ 
carlo Vigore!!!. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Stra¬ 
paese; 11.15; Duetto; 11.30: 
Il concerto; 12.15; Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13.15: Carillon; 13.25-14: 
Motivi di moda; 14-14.55; 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15,30: 
Aria di casa nostra: 15.45: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16; Sorella Ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerti per la gioventù; 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20; Applausi a...; 
20,25; I segreti del divana 
Commedia in tre atti di 
Alessandro De Stefani, 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18,30, 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 7.45: Musiche e 
divagazioni turistiche; 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Canta 
Jula De Palma; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Capriccio 
italiano; 10.35: Canzoni can¬ 
zoni; 11; Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35: Trucchi e contro- 
trucchi: 11.40: Il portacan- 
zom: 12-12,20: Orchestre al¬ 
la ribalta: 14.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Signo¬ 
rina delle 13 presenta; 14: 
Voci alia ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15: Musiche 
da film: 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15.35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16 35- Ribalta di suc¬ 
cess:; 16 50: Musica da bal¬ 
io: 17.35: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17 40: Musica da ballo; 
18.35: 1 vostri preferiti; 19.50- 
Un angolo nella sera; 20.35- 
Incontro con l’opera; 21,35: 
Ronda di notte. 


TERZO ^ 

- 18.30: Cifre alla mano. 
18.40: Libri ricevuti; 19 Or¬ 
lando di Lasso, Gallus-Car* 
niolus. Orazio Vecchi. Gio¬ 
vanni Castoldi; 19,15: La 
Rassegna: Cultura nordame- 
r.cana; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Ludwig van Bee¬ 
thoven; Franz Scbubert: 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Franz Joseph Haydn: 
Concerto in fa maggiore per 
cembalo e orchestra; 21: D 
Giornale del Terzo; 21,20; 
Piccola antologia poetica: 
Sully-Prudhomme; 21 e 30: 
Concerto: Boris Blacher; 
Winfried Zillig; Peter Ilyich; 
Claikowsky. 


primo canale 

8,30 Telescuola 19: tersa classe 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Robin 
Hood: «H fuggiasco» 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 labo¬ 
ratori 

19,50 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II cantatutto 

Con Nicola Arigliano, 
Milva e Claudio Villa. 

22,15 L'approdo 

Settimanale <11 lettere ed 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Disneyland 

«Paperino cerca lavoro» 

22,05 Primo piano: 

Hiro Hifo 

« Storia dell’im pera tona 

del Giappone- 

23,00 Concerto 

sinfonico diretto da Piero 
Guarino 

23,25 Notte Sport 





Milva (nella foto), Nicola Arigliano e Clau¬ 
dio Villa sono i protagonisti di « Can¬ 
tatutto ». La trasmissione va in onda al¬ 
le 21,05 sul primo canale 
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; Bonomi disse: 

« Pensione a 70 anni 

* < 

perchè i contadini 
tengono l'aria buona » 

Da Ariano Irpino riceviamo 
la seguente lettera aperta di¬ 
retta all’on. Truzzi: , 

« On Truzzi, 

come coltivatore diretto le 
dico che il tomunismo non si 
batte con gli scandali, come lei 
disse per Tribuna elettorale, 
ma con i fatti 

Voi della DC alla televisione 
' e alla radio non accennaste mi¬ 
nimamente dei pravi problemi' 
che assillano l'agricoltura ilei- 
la penisola, e in particolare 
quella dell'Italia Meridionale, 
ma parlaste nè più nè meno 
come fanno due radazzi, quan¬ 
do si devono < appiccicare » tra 
. di loro che si dicono « tuozzimi 
lo naso si si capace ». 

Lei, siq. on Truzzi, si ricor¬ 
da quando l'on Paolo Bonomi 
disse che lo pensione ai conta¬ 
dini si doveva dare solo a 
70 anni'e 5 000 lire ol mese, 
perché j contadini tenevano 
l'aria buona? Tutto questo a 
Bonomi non bastò . ma disse di 
più: per tutti quelli che a 
70 amij non ancora riscuote¬ 
vano e non risctiotonp la pen¬ 
sione, era solo perché non vi 
erano ioidi, ma ora iiq onore¬ 
vole Truzzi, i 1 000 miliardi 
della Federcnnsorzi dove sono 
andati a finirp' , Lei dice che 
non è vero, e se è come dice lei 
perchè non avete continuato a 
far svolgere l'inchiesta dalla 
Commissione parlamentare? 

Il 70% dei contadini arianes t 
pagano * famosi censi alle cu¬ 
rie vescovili e lei, se si dovrà 
votare una legge che lj aboli¬ 
sca. avrà il coraqpio di met¬ 
tersi contro i vescovi e quindi 
in favore dei contadini? 

Oggi noi coltivatori diretti 
siamo continuamente minaccia¬ 
ti dai ribassi dei nostri prodotti 
mentre i mezzi moderni che 
sono necessari all’agricoltura e 
per noi stessi dobbiamo pagarli 
a peso doro Infine, la nostra 
organizzazione, ognj qualvolta 
si sono rinnovate le liste della 
Cassa mutua, ci ha sempre 
promesso una mangiare assi¬ 
stenza, ma in verità noi poveri 
coltivatori ogni qualvolta dob¬ 
biamo combattere una grave 
malattia siamo costretti a ven¬ 


dere il bestiame. r 

> Ogni anno ci fanno pagare la 
tessera l 000 lire dicendo che 
poi ci assisteranno, ma ■ la ve¬ 
rità è che noi coltivatori' non ‘ 
solo siamo male assistiti, ma 
corriamo il grave pencolo di 
abbandonare tutte le terre 

Se lej e la PC vogliono bat¬ 
tere il comuniSmo, c'è una sola 
strada: ad esempio abolire i 
censi, minimi di 20 000 lire di 
pensione ai coltivatori, fare le 
strade per le campagne, dare 
assistenza medica e farmaceu¬ 
tica a tutti: pagare i prodotti 
agricoli secondo il loro giusto 
valore, industrializzare Vnori- 
coltura, incoraggtnre i piccoli 
coltivatori con prestiti massic¬ 
ci; creare cooperative agricole ; 
fare una riforma agraria come 
la Costituzione - prevede e 
cosi via. 

Se siete capaci di fare que¬ 
sto, noi coltivatori diretti vote¬ 
remo per voi, ma se cosi non 
sarà il PCI, fra qualche legi¬ 
slatura, prenderà la maggio¬ 
ranza assoluta Mi scusi onore¬ 
vole Truzzi se sono stato trop¬ 
po lungo e per gli eventuali 
errori fatti nello scriverle . 

NICOLA LO CONTE OTO 
Ariano Irpino (Avellino) 

Un simpatizzante 
suggerisce alcuni 
accorgimenti 
propagandistici 

Cara Unità, 

sono un simpatizzante del 
Partito Comunista e mi per¬ 
metto suggerire una mia idea 
ai fini di una maggiore affer¬ 
mazione elettorale. Comprendo 
benissimo che i problemi da 
trattare di fronte ai telespetta¬ 
tori sono moltissimi e il tempo 
a disposizione poco; però ri¬ 
tengo che dedicare una tra¬ 
smissione interamente alle don. 
ne, ai giovani che per la prima 
volta voteranno il 28 aprile, e 
ai pensionati, valga la pena 
perché trattasi di milioni e mi¬ 
lioni di elettori. 

Vorrei aggiungere anche 
questo: perché non denunciate 
con energia attraverso i potenti 
mezzi radiotelevisivi il man- < 
gior spazio di tempo che prepo¬ 
tentemente si prendono i demo, 
cristiani con il partito, con il 
governo, e ora, tutti t giorni, 
con l’on. Fanfani? Non violano 


forse l’accordo che ci sarà stato 
tra i partiti politici e il gover¬ 
no in tema di tempo? 

E ancora: perche il Partito 
comunista non indirizza la i>ua 
propaganda (che ritengo molto 
importante, per il malcontento 
che c'è) nei mercati? 

D.A.R. 

(Pescara) 

I difetti 

del popolo italiano 
non sono inestirpabili 

Spettabile redazione,’ <■ 

gradirei una cortese rispo¬ 
sta a questi, per me. insolu¬ 
bili quesiti: 

a) Da che cosa dipende il 
fondamentale servilismo del¬ 
l'italiano? 

b) L'ipocrisia è connatura¬ 
ta all'indole dell'italiano? 

GUIDO LECCARDI 
(Milano) 

Rispondiamo punto per pinto 1 

a) Lasci stare il - fondamenta¬ 
le ~ Durante la lotta di Libera¬ 
zione. e nelle lotte sindacali e 
politiche del dopoguerra, è stato 
dimostrato che il servilismo non 
è qualità fondamentale dell’ita- 
liano Se esso però è stato ed è 
purtroppo ancora tanto diffuso, 
ciò si deve alle abitudini con¬ 
tratte nei secoli sofferti di do¬ 
minazione straniera, e alTeduea- 
zione religiosa, che spingeva ad 
accettare di buon grado tale do¬ 
minazione cosi come il potere 
delle classi dominanti: 

b) ' No. neppure l’ipocrisia e 
connaturata all’indole Italiana. 
La sua larga diffusione è con¬ 
seguenza di ingiusti ordinamen¬ 
ti sociali e politici, e — quale 
loro riflesso — ancora una vol¬ 
ta dell’educazione cattolica nei 
secoli dalla Controriforma in 
l’ipoerisia verrò rimossa dai trat¬ 
ti caratteristici del nostro po¬ 
polo. 

Le affermazioni 
fatte da Andreotti 
non sono certo 
un vanto per la D.C. 

Cara Unità, 

nel recente passato non ho 
ascoltato Tribuna elettorale 
perche non potevo sopportare i 
continui attacchi che ci erano 
rivolti. Ho vtsto, però, la Tri¬ 
buna elettorale del 21 marzo, 
e mi è sembrata più seria delle 
altre, se si toglie quel po’ di 


• veleno sputato dalla prof. Car¬ 
rettoni nei nostri confronti. 

, Ma non è di questo che vo¬ 
glio parlare, bensì di due cose 
che sono state dette dall'onore¬ 
vole Andreotti e che mi hanno 
lasciato senza fiato: la prima 
è quella che una parte dei sol¬ 
dati no” sanno nè leggere nè 
scrivere e che parlano il dia¬ 
letto, la seconda è la riduzione 
della ferma a 15 mesi anziché 
a 18, e che questo provvedi¬ 
mento sarebbe « merito della 
DC - e non dei comunisti », 
come ha detto l’on. Andreotti. 
Il Ministro, per suffragare la 
« sua verità * ha anche detto 
che ci sono ben 800 proposte 
di legge presentate dai comu¬ 
nisti e di queste non ne è pus- 
' satn una. 

Due domande, allora, biso - 
.> gna fare all'on. Andreotti; pri¬ 
ma domanda: sono 15 anni che 
la DC .è al potere, e i soldati 
di oggi allora avevano 4-5 an¬ 
ni. perché dunque non sanno 
parlare, non sanno leggere e 
scrivere? Le responsabilità 
detla DC — Andreotti non lo 
negherà —*sono assai gravi. 

La seconda domanda: per¬ 
ché delle 800 proposte di legge 
presentate dai comunisti non 
ne è passata una 7 Per esempio 
quella della « sicurezza socia¬ 
le » per tutti i cittadini, non 
interessava certamente solo i 
comunisti, ma tutti Perché 
dunque la DC — per bocca del 
ministro Andreotti — si vanta 
di averla respinta 9 

VINCENZO RIMEDIO 
(Roma) 

Domanda domanda... 
sono capitati proprio 
da un comunista! 

Cara Unità, 

se può interessare, porterò 
una mia testimonianza perso¬ 
nale. E’ capitato proprio a 
me di venire personalmente 
interpellato da un emissario 
del grande stabilimento me¬ 
tallurgico * Franco Tosi » di 
Legnano, circa la fedeltà reli¬ 
giosa e le garanzie di antico¬ 
munismo di un mio vicino di 
casa, il quale aveva presenta¬ 
to reqolare domanda di assun¬ 
zione in quella ditta. 

Che cosa vuol dire ciò? For¬ 
se che un operaio non ha il 
diritto di vivere e pensare co¬ 


me meglio crede? 

V In realtà il comunista è 
odiato perchè te sue convin¬ 
zioni lo portano a < concepire 
una esistenza umana e giusta, 
e a ribellarsi al marciume che 
regna nel cosiddetto * mondo 
libero », 

BERNARDINO P. 

(Legnano) 

Fanno propaganda ; 
di educazione stradale 
ma poi lasciano 
una scuola 
alla mercè del traffico 

Cara L/nifò, 

a che servono tante « campa¬ 
gne » per l'educazione al traffi¬ 
co, quando il Comune, che pure 
ne ha il compito, non adotta 
quei provvedimenti di segna¬ 
letica e di vigilanza tanto in¬ 
dispensabili? 

Ho assistito ' proprio alcuni 
giorni fa ad un incidente stra¬ 
dale, per fortuna senza gravi 
, conseguenze, occorso ad una 
bambina di sei anni, scolara 
della prima classe elementare 
della Scuola Mcrclli di Roma. 
E perché è potuto accadere 
questo fatto (che mi dicono 
che non sia il solo accaduto in 
prossimità di quella scuola)? 
Perché, malgrado le reiterate 
richieste al Comune, in prossi¬ 
mità della scuola mancano an¬ 
cora i segnali che indicano la 
presenza dei bambini scolari 
per la strada . mancano le stri¬ 
sce pedonai) in prossimità del¬ 
la via di accesso alla scuola, 
spesso manca il vigile urbano 
(o inizia il suo lavoro quando 
già i bambini dovrebbero es¬ 
sere tn classe) nella zona, ed 
infine, il divieto di transito nel¬ 
la via di accesso alla scuola, 
che pure è stato segnalato, non 
viene rispettato. 

E’ mai possibile che la vita 
dei nostri bambini non debba 
essere tutelata da quelle stesse 
autorità che poi fanno offiggere 
migliaia di manifesti sulla di¬ 
sciplina del traffico 7 O esse 
pensano di risoluere tutto con 
i manifesti e con l'ausilio (tem¬ 
poraneo e non dovuto) dei mi¬ 
litari che fanno servizio, in 
aiuto ni vigili, ma solo nelle 
strade del centro dì Roma? 

ORSOLA ROSCANI 
(Roma) 


« Butterfly •> 
e «Trovatore» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alte 21, replica fuori ab¬ 
bonamento di « Madama Butter¬ 
fly » di G. Puccini (rappr. n. 57), 
diretta dai maestro Alberto Pao- 
letti e interpretata da Pina Mal- 
ganni. Vera Magrini. Gino Si- 
nimberghi e Guido Guarnera 
Domani, decima recita in abbo¬ 
namento diurno con a II Trova¬ 
tore » di G. Verdi, diretto dai 
maestro Tullio Serafln e inter¬ 
pretato da Lucilie Udovich, Lu¬ 
cia Danieli, Franco Corelli (pro¬ 
tagonista), Cornell Me Neil e 
Antonio Cassinelii. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città UnJvers 
Alle 17.30 (abb. n 14) Wilhelm 
Kempft. pianista In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16, Tel. 688 659) 

Alle 21.15 C la Aldo Rendine 
in: « Il berretto a sonagli » di 
Pirandello, e « Saluti da Ber¬ 
ta » di T. Williams Regia di A 
Rendine Seconda settimana di 
successo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domani alle ore 16,30 la C ia 
D’Origlia-Falmi in: «Il cardina¬ 
le Giovanni de Medici ■. 4 atti 
di Luigi Parker. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (T. 613 763- 
Martedl 2 aprile alle 21,15 unico 
recital di poesia: Madeleine Re- 
naud e Jean-Louis Barrault 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 21.30 F Dominici-M Silet¬ 
ti con J Pierre, M Guardabas- 
si. F. Marchiò, C. Barbetti. R 
Chini, in: * Quello del piano di 
sopra ». Novità di M Roli-M 
Barbato. Regia di Roti Domani 
alle. 18. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Oggi e domani alle 16,30 II 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: « Chrlstus » di G. Titta 
Regia di V. D’Ancona, con 40 
attori. 

ELISEO (Tel 684.485) 

Alle 21.30 C.ia Ernesto Calindri 
in: « Lo scoiattolo » di Diego 
Fabbri. Regia di E Colosimo 
Domani alle 17 unico. 

GOLDONI (Tel 5611561 
Alle 17.30: « La donna del ma¬ 
re »; ore 21: « Un passatempo 
pericoloso », recital musicale, 
ripresa scenica di un fumetto. 
Presenta Mary. 


MILLIMETRO (Tel. 451 248) 

Alle 21.30 la C ia del Teatro di 
Roma in: « Il dono del matti¬ 
no » di G Forzano Regia di 
Giovanni Maestà Supervisione 
Giovacchino Forzano. Domani 
alle 18 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino », con 
N Manfredi, A. Fabrizi. L. 
Massari, B. Valori, F. Tozzi. 
Domani alle 17,15 unico. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel. 489 538) 
Alle 22 M Lando-3 Spaccesi In 
« La paura di prenderle ». di 
Cnurietine « Il coccodrillo » di 
DostoyewskJ: « I due timidi » 
di Laulche Reeia di L Pasciu¬ 
ti - L. Procacci. Domani alle 
17.45 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 a richiesta: « Rivolu¬ 
zione alla sud-americana » di 
A Boal. con Lelio, Bertolotti, 
Censi, Sciarra, Bonaccorso. Pe¬ 
rone. Belfonl. Regia di Paolo 
Paoloni. Domani alle 17,30 ulti¬ 
me 2 repliche. 

QUIRINO 

Alle 21.15 la C ia «Dei Quattro» 
V. Moriconi. G. Mauri Diretta 
da F Enripuez. con M Riccar- 
dini. A Ninchi. in: « La bisbe¬ 
tica domata » di Shakespeare 
Regia di F Enriquez Domani 
alle 17.30 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 « prima »: « La man¬ 
dragola » di Machiavelli, con 
Tofano. Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21.15 C ia Checco Durante. 
Anita Durante. L Ducei in- 
« La riconoscenza » di Enzo Li¬ 
berti Regia dell’autore Doma¬ 
ni alle 17.30 
SATIRI (lei. 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Snlvejg si presentano In: « Ieri, 
oggi e domani.» ». tre atti di 
Armando Maria Scavo Domani 
alle 17.30 

SOCIETÀ’ AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle ore 17,30 il Com¬ 
plesso Artistico Arcoscenico 
presenta: « L’albergo del Buon 
Riposo », commedia in 3 atti di 
Saint Gramier e Bonnieres 
Regia di Aido Cribari. 

TEATRO PANTHEON (Via B 

Angelico 32 - Tel. 832 254) 
Oggi e domani alle 16.30 le Ma¬ 
rionette di Maria Accettella in: 
« Pelle d’asino ». 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde presenta* 
« Scanzonatissimo '63 » con R 
Como. A Noschese, E. Pandolfl. 
A Steni. Domani alle 17,15 e 
21.15 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alte 21.15 II Teatro Studio di 
Roma presenta: « La dolce 
guerra » di C Maurizio. S Mer- 
. li. su testi di Apollinaire. Arra¬ 
bai, Brecht, Euripide, Flaiano, 
Shakespeare Regia di Giusep¬ 
pe Di Martino. Domani alle 
17,30 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy e rivista Leandris SM + 

AMBRA JOVINELU (7)3 306) 
Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy e rivista Marchetti SM + 

ESPERO 

Pesci d’oro e bikini d’argento, 
con M. Merlini e rivista Bob 
Vinci C V 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista D’Alberti SM + 

ORIENTE 

Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas e rivista OR +++ 

VOLTURNO (via Volturnoi 
Tiro al piccione, con E Rossi- 
Drago e rivista A. Nanà OR + 
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ADRIANO (Tel 352 153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15, ult 22.50) 

UR ♦♦ 

AMERICA (Tei 586 168) 

Venti chili di guai, con T Cur- 
tis SA ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Venere imperiale, con G Lollo- 
brigida (ult 2230) . DK + 
ARCHIMEDE ilei. 875 567) 
Only uro can Play (alle 1630- 
18.15-20.15*22) 

T^RISTON (Tel. 353 230) 

Lamini, con M. Morgan (ap. 15. 
ult. 23) (VM 14) SA + + 

ARLECCHINO (Tel. 558 654) 
Uno del tre, con T Perktns (al¬ 
le 15-17.20-20-22.40) 

(VM 14) DR ♦♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

La moglie addosso, con D. Sa¬ 
va 1 (ap 1530. ult. 22.50) C + + 
AVENTlNO tTel 572 137) 
Venere imperiale, con G Lollo- 
brigida (ap 16, ult. 2230) 

DR + 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Il coltello nella piaga, con S 
Loren DR fi 

BARBERINI (TeL 471 7(771 
II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22301 Platea li¬ 
re 1500. galleria 2000 
DR 

BRANCACCIO (Tei 735 2551 
L’amore difficile, con N Man- 
, frodi (VM 13) SA 
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CAPRANICA (Tel 672 465) 
Russia sotto Inchiesta (prima) 
(alle 14.30 - 16.15 - 18,25 - 20.35 - 
22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La casa del peccato, con C. 
Brasseur (alle 15.30-16.15-18.25- 
2035-22.45) G ♦ 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida (alle 16-19-22,45) DR ♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

Il settimo giurato (prima) (al¬ 
le 16-18-20-15-22.40) 

EURCINE iFaiazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.988) 

Il dominatore, con C Heston 
(alle 16.10-18-20.10-22.40) L 500 

DR V 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Come ingannare mio marito, 
con D Martin SA 4 

FIAMMA (lei 471.100) 

Il vizio e la virtù, con A Gl- 
rardot (alle 16.15-1830 - 20.30 - 
22.50) (VM 14) DR + 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.287) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi < (VM 18) SA + + 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Sexy al neon bis (prima) 
MAJESTIC (Tei 874 908) 

Sexy al neon bis (prima) 
MAZZINI (lei 351942) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (ult. 22.45) 

(VM 18) SA ++ 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Cniusura Invernale 

METROPOLITAN (689 400) 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart (alle 16.15 - 13.50 - 
20.40-23) - G ♦♦ 

MIGNON (Tel 849 493) 

Parigi o cara, con F Valeri (al¬ 
le 1530-1730-20.10-2230) 

(VM 14) SA ♦♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: La moglie addosso, con 
D. Sa vai (ult. 2230) C 44 

Sala B: La donna degli altri 4 
sempre più bella, con W. Chiari 
(ult. 2230) • - C ♦ 

MODERNO (Tel 460 285) 

Lulù, l’amore primitivo, con N 
Tiller (VM 18) DR ♦ 

moderno salEtta 

Paradiso detl’uomo 

(VM 14) DO +♦ 
MONDIAL (lei 834 876) 
L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA ++ 

NEW YORK (leL 780*271) 

n monaco di Monza, con Totò 
(ap 15. ult 2230) C + 

nuovo golden (755 002) 

West Side Story (ap 15. ult 
2230) 

PARIS (Tel 754 368) 

Dietro la facciala, con D Saval 
(ap 15. ult 2230) SA + 

PLAZA 

Paradiso deH’nomo (alle 1530- 
17,05-18.50-20.40-2230) 

(VM 14) DO ++ 
QUATTRO FONTANE 
Il monaco di Monza, con Totò 
(ap 15. ult 2230) C ♦ 

QUIRINALE (Tei 462 653) 
Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis (ap 16. ult 2230) SA +♦ 

QUlRlNETTA (Tel 67UU12) 

In e •» donni», fnn H mhii (ai 
le 17-1835-20.30-22,50) 

SA «04 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
West Side Slnr\ tuli 2230) 

REALE (Tel. 580.234) 

Budda prima (ap. 15, tilt. 22,50) 


RITZ (Tel. 837 481) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari (ap 15. 
ult- 2230) C « 

RIVOLI (Tel 460 883) 

10 e la donna, con P. Etaix (al¬ 
le 17-1835-20,30-2230) SA ««« 

RQXY dei 87U.5U4) 

Russia sotto inchiesta (prima) 
(alle 16-18,40-20.45-22,50) 

ROYAL 

Budda 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d essai » lampi sul 
Messico, di S M Etsenstein 

DR ««««* 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Venti chili di guai, con T Cur- 
tis SA «« 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

11 funrilr'ggr della valle sibi¬ 
larla. enn K Balenar) (allei 
1 5.30-17.45-19.25-21.05-23 A « 

TREVI elei. 689.619) 

La parmigiana, con C SpaaR 
(alle 15.30-17.30-20-22.50) 

SA *« 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Venere imperiale, con G. Lollo- 
< brigida (alle 16-19.15-22.201 

DR « 

SiM omlt* visioni 

AFRICA (TeL 810 817) 

I pirati del fiume rosso, con C 

Lee A « 

AIRONE (TeL 727 193) 

Senilità, con C Cardinale 

(VM 16) DR ** 

ALASKA 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

ALCE (Tel 632.648) 

La stella di fuoco, con E. Pre- 
sley A « 

ALCYONE (TeL 810 930) 

II falso traditore, con William 

Holden DR +« 

ALFIERI (Tel 290 251) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA «« 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA «« 

ARALDO (TeL 250 156) 

Lotte di giganti, con F Gon- 
zalcs (VM 18) DR « 


La sigle «die appalene ae- 
■ cent* al tileli del film * 

• enrrispendene «Ila se- • 
0 gecate elessi Resatene per g 

generi: 

• 4 • Atnrenturoeo m 

• C ■ Comico - m 

^ DA s Disegno animato 

• DO ■» Documentario 

• DB • Drammatico • 

• O — Giallo • 

!• It ss Musicale • 

§ 9 a Sentimentale g 

^ SA - Satirico ^ 

^ SM * Storico-mito logica » 

Il nostre gì ed Irle «ai dia * 

• tl«ne espresse nel meda • 

^ seguente- • 

• 44444 — eccezionale • 

m 4444 — Ottimo # 

♦ ♦♦ — buono m 

• 44 ™ discreto 

• ♦ « mediocre • 

• • 

• VM 16 * aleuto al mi- p 
_ oori di 16 anni _ 


ARIEL (TeL 530.521) 

Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Boone C « 

ASTOR (Tel 622.0409) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 

DufT SM « 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
ATLANTE (Tel. 426 334) 

Sessualità, con C. Bloom DR + 
ATLANTIC (TeL 700 656) 
Tarzan in India, con J Maho- 
ney A ♦ 

AUGUSTUS (TeL 653 455) 
Sessualità, con C. Bloom DR « 
AUREO (Tel 880 606) 

11 delitto della signora Allerson 
con S Hayward G ♦♦ 

AUSONIA (Tei 426 160) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO +* 
AVANA (Tel 515 597) 

La congiura dei dieci, con S 
Granger A ♦ 

BELSITO (TeL 340.887) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR « 

BOITO (TeL 831 0198) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardis«on A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA ** 

BRASIL (TeL 552 350» 

Il delitto della signora Allerson 
con S Hayward G 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Via col vento, con C. Gable 

DR « 

BROADWAY (Tel 215.740) 

La pattnglla invisibile, con A. 
Quinn A « 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel 

C « 

ONESTAR (Tel 789.242) 
ShertOckn Im estlgatore sciocco, 
con J. Lewis C ♦♦ 

CLODIO (Tel 355 657) 

Le 4 verità, con M Vitti 

SA 44 

COLORADO (Tei 617 420?) 

II falso traditore, con W. Hol¬ 
den , DR 44 

CRISTALLO (Tei. 481 336) 

La bellezza d'Ippolita. con G 
Lollobrigida SA « 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
II promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR « 

DEL VASCELLO dei 988 454) 
Il falso traditore, con William 
Holden DR «« 

DIAMANTE (Tel 295 2501 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J Wayno A 444 

DIANA (Tel 780146) 

II sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Il bucanieri, con V. Brynner 

A « 

EDEN (Tel. 380 0188) 

II coltello nella piaga, con S 
Loren DR 44 

ESPERIA 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A « 

FOGLIANO Del 819 541) 

Il corsaro dell’Isola verde, con 
B Lancaster SA « 

GIULIO CESARE (353 360) 

Il falso traditore, con W Hol¬ 
den DR 44 

HARLEM (Tel 691 0844» 

Noi slamo le colonne SA 44 
HOLLYWOOD (lei 290 851) 

(.a regina dello strip-tease, con 
R Cadillac G « 

• MPERO (Tel. 295.720) 

Quello che spara per primo, con 
J P Beimondo ; VM 16) DR « 
INDUNO (Tel 582.495) 

Cleù dalle 5 «Ile 7, con C Mar¬ 
citami DB 44 


ITALIA (TeL 846 030) 

Il coltello nella piaga, con S 
Loren DR +« 

JONIO (TeL 886.209) 

Via col vento, con C Gable 

DR « 

MASSIMO (Tel 751.277) 

La bellezza d’Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA -« 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Il terrore del maH, con Don 
Megowan A « 

NUOVO (TeL 588.116) 

Il delitto non paga, con Annie 
Girardot DR «+« 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Giulietta 
e Romeo, di Castellani DR «« 
OLIMPICO 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA ++ 

PALLADIUM (già Garbatala) 
Duello a 8 . Antonio, con Errol 
Flynn A « 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Speli arolt teatrali 

PORTUENSE 

Il figlio dello sceicco, con M 
Orfei A ♦ 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA «« 

REX (Tel 864.165) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il delitto non paga, con A. Gi¬ 
rardot DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Il sorpasso, con -V. Gassman 

SA 44 

SPLENDIO (TeL 622 3204) 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

STADI UM 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

TIRRENO (Tel 593 091» 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Sexy! DO 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
ULISSE (Tel 433.744) 

II tesoro dell'isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

VENTUNO APRILE (864 .->77- 
n falso traditore, con William 
Holden DR +4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

II delitto della signora Allerson 
con S Hayward G 44 

VITTORIA (TeL 576 3161 
Biancaneve e I sette nani 

DA 4+ 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 2121 
Paris Blues, con P. Newman 

S 4 

ALBA 

Via col vento, con C Gable 

DR 4 

ANIENE (TeL 890 817) 

La famiglia assassina di Ma’ 
Barker, .con T. Coffin 

(VM 18) G 4 
APOLLO (TeL 713 300) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 


AQUILA (Tel 754.951) 

Stanotte sorgerà il sole, con 
J. Jones DR 44 

ARENULA (Tel 653 360) 
Barabba, con S Mangano 

SM 44 

ARIZONA 

Exodus, con P. Newman 

DR 44 

AURELIO (Via BentivogUo) 
Capitano di ferro, con G. R 0 J 0 

AURORA (Tel. 393.069) * 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

AVORIO tTel. 755.416) 

Marte Dio della guerra, con R. 

Browne SM 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto C 4 

CAPANNELLE 
Venezia, la luna e tu, con M. 

Allasio C 4 

CASSIO 

, L’urlo della battaglia, con JefT 
Chandler DR 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

I racconti del terrore, con V 

Price (VM 18) DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 » 
Cordura, con R. Hayworth 

DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Lo smemorato di Collegllo, con 
Totò C 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
L’aflJttacainere, con K Novak 

SA 444 

DELLE RONDINI 

II grande Incontro, con A Trot¬ 
ter DR 4 

DORI A (Tel 353 059) 

11 tesoro dell'isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
Marte Dio della guerra, con P 
Browne SM 4 

ELDORADO 

I 7 peccati capitali, con t. Mi¬ 
randa (VM 16) DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

II dominatore dei 7 mari, con 

R. Taylor A 4 

FARO tTel. 509.823) 

1 fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

LEOCINE 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

MARCONI (TeL 240 796) 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

NOVOCINE (TeL 586 23o» 
Paris Blues, con P. Newman 

S 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 > 
Vivi o morti 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 

PERLA 

Dimmi la verità, con S Dee 

S 4 

PLANETARIO (Tel 480 057» 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 


PLATINO (Tel. 215 314) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
PRIMA PORTA (Tel. 693l«i» 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

REGILLA 

La spada del deserto, con G. 
Grattarne A 4 

ROMA 

, La vendetta di Ursus, con S. 

Burke SM 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

1 Le quattro giornate di Napoli 

DR 4++4 

SALA UMBERTO (674 753) 

Un tipo lunatico, con D Saval 

C 4 

SULTANO (P za Clemente XI» 
E 11 vento disperse la nebbia, 
con E M. Saint DR 4 

TRI ANON ilei. 780.302) 

Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto C 4 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 

Cole il fuorilegge, con F. Lo- 
vejoy A 4 

AVI LA (Corso d’Italia 37» 

Tutti a casa, con A Sordi 

DR 44^ 

BELLARMINO (Tel. 849.527» 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

BELLE ARTI 

Io confesso, con M. Clift G 44 
COLOMBO (Tel 923 803) 

II cavaliere del castello male¬ 
detto A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

La \endetta di Ursus, con S. 

Burke SM 4 

CRiSOGONO 

I 10 comandamenti, con C He¬ 
ston SM 4 

DEGLI SClPIONI 
La spada dririslam, con Silva¬ 
na Pampanini A 4 

DUE MACELLI 
Non mangiate le margherite, 
con D. Niven SA ♦♦ 

EUCLIDE (Tel 802 511) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
FARNESINA (Via Farnesina) 
Capitan Blood, con E Flynn 

A 4^ 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

La furia dei barbari, con Chele 
Alonzo SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Giuseppe Verdi, con P. Crossoy 

» ♦ 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM ^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I 10 comandamenti, con C. He¬ 
ston SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adiiacine. Arirl, Bran¬ 
caccio. Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze. La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Tnscolo. TEATRI : 
Arti, Arlecchino. Delle Muse. 
Goldoni. Millimetro. Piceo!* di 
Via Piacenza. Pirandello. Rossini, 
Satiri. 
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Mentre la Sampdoria farà gli onori di casa all’Inter I Fino al 23 aprile per il caso di «doping» ; 



** Colpo di grazia 

a San Siro 

per la Juventus? 

La Roma a Firenze - La lotta in coda 


SALVADORE 
(qui a Ranco) 
H sarà sicura- 
M metile uno dei 
protagonisti 
dell’ incontro 
dovendo se la 
vedere con 
l'ex compagno 
di squadra Al- 
tafini, per di 
più tornato 
negli ultimi 
tempi in buona 
forma. fc dun¬ 
que un duello 
altamente po¬ 
lemico e forse 
decisili per 
la determina¬ 
zione del ri¬ 
sultato di Mi- 
lan - Juventus. 


Nel retour match con i francesi 

L'Interleghe B 
di scena 
oggi a Nantes 


Nostro servizio 

NANTES, 29. 

Arrivati ieri sera a mezza¬ 
notte, gli azzurri della Inter- 
leghe B hanno dormito sta¬ 
mattina sino a tardi: poi han¬ 
no compiuto una breve visita 
alla città. Un acquazzone im¬ 
provviso ha impedito l’effet¬ 
tuazione del previsto allena¬ 
mento ficioglimuscoli In pro¬ 
gramma allo stadio « Mala- 
koff - ove domani sera (con 
inizio alle 20.30) incontreran¬ 
no l'analoga rappresentativa 
francese sotto la direzione del¬ 
l'arbitro inglese Howley. 

La cosa, però non ha contra¬ 
riato il selezionatore Lerici 
(che debutta in questa occasio¬ 
ne nei nuovo incarico) poiché 
la formazione era già stata va¬ 
rata prima della partenza 
dell'Italia. 

Gli azzurri per la precisione 
scenderanno in campo cosi; Co¬ 
lombo: Burelli, Garbuglia; Pi¬ 
rovano. Bassi, Carrano: Lazzot- 
ti. Catalano. Nocera. Landoni. 
Ciccolo (con l'eventualità che 
nella ripresa vengano schierati 
Turra e Cappellaro rispettiva¬ 
mente al posto di Pirovano e 
di Nocera). 

In questa formazione ben 
cinque sono i giocatori nuovi di 
zecca rispetto al precedente in¬ 
contro di Bari finito come è 
noto in parità (0-0): si tratta 
di Bassi. Garbuglia, Pirovano. 
Lazzotti e Colombo. 

Bisognerà vedere però se gli 
innesti praticati da Lerici sor¬ 
tiranno l'efletto di dotare l'at¬ 
tacco di maggiore penetrativi- 
tà: ma per questo il seleziona¬ 
tore italiano spera anche nella 
tattica di gioco, perché ritiene 
che i francesi non potranno li¬ 
mitarsi a difendersi come fece- 
To a Bari, ma dovranno anche 
attaccare, si da lasciare spazio 
alla manovra in contropiede de¬ 
gli azzurri Manovra che è par¬ 
ticolarmente congeniale per 
Nocera (o Cappellaro) per Cic¬ 
colo e Lazzotti (nonché per gli 
eventuali improvvisi inserimen¬ 
ti di Catalano). 

Cinque saranno 1 nuovi anche 
nella squadra francese rispet¬ 
to a Bari: si tratta del terzino 
Boequieur, degli interni Ber¬ 
trand e Rodighiero, dell'ala si¬ 
nistra Blànehét e del centro- 
avanti Gianella (il cervello Fer- 
rier che a Bari giocò mezz'ala 
domani invece arretrerà a me¬ 
diano prendendo ti posto dello 
infortunato Herbin). 1 

La formazione dovrebbe quin¬ 
di essere la seguente: Samoy. 
Swuka. Bosquieur: Ferrier, Ty- 
lindisky. Zenier; Baulu, Rodi¬ 
ghiero. Gianella. Bertrand e 
Blanchct. Come si vede la mag¬ 
gior parte dei ritocchi. Riguar¬ 
dano il ' reparto attaccante che 
è stato infatti modificato, per « 
suoi quattro quinti: e ciò per¬ 
ché anche 1 tecnici francesi 
hanno cercato di porre riparo 
alla sterilità manifestata dalla 
squadra a Bari - 
- Se ci saranno riusciti o meno 
lo dirà l'incontro: certo è che ' 
francesi si getteranno all’attacco 
fin dal fischio d'inizio e che ce 


la metteranno tutta per aggiu¬ 
dicarsi la coppa della Lega in 
palio per il duplice confronto 
e per confermare il « ma¬ 
gic moment - attraversato dal 
calcio francese (come si è visto 
nell’incontro vittorioso con l'In¬ 
ghilterra). A spronarli ci sarà 
l’incitamento del pubblico ami¬ 
co: circa 22 mila persone, quan¬ 
te ne può contenere lo stadio 
Ciò non vuol dire che deb¬ 
bano necessariamente vìncere, 
ma obiettivamente bisogna ri¬ 
conoscere che sono leggermente 
favoriti rispetto agli italiani 
che in base a quanto si è visto 1 
a Bari. Agli azzurri dunque il 
compito di figurare al meglio 
delle loro possibilità anche per 
non dare una nuova delusione 
agli sportivi italiani che poche 
note positive hanno avuto da 
questa parentesi intemazionale 

Jean Coty 


Convocate 
le nazionali 
iuniores 
e dilettanti 


Mentre la fnterleghe B si 
accinge a giocare a Nantes, 
sono in preparazione altre 
due nazionali, la Juniores e 
la dilettanti. 

Per completare la prepara¬ 
zione della nazionale juniores 
che parteciperà al torneo del¬ 
la FIFA (Inghilterra, 13-23 
aprile) sono stati convocati 
per lunedi alle 19 a Cover- 
ciano i seguenti giocatori: 
Como: Cherubini, Francesco- 
ni e Terreni Roberto; Fio¬ 
rentina: Ferrante: Intema¬ 
zionale: Bovari; Juventus: 
Bercellino; L’Aquila: Picei* 
la; Legnano: Riva; Manto¬ 
va: De Paoli: Marzotto: Lui¬ 
se; Novara: Giannini; Pro 
Patria: De Bernardi Gian 
Franco e De Bernardi Pier 
Angelo; Sampdoria: Garba¬ 
rmi e Salvi; Tevere Roma: 
Supercbi. 

Per la preparazione della 
nazionale dilettanti, che do¬ 
vrà disputare l’Incontro con 
la Germania Ovest ad Alas- 
sio il 13 aprile, sono stati 
convocati per martedì alle 18 
a Roma all’Acqua Acetosa i 
seguenti giocatori: A.Be.Te. 
(Roma): Nardoni; Almas 
(Roma): Marini; Antoniana 
(Busto Arslzlo): Gorla; Cai- 
vanese: DI Giovanni; Cenìsìa 
(Torino): Voltolini e Zanelli; 
Coffea (Virle Trepontl): Pa¬ 
dovani; Folgore (Castelve- 
trano): Angeretti e Morana; 
Foligno: Amici; Galliate: 
Mascheroni; PInerolo: Pila¬ 
to; - Piombino: Lancionl e 
Pierozzi; Pro Clniaello: Ra¬ 
di; Toma (Maglie): Brunet¬ 
ti; Zoppola: Boraci. 


Torna II campionato dopo la 
parentesi azzurra, che fn uerftà 
non è stata molto soddisfacen¬ 
te per { nostri colori: torna 
con una giornata del massimo 
interesse presentando in car¬ 
tellone un b ip match come 
Miian-Juve ed altre partite di 
grande richiamo come Samp- 
dorla-lnter. Fiorentina-Roma. 
Torlno-Pologna. Napoli-Vene- 
zia e Modena-Catanla. partite 
che potrebbero imprimere una 
scolta decisiva alla lotta in te¬ 
sta ed in coda alla classifica. 

Si capisce però che l'atten¬ 
zione sarà tutta accentrata sui 
match di Milano e di Marassi 
perchè da essi può scaturire 
già con molto anticipo sulla fi¬ 
ne del campionato il nome dal¬ 
la squadra campione tricolore. 
Per la nerità la situazione è 
già abbastanza chiara in quanto 
con il pareggio di Napoli (al 
quale ha fatto da contraltare 
la vittoria dell'Inter a Venezia) 
la Juve è scesa a due punti 
dai nero azzurri di Herrera: e 
i nero azzurri di conseguenza 
sono considerati i maggiori fa¬ 
voriti nella lotta per lo scu¬ 
detto. . .. . 

Questa situazione d'altra par¬ 
te dovrebbe subire una nuova 
conferma dalla giornata di do¬ 
mani perchè delle due squadre 
è la Juve ad avere il compito 
più difficile. D’accordo che a 
Marassi i nero azzurri (con Di 
Giacomo centro avanti al posto 
di Mazzola) non potranno dor¬ 
mire sugli allori in quanto la 
Samp in serie positiva da cin¬ 
que giornate si batterà alla mor¬ 
te per conquistare gli altri pun¬ 
ti necessari a guadagnare il 
porto della sicurezza: ma come 
che sia non c'è paragone con 
le difficoltà dalle quali è attesa 
la Juve a San Siro love Ama¬ 
rai ripresehterà Miranda cen¬ 
tro avanti al posto di . Nicolè 
e proverà Crippa all’ala sinistra 
al posto di Stacchini confer¬ 
mando il mediano Sacco al¬ 
l’altra estrema). 

Infatti il Milan pare deciso 
a figurare al massimo delle sue 
possibilità anche per smentire 
tutte le voci di una presunta 
* combine » a favore della 
Juve oltre che per ovvi moti¬ 
vi di orgoglio e per mantenere 
e magari migliorare quel piaz¬ 
zamento onorevole che ha ot¬ 
tenuto con i due punti strap¬ 
pati al Lanerossi nel recupero 
dell’altro mercoledì (portandosi 
cosi al terzo posto a fianco del 
Bologna e con la speranza di 
distaccarlo già domani essendo 
i rossoblu impegnati sul cam¬ 
po del Torino). - 

In più c’è da considerare che 
il Milan potrà recuperare il 
suo - cervello* Rivera e che 
potrà contare sull'apporto di 
Altafìni resuscitato . a nuova 
vita dopo che il Milan ha accet¬ 
tato le sue richieste per il rein¬ 
gaggio della prossima stagione 
(ed appunto Atlafini darà vita 
al duello di maggiore interesse 
della partita dovendosela vedere 
con l’ex compagno di squadra 
Salvadore attuale perno della 
difesa bianconera). 

Insomma è difficile prevede¬ 
re che la Juve riesca a uscire 
indenne da San Siro: e comun¬ 
que anche un suo risultato po¬ 
sitivo non basterebbe a cam¬ 
biare la situazione se non fos¬ 
se accompagnato da una battu¬ 
ta d’arresto dell’Inter a Maras¬ 
si (battuta d’arresto da const- 
Iderarsi assai Improbabile). La 
conclusione dunque è quella 
già anticipata: la giornata do¬ 
vrebbe dare il colpo di grazia 
alle residue speranze di pri¬ 
mato del bianconeri dando al 
tempo stesso nuove ali ai nero 
azzurri nella corsa verso il tra¬ 
guardo finale. 

In coda invece la situazione 
è un poco più complicata: or¬ 
mai spacciato il Palermo ben 
sette sono ancora le squadre 
pericolanti, a cominciare dal 
Venezia (a quota 18) per con¬ 
tinuare con Modena e Genoa 
fa quota 20) e con il Napoli (a 
quota 21) e per finire con Ca¬ 
tania, Mantova e Samp fa quo¬ 
ta 22) Della Samp abbiamo già 
detto: per le altre possiamo ag¬ 
giungere che il turno potrebbe 
essere favorevole al Modena, al 
Napoli ed al Genoa. 

I canarini infatti giocheran¬ 
no in casa cpntro il Catania, t 
napoletani ospiteranno O Ve¬ 
nezia (si tratta dunque di due 
confronti diretti) ed infine il 
Genoa sarà di scena sul campo 
dell'ormai rassegnalo Palermo 
Ma il condizionale è iTobbligo 
perchè ì tre match potrebbero 
chiudersi con tre risultati a 
sorpresa; e ciò per la situazio¬ 
ne di crisi esistente in casa 
modenese (Frossi è stato s og¬ 
getto a dure critiche negli ul¬ 
timi ■ giorni), per - l’eventualità 
che i fulmini della Lega co¬ 
stringano il Napoli a presentar¬ 
si largamente incompleto e in¬ 
fine per l’orgoglio dei rosanero 
palermitani. 

' Aggiuntò che anche il Men¬ 
tova potrebbe ottenere un ri¬ 
sultato positivo in casa di una 
Spai ormai declinante possia¬ 


mo fare punto concludendo 
che la lotta in coda potrebbe 
far registrare nuovi colpi di 
scena nella giornata di doma¬ 
ni. Comunque è ovvio che dif¬ 
ficilmente si potrà avere una 
schiarita definitiva. 

Infine II programma è com¬ 
pletato dagli incontri di Ber¬ 
gamo (Ataìanta-Lanerossi) e 
rii Firenze (Fiorentina-Roma): 
due incontri che poco interes¬ 
sano la classifica ma che do¬ 
vrebbero risultare ugualmente 
abbastanza attraenti per moti¬ 
vi di orgoglio :orgoglio tra pro¬ 
vinciali di lusso a Bergamo, or¬ 
goglio tra grandi deluse a Fi¬ 
renze. 

Roberto Frosi 


Oggi alle 16 


Lazio-Spartak 
match-spettacolo 
al «Flaminio» 


Oggi pomeriggio con lo Spar- 
tak di Praga, va in scena al 
Flaminio (ore 16) la seconda 
parte del programma che la 
Lazio ha allestito con la colla¬ 
borazione dell’Export in occa¬ 
sione della sosta del campionato 
di « B ». L’incontro, sarà pre¬ 
ceduto da una partita tra le 
squadre De Martino della Lazio 
e del Livorno, nell’intervallo 
della quale saranno presentate 
al pubblico le vecchie glorie 
biancoazzurre (Piola, Ramella. 
Gualtieri, Gradella, Flamini e 
via dicendo). Poi sarà la volta 
del piatto forte del programma, 
la partita con lo Spartak che 
per la Lazio sarà più impe¬ 
gnativa di quanto lo sia stata 
quella giocata mercoledì con¬ 
tro la mista dell’Inter: in primo 
luogo tra gli ospiti saranno pre¬ 
senti ben 4 giocatori che hanno 
militato nella nazionale, e in 
secondo luogo non si può di¬ 
menticare che lo Spartak nello 
amichevole disputata domenica 
scorso contro il Torino ha de¬ 
stato una favorevolissima im¬ 
pressione costringendo i grana¬ 
ta ad un faticoso pareggio. 

I boemi si sono allenati mer¬ 
coledì a Frosinone. palesando 
un ottimo stato di forma. Forti 
soprattutto in difesa, gli ospiti 
sanno rendersi pericolosi an¬ 
che in fase conclusiva per cui 

1 reparti arretrati biancoazzurri 
dovranno davvero mettercela 
tutta se non vorranno sfigurare 
nel confronto. 

La partita, d’altra parte, oltre 
ad offrire ai tifosi biancoazzurri 
un buon spettacolo, sarà'certa¬ 
mente molto utile a Lorenzo per 
aver un quadro esatto delle con¬ 
dizioni di forma degli uomini 
a sua disposizione ed in specie 
dei rincalzi, i vari Grazian:, 
Galvanin e Rodaro. 

Molta attesa in particolare re¬ 
gna per la prova del giovane 
Graziani. Il « roscetto » — co¬ 
me ormai lo hanno sopranno- 
minato i suoi già numerosi 
ammiratori — seppe offrire nel¬ 
l’amichevole di mercoledì una 
prova eccellente. Ora è atteso 
alla controprova In un collaudo 
più impegnativo. Per quanto 
riguarda gli altri ruoli, pare 
che Lorenzo sia intenzionato a 
schierare Morrone centravanti, 
preferendo lasciare - a riposo 
Bernasconi . che. attraversando 
un ottimo periodo di forma, 
sarà utilissimo in vista dei pros¬ 
simi incontri di campionato. 

Intanto la Lazio si sta già 
muovendo'concretamente in vi¬ 
sta del probabile ritorno nella 
massima divisione. Pare infatti 
che due dirigenti di viale Ros¬ 
sini abbiano preso il » volo », 
destinazione Brasile, al fine di 
firmare con il Santos un opzione 
per il centravanti Coutinho e 
per Lima, un - jolly» che può 
giocare indifferentemente ter¬ 
zino. laterale e interno. E da 
qualche altra parte si parla di 
accordi con Herrera per Ma¬ 
schio. Staremo a vedere come 
finirà in quanto la Lazio uffi¬ 
cialmente smentisce tutto. 

«P 

LAZIO: Cei, Zanetti, Galva- 
jnln; Gas peri, ragni. Rodare; 
Maraschi, Governata, Marrone, 
Meschino. Grnsiant. 

SPARTAK: Honskn, Kris, 
Triefca; Ponnek, Janovsky, Ko- 
lecek. Matti. Kpso, Kratochvll. 
Knebort, Habalck. 

Gli ospiti adattano la nane- 
razione danubiana, quindi 11 
centranediana porterà «olle 
spallo 11 numero 3. t terzini 

2 e 4 mentre I laterali avranno 
rispettivamente il 5 e 6. 
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patirò 


giocatori del Napoli 


m 


totocalcio 

Atalanta-Lanerossl 

X 

Fiorentina-Roma 

1 X 

Milan-Juventus 

1 x 2 

Modena-Catanla 

1 x 

Napoli-Venezia 

1 

Puiermo-Genoa 

2 

Sampdoria-Inter 

- 2 

Spal-Mantova 

1 X 

Torino-Bologna 

1 x 2 

Anconitana-Rlmini 

1 X 

Livorno-Prato 

X 

Regglna-Pescara 

1 

Siracusa-Potenza 

X - 


Sono Pontel, Rivel¬ 
lino, Molino e To- 
meazzi - Sospen¬ 
sione revocato per 
Rosa, Tacchi e Fra- 
schini 


NAPOLI. 29. 

, il processo al Napoli por 11 
noto caso di - doping » nel qua¬ 
le erano stati coinvolti sette 
giocatori partenopei si è con¬ 
cluso stasera dopo che erano 
stati interrogati nuovamente t 
rappresentanti della Federazio¬ 
ne Medico sportiva e della so¬ 
cietà incriminata: si è concluso 
con un verdetto di colpevolez- 
za nei confronti di quattro gio¬ 
catori e precisamente Molino 
Pontel. Rivellino e Tomeazz 
che sono stati squalificati sino 
al 23 aprile 1963 (tenendo con¬ 
to che erano sospesi da una 
settimana ciò significa che nei 
loro confronti è stato applicato 
il minimo della pena, appunto 
di un mese). 

Per gi altri tre giocatori in¬ 
vece e Fraechini. Rosa e 
Tacchi la Lega ha fatto sapere 
che il provvedimento di sospen¬ 
sione preso l’altra settimana nei 
loro confronti deve intendersi 
revocato: ciò vuol dire che non 
saranno squalificati. Però non 
può escludersi che vengano col¬ 
piti da sanzioni pecuniarie. così 
come non è da escludersi chf 
anche la società partenopea pa¬ 
ghi in qualche modo per l’il¬ 
lecito del quale è difficile pen 
sare siano responsabili i sol', 
giocatori: per ciò bisognerà 
attendere però la giornata d. 
domani quando verrà reso noto 
il comunicato ufficiale. 

Pure domani si saprà la sor¬ 
te avuta dal reclamo del Ve¬ 
nezia avverso le squalifiche in¬ 
flitte ai giocatori Bartù e Fra- 
scolì: sorte che interessa anche 
i tifosi partenopei in quanto il 
Venèzia è appunto di scena do¬ 
mani a Fuorigrotta in una par¬ 
tita del massimo interesse ai fini 
della lotta per la salvezza: 
una partita che sarà quindi as¬ 
sai equilibrata e • combattuta 
specié dopo le squalifiche dei 
partenopei in quanto la squadra 
tutta evidentemente • cercherà 
di reagire sotto lo sprone dello 
orgoglio e della volontà ai prov¬ 
vedimenti della Lega. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione Monzeglio e Pesaola 
avevano già fatto sapere che se 
fossero stati assolti Frasohini. 
Rosa e Tacchi (come si preve¬ 
deva alla vigilia essendo risul¬ 
tate negative le analisi fatte 
nei loro confronti nel corso 
della superperizia) il compito 
non sarebbe stato improbo: To- 
meazzi e Pontel infatti sono da 
tempo a riposo perchè fuori 
forma (in loro vece giocano 
Fanello e Cuman) mentre per 
Molino e Rivellino i sostituti 
erano già pronti in Schiavone 
e Gatti (che ha terminato la 
squalifica). • • . 

Infine c’è da segnalare che 
stasera stessa i dirigenti del 
Napoli hanno preannunciato 
un reclamo alla CAF soste¬ 
nendo che per Pontel e Molino 
era stata riscontrata solo una 
leggera positività, ragion per 
cui dovevano essere assolti o 
puniti con una pena assai mi¬ 
nore. Il Napoli chiederà inol¬ 
tre. di poter utilizzare l gio¬ 
catóri squalificati nella * bel¬ 
la » con il Beograd nella coppa 
delle Coppe dato che i loro 
nomi figurano nell’elenco già 
inviato aE’UEFA. elenco che 
non può essere più modificato. 
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MOLINO e PONTEL due dei quattro giocatori squalificati 


Pugilato 


Doping e sauna 
trappole mortali 

Chiediamo l'« esame di sufficienza » per ì pugili stranieri 


II giovane GRAZIAMI (a de¬ 
stra del portiere ROSSI) 
sarà uno dei protagonisti 
dell’amichevole odierna dopo 
la sua bella prova di merco¬ 
ledì contro l’inter riserve. 


Magni 
e Leoni 
C.T, del 
ciclismo 

La Giunta Esecutiva del¬ 
l’Unione Velocipedistica Ita¬ 
liana ha proceduto ieri alla 
nomina dei Commissari tec¬ 
nici della strada e delia pista 
per il settore professionisti¬ 
co. C.T. della strada è stato 
nominato Fiorenzo Magni; 
per la pista, invece, la scelta 
è caduta su Erminio Leoni. 
, I nomi di Magni e di Leo¬ 
ni erano stati proposti dal 
Consiglio Direttivo della Le¬ 
ga dei professionisti. ’ La 
Giunta Esecutiva deli’UVI 
ha anche fissato per il 20 
aprile a Milano la riunione 
della Commissione pariteti¬ 
ca Unione Velocipedistica e 
Lega del professionismo 


totip 


i 

PRIMA CORSA 

1 1 1 
2x1 

SECONDA CORSA 

1 


2 

TERZA CORSA 

1 2 


2 1 

QUARTA CORSA 

1 


2 ' • 

QUINTA CORSA 

lì 


2 x 

SESTA CORSA 

2 x 


x 2 


Nuaez 
batte 
ai punti 


MILANO. 29. 

' Nella riunione di stasera 
al « Paialido > l’argentino 
Nunez ha dato una nuova 
conferma del suo valore bat¬ 
tendo Vecchiatto ai punti. 
Nel sottoclou poi Masteghin 
si è sbarazzato con facilità 
di Martuzzi battendolo per 
k.o. a , 2’25” della terza ri¬ 
presa. 

Negli altri incontri Luche¬ 
rini e De Jesus hanno pa¬ 
reggiato. Santucci ha battuto 
Jones ai punti. Corrasco ha 
avuto la meglio su Ziino ni 
punti. Lambertini ha piega¬ 
to Brugnoni ai punti. 

Infine nella finale del tor¬ 
neo tra i leggeri il brasiliano 
Carrasco ha avuto la meglio 
su Lambertini. 


I ragazzi che accettano i ri¬ 
schi del pugilato, lo fanno per 
guadagnarsi il pane e magari 
altro. Quando iniziano il me¬ 
stiere, che i teorici scambiano 
erroneamente per uno Sport, 
sulle loro mense non trovere¬ 
ste certo carne ma solo polen¬ 
ta se parliamo dei nostri. Il 
mondo non è affatto un giardi¬ 
no fiorito, il paradiso della ab¬ 
bondanza e dell’amore recipro¬ 
co, neppure dove si parla di 
miracolo economico. Se un ti¬ 
po non trova lavoro — e spes¬ 
so per scovarne uno deve umi¬ 
liarsi — non mangia, oppure 
per procurarsi il pane ed il re¬ 
sto deve buttarsi sul sentiero 
della disonestà. Le cronache 
quotidiane, • anche del nostro 
Paese, sono zeppe di esempi 
che agghiacciano. 

Un anno fa 
nel «Madison».... 

Nella maggior parte del glo¬ 
bo sospirano milioni di disoc¬ 
cupati, di sotto occupati, di gen¬ 
te che all’ora dei pasti stringe 
la cinghia e sente stringersi il 
cuore perchè a tavola i bimbi 
non hanno Tindispensabile. E 
non è tutto. Se la malattia in¬ 
vade quelle case, non ci sono 
soldi per le medicine, se poi la 
morte tronca una vita, quei po¬ 
veretti non possiedono denaro 
sufficiente neppure per il fune¬ 
rale. Lo Stato, salvo poche ec¬ 
cezioni. non si prende affatto 
cura della salute dei suoi citta¬ 
dini che lo difendono con le 
armi e lo mantengono con le 
tasse, come invece dovrebbe: e 
dalla nascita alla morte. Que¬ 
sta è la cruda realtà, le belle 
parole degli oratori rosei e ben 
pasciuti, sono nuvole passegge¬ 
re che non servono. Ecco per¬ 
chè molti ragazzi risolvono il 
loro problema con i muscoli, 
affidandosi ai pugni. Diventano 
pugilisti a pagamento. 

Un anno fa, nel »Madison 
Square Garden » di New York, 
mori Benny « Kid » Paret. un 
cubano analfabeta, martellato 
crudelmente da Emlle Griffith. 
Ai funerali il più desolato era 
Josè Torres, un portoricano di 
27 anni, amico fraterno del po¬ 
vero Kid- Sulle graduatorie 
mondiali dei migliori pesi medi, 
potete trovare il nome di Josè 
Torres: è un picchiatore che. in 
allenamento, mise k.o. Tallora 
campione dei pesi massimi 
Floyd Patterson. Un giornali¬ 
sta vedendo Josè tanto acca¬ 
sciato. gl: chiese: »... Continue¬ 
rà a battersi?...-'. 

E Torres: -... Sicuramente, 
signore. Non posso fare altro. 
Quando capitai a New York 
anni fa. non volevo fare il pu¬ 
gile. Cercai un lavoro, mi pro¬ 
posero di pulire sputacchiere. 
Sono portoricano, ho la pelle 
scura. Preferisco battermi per¬ 
chè sono un uomo, non un 
servo... -. 

Marzo 1963 a Los Angeles. 
California: nel * Dodges Sta - 
dium - Davey Moore viene col¬ 
pito a morte da «Sugar» Ra- 
mos. mentre Luis Manuel Ro- 
driguez riesce a strappare al 
terribile Emile Griffith la « cin¬ 
tura» dei welters. B cubano 
Luis ■ Rodriguez. un vecchio 
amico di Dawey Moore. al fu¬ 
nerale singhiozza disperato. Un 
giornalista gli pone la solita 
domanda: **.. Benny "Kid” Pa¬ 
ret e Dave^ Moore erano dei 
fratelli per me, sono morti. Io 
continuerò Faccio il puerile per 
non pulire le scarpe agli ”yan- 
kees". come volevano facessi...*. 
• • • 

Se I ragazzi che entrano co¬ 
scientemente nel ring picchia¬ 
no duro, si fanno avanti. Gua¬ 
dagnano. diventano magari ric¬ 
chi come Robinson, come Dui¬ 
lio Loi. come - Bubi » Scholz: 
al contrario gli Indecisi ed 1 
deboli soccombono, anzi non di 
rado finiscono male. E* la leg¬ 
ge della giungla, insomma. Una 
legge che vale sempre e più 
che mai. oggi, anno 1963. 

I ragazzi per un pugno di 
soldi sicuri, guadagnati onesta¬ 
mente. accettano ogni rischio. 
Purtroppo a volte per dlsat- 1 


tenzione. per incuria, per sem¬ 
plice sfortuna, per la disonestà 
di chi sfrutta i guerrieri mo¬ 
derni. il rischio si tramuta in 
una disgrazia mortale. Davey 
Moore. l’ex campione mondia¬ 
le dei piuma, risulta l’ultimo 
episodio dolorosissimo. ' Per 
quanto riguarda invece il thai¬ 
landese Ekachit Singakgthong. 
perito a Bangkok, probabilmen¬ 
te si tratta di una vittima della 
micidiale «boxe» che si pra¬ 
tica da quelle parti: si battono 
sul tavolato nudo, oltre ai pu¬ 
gni vengono usati i piedi, per 
calci, come nella « savate » 
francese. < - .. • : 

Ad ogni modo le statistiche 
rivelano che dal 1900 sono pe¬ 
riti nel mondo, dopo combatti¬ 
menti con i guantoni, circa 500 
atleti di cui ben 210 dal 1945. 
Secondo gli studi di medici 
nord-americani, i decessi pro¬ 
vocati dal pugilato sono note¬ 
volmente inferiori a quelli do¬ 
vuti al rugby che si pratica ne¬ 
gli « States », al baseball, al¬ 
l’automobilismo. Nell’aprile del 
1962. quando alla Camera de! 
Lords la baronessa Edith Sum- 
merskill presentò > un progetto 
di legge per vietare oltre Ma¬ 
nica la «boxe», venne battuta 
nelle votazioni. Nella sua re¬ 
plica Lord Newton, esaminan¬ 
do il periodo 1955-1958. fece 
constatare con le cifre che il 
rugby, il cricket, lo stesso foot¬ 
ball risultano più pericolosi del 
pugilato. Ed ora una domanda 
logica. Questa: •... Perchè nei 
ring le disgrazie risultano più 
frequenti oggi che non ieri?... ». 

I motivi sono diversi, per il 
momento mi limito ad indicare 
il « doping » dato che si tratta 
di una piaga attuale. Nel pugi¬ 
lato il «doping» viene usato, 
in larga misura, solo in questo 
dopo guerra ed In particolare 
negli Stati Uniti, In Australia, 
nel Messico, nelle Filippine, in 
Oriente ossia in Thailandia ed 
altrove. Difatti il maggior nu¬ 
mero delle disgrazie lo si re¬ 
gistra in quei posti. Nella no¬ 
stra Europa la eccitazione chi¬ 
mica ha trovato specialisti In 
Francia. Tante volte lo sguar¬ 
do di Charles Humez e di Ha- 
mia. di Ferrer e di Halimi. non 
sembrò naturale all’osservatore 
attento. Gli americani che De¬ 
wey Fraggetta spedisce in Ita¬ 
lia all’oscuro di tutto, persino 
del peso che devono far regi¬ 
strare sulla bilancia, non di 
rado si affidano al «doping» 
per rimediare. Cito il medto¬ 
rnassimo Roque Maravilla ed il 
leggero James (J. D.) Ellis, Il 
mosca Carlos Zayas ed il » 150 
libbre » L. C. Morgan che a Ro¬ 
ma dovette fare il peso leggero 
(135 libbre) contro Campari. Di 
recente, a Milano, abbiamo as¬ 
sistito al «caso» GarretL Sfini, 
to dalle saune, con un occhio 
offeso (al 50 per cento) pare da 
una cataratta, il vecchio negro 
di Chicago si affidò alla «Me- 
thedrine». usata anche dai ci¬ 
clisti che tentano certi records. 
Cfcuck Garret ingoiò sette com¬ 
presse di questo cloridrato, un 
simpatico-tonico che ' stimola. 
Somministrata per via orale, la 
-Methedrine- provoca euforia, 
abolisce l’esaurimento. la fati¬ 
ca. il desiderio di dormire. Sa¬ 
rebbe bene vietarne l’uso ver¬ 
so 6era. il negro ha ingoiato le 
sue pastiglie di notte. Gli effet- 
ti durano da 6 a 12 ore. 


uomini bisognosi che non tro¬ 
vano altro lavoro, non riuscirà 
facile abolire il pugilato a pa¬ 
gamento. Portoricani, cubani, 
brasiliani, messicani, italiani, 
spagnoli, francesi, africani, fi¬ 
lippini. asiatici orientali, ecce¬ 
tera. cercano nella « boxe » una 
fonte di guadagno, una digni¬ 
tà. Lo fanno a loro rischio, 
dobbiamo cercare con onesta 
buona volontà di alzare una 
barriera ai pericoli più fre¬ 
quenti e più minacciosi. I me-, 
dici, in questo particolare set¬ 
tore della vita quotidiana, pos¬ 
sono dare un contributo anco¬ 
ra maggiore con ben maggiore 
fermezza nei loro contatti con 
gli impresari più potenti. Le 
ottimistiche conferenze stam¬ 
pa del prof. Venerando non *o- 
no affatto sufficienti. Gli «Iti 
dirigenti federali devono poi 
svegliarsi dal loro eterno letar-. 
go: questo osservatore chiede 
di nuovo « l’esame di sufficien¬ 
za - per tutti i pugili stranieri 
che giungono in Italia. Nel 1927 
Mario Bosisio. campione euro¬ 
peo. sbarcò a Buenos Aires per 
misurarsi con il cubano Kid 
Charol. Dovette dimostrare di 
saperci fare davanti ad una 
giuria di esaminatori compo¬ 
sta da tecnici, dirigenti, gior¬ 
nalisti. Bosisio si era fatto scor¬ 
tare dal suo « sparring-part- 
ner » abituale. Michele Bona- 
glia. campione d’Italia: ebbene 
la Federazione argentina gli 
impose un diverso « partner ». 
Facciamo questo anche in Ita¬ 
lia. signori della « Federboxe », 
e le folle delle nostre arene non 
vedranno più nel ring squallide 
ombre come Wallace « Bud » 
Smith. Phonse La Saga. Rocky 
Randell ed infinite altre. Vo¬ 
gliamo affrontare con estrema 
serietà, in tutti i suoi aspetti 
umani e tecnici, l’angoscioso 
problema del giorno? In que¬ 
sto angolo siamo pronti. 

Giuseppe Signori 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE-CONCORSI L. SO 

OGGI ULTIMO GIORNO 
ASTA rimanenze Mobilinolo 
Grandi . PIAZZA ESQUILINO 
8 - AURORA GIACOMETTI 
consiglia * approfittare. Proni 
incredibilmente bossi ! ! ! 


VARII 


L. 58 


ASTROCHIROMANZIA MagtO. 
ledo tutto svela, aiuta, consi¬ 
glia: amori, affari, malattie. 
Vico TOFA 64, Napoli. 

«1 ARTIGIANATO L. 58 

si ESEGUONO riparazioni a 
lucidatura (nobili in ogni etile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676>, 


OCCASIONI 


l. se 


non lo fermò 

■ Il medico di servizio non lo 
ha fermato, come non venne¬ 
ro fermati gli altri pellegrini 
di Fraggetta, come non ferma¬ 
rono Charles Humez e tutti i 
francesi drogati. Il pugilato è 
pericoloso, purtroppo uomini 
freddamente coscienti per affa¬ 
rismo (o pecorile accettazione 
della ' volontà -- altrui), inoltre 
altri uomini incoscienti magari 
per il bisogno assoluto di gua¬ 
dagnare la micca di pane quo¬ 
tidiano. lo rendono sempre più 
micidiale. -• • • 

Finché nel mondo ci saranno I 


TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
NannuccI Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 8/8 
FIRENZE _ , 

Ihì OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L M 

A. A. A. - IMPORTANTE Com¬ 
missionaria auto italiane assu¬ 
me produttori et produttrici 
con stipendio et provvigione. 
Rivolgersi Fatteti è Montani 
Via Lazio 20 - Ore. ufficio. 


ILE 

EMORROIDI 


étSH f*M oH’ iam i M i s u ». 
L’UNGUENTO FONTE* «et- 
mm N Win • rifrantane 
Menta Sa gente tentwttme 
etaterfce. In latta (a tarmala 

UNGUENTO 
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Disarmo totale o niente? 
t'URSS non ci ha chiesto basi 
E' bastata la visita di Agiubei 
Regioni e democrazia 
Che farebbe Memi? 







Potrebbe 
capitare 
il contrario 


- Mio padre è morto nella guerra del ’15-’18, e lo 
ho sofferto per quel conflitto e poi per il conflitto suc¬ 
cessivo — ci scrive ANGELO PIERANTONl da Terni 
— Quarantacinque anni fa furono messi ai bando i gas 
asfissianti, ma le guerre sono continuate. Oggi, se si 
metteranno al bando solo le armi nucleari, le guerre 
continueranno. Finché I due blocchi possiederanno le 
armi H. ci sarà il pericolo di una distruzione totale: ne 
andranno di mezzo ricchi e poveri, insomma, e quindi 
nessuno dei blocchi cercherà di fare ia guerra. Perciò 

10 propongo: disarmo totale o niente. Cosi banchieri, 
industriali, ricchi e governanti non avranno la possi¬ 
bilità, quando le cose si mettono male, di espatriare 
coi loro capitali nelle nazioni neutre. Sarebbe ora di 
adoperare le polveri detersive, a cui si fa tanta recla¬ 
me, per pulire le coscienze degli uomini. Credetemi, 
la mia non è passione di parte, ma volontà di distrug¬ 
gere i| mito della guerra e di diffondere la massima 
cristiana che bisogna amare il prossimo come se stessi». 

Anche i comunisti sono per il disarmo totale: ma 
esso va realizzato a tappe, e una di esse è rappre¬ 
sentata appunto dalla messa al bando delle armi 
nucleari La tesi dell’* equilibrio del terrore » che 
garantirebbe la pace è proprio quella sostenuta dai . 
gruppi dirigenti legati ai ceti più orivilegiati e ai 
grandi Interessi dei fabbricanti di armi In realtà 

11 continuo aumento delle bombe li e dei missili, •' 
oltre a gravare sui bilanci dei lavoratori, aumenta 
in modo catastrofico il pericolo di guerra La con¬ 
dizione prima per salvare i'uinamtà è dunque qxtel- 
la di eliminare questo immane rischio di distruzione 


a 
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« Vorrei sapere - ci scri¬ 
ve LAMBERTO SPIOMBI, 
di Roma - che razza di 
democrazia è quella della 
D. C. se, per attuare le 
Regioni, essa intende as¬ 
sicurarsi in precedenza la 
formazione della maggio¬ 
ranza favorevole al demo- 
cristiani. E se capita ii 
contrario? ». 

Ginevra 

■ Quando si parla dei 
Polaris e del riarmo ato¬ 
mico multilaterale — ci 
scrivono da Modena BRU¬ 
NO MASSEROTTI e AR¬ 
MANDO GOZZI — biso¬ 
gnerebbe ricollegarsi alla 
Conferenza di Ginevra per 
il disarmo, la quale si 
trascina da tanto tempo 
senza risultati ». 


Missili 
URSS 
e America 

■ Giorni fa, parlando con 
un mio parente delle pros-- 
sime elezioni — ci scrive 
ORSELLA LUCHINO di 
Aprilia (Latina) — gli di¬ 
cevo che noi comunisti 
meritavamo il suo voto, se 
non altro perché non vo¬ 
gliamo armi atomiche nel 
nostro Paese. Ma lui ha 
replicato: "Se i missili, 
invece che americani, fos¬ 
sero russi, voi comunisti 
avreste il coraggio di pro¬ 
testare anche per quelli?" 
Penso che questa doman¬ 
da meriti una risposta ». 

Una caratteristica 
della propaganda an¬ 
ticomunista è quella di 
inventare situazioni - 
inesistenti' e astratte. 

Il fatto è che i missili 
installati sul territorio 
italiano non sono so¬ 
vietici ma americani; 
e così i • Polaris • che 
verranno nel Mediter¬ 
raneo Né l’Unione So¬ 
vietica ci ha mai chie¬ 
sto basi militari. Ma c’è 
di più: il PCI, che ha 
sempre svolto una po¬ 
litica conforme agli 
interessi nazionali, 
chiede il graduale di¬ 
simpegno dell’Italia dai 
pesanti oneri militari 
derivanti ■ dal Patto 
Atlantico, sino ad ar¬ 
rivare alla neutrrJità 
del Paese. E neutralità 
significa che l’Italia 
non deve aderire a nes¬ 
sun blocco. ‘ 


Il «centro 
sinistra » 
di Kennedy 



« Fra le tante cose det¬ 
te dai rappresentanti dei 
partiti — ci scrive F. S. 
da Roma — una mi è ri¬ 
masta particolarmente im¬ 
pressa: l’affermazione di 
Saragat circa il centro-si¬ 
nistra, o qualcosa del ge¬ 
nere del governo ameri¬ 
cano, e in particolare 
di Kennedy. Bisognerebbe 
spiegare bene che razza 
dì centro sinistra è quello 
americano, soprattutto in 
politica estera ». 


Temono un incontro 
tra Krusciov e il Papa 

■ Che cosa succederebbe — ci domanda 
GIUSEPPE D... t di Roma — se il Papa si 
incontrasse con Krusciov sotto le ele¬ 
zioni? ». . 

Non c’è da attendere un avvenimento 
simile per sapere quali sarebbero le 
reazioni. E’ bastato che il genero di 
Krusciov si recasse in arsita dal Papa 
perché sulla stampa e negli ambienti 
di destra si manifestassero vive preoc¬ 
cupazioni circa l'avvio di nuovi rappor¬ 
ti fra la Santa Sede e il campo socia¬ 
lista, tra i cattolici e i regimi socialisti. 

Le preoccupazioni sono sfociate, in ta¬ 
luni casi, in attacchi più o meno velati 
a Giovanni XXIII. reo. secondo questi 
custodi della fede, di aver cercalo di 
imprimere un nuovo indirizzo alla po¬ 
litica del Vaticano, con l'abbandono del¬ 
lo • spirito di crociata Il PCI ha 
sempre lavorato per un incontro tra 
mondo tattolico e mondo comunista, 
al fine di realizzare una società mi¬ 
gliore fondata sulla giustizia e sulla 
pace. Chiunque sìa m buona fede e 
abbia a cuore le sorti del mondo non 
può che essere dcìi a stessa opinione 
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Come contrastare il monopolio della DC? 



« Il PSI ha contribuito a 
creare " il centro-sinistra 
— ci scrive IVAN MENI¬ 
CUCCI da Spazzavento 
(Pistoia) — e ha detto 
che per I socialisti non si 
pone j| problema di una 
maggioranza insieme con 
i comunisti. Ma se nelle 
prossime elezioni (faccio 
solo un- esempio) sociali¬ 
sti e comunisti ottenesse¬ 
ro più del 50 % del voti, 
sarebbe disposto il PSI a 
formare una nuova mag¬ 
gioranza col PCI? ». 

Non spetta a noi da¬ 
re questa risposta E’ il j . 
PfJ che, nel caso ipo¬ 


tetico prospettalo come 
in ogni altro caro, deve 
esaminare, per quanto 
lo riguarda come par¬ 
tito. f problemi delia 
unità operaia per lo 
sviluppo democratico 
del Paese A questi 
problemi il PCI, ispi¬ 
randosi alle esigenze 
delle masse popolari e 
agli interessi generali 
della democrazia e acl . 
socialismo, ha già dato 
e ' continuerà a dare 
una risposta coerente. 
XJn’altTa domanda, sem¬ 
mai, si deve porre al - 


PSI, e cioè tome inten¬ 
de contrastare, sin da 
ora, con la importazio- 

■ ne della campagna 
elettorale, e poi in se¬ 
guito. il monopolio de- 

* mocrisliano del Dolere, 
che cosa intende fare 
perchè si rafforzi l'uni¬ 
tà dei lavoratori, per 
l'attuazione della ■ Co¬ 
stituzione e per un go¬ 
verno il quale, rinun¬ 
ziando all'anticomuni- 
smo. assicuri una rea¬ 
le svolta a sinistra 
nell’interesse di tutto 

■ il- popolo italiano. 
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Ci scrive l ’Italia che emigra 


Oltreoceano 1.300.000 
Svizzera , 560.000 
Francia 
Belgio 
Inghilterra A 106.000 
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493.000 

183.000 
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Il terrore delle « II » non significa pace ■ *»*. 
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• il mio bi¬ 
snonno è e- 
migrato In 
America 
quando II 
viaggio du¬ 
rava tre me. 
si.,» ». Scri¬ 
ve il sinda, 
co di Bisi- 
gnano. Sono 
trascorsi 100 
anni e II 
dramma è 
aumen¬ 
tato in 
intensità O. 
ra non c’è 
solo l’oltre- 
oceano: c I 
sono anche 
la Svizzera, 
la Germa¬ 
nia occ., co¬ 
me dimo¬ 
strano I da¬ 
ti che pub¬ 
blichiamo. 


I raminghi 
del «miracolo» 


Le campagne si spopolano, e mol¬ 
ta mano d’opera va via anche dal¬ 
l’Italia. Il problema delle emigra¬ 
zioni interne e al di là delle fron¬ 
tiere, in Europa e oltre Oceano, è 
all’ordine del giorno del Paese, - è 
una dura componente del cosiddet¬ 
to « miracolo ». Le regioni più de¬ 
presse d’Italia riforniscono di brac- ; 
eia da lavoro le zone in cui più ' 
intenso è stato lo sviluppo indu¬ 
striale Non è soltanto un processo 
tipico del mercato del lavoro: per 
ognuno di questi casi c’è la sorte di 
una famiglia che resta divisa o che 
affronta, nel caos dei grandi centri 
industriali, le incognite e i disagi, 
talvolta le dolorose condizioni di 
inferiorità di una vita diversa da 
quella vissuta sino ad ora, mentre 
fa regione di origine si depaupera 
sempre di più e si avvia a diven¬ 
tare un deserto. 

«Maledizione di Dio» 

< Sono il Sindaco di Bisignano 
in Provincia di Cosenza — ci scri¬ 
ve CARMELO LO GIUDICE — e 
chiedo se nascere nel Meridione sia 
una maledizione di Dio. Da noi l’in¬ 
tegrità della famiglia è una parola 
priva di significato. Centinaia di 
migliaia di lavoratori sono stati co¬ 
stretti a lasciare i propri cari per 
cercare all’estero quel lavoro che 
in Patria, malgrado la Costituzione, 
veniva loro negato. 

€ L’emigrazione, e con essa la di¬ 
soccupazione e la miseria che la de¬ 
terminano, sono la nostra condanna, 
la nostra maledizione. E lo sono da 
decenni! fi mio bisnonno è emigrato 
in America quando il viaggio du¬ 
rava tre mesi, per cui ci vollero sei 
mesi per sapere che era arrivato 
e che stava bene. Mio nonno è emi¬ 
grato in America, mio padre è emi¬ 
grato in America, mie zio è * emi¬ 
grato » e ha dovuto combattere in 
Africa, mio cugino è emigrato'in 
Germania. Tutto ciò non ha debel¬ 
lato la miseria delle nostre zone. 

€ Dal mio Comune, neglt ultimi 
anni, sono emigrati per la Germa¬ 
nia, la Francia, la Svizzera e le 
Americhe oltre 1.500 lavoratori. Ora 
sappiamo — Io abbiamo appreso da¬ 
gli atti della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta — che vn lavo¬ 
ratore. all’età di vent'anni. costa al¬ 
la società che lo ha allevato da 4 
milioni a 4 milioni e mezzo di lire. Il 
mio Comune, quindi, che è uno dei 
più poveri e depressi della Provin¬ 
cia, ha mandato all’estero circa 7 mi¬ 
liardi di capitale prezioso: di brac¬ 
cia e di energie umane. 

« Sappiamo, altresì, che le rimes¬ 
se degli emigrati hanno consenti¬ 
to il pareggio della bilancia dei pa¬ 
gamenti e, quindi, il miracolo eco¬ 
nomico. D'altra parte il danaro che 
gli emigrati mandano alle proprie 
famiglie viene speso in beni di con¬ 
sumo prodotti dalle industrie del 
Nord, per cui nessun contributo ap¬ 
porta atta nostra economia, mentre 
ha contribuito e contribuisce note¬ 
volmente al miracolo industriale 
del Nord. Nonostante ciò siamo 
esclusi da; benefici del miracolo 
economico. E inutilmente, da anni, 
stiamo chiedendo allo Stato alcune 
decine di milioni per la costruzio¬ 
ne degli edifici scolastici 

* La scuola, da noi, è alloggiata 
in vecchi fabbricati ed in rovinosi 
tuguri e per la insufficienza di que¬ 
sti siamo stati costretti ad adattare 


a tale uso anche la sala mortuaria e 
la cappella dell’ex cimitero comu¬ 
nale. Èra nostro dovere assicurare 
a tutti t costi il funzionamento del¬ 
la Scuola. Tutto ciò lo abbiamo fat¬ 
to presente in accorati appelli, al 
Signor Presidente della Repubblica, 
al Signor Presidente del Consiglio, 
al Signor Ministro della Pubblica 
Istruzione, ma invano. 

€ Ciò dimostra che la politica del¬ 
l’emigrazione e, quindi, la politica 
meridionale dei Governi democri¬ 
stiani non si è differenziata da quel¬ 
la dei governi che li hanno prece¬ 
duti dall’unità d’Italia in poi, ivi 
compreso il regime fascista. 

. * E’ vero questo, o è vero che 
nasce sotto una cattiva stella chi 
nasce in un Comune meridionale? 
Nell’un caso o nell'altro, siamo stan¬ 
chi di crescere braccia e cervelli 
umani per il benessere degli altri ». 

a * a 

« Quando annotta dove vado a 
dormire? ». « Devi arrangiarti da te 

— mi rispondono ». Cosi ci scrive, 
tra l’altro, un emigrante che, co¬ 
me lui stesso dice, se ne è andato 
ramingo in cerca di lavoro: AGO¬ 
STINO FLAMMIA di Opera (Mi¬ 
lano). 

< Ho due bambine e ho bisogno 
di vivere. Ho cercato dappertutto 
e ho percorso invano a piedi molti 
chilometri. Ho girato buona parte 
del Canton Ticino; poi partii per 
Zurigo e Disitai pure i dintorni: 
nulla da fare. Trovai finalmente 
qualcosa a' Basilea: il padrone ebbe 
piacere che fossi andato da lui, per¬ 
chè aveva bisogno di un fabbro. 
Quando chiesi come avrei dovuto 
fare per trovarmi una pensione, si 
lavarono le mani come Ponzio Pi¬ 
lato. Ero stanco, esausto: trovai pe¬ 
rò la forza di partire pe r Franco- 
forte. ma ero malato e non ricor¬ 
do nemmeno il mio viaggio, come 
se fosse stato un sogno... » 

< Sono ormai cinque anni di Ger¬ 
mania e sono sempre al solito posto 

— scrive PAOLO MOLINARI, di 
Milano — perchè io. e tanti altri 
miei connazionali che lavorano nel¬ 
la Germania federale, perdiamo ogni 
diritto all’assistenza ogni volta che 
veniamo in Italia? Io mi sono trova¬ 
lo per tre mesi senza lavoro e senza 
assistenza, con quattro finii a ca¬ 
rico e con una pigione di 40 000 li¬ 
re al mese da pagare Devono fi¬ 
nire queste sofferenze, per noi emi¬ 
grati ». 


Voteremo per voi 

* Valanghe di uomini passano t 
confini per guadagnarsi un pezzo 
di pane — dice una lettera prove¬ 
niente da Chieti e firmata UN 
GRUPPO DI UOMINI ONESTI —. 
Certo, la nostra è più la patria dei 
ricchi e dei benestanti che dei la¬ 
voratori. Uomini politici e funzio¬ 
nari senza scrupoli rubano il da¬ 
naro di chi lavora e di tutta la 
nazione; la corruzione è generale, 
e trova un buon posto solo chi è 
raccomandato da qualche papavero 
democristiano o da qualche monsi¬ 
gnore. Chi è povero rimane a guar¬ 
dare le stelle. Forza, deputati co¬ 
munisti! Vogliamo che questo stato 
di cose finisca. Voteremo per voi 
perchè vogliamo che iTtalia sia al¬ 
la pari delle nazioni socialiste, sia 


un paese in cui tutti possano vivere 
uniti con le loro spose, i loro figli 
e i loro parenti ». 

« Come si spiega il ”miracolo eco¬ 
nomico” con il continuo aumento 
della emigrazione? Bisogna chiari¬ 
re questo problema, spiegare alla 
gente i limiti e il prezzò di certi 
progressi ». Così ci scrive SALVA- 
TORE CATALFAMO, da Bafia 
(Messina); e insiste sulla necessità 
di chiarire a tutti i lavoratori e 
alle loro famiglie l’importanza del 
voto del 28 Aprile. Un voto deci¬ 
sivo per spostare in avanti la situa¬ 
zione, per avviare a soluzione i pro¬ 
blemi sociali italiani: tra essi an¬ 
che quello dell’emigrazione, il cui 
flusso potrà essere arrestato solo 
con lo sviluppo economico di tutte 
le regioni del Paese. Sul signifi¬ 
cato del voto richiamano l’atten¬ 
zione anche ARNALDO GIACCHI- 
NI e GINO CESARINI di Ancona, 
ULIANO GIANNINI di Fabriano e 
FIRMINO LUCARINI di Serra San 
Qui rico (Ancona). 


2800 miliardi 


Anche gli emigrati, come si vede, 
rivolgono un pressante appello al 
PCI. Quello degli emigrati — non 
dimentichiamolo — è un grande, 
doloroso problema nazionale. Nei 
Paesi dell’Europa Occidentale si 
trovano attualmente oltre 1.600.000 
lavoratori italiani, di cui ben 560.000 
in Isvizzera, 493 000 in Francia, 
322.000 in Germania, 183.000 nel 
Belgio, 106.000 in Inghilterra 

In complesso, dalla fine della 
guerra sino a tutto il 1962 il nu¬ 
mero degli italiani espatriati oltre 
Aipi e oltre Oceano tocca i tre mi¬ 
lioni: tre milioni di unità lavora¬ 
tive che il Paese, dove esistono an¬ 
cora molti disoccupati, non ha po¬ 
tuto assorbire. Ecco gli aspetti me¬ 
no noti dei «miracolo». 

Ma c*è di più. Gli italiani devono 
sapere che nel periodo dal 1946 al 
1962 le rimesse di questi nostri emi¬ 
grati superano complessivamente i 
4 miliardi e mezzo di dollari (quasi 
2800 miliardi di lire, quasi tre vol¬ 
te la cifra per la quale la Feder- 
consorzi non ha presentato i conti: 
c’è chi dà e c’C chi spende). Nel 
1962. le sole rimesse effettuate tra¬ 
mite l'Ufficio italiano cambi hanno 
raggiunto la cifra più alta del do¬ 
poguerra, con 511 milioni di dollari. 
In parole povere, i nostri lavora¬ 
tori guadagnano all’estero e spen¬ 
dono una notevole parte del loro 
reddito in Ttalia, con enorme van¬ 
taggio per l’industria e per i suoi 
profitti. 

1 lavoratori protestano giustamen¬ 
te contro la scarsa assistenza agli 
emigrati La causa prima di questa 
insufficienza consiste nell’esclusione 
delie organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie da qualsiasi forma di parte¬ 
cipazione alla stipulazione degli ac¬ 
cordi migratori e al controllo di 
essi, mentre le organizzazioni cat¬ 
toliche hanno ih pratica il mono¬ 
polio dell’assistenza. 

Per quanto riguarda le elezioni 
del 28 Aprile l’idea del rimpatrio 
per il voto si va facendo strada 
tra gli interessati, grazie anche al¬ 
l’azione dei rappresentanti democra¬ 
tici. La possibilità di usufruire del 
viaggio gratuito dalla frontiera al 
paese di origine influirà in senso 
favorevol 
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Il caso dei mille miliar¬ 
di per i quali la Federcon- 
sorzi non ha presentato i 
conti continua a suscitare 
in tutto il Paese un largo 
dibattito. E non e un caso 
che anche taluni cittadini 
i quali non sono d’accordo 
con noi ci scrivano lettere 
per sollecitare una nostra 
risposta. Non è soltanto 
una polemica corrente, e 
anche e soprattutto una 
testimonianza del fatto che 
gli italiani, quali che siano 
le loro idee, guardano al 
nostro Partito come a una 
forza che può dare un con¬ 
tributo decisivo per il 
chiarimento e la soluzione 
di molti problemi. 

E cominciamo col forni¬ 
re una serie di necessarie 
piecisazioni ai quesiti sol¬ 
levati dal compagno LUI¬ 
GI ADAMUCCI di Maglie 
(Lecce), il quale insiste 
giustamente sull* esigenza 
di fare il punto sullo scan¬ 
dalo dei mille biliardi e 
di ribadire i termini del 
nostro atto di accusa. 


« Che rosa c’è di vero 
nelle cifre fornite ai tele- 
spettatori dall’on. Coriacei 
Pisanelli, che ha parlato di 
spese per immagazzinag¬ 
gio, di interessi di credito, 
di prezzo politico del pa¬ 
ne, ecc. ecc.? Coriacei Pi¬ 
sanelli ha accusato t co¬ 
munisti di non aver posto 
la questione in altri tempi, 
e di aver sollevato lo scan¬ 
dalo solo ora; ma non esi¬ 
ste, fin dal 1949. la denun¬ 
cia fatta dal sen. Spezza¬ 
no? E che cosa era quel¬ 
l’ordine del giorno del se¬ 
natori Ruini, Paratore ed 
altri, in merito ai rendi¬ 
conti sulla Federcnnsorzi? 
Che cosa ha inteso dire 
Coriacei Pisanelli affer¬ 
mando che il governo ha 
presentato progetti di leg¬ 
ge per i bilanci consunti¬ 
vi dal 1954 al 1958? Forse 
vuol dire che, presentando 
i bilanci con cinqìie-dicci 
anni di ritardo, sì intende 
mettere una pietra sul pas¬ 
sato? E ancora: che cosa 
vuol dire quando afferma 
che i comunisti erano d’ac¬ 
cordo sul prezzo politico 
del pane? E’ bene spie¬ 
garle ancora, queste cose, 
tiffinche ogni telespettato¬ 
re abbia chiaro Vargomen - 
fc e capisca da quale parte 
sta la malafede ». 

Una risposta a Coriacei 
Pisanelli non è tanto diffi¬ 
cile. Che si tratti di una 
perdita di un miliardo e 47 
milioni, come dice Rossi 
Doria e come noi abbiamo 
detto, o « soltanto » di 857 
milioni, come dice il Mi¬ 
nistro dell’agricoltura Ru¬ 
mor e come ha ripetuto 
Codacc: Pisanelli. è una 
questione importante, e che 
la Corte dei Conti potrà 
definire con precisione. Ma 
perché ciò accada — e 
questo è il nocciolo del 
problema — è necessario 
appunto che siano presen¬ 
tati ! conti. E i conti in¬ 
vece non ci sono, come di¬ 
ce la Corte nella sua rela¬ 
zione del 13 novembre ’62; 
relazione non ancora stam¬ 
pata. ma che nessuno ha 
smentito. 


Un’altra messa a punto 
indispensabile: non è af¬ 
fatto vero che i comunisti 
abbiano aspettato fino ad 
ora a sollevare la questio¬ 
ne. II problema, dal ’49 in 
poi, fu posto più volte, e 
tra Taltro nell'intervento 
del senatore Spezzano, ri- 
pubblicato dall’ « Unità ». 
Né furono solo i comunisti 
a chiedere i conti: proprio 
l’ordine del giorno Parato- 
re-Ruini si riferiva alla ne¬ 
cessità di rendiconti pre¬ 
cisi. E invece i disegni di 
legge relativi alle gestioni 
granarie sono rimasti al¬ 
l’ordine del giorno della 
Camera (senza essere ap¬ 
provati definitivamente, 
dopo il voto del Senato) 
per ben quattro anni, e 
mai il governo ne sollecitò 
la discussione. Segno evi¬ 
dente che i conti della ge¬ 


stione scottavano e scotta¬ 
no davvero. 

Si e parlato del prezzo 
politico del pane Cerio: i 
comunisti furono d’accor¬ 
do sulla necessità di ad¬ 
dossare allo Stato la pei- 
tlita derivante dal fatto che 
il pane veniva venduto a 
prezzo più basso del grano, 
ma si batterono sempre 
perché le perdite di gestio¬ 
ne venissero ridotte al mi- 
' nimo. riduoendo cosi al mi¬ 
nimo i rimborsi erogati al¬ 
la Federeonsorzi Invece 
tali rimborsi furono liqui¬ 
dati a forfait e con forfaits 
di favore. Questa, appunto, 
fu una delle fonti princi¬ 
pali delle colossali « cre¬ 
ste» dell’Ente bonomiano. 


Non è 
d’accordo 


Come abbiamo già detto, 
tra coloro che ci hanno scrit¬ 
to ve np sono anche alcuni 
che non condividono affatto le 
nostre idee. E’ il caso del 
geometra FRANCESCO FO¬ 
GLIA. di Torino, che ci scrive 
fra l’altro: 

* La specie di furto da voi 
denunciato, di mille miliardi 
tondi, costituisce un furto ve¬ 
ro e proprio, a beneficio di 
alcuni funzionari della Fe- 
derconsorzi, oppure si tratta, 
come al solito, di una gestione 
passiva di mille miliardi? Nel 
primo caso, penso che, invece 
delle inutili Commissioni par¬ 
lamentari d'inchiesta, il PCI 
acquisterebbe meriti maggio¬ 
ri inoltrando una circostan¬ 
ziata denuncia alla Magistra¬ 
tura. Se si tratta invece, co¬ 
me è più probabile, di una 
delle tante gestioni passive, 
perchè non è stata estesa l’ac¬ 
cusa a tutte le Aziende stata¬ 
li e a molti Comuni? E per¬ 
chè, nonostante le allegre ge¬ 
stioni di tali aziende, il PCI, 
anziché chiedere il loro sman¬ 
tellamento. si adopera per 
crearne di nuove, tipo ENEL, 
destinato a seguire la sorte 
degli altri ”carrozzoni” -? 


Crediamo di aver già rispo¬ 
sto almeno nella sostanza, a 
queste obiezioni. Il punto del¬ 
la questione, ripetiamo, è la 
mancata presentazione di ren¬ 
diconti particolareggiati. La 
tendenza di Binomi e di tutta 
la DC è di fare un forfait, 
mentre ogni cittadino ha il 
diritto di sapere come e do¬ 
ve sono spariti i miliardi, i 
milioni, le lire. Perciò è ne¬ 
cessaria una inchiesta par¬ 
lamentare che accerti 1 pas¬ 
sivi reali, le spese reali e 
documentale, e stabilisca le 
responsabilità di una gestio¬ 
ne che è anche politica e in¬ 
teressa, in primo luogo, il 
■ funzionamento dello Stato Lo 
scandalo è appunto in questo 
silenzio, in questo s'stema 
della -scatola chiusa-. 

H nostro telespettatore 
avanza forti riserve, del tipo 
di quelle ampiamente formu¬ 
late dai liberali e dalla de¬ 
stra democristiana, e dalle 
destre in genere, sulle azien¬ 
de pubbliche. Ma le conce¬ 
zioni politiche non c'entrano 
con lo scandalo della Feder- 
consorzi. Non è affatto vero 
che un Ente sia passivo sol¬ 
tanto perchè è un Ente pub¬ 
blico. I comunisti sostengono 
appunto la necessità dei più 
ampio controllo democratico 
sulle gestioni pubbliche, ma 
insieme anehe la necessità 
che le attività economiche di 
importanza nazionale siano 
dirette avendo riguardo non 
già ai profitto privato, ma 
all’interesse di ogni cittadino. 

I] nostro telespettatore non 
ha fiducia nell’ENEL e in ge¬ 
nerale negli Enti statali co¬ 
munque non privati, ma do¬ 
vrebbe riflettere sul fatto che 
proprio u carattere pubblico 
di certi Istituti può e deve 
dar modo al cittadino d: aver 
voce in capitolo attraverso 
gli organi elettivi, e in pri¬ 
mo luogo attraverso il Par¬ 
lamento I passivi, i furti • Il 
disservizio delle imprese pri¬ 
vate non sono spesso control¬ 
labili. Il problema — Io sot¬ 
tolineiamo ancora una vol¬ 
ta — è di approvare leggi che 
garantLscano il consumatore e 
il contribuente contro le mal¬ 
versazioni. che gli diano la 
facoltà di intervenire quando 
si fanno aumentare, senza con¬ 
troparte, i prezzi dei beni d: 
consumo e dei servizL 
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I lavoratori-studenti 


Un prezzo 


troppo alto 


Centomila studenti serali, 
!fiovani lavoratori dei fjià 
diversi settori economici, 
hanno scioperato mercole¬ 
dì nei più prandi centri in¬ 
dustriali del Paese. E’ una 
manifestazione a cui deve 
essere attribuita grandis¬ 
sima importanza. Non si 
tratta solo di un movi¬ 
mento al quale ha parte¬ 
cipato una cosi grande 
massa di giovani; è che, 
con la loro manifestazio¬ 
ne, questi giovani hanno 
presentato davanti al Pae¬ 
se — esigendone, la solu¬ 
zione — / loro problemi, 
che hanno nn grande ri¬ 
lievo nell’attuale situazio¬ 
ne sociale. 


Questi giovani devono 
studiare dopo il lavoro, 
perchè nel « miracolo eco¬ 
nomico » la stragrande 
maggioranza delle fami¬ 
glie dei lavoratori non è 
in gratto di mantenere al¬ 
lo studio i giovani fino a 
che abbiano conseguito 
una elevata preparazione 
professionale. Olio ore di 
lavoro al giorno, e poi la 
scuola e lo studio: questa 
è la strada che la società 
attuale impone a decine e 
decine di migliaia di gio¬ 
vani, se vogliono prepa¬ 
rarsi un avvenire di lavo¬ 
ro fondato sii una seria ' 
preparazione professiona¬ 
le che corrisponda, d’al¬ 
tra parte, alle esigenze 
dello sviluppo economico 
e del progresso tecnico. v 
Nessuna facilitazione, 
salvo rarissime eccezioni, 
viene data ai giovani che 
lavorano. Quanto allo stu¬ 
dio, ‘ nella grandissima 
maggioranza dei casi non 
basta sacrificare le ore 
dopo il lavoro: la mag¬ 
gior parte di questi gio¬ 
vani deve pagare per tas¬ 
se scolastiche decine di 
migliaia di lire all’anno, 
fino a 200 mila lire, deve 
comprarsi libri di testo 
spesso assai costosi. 

Non basta: fra la scuo¬ 
la che frequentano e le 
attività economiche nelle 
quali prestano il loro la¬ 
voro quasi sempre non vi 
è alcun rapporto: se vi è 
un rapporto — come nel¬ 
le scuole aziendali — esso 
è stabilito sulla base del 
più gretto utilitarismo 
aziendale, a strette finalità 
di profitto. I giovani stu¬ 
diano per qualificarsi e la 
stessa realtà del lavoro li 
spinae in questa direzio¬ 
ne. Ma una volta che con 
lo studio hanno acquisito 


una qualificazione profes¬ 
sionale, ricompare il di¬ 
stucco fra la scuola e la 
! produzione o il rapporto 
di stretto utilitarismo 
aziendale fra la scuola e 
la produzione. Non è assi¬ 
curato ai giovani, che si 
sono qualificati sacrifi¬ 
candosi per studiare, un 
collocamento adeguato al¬ 
la loro qualificazione nel¬ 
le attività economiche: 
non è aperto loro, sulla 
base della preparazione 
che hanno acquisito, un 
reale avvenire professio¬ 
nale. 

Nel loro grande movi¬ 
mento, gli studenti serali 
hanno presentalo grandi 
problemi come quelli del¬ 
la scuola, dei processi di 
qualificazione professio¬ 
nale, della nolitica delle 
qualifiche. Hanno presen¬ 
tato questi problemi in 
termini di rivendicazioni 
chiare: avere nel lavoro 
facilitazioni per lo studio 
nella durata dell'orario e 
nei turni, netta concessio¬ 
ne di permessi retribuiti 
per periodi degli esami: 
non dovere pagare le tas¬ 
se scolastiche e poter uti¬ 
lizzare gratuitamente i li¬ 
bri di lesto: che si attui 
per iniziativa pubblica un 
coordinamento reale nella 
scuola che renda più ade¬ 
guati e moderni i corsi 
che vengono frequentati. 

Sono insieme rivendi¬ 
cazioni immediate e ri¬ 
chieste di una profonda 
riforma strutturale: le ime 
e le altre possono e de¬ 
vono essere accolte. Né i 
giovani hanno atteso che 
qualcuno provveda loro 
dall’allo. Si sono mossi, 
hanno scioperato: essi, 
che sacrificano realmente 
anni della loro giovinezza 
allo studio dopo il lavoro, 
che pagano per lo stadio 
un prezzmmicjffi^umiina- 
mente piueWvato, hanno 
disertato le scuole per fa¬ 
re valere i loro diritti e 
in primo luogo i loro di¬ 
ritti allo studio. 

La CGIL ha dato tut¬ 
to il suo appoggio, ha fat¬ 
to proprie le richieste dei 
lavoratori-studenti. Il mo¬ 
vimento avanza come nn 
fatto nuovo straordinaria¬ 
mente vivo nella società 
italiana di oggi: i giovani 
studenti-lavoratori devono 
ottenere la soluzione dei 
loro problemi, tra i più 
vivi ed importanti dell’at¬ 
tuale situazione sociale. 


Sergio Garavini 


Fermi 


i tessili 
a Pistoia 

t 

Prato 
e Firenze 


Dal nostro corrispondente 


PRATO, 29 

Dalle ore 0 di ~ sabato 
30 rnaizo, alle ore 6 di lunedi 
1 aprile, i lavoratori tessili 
di Prato e delle province di 
Firenze e Pistoia scenderan¬ 
no in sciopero. Questa nuova, 
massiccia manifestazione di 
lotta unitaria conclude la pri¬ 
ma settimana di scioperi 
giornalieri e articolati per 
azienda e gruppi di aziende 
che si sono svolti nel Piatese 
con una partecipazione che 
ha superato il 95%. . 


In queste aziende (Pecci, 
Franchi Orlando, Pettinatura 
Pecci, Lavatura e Pettinatu¬ 
ra lane, Cangioli SM, Baito- 
lini Sestilio, Sava e decine di 
altre minori) gli operai, a 
partire da martedì scorso, 
hanno lasciato il lavoro, ogni 
giorno, mezz’ora o un’ora pri. 
ma del termine dell’orario. 

Da parecchi anni non si 
svolgeva più nell’industiiu 
tessile pratese una simile lot. 
ta articolata che è senza dub 


bio la più diffìcile ad attuarci 
E* riuscita benissimo, e ciò 


significa che gli operai hanno 
preso coscienza delle nuove 
forme della lotta ed hanno 
manifestato la ferma volontà 
di condurla fino in fondo. • 


Nuove adesioni 


I medici condotti 


parteciperanno 


allo sciopero del 4 


Il 6-7 aprile consiglio nazio¬ 
nale degli Ordini 


Forti 


scioperi 


nel gruppo 


Solvay 


Con una imponente e com¬ 
posta manifestazione gli ope¬ 
rai delle fabbriche Solvay- 
Aniene di Livorno hanno ri¬ 
sposto ieri nella maniera più 
chiara alle manovre del mo¬ 
nopolio chimico, cui si sono 
prestati i dirigenti locali della 
UIL e della CISL. Circa due¬ 
mila erano gli operai, le don¬ 
ne e i giovani, che partendo 
dai cancelli della fabbrica 
hanno sfilato per le strade di 
Rosignano portando cartelli 
nei quali si riassumeva il si¬ 
gnificato della lotta: « Basta 
coi paternalismo della Solvay., 
« Le esigenze della vita im¬ 
pongalo miglioramenti sala, 
riali », • Meno milioni alla 

Solvay, più salari ai lavora¬ 
tori ». 

Oltre alle donne e ai giovani 
che hanno sfilato al fianco 
degli operai e degli impiegati 
delle due fabbriche, altn due¬ 
mila cittadini si sono uniti loro 
per ascoltare il comizio del 
segretario nazionale respon¬ 
sabile della FILCEP-CGIL ing. 
Angelo Di Gioia Gli stessi 
commercianti hamo parteci¬ 
pato alla manifestazione ab¬ 
bassando le saracinesche al 

K assaggio del corteo. Di Gioia 
a spiegato che a Livorno la 
FILCEP è stata costretta a 
proclamare da so’a l’agitazio. 
ne per la posizione qui assun. 
•• dagli altri sindacati che in. 
vece, a Ferrara (e anche a 
Monfalcone, per quanto ri¬ 
guarda la UIL) partecipano 
alla lotta Solvay. A Monfalco¬ 
ne un forte sciopero si è avuto 
Ita! 


I medici condotti partecipe¬ 
ranno allo sciopero del 4 apri¬ 
le. La decisione è stata comu¬ 
nicata ieri dall’Associazione di 
categoria alle sezioni provin¬ 
ciali, con l’invito ad adoperarsi 
perchè la manifestazione rie¬ 
sca compatta. Oltre ai pro¬ 
blemi tariffari, comuni a tutti 
i medici, per i titolari delle 
condotte vi è l’amaro per i 
problemi che la passata legi¬ 
slatura ha lasciato insoluti. 

La riforma della condotta 
medica, affrontata in diverse 
proposte di legge, non è stata 
portata avanti anche per il per¬ 
manere di posizioni non chiare 
circa la necessità di adeguare, 
insieme al trattamento econo¬ 
mico, anche l’istituto del me¬ 
dico condotto che deve operare 
in condizioni e per necessità 
così diverse da quelle che agi¬ 
rono al momento della istitu¬ 
zione di questa forma così im¬ 
portante di assistenza pubblica. 

Un’altra comunicazione è sta¬ 
ta fatta dal Comitato di agi¬ 
tazione dei medici romani che 
ha deliberato di passare — do¬ 
po lo sciopero del 4 aprile — 
all'assistenza indiretta per tut¬ 
ti gli assistiti di tutti gli enti 
mutualistici. Questa forma di 
. non collaborazione > con gli 
enti, aggiunta alle varie for¬ 
me di non collaborazione bu¬ 
rocratica e fiscale annunciate 
dagli Ordini, rischia di creare 
notevoli motivi di disagio nel¬ 
lo svolgimento dell’attività mu¬ 
tualistica. 

II governo, intanto, continua 
a tacere nonostante la gravità 
degli apprezzamenti provocati 
dall’offerta di un aumento del 
3,5 per cento. Il Consiglio na¬ 
zionale degli ordini dei medici, 
intanto, è convocato per il 6-7 
aprile: si prevede che i giorni 
che seguiranno lo sciopero del 
4 saranno contraddistinti, oltre 
che dalla non collaborazione, 
da forti manifestazioni se ne¬ 
cessario anche sulle piazze. 


Questa azione articolata 
— ci ha detto il segretario 
provinciale della FIOT. Pie¬ 
tro Vannucci — era per gli 
operai la « prova del fuooe ». 
L’hanno magnificamente su¬ 
perata. perché nelle fabbri¬ 
che le condizioni di lavoro 
sono divenute insopportabili 
e sempre maggiore è il di¬ 
stacco tra le retribuzioni e 
lo sforzo produttivo imposto 
agli operai 

Si può dunque affermare 
fhe nelle fabbriche tessili dei 
Pratese non potrà esservi 
tranquillità, finché non ver¬ 
ranno accolte le rivendica¬ 
zioni che sono alla base del 
richiesto accordo integrativo 
provinciale, e se non si mo¬ 
dificheranno i rapporti stes«i 
di lavoro Frattanto aumen¬ 
tano ogni giorno gli accordi 
aziendali firmati dalle azien¬ 
de e dai sindacati. Già oltre 
duemila lavoratori sono e- 
selusi dalla lotta per avere 
ottenuto quanto richiesto. 

Per il « Fabbricone » sono 
iniziate le trattative con fln- 
tersind e la lotta è sosppsa 
fino alla prossima settimana 
nella quale avverrà un nuovo 
incontro. La direzione ritiene 
che si debba attendere sei 
mesi per lo studio del conge¬ 
gno per il rapporto tra ore 
mio di produzione e rendi¬ 
mento di lavoro. I sindacati 
chiedono invece che venga 
fissato il nremio base e con 
cesso subito, in attesa della 
regolamentazione. 

Come già detto, domani sa¬ 
bato, entrano in lotta anche 
i tessili del Pistoiese che già 
avevano effettuato due scio 
neri di ventiquattro ore. A 
Prato, intanto, si apprestano 
ad entrare in lotta anche i 
lavoratori e le lavoratrici del 
settore confezioni. Hanno g'à 
effettuato due scioperi di ven¬ 
tiquattro ore ed hanno avan¬ 
zato la richiesta di migliora¬ 
menti salariali e per il rico¬ 
noscimento dei diritti sinda¬ 
cali nelle aziende. Lo sciope¬ 
ro di sabato, dunque, segna 
un consistente allargamento 
della lotta alla quale parte¬ 
ciperanno lavoratori di nuo¬ 
ve province e di nuove ca»e- 
gorie La prossima settimana 
riprenderà la lotta articolala 
secondo le modalità che fa¬ 
ranno stabilite dai sindacati 
in accordo con i lavoratori 
delle varie aziende. 

Frattanto si profila una rot¬ 
tura nel fronte padronale: 
numerose altre aziende, oltre 
a quelle che già hanno stipu. 
lato accordi, manifestano la 
volontà di trattare. Queste 
sono senz’altro la maggio¬ 
ranza. anche se le aziende 
maggiori, quelle che hanno 
in mano l’Unione industriali, 
sono ancora arroccate su po¬ 
sizioni di intransieenza. Ma 
è appunto In queste fabbri¬ 
che maggiori che più consi¬ 
stente ri accentrerà la lotta 
articolata. 


Bonn 


Traguardo: il 30 aprije 


Prova di forza tra 


metallurgici e padroni? 


a 
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Die Welt» chiede la militarizzazione degli operai — Con¬ 
trasto tra Bonn e Londra per i tubi all 1 URSS 


Dal nostro corrispondenteIgj; 

BERLINO, 29. | ne j più grande sciopero del 


La congiuntura economi¬ 
ca e politica della Repub¬ 
blica fedeiale, tedesca at¬ 
traversa una fase particola/ 
mente delicata che ha i suoi 
punti più ucuti nelle pole¬ 
miche sviluppatesi intorno 
all’ embargo imposto alla 
esportazione dei tubi d’ac¬ 
ciaio verso l’Unione Sovietica 
e nelle avvisaglie di vasti 
movimenti rivendicativi che 
investono milioni di lavora¬ 
tori. La stampa borghese fe¬ 
derale, dopo la presa di po¬ 
sizione del sindacato metal¬ 
lurgici per il rinnovo del 
contratto di lavoro, prean¬ 
nuncia in termini drammati¬ 
ci « uno scontro frontale fra 
imprenditori e lavoratori * 


dopoguerra. Alle richieste di 
un aumento dell’8 per cento, 
la classe padronale ha già 
risposto, pei bocca del pre¬ 
sidente della confindustria 
Berg, proponendo una « tre¬ 
gua salariale a tempo inde¬ 
terminato ». Il movimento ri¬ 
vendicativo non interessa 
soltanto gli oltre tre milioni 
e mezzo di metallurgici, ma 
anche numerose altre cate¬ 
gorie, compresi i dipendenti 
dei servizi pubblici, dei tra¬ 
sporti e delle poste, per un 
totale di oltre dieci milioni. 

In realtà, l’ampiezza della 
battaglia e il suo successo fi¬ 
nale dipenderanno in gran 
parte dalla capacità e dalla 
volontà dei dirigenti social- 
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Pemigrato 


i 


scrive 


i 






Oreste Marcelli 


Nuovo sciopero 
dei fotografi 


a Roma 


Un nuovo sciopero è stato ef¬ 
fettuato ieri a Roma dai 1 500 
dipendenti delle dotte di svi¬ 
luppo e stampa fotografica, dalle 
quali dipendono le produzioni 
cinematografiche. Pieno esito ha 
avuto l’astenzione negli stabili- 
menti SPES. Istituto Luce. Tec- 
noatampa. Telecolor, Microstam. 
pa. Technicolor. - 
I fotografi chiedono miglio¬ 
ramenti al contratto, scaduto 
nel 1947. che ne] ’61 fu rinno¬ 
vato senza il minimo migliora¬ 
mento Finora PANICA e l’In- 
terslnd — che rappresentano gli 
imprenditori — hanno respinto 
le richieste sindacali, unitaria¬ 
mente notiate avanti dalla CGIL 
e dalla CISL. 



I 


I 


Diffonderà 100 copie 


La compa¬ 
gna Filome¬ 
na Turzi di San Nlcandro. Garganico (Foggia), 
madre di cinque figli tutti emigrati all’estero, 
diffonderà domani 100 copie del nostro giornale 
tra le famiglie degli emigrati. 
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Il mio 
contributo 

inni/ US /UHSb. 141/ OOgUUUi ^ 

nella primavera del ’5 8, la I 
Mi trovo per ragioni di campa % na elettorale per la * 

I ' aD £° l*JZ SZ ? n a ' a %'*? a e consultazione politica ed ho 
■ J ° & ascoltato, quindi, le promes- 


I 


anni. Nel ’57, ero emigrato 
in Francia, ma sono ”scap- m 
pato ’’ dopo otto mesi, perchè I 
guadagnavo, anche 11, un sa¬ 
lario di fame. Ho seguito. 


cinto di non essere al mio s^ dèfia' DC, " ch<T voleva i | 

fl Ul St n, UOStri VOti. NeSSUPO di qUC- » 

■ ini? A ?? n % ste promesse è stata mante- m 

l i ! a 4 i.Ì mito. Oggi, i democristiani I 

aprile. Assumo però l impe - tentano Io sfcsso . ■ 

| gno di dare il mio contri- cora Ufja u A liano in- m 

. buio, convincendo gli altri gannare u popoleranno le I 

naìrneme Vo°Tcìso Tre'- P"™™'* ^ra, ■ 


«jr con gli stessi uomini di allo- 
i ; ro. come Sceiba. Andreotti. I 

/. f}*?}. 0 ™: V 1 * Pella (quello che disse che I 

mettendo a rischio il mio la- oyre &b e preferito la morte 


I 


VOTO. 


I 


Luigi Grippa 

(Salerno) 


I 


I 


I 


di sua figlia all’avvento di 
un regime socialista). Noi 
emigrati, però, il 28 aprile 
condanneremo la DC, vote¬ 
remo per il P.C.I. . che di- I 
fende gli interessi di tutti t ■ 
lavoratori italiani Tocca an¬ 
che a noi emigrati, adesso, ■ 
dare un contributo alle lot - | 
Un gruppo di lavoratori * e c ^ e 0 popolo ha condot- 
emigrai l^GcLma tanno <° <" | 


Sottoscrizione 
per il PCI 


I 


; cri..o la somma di lire In gurt.appa. non aitiamo 

I no), 10 marchi - Brigante v * nire \ n « vota J. e ’ 1 

Giuseppe (Fragagnano), 10 %% t r ° nd ° ' e 

I marchi - Rotoli Franco (Vi- ^ co ?| à - facciamo che il 28 
terbo), S marchi - Antonnc- «P? 1 * una piornata di 
ci Guido (Marche) — Pe- /«fa. che tutti insieme pos- 

I retti Aldo (Civitavecchia) - 

De Pasqua Giuseppe (Lee- { ^ t vttlor,a ■ " d P.C./_ ». 
ce) - Sansonetti Roberto 

Ci negano il i 
diritto al voto 


Roberto 

(Roma) - Prestandrea (Mes- 
I sino) - Dorazza Antonio 
I (Lecce) - Vallone Mario 
(Lecce) - De Dominicis Ste - 

I fano (L’Aquila) - Cambula 
Evandro (Sardegna) - De 


I 

I 


Lavoro in fonderia a Sin* 


I 


I 


Cecco Carmine (Chieti) - gen (Germania). Qui da noi 
Romagnoli Tullio (Macera- stanno arrivando le cartoli- ■ 
ta) - Piroddi Giovanni (Sar- ne per ventre a dare il ro- | 
degna) - Mura • Francesco to in Italia, ma i signori co- 
( Sardegna) - Cao Raimondo mandanti hanno già comin- ■ 

I (Sardegna) - Sarai Gioran- ciato a dire che non ci da- K 
ni (Sardegna ) - Vacca Pa- ranno il permesso. Hanno 
squale (Sardegna) - Meo addirittura messo i manife- 

I Giacomo (Marche) - Muso sti nella fabbrica, spiegando H 
Antonio (Sardegna) - Dane- c h e m'ttj coloro che hanno " 
se Umberto (Marche) - Vi- ricevuto le cartoline le de- ■ 

I tivi Nunzio (Marche) - Ca- cono portare in direzione, 
radon Murino (Marche) - perchè 1 comandanti si sono 9 
Allegretti Antonio (Tarati- messi d'accordo con il Con¬ 
to) - Allievi Raimondo solato italiano. Cosi, inrece • 
(Sardegna) - Mele Alessan- di mandare noi in Italia, no | 


I 


dro (Lizzano). 


mandarci le cariti- 


I 


I 

r 


Fate venire 
i vostri cari 


I 


di S. Glovan- 


gliono 
linei 

£T pero che noi siamo sta¬ 
ti Costretti ad abbandonare 
l’Italia e siamo sotto la di¬ 
pendenza di padroni tede- 1 
schi. ma noi siamo sempre V 
italiani e vogliamo poter 
avere il diritto di rotare nel 


Vito 

Rotondo (Foggia), ha nostro paese, 
scritto al nostro direttore: C. P. 

Lavoro in Germania da tre (Slngen - Hehentwiel) 


I 


I___ 1 


democratici dei sindacati di 
difendere gli interessi dei la¬ 
voratori e di non cedere, co¬ 
me e già successo più volte, 
alle pressioni che governo e 
Imprenditori eserciteranno in 
nome del solito « bene gene¬ 
rale della nazione ». Tutta¬ 
via va sottolineato che lo 
scontento è grande tra le 
masse colpite dal continuo 
aumento del costo della vita 
(secondo l’ufficio statistico di 
Amburgo, esso era nel feb¬ 
braio più alto del 7 per cen¬ 
to che nello stesso mese del¬ 
lo scorso anno) cui corri¬ 
spondono i sempre più gi¬ 
ganteschi profitti jealizzati 
dagli industriali. Nel nord 
della ' Renania-Westfalia, il 
malcontento si è già espres¬ 
so nei giorni scorsi con la 
richiesta aperta di manife¬ 
stazioni di massa e l’inizio 
di azioni di sciopero. Ieri a 
Schoffemburg, nella vicina 
Ruhr, si è svolta una mani¬ 
festazione di oltre seimila la¬ 
voratori, mentre altre mani¬ 
festazioni vengono segnalate 
a Moeln e a Dusseldorf, do¬ 
ve si sono riuniti in assem¬ 
blea i rappresentanti sinda¬ 
cali di circa 10 mila tra pic¬ 
cole e medie aziende. La 
preoccupazione dei circoli di¬ 
rigenti di Bonn risulta chia¬ 
ra dal fatto che il ministro 
dell’interno è intervenuto ad 
evocare davanti al paese, lo 
spettro della disoccupazione 
qualora i sindacati « non dia¬ 
no prova dj senso di respon¬ 
sabilità ». Il grande organo 
della borghesia amburghese, 
Die Welt, propone addirit¬ 
tura la militarizzazoine dei 
lavoratori qualora questi 
aderiscano alle richieste dei 
sindacati, di fronte alle qua¬ 
li tutti gli industriali hanno 
già detto « neanche un cen¬ 
tesimo di più ». Lo stesso 
giornale scrive: « Stavolta, se 
i segni non ingannano, noi 
avremo presto nella Repub¬ 
blica federale tedesca una 
grande lotta operaia, forse 
uno sciopero, forse una ser¬ 
rata. La combattività di en¬ 
trambe le parti è grande *.• 
Il Welt aggiunge pessimisti¬ 
camente che le conseguenze 
di questa lotta non sarebbe¬ 
ro da sottovalutare sia sotto 
il profilo economico, sia sot¬ 
to quello politico. 

Sul piano internazionale 
l’embargo sulle esportazioni 
dei tubi d’acciaio nell’URSS, 
strappato dal governo con il 
noto colpo di forza al Bun¬ 
destag. se da una parte sem¬ 
bra apportare un po’ di bo¬ 
naccia negli agitati rappor¬ 
ti fra Bonn e Washington, 
minaccia di aprire con Lon¬ 
dra, come scrive il Neue 
Zuercher Zeitung, una divi¬ 
sione maggiore di quella 
provocata dalla < politica di 
Bonn a proposito dell’ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
MEC. Oggi l’affare ha avuto 
un altio strascico al Bunde¬ 
stag dove il ministro degli 
esteri Schroeder, risponden¬ 
do a un’interpellanza social- 
democratica, ha * attaccato 
violentemente gli alleati del¬ 
la NATO e in particolare la 
Gran Bretagna che non sem¬ 
bra disposta ad allinearsi al¬ 
la posizione di primo della 
classe assunta dal governo 
Adénauer. Egli ha insistito 
nell’affemiare che l’embar¬ 
go sulla esportazione dei tu¬ 
bi nell’URSS non è che il ri¬ 
spetto di una c precisa rac¬ 
comandazione della NATO, 
accettata all’unanimità da 
tutti < gli alleati ». Egli ha 
confermato > indirettamente 
che gran parte dell'attività 
diplomatica di questi giorni 
è stata dedicata allo sforzo 
per ottenere l'allineamento 
degli altri governi atlantici. 
Tumulti e proteste si sono 
scatenati dai banchi de quan¬ 
do il socialdemocratico Hei- 
nemann ha proposto un co¬ 
mitato di inchiesta parla¬ 
mentare che esamini la vali¬ 
dità delle decisioni della 
NATO. 

Il governo Adenauer, d’al¬ 
tro canto, continua a incon¬ 
trare una forte resistenza 
anche presso i tre grandi del¬ 
l’acciaio della Ruhr che han¬ 
no visto cosi rilevanti com¬ 
messe sfumare, col timore 
altresì di veder compromes 


Tokio: 
via libera 
por i tabi 


TOKIO 29/ 
Il ministro degli esteri giap¬ 
ponese Masayosni Ohira ha di¬ 
chiarato che il suo governo 
non interverrà per bloccare le 
esportazioni dì tubi nell'Unio¬ 
ne Sovietica effettuate da pri. 
vati. 

Questa decisione annunciata 
da Ohira davanti a] comitato 
degli affari esteri della Carne- 
ra Alta giapponese, segue da 
vicino il rifiuto britannico di 
vietare le esportazioni di tu¬ 
bi neli’URSS, come era stato 
chiesto dalla NATO. ] 


Qj'JfrTvi. ìi Jri À. p. xu IL 1 » 


qon- 


sa la loro serietà di 
traenti commerciali sul piano 
internazionale. Il governo ha 
già fatto sapere che non tol¬ 
lererà espedienti che permet¬ 
tano agli industriali di sfug¬ 
gire al divieto di esportazio¬ 
ne, quale quello già vertti- 
lato di finte forniture a pae¬ 
si terzi. ., 


Franco Fabiani 


Battaglia aspra 


al Nord e al Sud 


per fìtti agrari 


I criteri di applicazione della legge Gomez 


Fra • affittuari e. proprietà deputato ■'comunista , Gomez 


terriera è aperta una batta¬ 
glia che durerà a lungo e, in¬ 
tanto, ha come prima tappa 
il traguardo dei 30 aprile: qa. 
ta in cui, appunto, le Com¬ 
missioni provinciali per l’equo 
canone dovranno far conosce¬ 
re le nuove tabelle in base al¬ 
la nuova legge presentata dal 


Boston 


Lei è salva 
4 sono morti 



BOSTON — Un furioso incendio ha distrutto l’albergo 
Sherry Baltimore, causando la morte di quattro persone. 
Nella telefoto AP: una donna a cavalcioni del parapetto 
della finestra sta per essere salvata da un pompiere. 


D'Ayala. 

Nelle zone di affitto capita¬ 
listico della . Lombardi^ sono 
già, acca^qte cose da pazzi. 
Per danneggiare gli affittuari, 
che invocano a lóro faVbre al¬ 
cune nuove norme di legge, gli 
agrari sono ricorsi al taglio 
delle giovani piantagioni di 
pioppi (per non dividere il 
frutto ceri l’affittuario) e, at¬ 
tualmente, si battono per ri¬ 
durle la durata dei contratti 
d’affitto a uno o due anni, to¬ 
gliendo all’impresa la stabili, 
tà necessaria al suo sviluppo. 
Gli agrari, che rinunciano al¬ 
l’impresa per vivere di ren¬ 
dita parassitarla, sono però fe¬ 
roci assalitori quando si trat¬ 
ta di difendere privilegi. La 
necessità della riforma agra¬ 
ria emerge, in queste zone, 
anche per la via di questi con¬ 
flitti 

L’affitto contadino però ver¬ 
sa in condizioni ben più gra¬ 
vi sia perchè è tipico di va¬ 
ste zone meridionali sia per 
l’esosità dei contratti imposti 
finora. La legge Gomez fissa¬ 
va, per i contadini, la norma 
più Importante e cioè che » 11 
canone di affitto doveva esse¬ 
re fissato • dopo che 6i era 
tenuta in conto la ìeinunera- 
zione del lavoro prestato dal¬ 
la famiglia contadina. La 
Commissione cehtrale per lo 
equo canone ha ribadito, nel 
giorni scorsi, questo criterio 
nel dare le direttive alle com¬ 
missioni provinciali ma la bat¬ 
taglia è aperta. Quanto sarà 
valutato il lavoro della don¬ 
na e dei giovani? Si terrà nel 
dovuto conto l’alta quantità'di 
lavoro specializzato richiesta 
dalle colture orticole e frut¬ 
ticole? L’Alleanza dei conta¬ 
dini ha invitato le proprie or¬ 
ganizzazioni ad ergere vigilanti, 
ma già in passato il connubio 
fra « bonomiani » e agrari ha 
combinato sgraditi compì o- 
messi a danno dei contadini. 
La battaglia del fitto equo è 
il primo passo, per questa ca¬ 
tegoria contadina, per scac¬ 
ciate la proprietà agraria as. 
senteista, vero laccio al collo 
per la popolazione della cam¬ 
pagna. 


Nove 
sacerdoti 
liberati 
in Ungheria 


BUDAPEST. 29 
Nove sacerdoti cattolici un¬ 
gheresi condannati nel 1961 per 
avere partecipato ad un com¬ 
plotto contro lo Stato sono stati 
liberati oggi nel quadro della 
amnistia politica 
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Krusciov denuncia la minaccia USA 


Francia 


DALLA PRIMA 


Nuova tensione Centomila a lem 


rassegna 

internazionale 


per CI 


Braccio di ferro 
nel Medio Oriente 

L'unità tra Egitto, Irak e Si¬ 
ria, che sembrava imminente 
all'iuilomani del colpo di Sta¬ 
to di Bagdad e addirittura to¬ 


mento di pressione su Nusser. 
• Non a caso la prima pro¬ 
posta unitaria formulata da 
Bagdad prevedeva una forma 
di associazione alla federazio¬ 
ne . tra Egitto, - Irak : e Siria 
oltre che dello Yemen anche 
dell’Algeria. I dirigenti irake- 
' ni speravano di diluir»*, in cer- 


dilazionabile dopo il colpo di t0 m0f | 0t l’Egitto in un conte¬ 


stato di Damasco, è ancora in 
allo mare, li pellegrinaggio 
compiuto al Cairo dai dirigen¬ 
ti irakeni c da quelli siriani 
non ha ancora prodotto i ri¬ 
sultati che i dirigenti arabi si 
attendevano. Un conflitto sor¬ 
do e u mala pena contenuto si 
è anzi ape»n tra il Cairo, Da¬ 
masco e Bagdad. E’ difficile 
conoscerne i dettagli ma il 
senso generale appare ormai 
abbastanza chiaro. Nasser non 
vuole correre altri rischi do¬ 
po il clamoroso fallimento 
dcll'tininne tra Siria ed Egitto 
cd insiste, perciò, perchè l’uni- 
t?i si faccia, questa volta, alle 
sue condizioni. Esse si riassu¬ 
mono, praticamente, nello as¬ 
sicurare allo Egitto un molo 
predominante nella direzione 


Mosca chiede a Washington misure per 
impedire attacchi alle sue navi e l'in¬ 
dennizzo per i danni subiti dalla «Baku» 
Due caccia cubani aprono il fuoco di 
avvertimento contro un mercantile USA 
Errore, afferma l'Avana 


alla vittoria > 


sto più vasto, c in tal senso 

essi vedevano la necessità del- ‘ Cprnro etti amn E 

Ja presenza dell’Algeria. Ma i “*lUiCg UIIClVTlU I 

dirigenti algerini, pur non le- ' - ' 1 '. 

sinando espressioni calorose WASHINGTON 29 , . „. 

di solidarietà, hanno fatto Una riunione del Comita- 
chlaramente comprendere di to esecutivo del consiglio na. 
considerare assai * prematuro zionale di sicurezza ha mes . , 

un impegno costituzionale del SQ 0 qq\ Kennedy e i suoi più /$ 
loro paese nella direzione de- immcdiati consiglieri di fron . ' Ljà 
siderata da agdad, il che ta (e Q un(J s n uazione brusca- . ffdA 
indebolito la posizione degl. mente più aCuto del previ . M) 
irakeni e del siriani e I. na $t riguarda i PA 

',ZT. N„ , ™"r““ re * CamlW. Nel „iro di poci.o f 

Fi ,o a potranno t»r- *•« C 

lo? Questo è il problema. Pri- /a “‘ f *£“T dt considerevole 6 
vi di un appoggio di massa a V™vita. tl governo sovietico 4,6 
causa del loro feroce antico- av . ev t a consegnato all’amba - ;*■ 
munismo, Aref a Bagdad e sclata americana a t Mosca M.m 
Salah Bitar a Damasco si reg- nn . a nuova nota, dal tono as - Km 
cono soliamo erazie al soste- sul fermo, per protestare OOf t 


Falliti sin d'ora i piani gollisti di 

i sindacati al regime 


« integrare » 


ai 


JBE&f:- 


W h V 

u» ■ 
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predominante nella direzione gono soltanto grazie al sos»e- ■ 1 * ptr proiesiurv 

del processo unitario e nel gno deU’esercito, del resto d • con J ro }l secondo attacco li 

nuovo Stato che ne risulterà, viso sia in Irak che in Siria, [controrivoluzionari cubani a 

quale clic sia la forma che es- Nasser sa molto bene tutto un ò nave sovietica a Cuba. 

so assumerà. Ed e precisameli* questo c perciò da una parte lì Dipartnnento di stato. j 


quale che sia la forma che es¬ 
so assumerà. Ed è precisamen¬ 
te su questo punto che il pre¬ 
sidente egiziano si scontra con 
la resistenza degli irakeni e 
dei siriani. Sia a Bagdad che 
a Damasco, infatti, ci si ren¬ 
de ben conto che una volta 
accettata l’impostazione di Nas¬ 
ser, il ruolo dell’lrak e della 
Siria nel nuovo Stato sarebbe 
subordinato agli interessi del 
Cairo oltre che alla volontà 
«li Nasser e dei suoi consi¬ 
glieri. I dirigenti baasisti ira¬ 
keni c siriani, d’altra parte, 
sanno molto bene che il loro 
partito sarebbe alla lunga li¬ 
quidato sia in Irak che in Si¬ 
ria ed essi perderebbero, in 
conseguenza, qualsiasi stru- 


1 




tìt i 



incoraggia l'orientamento an- dal canto suo, aveva ricevu - 
ticomunista ili Bagdad e di 1° 1° segnalazione di un in- 
Damasco e dall’altro fa leva (Adente occorso a un mercan¬ 
titi gruppi militari irakeni e (tle statunitense al largo del- 
siriani a lui favorevoli.. Una le coste settentrionali di Cti- 
sorta di braccio di ferro è ha: due caccia a reazione lo 
quindi in atto, al di là degli avevano ripetutamente sor- 
seambi ufficiali di espressioni volato, aprendo anche il /no¬ 
di fraternità, tra il Cairo. Da- co tl prua e a poppa della 
masco e Bagdad. Ciò perchè nave. I due caccia erano sta- 
ancora una volta, come nel ti riconosciuti come MIG in 
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di Nasser e dei suoi const- caso della improvvisa unione dotazione all’aviazione cu- -fif» . ? i f jB & * 

glieri. I dirigenti baasisti ira- tra E„ iUo e Siria, il processo bana. « ■ { { fi M 

keni c siriani, d altra parte, unitario si svolge attraverso Questo secondo episodio f : Sf J | fi I 

sanno molto bene che il loro intrighi di vertice e al di fuori è stato prontamente spiegu- ti Si [Il kf a 

partito sarebbe alla lunga li- di qualsiasi partecipazione del- to dal governo cubano: avio- Jl al I » ™ 

quidato sia in Irak che in Si- m asse organizzate. getti delle forze armate cu- 

ria ed essi perderebbero, «n . bane _ affermava un comu- f 

conseguenza, qualsiasi stru- |* meato — € hanno probabil- ■ 

___ mente aperto il fuoco per er - B Kl 

rore » contro la nave òmeri■ 

|U| —j| j| rana < Floridian », il gover- My», ,jjHKPK 

lYiaaria no cubano *non ha alcuna mSSljÌlÈ*Jr!!wÌÀ 

Intenzione » di attaccare na- " ' 1 

vi americane, gli aerei sta- 1 

vano dando la caccia a una ^ 

f f # M 0 : _ • imbarcazione sospetta. Que - B<i”li8ifc«3PWWÌIMÌ 

86 antifrandusti 

ripetuti attacchi dei giorni • - 

m ^ scorsi a navi sovietiche nei ; f* 

aanillMlBIBJlAf porti cubani, cui si riferisce >•': 

F ilfMMffflfU Jm la odierna nota di protesta 

IVfflflffffflvIf di Mosca agli USA. RIO DE JANEIRO — Pc 

Questa riguarda in partt- posizione Intorno all’edificio 
9 _ ___ ' . colare l’attacco compiuto il universitari che hanno ma 

JfA# RMRR 27 marzo contro ■ la nave Cuba 

Ifff mmmu WS " *Baku», che stava per sai- 

mmm mmm pare dal porto di Caibarien !—1 — --- 

con un carico di zucchero. 

Nuovo processo stamani a Madrid ®iS e ™ Algeria 

contro sei patrioti — Il rincrudì- 1 0 iatc> tl mercantile. La pro-| 

■ Il • testa sovietica afferma che • v 

mento della repressione queste ripetute aggressioni ^ 

■ (il 17 marzo, la nave *Lgov» .'■■ArVlA 

... . , , aveva subito un identico at- r UCa| l |l| 

Nostro servizio S° vern .o o dell auto- tacco) sono c provocazioni 

MAnRin 90 nta » - 3 < : osplraz,on ? °. premeditatamente organizza- : ' 

.... - f *? 9 ,. P a ** te ^P a2,0ne a riunioni, te da un sìnf}olo centrQ jn : ^ - 

Mai i tribunali franchismi ° nianifestazioni territorio statunitense > e aq. 

hanno forse lavorato tanto e che abbiano gli stessi obietti- fl j UP o e c fi e i « arupni con- MAM ||b AB 

erogato tanti anni di carcere «• E “si .l'amntu .namento fSlurioniri ?„bnni agl ||Gl 16 61 

come da quando il regime di come lo sciopero il sabotag- SCOno con l’approvazione e 1 *^" Aw 

Franco ha cominciato a par- S o, come tutti gli atti simili sotto !a protezione delle au- 

fare di « svolta > e di « rin- che si ispirano a fini Politici tarità americane *; chiede - • * — 

novamento ». Soltanto nel- o turbino 1 ordine pubblico. qt ,i nd i c h e g n stati Uniti J • ’ ' 

l’ultimo mese sono stati ce- Jn aUre parole possono es. adottinp < misure effcttìve . 

lebrati otto processi nei qua- sere perseguite tutte le ma- er iir ip e(lire tali prouoca . • DKI l| 

li 86 antifascisti sono stati nifestazioni di opposizione al z i on - t , e d i c hiarn che il ao- - • ■■ 

condannati a centinaia di an. franchismo, dallo wloptw ^ ^ . 

ni di carcere. Le pene, in se : salariale alla propaganda e ,, r «?o n eVÓminnre In n^ : . V .* AI 

aerale, vanno da 5 a 20 anni alla raccolta di notizie sulle j: nren( ,. conrrpit ' ' . ALGERI, 29 

Hi reclusione condizioni di vita (un gruppo stlone ■ P naere concreti jj • primo ministro algerino 

dt reclusione. oanettieri madriteni ^ Provvedimenti per garantire Ben Bella ha annunciato sta- 

Altri processi sono - pre- .. f .. * a ^ la sicurezza dei mercantili sera che le proprietà industriali 

visti nei prossimi giorni. In n ® l r sovietici che si recano a e agricole abbandonate dai 

particolare, si è appreso che Z ?J & V° m ■ dl ® 51 ‘ Cuba». • francesi saranno tra breve sot- 

il tribunale di euerra di Ma- slenza detta categoria, sono nr :__ toposte a una conduzione na- 

drid Giudicherà domani sei statl condannati a pene die . Ì} J\ zionalizzata. tramite la diretta 

^HfrfnchS h Ra^eUnna vann ° fi "o a 18 anni di car- "° de ?}} y SA aveva opposto gestione operaia e contadina, 
antifranchtsti di Barcellona. % Sarà lo stesso piudi-e un a prenderla in Le nuove misure, ha detto 

Pedro Ardiaca, Jose Rami- .... determina™ : Tè considerazione. Alia secon- Ben Bella in un discorso ra- 

res, Tena Folk, Gutierrez ... .. a __u__,;.^7 e .* ,/* da, il Dipartimento di Stato diofonico. sono state decise con 

Diaz, Luengo e Domenico Ti- *L d 1 L ? f „ ha accusato un certo imba- decreto governativo che andrà 

trae Nn„ colo si sa anche norma, e Io stesso decreto al- ____ in vigore dopo l’imminente 



condannati 
in un mese 

Nuovo processo stamani a Madrid 
contro sei patrioti — Il rincrudi¬ 
mento della repressione 


Dal nostro inviato strutture politiche della 
f ;: PARiri oQ Francia e in grande misura le 

.. . . . stesse strutture economiche 

Una gigantesca, esaltante ess0( all’opposto ha conserva- 
manifestazione di minatori to senza toccarle le strutture 
ha avuto luogo a Lens, dove sociali ereditate dalla Quarta 
sono confluiti centomila la- Repubblica. N e risulta una 
voratori delle miniere del distorsione che, prolungando- 
Nord e del Pas de Calais, s j t rischia di mettere il regi- 
indetta dalle tre grandi een- me i n pericolo ». Il regime in 
.trali sindacali. « Unità, uni- pericolo? Ecco un’alfermazio- 
tà », era il grido comune dei ne davvero nuova sulla bocca 
minatori, delle donne, deidi un leader gollista dopo 
loro figli. «Nessuna trattati- tutte le rodomontate stilEeia 
va separata; insieme fino alla imperitura del generale, 
vittoria », dicevano i cartel- La fragilità sociale del neo¬ 
li dei manifestanti, in rispo- capitalismo gollista ha spinto 
sta alle manovre scissioni- d’altra parte i partiti e le for- 
stlche che Pompidpu cerca mazioni politiche di sinistra 
[ di operare fra i sindacati. I — anche se è mancato quel 
tre segretari . dei sindacati collegamento indispensahile 
nazionali della CGT, di FO che è il parlamento per dare 
\ • e della CFTC, hanno preso agli obiettivi di lotta una 
’C mio dopo l’altro la parola, ptottaforma politica naziona- 
'SV riconfermando l’impegno a le — a riprendere contatto 
proseguire la lotta per tro- con la realtà del paese, 11 Ini 
vare ad essa un unico sboc- sollecitati a tornare a certe 
co vittorioso.. ...... istanze socialiste e unitarie. 

Si ha, intanto, la sensa- soprattutto per ciò che fun¬ 
zione a Parigi che i contatti c f*' ne la SFIO, la cui evolti- 
ufficiali tra sindacati e di- ^ ,one politica a sinistra si va 
rezione degli charbonnages facendo sempre più marcata 
potrebbero essere ripresi in e ir nportante « I partiti hnn- 

fine di settimana. Il gover- no dl ..P°, '^ ,ciz ? a ^f ** 

no • sembra propenso a mi- con fùtto », intitola oggi allar- 
gliorare le proposte fatte fi- mata la N t atl ° n > che avverte 

_ nora. e ad ampliare le come a fronte stndacale si 

■ «concessioni» che sono sta- Sttoh* in" 

Pr te alla base della trattativa f .STifSn 

% i^" r — ,e 

m c g S n T r D e if deì 

fi ^ F1 d f- lla j- C P- T ’ P elf( ? s ' quelle forze popolari che lo 
se ’ . dichiarato - che avevano sostenuto in questi 

come condizione prelimina- ann j 

M re proséguimento del ne- , g anche la rivolta della ge- 
goziato viene posta la richie- rarc hi a cattolica ha assunto 
j 4 - a de * Pagamento dell 8 % Un suo peso> e uno stimolo 
di aumento r— accertato e importante. I véscovi si sono 
riconosciuto dai «saggi» — fatti assertori dei diritti dei 
Si entro il - 63 .(e non entro lavoratori, ed hanno sottoli- 
ÉjH 1 aprile 64, come vorrebbe il nea*o il ruolo dei sindacai], 
■■ governo), oltre alla conces- voltando le spalle al golli- 
sione della quarta settimana sm o. 

H| di ferie pagate. Maria A Marrìnrrhi 

U governo, dal canto suo, «Viaria M. WiaCClOCCni 

cerca di trovare nuovo mar- 


Nostro servizio 

MADRID, 29 


RIO DE JANEIRO — Poliziotti brasiliani prendono “ «rti trAt/oXT 
posizione intorno all’edificio nel quale soiio asserragliati - ^ mar- 

universitari che hanno manifestato ieri in favore di SSjSf discussione con i 

Cu»a (ToWoio A. P, r« Unità,) “è’ SSi-SSS la 

. ' voce che l’acconto di 150 f. 

(18.750 lire) promesso ai mi¬ 
natori, ’ all’atto della ripre- 

• A r j a . .. sa del lavoro, potrebbe es- 

v . - sere aumentato e le. modali- 

-:—_... .—7 -, tà della restituzione potreb- 

- , . . bero essere ancora ampliate 

^■1 - — # ••••••. • • # e dilazionate. Inoltre, il pre- 

mio offerto di 50 f. potrebbe 
essere conteggiato come un 
■ 86166 anticipo sull’aumento del 



perle ex aziende 
dei francesi 


U.S.A. 


Wilson 

incontra martedì 
Kennedy 


faccia, e lascia correre la /*|* IIP A 

voce che l’acconto di 150 f. Oli U)A pGI* 

(18.750 lire) promesso ai mi- 

natori, all’atto della ripre- ' URO llltGO 

sa del lavoro, potrebbe es- . 

sere aumentato e le modali- . IlrAffli Mncrfl - 
tà della restituzione potreb- 

bero essere ancora ampliate WficInaitfitArt 

e dilazionate. Inoltre, il pre- nUSnillJIUll 

mio offerto di 50 f. potrebbe 

essere conteggiato come un GINEVRA, 29. 

anticipo sull’aumento del Gli Stati Uniti insistono per 
salario, nel qual caso l’ac- un collegamento diretto e per- 
conto verrebbe a'd essere di uiauente tra la Casa Bianca 

200 f. All’atto del ritorno in ?J, 1 la ? i r n e n r ? 1 !ì? a “ ra E° Aff* 

{ _•_._. 4 , stallazione di una linea tele- 

miniera, 1 minatori potreb- fonica e di un impianto di te- 
bero dunque contare subito lescriventi. La proposta - — 
su almeno 250 f. (oltre 30 avanzata tempo addietro da 
mila lire). ... Kennedy — e stata ripresa 

Ma, al di là dell’aspetto fi- °M» , a Gin ^vra dal delegato 
nanziarìo il Grande mntn aniertcano SteUe, che ha so- 
Ul 4 £ a ì stenuto che essa contribuireb. 

operaio che sommuove la b e a ridurre il rischio di una 
* rancia e di cui la manife- guerra per errore. Altre pro¬ 
stazione di Lens ha dato an- poste prevedono lo scambio di 
cora validissima prova oggi, missioni militari e di informa¬ 
si avvia verso conclusioni z i° n i ?ui movimenti delle trup- 
politiche vittoriose. Riessa- B jg« ^BSS 

miamole rapidamente: m dell'OBSS che ha però preci- 
primo luogo, la rivolta ope- sato che soltanto il disarmo 
raia è stata capace di inflig- può allontanare il pericolo di 
gere al regime gollista la guerra, 
sua prima sconfìtta. Il suo 


In (,el vestiario e degli effetti 

-• lf: Jllll • personali sono aumentati del 
mo luogo la CGIL hanno l’abitazione dell’ 8 %; 

sostenuto: il carattere, os- K 4*3%. 

sia, propulsivo delle lotte dei ^^INVESTIMENTI: Gli in¬ 
lavoratori, non solo ai finì vestimenti lordi sono risul- 
di una migliore distribuzio- ‘ a ‘ ! P ari a 0-116 miliardi, con 
ne del reddito ma anche per ln F r , en }f: n j2 - rispetto al 
l'espansione ' economica ge- ' 13,4%' in termini 

nerale. : • • monetari e del 7,7% in ter- 

’ IL GOVERNO IMFOTEN- mi , nl quantitatitvi. Per l’agri- 
TE DI FRONTE ALL’AU- coltura gli investimenti so- 
MENTO DEI PREZZI: L’att- 110 statl dl 597 miliardi, con 
mento generale dei prezzi è aumento del 13% rispet- 
stimato nella relazione pari t° all anno precedente. Nel 
al 5.7%. A parte i metodi «f«ore ^industriale gli tnve- 
usati nella rilevazione • — stimenti sono passati da 1607 
per cui nessun • consumato- miliardi a 1817. con un au¬ 
re crederà che questa per- mento del 13,1%. Laumen- 
centuale sia esatta, trovan- l 9 dl ' mvestimenti piu con¬ 
dola abbastanza inferiore a s,t *cieyole risulta quello in 
quella areale — c’è da ag- avi azioni e in genere nelle 
giungere che il dato non tie_ cos V,. uzl ?. , . 1,: . per questo grup- 
ne conto deH’ultima e più P?. . attività 1 I aumento de¬ 
forte speculazione che si è oi 1 r,« nv ? s ^ ll T en ^ 1 . risulta del 
éerificata ! sui mercati* di a ‘’7% in termini monetari 
consumo nei primi mesi del f. f m termini rea- 

1903 e che senza dubbio ha **• Questo appare il settore 
inciso fortemente sulle re- °)F . capitale realizza oggi 
tribttzioni dei lavoratori. affari tra i migliori. ■ 

Sull’aumento dei prezzi si . Consiglio dei ministri 
sono accentrate buona par- . auche approvato 18 sche¬ 
te delle domande rivolte dai H 1 . 1 , 1 dec reti aventi valóre 
giornalisti a La Malfa. « Io f : 1 ,^. e ordinaria, con i qua- 
non sono particolarmente , S 1 ...‘ s P° ne trasferimen- 
preoccupato — ha risposto ° all Ente nazionale per la 
ad una di queste domande il e ! 1 . er ^J a elettrica (ENEL) di 
ministro del Bilancio — e altrettante società elettriche 
rimango dell’idea che tra tre alla nazionalizza- 

o quattro mesi tutto si ag- z ! one - Gon ciocsl* decreti, che 
giusterà. Diversi fattori — S1 aggiungono ad altri già 
ha proseguito La Malfa — approvati nei giorni scorsi, 
concorrono all’aumento dei f, a : c a ,, ,0 .‘ a potenza istal- 
prezzi, come già ho detto in .* a *? c c un prese da na- 
Senato. Vi è una congiunti!- z j olla hzzare passate all’Ente 
ra internazionale tutta orien_ s ala,e - 
tata in questo senso; vi so¬ 
no le maggiori capacità di Von Mnccol 
acquisto dei consumatori; ¥ n BM“l 

concorrono infine motivi psi- oggi con ]e recenti ol di 

cologici. Ripeto: attendiamo saragat che dichiara « imma- 
con fiducia altri tre o quat- turo , per n governo ^ 
tro mesi e quando la mag- a causa delle sue posizioni di 
giore capacita d acquisto si politica est n H on ancor Q a 
sara tutta riversata sul mer. giunte al pilnto ’ voluto da , se a _ 
calo i piazzi si stabilizze- gretar io del PSDI. L’Auantt/, 
ranno». E m questi mesi riba ttendo le accuse di « tm^ 
quanto danaro sara rastrel- matU rità », afferma che in po- 

ratnri? al e tasC ie dt?l avo ' , »lica estera le posizioni del 
raion. pgj sono « vicine a quelle del 

L impotenza del governo a Labour Part j, gi 2 rnale d *! 

controllare quello che e il PSI si rifer j sce a g e posìzi o n 

fenomeno che maggiormen- attribuite a Wilson, e le den¬ 
te preoccupa oggi tutte le ricordando che ’ n segret ". 
famiglie lavoratrici non ap- rio de , Labour Party ^ ab l u . 

de re parde r< di 0 La 0 l Ma d lfa q ma mente P r °P° rrà a Kennedy un 

nncheda? recenti provvedi? ^ tat p ° i'rS ? 0 nf* 
menti per aumentare le im- del,e frontiere Oder- 

portazioni che Io stesso go- S ®?, st,t # UZ, ? ne dl Una 

verno ha dovuto riconosce- f. 033 . " ' n „ Eu f,° pa ' 

re inefficienti al fine di * ™ miB "i?i. della ? na ' 
combattere il carovita. La ^ a d ^f d , " ; de * gU a ^ C ? l rd ? d 
stessa relazione, compilata ?. as p sa . u ’ ! a ^ ,m 3 T n ? de “ e , bas , 1 
dal ministro del Bilancio do- d an Ì d - a H °- ly Loc ! 1 1 ’, !a ri * 
cumenta come il fenomeno nunc , la britannica di arma- 
dell’aumento dei prezzi non 5 “,?^°“Jf ™ 1 * 0 ■“«laterale, 
sia un fatto stagionale e arl,c °l° dell Alianti.,^afferma 
passeggero, come purtroppo ^ e . .* n l u ]? tls _mutandis », le 

tutti sanno: una curva ascen- EcT ,Z l? ni dl p0 dlC , a es J era 
dente, in continua ascesa, b anno una notevole somt- 
caratterizza l’andamento dei Stanza con quelle che Wilson 
prezzi al dettaglio in que- es P° rra a Kennedy. 

sti anni. E mai i prezzi so- CI C7|nN| IN ^Ifll IA 
no tornati indietro. tLtLIUNI IN MUUA Ri sp 0 n- 

Per quanto riguarda il dendo a una lettera del com- 
1962 la relazione documenta pagno Cortese, che aveva de¬ 
che gli aumenti dei prezzi nunciato le manovre della DC 
hanno investito tutti i set- per rinviare le elezioni regio- 
tori: per l’alimentazione l’au- nali, il presidente dell’ARS, 
mento è stato — sempre in on. Stagno d’Alcontres, ha af- 
base ai rilievi statistici — fermato che = « non risultano, 
del 6 , 4 %; per le pigioni del- allo stato attuale, elementi tali 
l’ 8 %; per i servizi del 5%. da autorizzare a ritenere che 
* SCAMBI CON L’ESTE- sia intervenuto alcun nuovo 
RO: La bilancia dei paga- fattore di valutazione che pos- 
menti, ossia la differenza tra sa indurre il governo ad un 
le importazioni e le espor- rinvio, sia pure breve, della 
tazioni, che nel 1961 si era data già concordata per la con¬ 
chiusa con un saldo . attivo vocazione dei comizi elettoraii 
di 111 miliardi, ha presen- regionali ». Di conseguenza le 
tato nel 1962 un disavanzo elezioni per il rinnovo dei¬ 
di 53 miliardi di lire. Il de- l’Assemblea siciliana si de¬ 
terioramento della situazione irebbero tenere il 9 giugno, 
della bilancia commerciale 
riguarda esclusivamente gli 
scambi di merci, il cui disa- - mm 
vanzo è aumentato da 347 1*100111111011 

miliardi nel 1961 a 550 mi- - - _ 

Bardi nel 1962, per un ef- blllCCOtO OO 

fetto dell’aumento delle im- . ■ 

portazioni, pari al 172% e dimostranti Ollti-H 
di un aumento delle espor- UlIUWIIUnil HHII II 

tazioni pari all’11,7%. > BROMLEY. 29. 

. CONSUMI: La percentua- Dimostranti antinucleari han- 


^ BROMLEY, 29. 
Dimostranti antinucleari han- 


le della spesa destinata al- no attaccato questa sera l’auto 
l’alimentazione appare dimi_ di Macmillan, dopo un discor- 
nuita dal 48,1% al 47 , 5 % del so di questi i n difesa della po¬ 
tutale. La spesa per consu- btica atomica inglese. 

-_niimaninri a I>a macchina del premier è 

7 1 » n °^ f rJow 30 - G aume . n ": stata bloccata per diversi mi- 
tata del 13,8 /o in termini nu ti_ Le forze dell'ordine han- 
monetari e dell 8 , 6 % in ter- no avuto scontri con circa 1500 . 
mini quantitativi. I prezzi dimostranti antinucleari 

....in».. 


disegno politico di integrare 
i sindacati al regime — ul- 
I tima pietra miliare del gol¬ 
lismo — è saltato in aria. 
Si dice che De Gaulle, al- 
■ l’inizio, fosse pronto a mi- 

1. 29 ' surarsi contro i sindacati. 
Hardd sicuro di metterli K.O.; e 
sera a si afferma addirittura che 
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T>/r il ouarto 8 anni uer 11 quadro non può dirsi ar ™ olan ° e ufficialmente catalogate come Washington, dove si incontrerà egli avesse i n animo di —--- 

per il quarto, 8 anni per com pleto senza i a denuncia addestrano gli esuli antica- - proprietà vacanti - a tutto il martedì col presidente Kennedy «servirsi RppIì Iscritto al n. 243 del Registro 

il quinto e 6 anni per 1 ul- . . tratt _ ment ; : n fiitt; stristi sul territorio degli 22 marzo. La catalogazione n- e con altri dirigenti americani. . * . sc , °P eri » per Slampa de i Tribunale di 

timo. Sono noti anche altri Jf' Si n E.™ f - Uniti. Inoltre, il go- guarda fattone agricole, im- Wilson ha detto di sperare d . are compimento alla conce- Roma L’UNITA* autoriz- 

particolari relativi all’arresto “"*”" au u cu .‘ puo rerno cubano sarebbe in ora- p ?* e commerciali, , industrie. che questi colloqui gli per- zione corporativa del ' regi- tarione' • giornale murale 

e ai «reati» di cui sono im- !- re Prorogato anche oer JJ™® p ^vareche nel Vattac- edifi , ci e metteranno dl esaminare -tut- jne elobarata nel ’47, quando iC4555 - 

ùntati Fssi sono stati arre- mesi - ~ „„„ menti una volta abitati dagli to il futuro deUe relazioni del egli scriveva quanto secue- ---- 

stati il 16 dicembre scorso a Quanto ai giudizi militari, c ? al - a € Baku . aerei ame- europei che hanno lasciato il mondo libero-: argomenti dei «e* ben chiaro che i sinda- direzione, 

stati il IO dicembre scorso a sj traUa dj » na * r , can , appoggiarono l ozio- paese. colloqui saranno la coopera- S,nda amministrazione: Roma, 

Barcellona, 1 uno dopo lai- re al e possibilità rii tie. Il quotidiano <Revolu- Agii ex proprietari europei zione economica, la situazione f...’ n“ 31 Ì°v?- cos ^‘ v , la o ei , T ?- , l^ n nunwri 

tro. La polizia giunse al pun- d ffsa da Mrt/dSrimnuti cion> afferma che due ae- - ha proseguito il capo del europea dopo il fallimento del- l V , ^ ao ««a feudalità e, ag- 

to di arrestare anche le quat- J , e ^ a u a par ^e “eli imputa- statunitensi effettuarono g° vern ° — era stato rivolto un le trattative di BruxeUes, la giungo, una feudalità domi- 4951253 4»t&» 4951255. 

tro figlie di 8, 6 e 4 anni to - stesso difensore deve rei appello perché tornassero al poUtica intemazionale in se- nata dal partito dello stra- J^bbon amenti unita* (ver- 
e la moglie rii José Ramirez. ess , ere un militare, designato ^ Ioro P° sto: sarebbe stato loro nerale, le Nazioni Unite, il di- niero. E 1 impossibile orca- samento sui Conio corrente 

Oi LuuHima fu costreua a dalIa slessa autorità militare p<? attaccata, per comunicar- riconosciuto il diritto di prò- sarmo e i problemi militari niz2are l’asso^Sone delfe P°* taIe 

Q ; im “ a J e di grado inferiore al pub- T,c lesa M Q «^icozione agli prietà e di libera attività, con n leader laburista ha anche f or2e econoStolfe STr il rin ijT 7 

«seguire» da una stanza al- bljco ministero Normalmen- aggressori. * il solo limite di rispettare resi- dichiarato al suo arrivo che novamento della^ Fra(wn^i inn^If n eao! 

tigua le torture inflitte al le :i difensore non è awo- Proprio OQQi, in un mes- stenza di quei comitati di lavo- le possibilità di una vittoria u° va me n io della Francia 60 oo. trimestrale 

marito dalla polizia. Gutier- t è ciurista sua sagqio alla conferenza di so- f ator * che erano stati nel frat- laburista aUe prossime eie- nella situazione sindacale at- 3 .i 7o . 5 numeri (senza il 

rez Diaz è un noto medico n * 5 “™“ITiJ? *“® s JlTi Udòrietà con Cuba che si lempo creaiQuasr nessi,no rioni inglesi sono -altissime-, tuale. £T dunque necessario lunedi * ««a ta domenica) 



lon Ha visto il mondo crii non conosco 


tigua le torture inflitte, al le n difensore 


C UU umu ukuivu mina avvienti <nlr> tre, aitimi «n«r*eia con cupa cric si . 

h' ri?ch? ll0I ? a *fr et «e A m i en^ prima deI processo, non sono tien F in Prosile e in un’in z indietro. Per questo — ha detto 
ha dichiarato di essere mem- animessì testimoni. La deci- terv ' s , t( ! al 9 'ornale brasilia - ancora Ben Bella — siamo stati 
bro del CC dei Partito comu- s j one dc j Consiglio di guerra nn ora - il primo mi- costretti a • dichiarare i beni 

pista spagnolo e del comitato deve ottenere il placet del co aistro sovietico Krusciov ha - vacanti- e ora a liquidare 
esecutivo del partito sociaH- mandante militare di zona il espresso l’opinione che nuo- definitivamente la questione: 
sta unificato di Barcellona. Qi r a ie nuò chi?dlre un àù re minacce incombano su non esisteranno p.u ben. va- 

^ CU m S a a ,»r,é"di d ' D ™n, r e 1,'n S g«*f '• f >° 

23 che Ù uesto comporti un sarà sempre al fianco nnitati di gestione-, 

da illegale, il reato, ribei- nuP yQ giudizio. La sentenza, della . rivoluzione cubana. - La gestione dunque — ha 
Bone militare». * - infatti, non è soggetta ad al- ' » premier sovietico ritte- sottolineato il presidènte del 


strappare i sindacati a quel¬ 
li che ne abusano e ren- 


3.17o - 5 numeri (senza 11 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8-350. semestrale 4.400, 
trfmestr. 2 330: RINASCITA: 
annuo 4.500: semestrale 2.400; 


Arrestato 1 
a Beirut 
il compagno : 
Madoyan 

BEIRUT (Libano), 29. 


derli a coloro cui devono ap- vie nuove: annuo 4.500; 

partenere vale a riira ai semestr, 2.400: Estero: annuo 

- j .. , a d,re al 8 500. 6 mesi 4 500 . VIE NUO- 

membri delle professioni ». ve + unita* 7 numeri is 000; 

Le prime crepe sociali si v» ' nuove + unita* 6 nu- 

sono apierte nel regime: il vie nuove + unita* 7 nu- 

centro-sinistra gollista ha co- meri 19 000 ; rinascita + 
minciato a fare acqua ed è vie nuove + unita* *61 nu- 
riapparsà àncora e sempre ^«il^Sria ™^v« SPÌ 
agli occhi delle masse la vec- (Società per la Pubblicità in 
chia politica di classe. Oegi «alta) Roma. Via del Pfria- 
Dehrè a ipdimnniama mento 9. e sue succursali In 

Lieore, a testimonianza del _ TPirfnni 42. 43. 


gioiello sul quale i secoli trascorsi Hanno posato, com» 
pietre preziose, capolavori di architettura, di pittura, di 
scultura, città dal panorama incomparabile, città di teatri, di 
sale di concerto, di gallerie. Praga possiede tanto fascino che 
resterà, senza dubbio, il più bei ricordo della vostra vita. 

Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra Agenzia di 
Viaggi o a CEDOK, Agenzìa cecoslovacca di Viaggi - Na 
prikopi 18. Praha 1. 


E’ stato arrestato ieri a Bei- malessere che cova nello stes- 
rut il compagno Martin Ma- so partito dell’UNR, trae da- 


settimanale uflk 


(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telefoni 688.541, 42. 43, 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine, 
ma L 200: Domenicale L 250; 
Cronaca L. 230: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150- + 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500 
Legali L 350 


l&dofcl 


A Fraga pensiona compiala . 
da L. 3.321 a L. 7.855 al giorno. 


FRAGA eoi* li 


false e tendenziose, atte a politico comporta*essere se- ro gli imperialisti . essi non j? ranno e adotteranno l conti condo notizie noi confermate jj Sta pj otre Remib/iouè «Il nanriaria Banche 
turbare l'ordine nubhlirn e la „ . "u„ „: ‘ ai mtrahhaJ* di fine esercizio. Saranno essi altri numerosi arresti sareb- nepuoiique. « 11 Legali L. 3 

sicurezza dello P Stato o a ^ a,ato alla P° llzla dl P? tr al ^i°i che fls * eran no 1 premi di ren- bero stati effettuati in rela- gollismo,, scrìve Debre, ha ——- 

sicurezza a ilo o a Franco. ' ri oso popolo cubano _ di edt- dimento. Saranno essi che rac- zione alla protesta espressa dai una dottrina sociale, ma esso Stab. Tipografico 

pregiudtcare il prestigio del* m ». ficare il suo stato tndipen- coglieranno il frutto del loro comunisti contro l’esplosione non l’applica. Quando dopo il Roma . vi* dei 

lo Stato, delle sue istituzio- * * dente ». * lavoro». • • 1 - • * atomica francese nel Sahara. 1958, esso ha trasformato le L—————— 


m. s. 


G.A.TJ: 
Taurini 15 


tepee caooaiovaeehi 


dente ». 


I lavoro». 
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l’Unità / sabato 30 marzo 1963 


PAG. 3 / attualità 


Gli uomini di cultura 
• lo elezioni 1963 


Si arroventa il processo Fenaroli 


Zavattini : concordi 

• * v. \ : 

sulla prospettiva 


el socialismo 


Vano ottetto della difesa 


contro tutta 


La funzione dei comtansti per la difesa della libertà in tutti i campi dalla vita | 
sociale alla cultura cmematografica - La pace e la dimensione atomica - Le ■ 

sofisticazioni alimentari: una pietra di paragone I 


l'istruttoria 


Scontri tra i'avv. Augenti e il presidente'della Corte 
Accolta una richiesta dei difensori di Ghiani 


Cesare Zavattini, ricevendoci, ci 
dice subito che egli non si esprime¬ 
rà in termini strettamente politici, 
perchè questo non sarebbe nelle sue 
abitudini e nelle sue possibilità. Ama 
aggiungere che anche come uomo di 
cultura egli parte sempre da un da¬ 
to umano, semplice, da una sensibi¬ 
lità di « uomo della strada ». Per 
questo cominciamo il colloquio dagli 
aspetti più generali. 

D. — Come vede lei, o come vor¬ 
rebbe vedere, i prossimi cinque anni? 

R. — Vorrei vedere procedere nei 
fatti con un ritmo consequenziale 
rispetto alle premesse teorico-eletto- 
rali. Questa del ritmo non è una 
questione, accessoria ormai, ma la so¬ 
stanza stessa che di versifica i partiti 
di fronte ai cosidetti problemi chia¬ 
ve. La più viva speranza è che si 
arrivi non solo a una migliore di¬ 
stribuzione della ricchezza, ma a una 
maggiore distribuzione della libertà. 

I due momenti sono strettamente col¬ 
legati. Le aggiungerò subito che la 
prospettiva dell’estrema sinistra mi 
convince di più proprio perchè non 
separa i due problemi. Il governo per 
primo riconosce che non c’è stato tl 
miracolo sociale: ma che siqnifica 
questo se non il fatto che gli è man¬ 
cata una visione generale dello svi¬ 
luppo' civile e sociale, una concezio¬ 
ne che non sia corporativa e parti¬ 
colaristica, ma invece abbracci tutte 
le esigenze . comprese quelle morali 
e culturali? 

D. — Quali contenuti può avere 
oggi questa battaglia per la libertà? 

R. — Può e deve avere un conte¬ 
nuto storico che rinnovi te struttu¬ 
re, la mentalità, il clima determinato 
oggi dalla prevalenza clericale, anzi 
dirò di più, dalla stretta dipendenza 
dello Stato dalla Chiesa. Facciamo il 
caso che mi è più familiare, quello 
del cinema. La battaglia contro la 
censura va data non combattendo 
sul terreno della morale cattolica, 
ma rivendicando il diritto di toccare 
tutti i problemi ideali, compreso il 
problema religioso, da punti di vi¬ 
sta anche opposti a quello cattolico. 

II cinema non può essere considera¬ 
to una specializzazione, oppure esse¬ 
re condizionato dalle sue caratteri¬ 
stiche di strumento di comunicazio¬ 
ne di massa per vedersi limitata la 
facoltà di intervento sui grandi temi 
di coscienza e quindi di cultura. Sta¬ 
bilire una gerarchia di libertà è ti¬ 
pico di una situazione di regime. Il 
cinema ha bisogno di tutta la liber¬ 
tà, per le cose che ha da dire più 
ancora che per il modo come le dice. 
E ha bisogno di tutta la libertà pro¬ 
prio perchè è mezzo di comunica¬ 
zione con le grandi masse umane, 
che può toccare la loro coscienza e 
riflettere i nuovi problemi del no¬ 
stro tempo meglio di oani altro mez¬ 
zo. Il condurre la polemica contro 
la censura come se si trattasse del 
colpo di testa di un singolo Procura¬ 
tore Generale, di un magistrato x 
o y, è un parafldmine lunao il quale 
si scarica la storia, facendo restare 
nell’aria solo le faville di una indi¬ 
gnazione che può perfino parere di 
casta. 

' D. — Tra i grandi problemi del 
nostro tempo spicca quello di salva¬ 
guardare la pace. Si parla, in pro¬ 
posito, dei termini nuovi che al pro¬ 
blema dà la « dimensione atomica » 
del mondo in cui viviamo. Che cosa 
ne pensa? , . 

R. — Naturalmente colgo anch’io 
il carattere decisivo che ha il pro¬ 
blema della pace. Ma ciò che mi in¬ 
teressa dire in proposito è che non 
potremo risolverlo contando svila 
paura. Dobbiamo suscitare quel sen¬ 
so di rispetto dell’uomo che sta nel 
rifiutare il principio stesso della le¬ 
gittimità della guerra. Qui è il salto 
di qualità. Si parla di rispetto in 
senso vero, cioè nuovo, per cui il 
malato che non trova il letto nel¬ 
l’ospedale, l’affamato, l’analfabeta, il 
disoccupato siano ormai fiaure del 
tempo non meno decisive di fronte 
alla nostra responsabilità del piagato 
di Hiroshima. La pace, allora, con¬ 
globando questi problemi, diventa un 
fatto di coscienza, di cultura, di ge¬ 
nesi di una civiltà e si traduce in 
un movimento. Si lotta per la pace 
lottando per un rinnovamento gene¬ 
rale della società e della cultura, non 



CESARE ZAVATTINI, scrittore e 
uomo di cinema, è nato a Luzzara 
(Reggio Emilia) nel 1902. La sua 
figura, tra le più originali della let¬ 
teratura italiana contemporanea, co¬ 
minciò ad affermarsi nel 1931 coi rac¬ 
conti riuniti nel libro « Parliamo tan¬ 
to di me ». Del 1937 è la celebre rac¬ 
colta de ■ I poveri sono matti », del 
1942 il terzo volume della sua trilogia, 
■ lo sono II diavolo ». 

Già dal 1937 Zavattini aveva Iniziato 
la sua attività per il cinema, sul cui 
sviluppo col dopoguerra egli doveva 
influire In modo determinante, come 
fervido artefice e teorizzatore del neo¬ 
realismo. Basti pensare ai celebri film 
realizzati con De Sica, da « Sciuscià » 
(1945) a « Ladri di biciclette - (1948), 
da * Miracolo a Milano » (1950) a 
« Umberto D » (1951). 

Da ricordare ancora I film-inchiesta 
di Zavattini « Amore in città » (1953), 
« Le italiane e l'amore », e « I misteri 
di Roma » (1962). Zavattini ebbe un 
premio mondiale della pace per la 
sua strenua battaglia ideale e morale. 
Dal 1952 va pubblicando un Diario 
su « Cinema Nuovo » e ora su « Ri¬ 
nascita ». 

fissando a priori il terreno di una 
conciliazione, non ponendo prima, 
delle pietre miliari, ma muovendosi, 
fiduciosi nella assoluta necessità del 
dibattito e ricchi di una prospettiva 
nostra legata a una nostra concezio¬ 
ne del mondo, alla sua trasformazio¬ 
ne che è un fine che l’umanità può 
razionalmente proporsi. La • dimen¬ 
sione atomica » ci pone questo fine 
come un aut-aut. 

D. — Le sembra che oggi sia dif¬ 
fusa la coscienza di una nuova con¬ 
cezione del mondo, o, in altri ter¬ 
mini, una aspirazione al socialismo? 

R. — A parte il fatto immenso. 


là c’è minor impegno politico e mi¬ 
nor libertà. Il cinema italiano recla - a ... 
ma il tasso massimo di libertà che ^ a1 .’ crediamo, era succes¬ 
sa democrazia dovrebbe essere in m so P nma di ieri che per 
grado, se fosse conseguente, di con- I °. re ” l . ,n inte V a uc iea: ? a _ c 
cedere, e con questo titolo d’onore I 81 discutesse m un> Protes¬ 
ti cinema vuole aver' la sua via na- * s °. se due istanze d la » - 

ziouale. Il nostro cinema, malgrado ^ b ^ es cio - p e ri m a (fella re- 
che il governo di centro sinistra ab- | , ion ; d p 0 Q j} este 4 ore , 
bia una censura di estrema destra, I appare ntemente sprecate non 
ha d,mostrato che non intende de- 1 s PP anno però runico record 
flettere dal proprio destino (con gli d { proce s SO d’appello per il 
autori anziani e coi nuovi) che è i € ‘ ia ^ lo di via Monaci >. Do- 
appunto di esprimere totalmente la I v “ VO gii ano arrivare i difen- 
sua carica culturale, che dà alla sua | sor j non si sa, quale sarà la 
carica popolare un bel altro orien- sentenza è assolutamente im* 
tomento. . possibile prevederlo. Una so* 

L’altra sera alla televisione, una I | a C0Sa è «certa: si andrà 

\ deputatessa deniocristinna, dopo aver I avanti per decine di udien- / 
inveito contro il comuniSmo, ha con- ■ ze , per settimane intere, for^ ’ 
eluso con un tono di scoperta: * noi se per mesi. - - / 

vogliamo che le masse popolari en- I Dopo due udienze, il pn>- 
trìnasftello Stato ». Ma la sincerità I cesso non è ancora comincia-, 
di questp proposito è resa dubbia an- I to: anche ieri mattinar si e 
che dalliypolitica democristiana nei discusso di ecceziony preli- 
confronti ai un grande mezzo di co- ■ minori. Martedì dovrebbe 
municazionè'come il cinema dal cui I iniziare la relazione e, con 
margine di libertà, ripeto, si deve • | essa, il dibattimento vero e 

dedurre la volòqtà degli uomini al . proprio. Non è escluso, però, 

potere di favorirey,poco o tanto l’in- _ che Augenti, il difensore di 
gresso delle masse^nello Stato. I Fenaroli, dia'battaglia un’al- 
D. - Le pare cheNla sinistra ita- I tra volta ’ avanzando nuove 
liana sia concorde in\na prospet- ■ istanze costringendo la 
tiva generale di questo tipo? . Cort ? a tornare in cantera di 

R _ Mi pare che il pericolo di I consiglio. Fino ad ora. ■ giu- 

u. mi puic V . I dici sono stati in aula 2 ore 

una parte della sinistra .■ | e 35 /fninuti, ascoltando gli 

del resto storicamente interventi degli avvocati. Le 

un processo di riformistizzazionb li ri uriioni nella camera delle 

pericolo e che il Partito socialista I deliberazioni hanno occupato 
entri nell’* area degli ahrt », rinun^ I p jù tempo: 4 ore e 45 


dando a una impostazione ideale che pinati. s e i difensori mira- 
è la sola ad impedire confusione. Il > n0 a f ar familiarizzare i giu- 
pericolo continua a essere che si con- _ d jpj popolari con la camera 
fonda la tattica con la strategia, »/■ di Consiglio, in modo da abi- 
chieda • un pochettino di più », —f | tuani a discutere a viso a 
così come secondo un autorevole quo- v j so i giudici togati, que- 
tidiano democristiano con « un po’ s ta è, indubbiamente, la stra¬ 
di vangelo di più » si potrebbe / ren- | da giustàSi . ; 

dere sincera la pace — senza accor- Ma „ fin V de Ì difensori è, 
persi che i vantaggi da raggiungere forse , anche ìin altro: far ca¬ 

drebbero sproporzionati agli svan- | pirei se m P re alvei ridici popo- 
taqgi derivanti dalla rottura nel mo- | che in questo processo 
vimento operaio. Sianificajfmre qual- non c ' è nu jj a di chiaro, nul- 
che cosa il fatto che la/Democrazia . t a di definito, che l’istruttoria 
cristiana, rivolgendosi ni socialisti, | f u condotta — come'essi so- 
continui a rivendicare/la continuità | stengono — in spregici alle 
al proprio passato conservatore. Non p jù elementari norme dehrii- 
voglio dire con questo che sia giu- | ritto. Così possono spiegarti 
sta una « feroce ostilità » al centro- I i e «divagazioni* di Augen- 
sinistra. Intendo dire che non biso- | ti, il quale ha punteggiato il 
gna perdere di tòsta la prosnettiva suo discorso, quasi con indif- 
socialista generale. Ogni il liberali- m ferenza, di attacchi ai magi- 
snio è diventato fatalistico, deter- I strati istruttori, a Barbaro 
ministico. Il socialismo deve invece I — «un teste del quale la giu- 
non smarrir/ la sua carica di vo- ■ stizia non ' poteva servirsi » 
lontà, di sollecitazione, di provoca- _ — alla polizia. 
zione: tanto più sarà coerente in I Una delle istanze, quella 
questa sua originale funzione co- I di Augenti, è stata respin- 
struttivaf tanto più ali avversari lo • ta. L’altra, di Madia — difen- 
accuseranno di vecchiaia. Fu così sore di Ghiani —, è stata ac- 



II processo controluce 


Gli imputati 
protagonisti 
o spettatori ? 

Si discute da due giorni, ma il 
processo non è ancora cominciato 




1! Procuratore generale DI Matteo fotografato mentre 
parla Augenti. - ' 


l\°2i rfìfln»n a rhl iSSt!Sl’ dacio per costringere gli im- cesso di primo grado. Non 
ta di definito, che 1 istrutto.ia pida ti a confessare circo- c’è stato nulla. Gli atti devo- 

T Jul stanze anche non vere, se no tornare alla sezione istrut- 

nT. n fip^(»ntnri n nnf^fp Provo che un magistrato dis- toria. Perchè la legge non 

'rvlfì 1 e se a Inzolia che lui gli fa- può servirsi di testi come 
ritto. Così possono spiegart^ "schifo Quanto gli altri Vincenzo Barbaro...». 


— «un teste del quale la giu- Lionello Egidi. AUGENTI: «Io sto facen- 

StlZ ano Il0I Y r ^ t8Va serv rsi> « Nell’istrtjttoria — ha prò- do il mio dovere. Concludo: 

I ana polizia. ,. seguito Augfenti, il quale chiedo che l’eccezione di nul- 

Una delle istanze, quella spesso ha "divagato”, cam- lità dell’istruttoria venga di¬ 
di Augenti, è stata respin- biando argomentò, con con- scussa prima della relazione, 
ta. L’altra, di Madia — difen* tinui riferimenti agli atti del essendo pregiudiziale. Sono 
sore di Ghiani —. è stata ac- processo — si sono Vietati i stati commessi degli illeciti 
■ colta. E non poteva essere confronti alla difesa?\Si è af quali voi dovete porre ri¬ 


anche /nel ventennio. 

come un aut-aut. D./~ Nella battaglia elettorale in 

D. — Le sembra che oggi sia dif- corso quale tema le sembra più sin¬ 
fusa la coscienza di una nuova con- torrfatico per costituire una pietra di 

cezione del mondo, o, in altri ter- pafa°one tra gli schieramenti op- 

mini, una aspirazione al socialismo? pósti? 

R. — A parte il fatto immenso, / R __ Guardi, il tema delle sofi- 
che viene regolarmente sottaciuto, / sticazioni alimentari potrebbe stare 
di un Socialismo che attraverso flus-. t a \ centro della campagna dell’oppo- 
si e riflussi ha esteso la sua influenza sizione di sinistra. Può parere un 

su gran parte delle terre abitate, iiy paradosso, ma le sofisticazioni sono 

vestendo, sia pure con forme diverse, »( simbolo stesso del criterio di clas- 

sempre le questioni di fondo di caie- se con cui il paese è governato. Non 

sto o di quel Paese, mi sembra/che sono più garantiti, nella loro auten- 

esista oggi, più ancora che per il ticità, neppure il pane quotidiano, 

passato, proprio in quell’uomo' della la spiga di grano, l’oliva. Ma ciò 

strada di cui parlavamo, un naturale che è più interessante e sintoma- 

slancio verso il Socialismo. Cèrto che, fico è che le forze politiche e sociali 

al fine che questo slancio si trasfe- che dominano il paese sono, per co- 

risca sempre piti in un fatto di co- sì dire, costituzionalmente incapaci 

scienza creativo, bisogna/far parte- di colpire le frodi e le sofisticazio- 

cinare di più l’uomo della strada ni, se non con le mezze misure che 

alla conoscenza e alley discussione lasciano il tempo che trovano. Ba- 

dei grandi temi o, gir usare una sterebbe chiedersi perchè il governo 

definizione illustre, di/una storia ra- arrivi sempre dopo, corra ai ripari 

giovata. Si fa di tuUo per limitare quando gli scandali sono scoppiati, 

questa partecipazioni delle masse al- e fiumi di olio falso si sono già ver- 

l’esame critico dei/nessi tra gli av- sati sulle mense del popolo. Arriva 

venimenti piccoli e grandi (io avrei dopo perchè riflette un sistema di 

dedicato, per esamoio, tutto il nu- governo che non è al servizio della 

mero di un giornale a confrontare comunità. In altre parole si tratta 

due avvenimenti accaduti nello stes- della differenza di base tra un ri¬ 
so tomo di ttmvo: il Papa riceve sterna capitalista e un sistema socia- 

Aqiubei e una di Bari che cerca la- lista, in quanto solo un altro ordine 

toro a Roma ha dovuto nascondere di valori può garantire a tutti quei 

al Parroco la propria fede politica diritti elementari che ci sembrano 

di sinistra/per ottenere una racco- l’attributo più alto dell’uomo e che 

mondazioni). E le limitazioni effet- non sono più affrontabili con le 

tire posta allo sviluppo culturale del mezze misure, 
cinema rie sono una prova. Qualcuno 
cita altri paesi per dimostrare che 


trario di Augenti. Cosi, con v io a giudizio si è fatto rif£-, 

I la discussione di queste due rimento alle intercettazioni v m«nÌm«h 

istanze e due riunioni dei telefoniche, senza che i ver- \»StUnZu respinta 
giudici in camera-di consi- bali di queste intercettazio- 

glio. anche la seconda ud:en- n j fossero mai stati messi a Dopo gli interventi di al- 
_ za del processo Fenaroli si disposizione della difesa. Ciò tri legali e quello, assai ac- 


e esaurita in 
minari. 


Folla numerosa 

Ieri ‘ mattina, la folla era 


perchè siano sanate le nullità uei giudice.:*.. *), la tone si 
che contiene. Sulla prima pa- ritirata in Gamera di con- 
gina dj questo processo si è siglio dove è rimasta dalle 
rovesciato un calamaio d’in- 11.20 alle^ 13,05. l^istanz a di 
chiostro, che lo ha sporcato Augenti è stata respinta: il 
tutto, invalidandolo. Il delit- difensore potrà sollevare la 


Stanno proprio di fronte 
ai giornalisti. A sinistra, 
i rispetto a noi che li guar¬ 
diamo, il Fenaroli, strana¬ 
mente abbronzato, con 
quell’aria da imprenditore 
edile di modesta origine 
(ex muratore, ex capoma¬ 
stro )• a destra, il Ghiani, 
con il volto un po’ gonfio, 

, pallido di un pallore fran- 
< camente carcerario. Li 
guardo, mentre gli avvoca¬ 
ti parlano, parlano, parla¬ 
no, e alla tribuna dei gior¬ 
nalisti arrivano frasi smoz¬ 
zicate, citazioni latine ( « li- 
‘ tis ingressus impediens *, 
« unus testis nullus testis >, 
« causa causae est causa 
causarum », « servitus in 
serviendo consistere ne- 
quit»). Guardo i due im¬ 
putati principali e mi sfor¬ 
zo di mettermi nei loro 
panni. Mi chiedo, non sen¬ 
za un brivido di racca¬ 
priccio: « Ma che diavolo 
1 di sensazioni stanno pro¬ 
vando? A che pensano? 
Hanno paura... ma no, di 
che altro potrebbero ave¬ 
re paura, solo Inzòlia ha 
qualcosa da perdere... 

1 Ascoltano gli avvocati?. 
i Riescono a sentirli, a ca¬ 
pirli, o stanno inseguendo 
pensieri stravaganti, ma¬ 
gari buffi od osceni, come 
accade durante le lunghe 
cerimonie, nei momenti di 
inesorabile noia? Insomma, 
si sentono protagonisti del 
dramma, o semplici spetta¬ 
tori? ». 

Mi sbaglierò, anzi certa¬ 
mente mi sbaglio, non pos¬ 
so non sbagliarmi. Eppure 
non riesco a sottrarmi alla 
idea assurda, ma insistente, 
che neanche Ghiani, nean¬ 
che Fenaroli riescano a sen¬ 
tirsi partecipi di una vicen¬ 
da che ormai si svolge tut¬ 
ta al di fuori di loro, estra¬ 
nea alla comprensione, alla 
partecipazione viva non 
solo del pubblico, ma degli 
stessi presunti o veri re¬ 
sponsabili. 

Non si discute di fatti, 
ma di procedura. Si discu-te 
sulla discussione preceden¬ 
te, per stabilire se fu cor¬ 
retta, o no. Si fa il pro¬ 
cesso al processo. L’avv. 
Augenti (e dal suo punto 
di vista ha fatto benissimo 
a farlo, perchè questo gli 
impone il sistema in cui si 
muove) ha scatenato una 
violenta offensiva contro 
l’istruttoria, contro il pro¬ 
cesso di primo grado. Ma 
è un’offensiva fredda, ari¬ 
da, che non suscita emo¬ 
zione, che non risveglia in¬ 
teresse, curiosità, ammira¬ 
zione, o magari irritazione, 
se non negli animi del pre¬ 
cidente, del pubblico mini- 


ga alla Corte il diritto di 
considerarsi tale, le chiede 
di sciogliersi e di conside¬ 
rare come non avvenute, 
perchè illegali, tutte le 
complesse vicende del ca¬ 
so Fenaroli , dalla scoperta 
del cadavere in poi. E il 
bello è che nessuno si me- . 
raviglia: anzi le afferma¬ 
zioni dell’ avv. Augenti 
hanno molti sostenitori, e 
tutti, comunque, le consi- 

■ dorano « interessanti » e 

degne di rispetto. : 

■ Non siamo ancora in 

Cassazione, dove appunto 
si discuterà solo « in linea , 
di diritto », ma già la for¬ 
ma ha spodestato la so¬ 
stanza, l’astratto scaccia il 
concreto, la battaglia pro¬ 
cedurale pone fatalmente 
in ombra quello che è, o 
dovrebbe essere, l’obietti¬ 
vo di tutti questi personag¬ 
gi qui riuniti: la ricerca 
paziente, tenace, serena, 
spregiudicata, della verità. 

(È’ con stupore che, a ' 
tratti, ci si ricorda dell’ori¬ 
gine della vicenda: una 
donna uccisa, alcuni gioiel¬ 
li rubati. Maria Marina¬ 
no ... e chi si ricorda anco¬ 
ra di lei?). 

Gli esperti lo sanno. 
Questo processo durerà 
forse alcuni mesi, e alla 
fine gli imputati ne usci¬ 
ranno vincitori, o sconfit¬ 
ti, . per una irregolarità, 
magari irrilevante, scoper¬ 
ta in una piega del volu¬ 
minoso incartamento; per 
una sfumatura abilmente 
sottolineata; per un dubbio 

■ maliziosamente insinuato 
nella mente dei giudici 
popolari; per una ingegno¬ 
sa < trovata » di Augenti, 
o per un’audace contro¬ 
mossa del PM. 

Ecco perchè, come noi 
giornalisti, è giusto che 
anche il Ghiani e il Fena- 
.roli siedano in txna specie 
di tribuna. E perchè se ne 
stanno fermi e muti, vol¬ 
gendo occhi a volte preoc¬ 
cupati, a volte incuriositi, 
ora sull’uno, ora sull’altro 
oratore. Come gente del 
pubblico, appunto. Come 
spettatori, anch’essi, di 
una vicenda su cui non 
hanno più alcuna possibi¬ 
lità di dire la loro. 

Arminio Savioli 


Dura sconfitta 
dei conservatori 

■ Udienza. udimuMt-ra suiti- me rieein dello stesso giorno E’ stata poi la volta del- 

B scaldata, che ha caratterizza- si fa g R orjm verba i e g di po.’ j’aw. Nicola Madia: « 2, °ne. o magari irritazione, , ■ • • 

I to l’inizio del processo, era Inrano si «rea to qm- biamo chiesto - ha dello i . "2 "SS', Ltof m due elezioni 

rimbalzata sui giornali e in una soto parofa difensore di Ghiani - la so- ^ 'deeH P S“^ali drf 

molti hanno voluto essare sulIc 13 lizze dj ass i cura . spensione del processo in at ; SpófU XdiSnri i soli to «linnlfltivd 

presene alla seconda poma; z j„ n!! rinvenute in terra, nei- tesa che vengano degniti i 3L wPconSerne le sfu“ SUppiCTIVe 

I ta. Gli incidenti anche ieri 1{J camera da lett o di Maria procedimenti contro Barba- *®T n 3L“ ìe sottialiezze le oa 

non sono mancati. Augenti Martjrano. aueste polizze ro* Per favoreggiamento in ma ’.fr sottigliezze, le LONDRA, 29. 

ha/ dato fuoco alle micce, g; par j a pe r j a pr j ma volta persona di Raoul Ghiani, e roaltziè» gl i scopi reconditi, j r j SU it a tj delle elezioni di 
chiedendo di discutere subì- bon t£ polizia’ — nel contro Sacchi, che è stato de. P. 1 f or * a e quelli j er j a Swansea-East e a Rot¬ 

to l’eccezione di nullità del- quarto verbale^Tutto ciò e nunciato dallo stesso Ghiani ' d * , de ^? let §^' . Pens ° ° n ° herham hanno. costituito un 

1 Istruttoria e, conseguente- ^oibìto » Per falsa testimonianza e ca- i tato dl confusione, di im- duro colpo per i conservatori. 

me . n ^i e, ' a H pr S a ’fr le " z . a : p predente (con voceiSM’iS 


( mente, della prima sentenza. r D Drc’mt.x-Tr. t 

« Credo che la mia ecce- PRESIDENTE (con voce 
zinne — ha detto Aueenti — alterata): « Avvocato Augen- 

■ debba essere trattauf subito, g «» J» d.U« la^srolt. per rivolgiamo” isto„7a 

I ancora prima della relazio- fa r Ie s ?!°. f^are i punti n c rt , 

I ne. Ciò perchè essa tende a su * intende svolgere la a ,a 


proibito...». _ per falsa testimonianza e ca- 

PRESIDENTE (con voce ,unnia - Secondo noi, questa 

alterata): « Avvocato Augen- erc ^'°"f d , e J!,f Sser ! dl5 ™t 
t: le he Rato 1* narola ner 33 dopo la relazione e in que- 


LONDRA, 29. 

I risultati delle elezioni di 
ieri a Swansea-East e a Rot- 


—•v pvtvuv voja a — La richiesta di Madia e 

invalidare l’intera istruttoria reccerionè'L?orc 5tata accolta, dopo 25 minuti 

e a dimostrare che voi non * eccezione. La pre dj camera di consiglio: il 

nnlete nemmenn . iniziare siringa... ». 


Paolo Spriano 


Organizzato dal movimento « Salvemini » 


«Federconsorzi problema 
dell'orai»: oggi il convegno 


potete nemmeno - iniziare -• rinvio del processo sarà prò-1 

questo processo». AUGENTI: « Io ho parlato posto dopo la lettura della 

PRESIDENTE- « Ci espon d ’ nullità assoluta dell’istrut- relazione. Il processo — era- 

ga le ragioni per le quali lei tor ? a e le , ri P eto f che \ e ' . non no Ie J 3 ^P“ è st - a J° ri n ^ at <> 
ritiene che la sua eccezione P uo svolgere la relazione a martedì. II presidente, d’ac- 
debho essere discussa nreli- senz a a v er prima deciso sul- cordo con le parti, ha stabi- 
minarmente e ci indichi bre- Ia mia eccezione. Perchè lito che si terrà udienza tut- 
vemente i punti dell’istrutto- Q uesto processo è tutto nul- ti i giorni, esclusi il lunedì 
ria che renderebbero nullo ! c ’ P ere ^ bisogna rifare tut- e il sabato. 

rintozo giudizio contro il suo N SS . Andrea Barberi 


Si apre stamane a Roma il la « Federconsorzi e agrieoi- ne con esso di individuare del movimento cooperativo commettendo deglV"uÌeciti 
convegno indetto dal movi- tori>: domattina, infine, il « quali danni derivano al no- nelle campagne; quali peri- chea noi è permesso denun- 
mento « Gaetano Salvemini » prof. Leopoldo Piccardi in- stro * sistema-politico-orga- coli esso rappresenti per la ciare in ognifase del proces*- 
sul tema: Fcderconsorzi, prò- tefverrà con una relazione nizzativo dalla presenza di v ji a democratica del Paese* so e che il magistrato ha il 
blcma dell’ora. Esso si arti- i/titolata «Che cosa sosti- un organismo viziato nei suoi ^ interessante iniziativa dovere, sempre, di riscontra- 
folerà intorno a tre relazio- furie alla Federconsorzi? ». principi, nelle sue strutture , re . Nell’ist ruttori a, si sono 

ni; aprirà il prof. Ernesto' Il movimento « Gaetano e nel suo funzionamento, co- , err co h irT;-f- usa t* Olezzi illeciti_Se io 

Rossi parlando su «La Fe- Salvemini», che inizia la me la Federconsorzi; quale aen unce aeit'Li e dell unirà provo cbe sono state usate 
derconsorzi e lo Stato»; nel propria attività col convegno ostacolo questa organizzazio- contro uno dei bubboni piu forme intimidatorie nel cor- 
pomeriggio, il dr. Piero Ugo- su uno dei più scottanti temi ne costituisca per il progres- pericolosi e insopportabili so degli interrogatori, se io 
lini tratterà l’argomento del- della vita politica, si propo- so agricolo e per lo sviluppo per la collettività italiana. provo che si è usato il men¬ 


da che renderebbero nullo ' i ’P ercneD,s °B r, arimre uix- 
Fintero giudizio contro il suo !°, da ca P°— ^nn ce stata 
difeso e contro gli altri due ’StruHoria. non c e stato pro¬ 
imputati. Mi raccomando di 

essere breve... ». i»»»i»i»»»»i»wn»»i»i*n»»ii»i*nn»» 

AUGENTI, che parlerà per 
oltre - un’ora, ha iniziato: 

« Non si può rinunciare ai 
prìncipi giuridici che stanno 
a fondamento del nostro or¬ 
dinamento. Nella istruttoria, 
invece, vi si è rinunciato. 


barazzo, forìe. di smarrì- . A Swaneea-East una città 
mento, in cui debbono tro- industriale del Galles, i con- 

i BiudiclWton-, S nelf” eto! 

chwmati a giudicare in ^onj generali del 1959 sono 
Camera ' di Consiglio su arrivati al quarto posto, dopo 
questioni cosi freddamente i laburisti, che hanno mante- 
tecniche. Penso anche che, nuto il seggio, i liberali e per- 
fino a quando le cose con- Fino dopo il « partito popola- 

tinueranno a svolgersi su r ?* 

rista. L umiliazione per 1 con¬ 
questo piano, al prestden- serva torj h a toccato il culmi- 
fe non sard difficile impor- ne quando è stato annunciato 
re — sempre — il suo pun - che il candidato del partito 
to di vista... . aveva perduto ij deposito. 

Si discute da due gior- A Rotherham, nello Yorkshi- 
ni, ma dal punto di vista f. e - * conservatori sono riuscì- 

tonico il prncscso non è SHSSBA'SSf’lBS 

ancora cominciato. Lavo. voti. I laburisti hanno mante- 
zi agenti, anzi, contesta che nuto il seggio aumentando la 
esso possa cominciare, ne- maggioranza di oltre 2000 voti. 


IGNIS 

Pn.^nta : 

la nuova serie di frigoriferi 1963 


Litri 

Litri 

Litri 

Litri 

Litri 

Litri 


125 

130 

150 

170 

215 

240 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


59.000 

65.000 

78.000 

89.000 

99.000 

110.000 


eicluil dallo c 


piano di lavoro brevettato - guarnizione di gomma con tenuta magnetica - sbrinamento 
automatico - &Va intema in /rcciaki smaltato » chiusura magnetica • apertura a pedale 
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PAG. 4 / le regioni 


Reggio Calabria: migliaia di famiglie senza una casa civile 


Scrive un « baraccato » 

I miei ligi! 
si ammalano 
per l'umidità 

s 

Ecco quanto ci scrive uno dei baraccati: 

< Il sottoscritto Piccolo Vincenzo, abitante 
in via Rione Scordo 4, con moglie e 4 figli, 
la più grande di 10 anni, il secondo di 6, 
il terzo di 5 e la quarta di 1 anno, denuncia 
quanto segue: Tre di questi mici figli sono 
ammalati per Vumidità in quanto abitiamo in 
una baracca del 1908, cioè del tempo del ter¬ 
remoto, ed è ormai impossibile e vergognoso 
abitarvi perché si tratta di 6 persone in una 
stanza di metri 4x2, senz’acqua, senza gabi¬ 
netto, al posto del quale vi è una fognatura 
che per servirsi di essa bisogna fare 50 metri 
di strada nella notte, con il vento o la piog¬ 
gia, perché durante la giornata non è pos¬ 
sibile, anche se vi fosse la necessità, perché 
si è visti dalla gente. 

< La mattina ci si deve alzare presto per 
andare a prendere l’acqua al Pio X, distante 
300 metri. Abbiamo avuto mille promesse con 
le elezioni del 1958. ci sono giunte lettere 
nelle quali ci si diceva di votare per la 
Democrazia Cristiana che dopo le elezioni ci 
avrebbero data la casa. Anche l’on. Vincelli 
aveva chiesto il voto per lui promettendo di 
darci la casa: questa casa non l'abbiamo mai 
vista e la stiamo aspettando ancora. 

* Se qualcuno non ci crede, venga a vedere 
dove abitiamo: non sono bugie ma fatti veri. 
Vengano pure le autorità ed anche la Que¬ 
stura, ma loro lo sanno dove abito e non osano 
farsi vedere, anche se è vicino al centro c, 
precisamente, difronte alla Fiera Agrumaria, 
vicino all’Ospedale sanitario ed all’ambula¬ 
torio del dr. Luppino. 

* Siamo sette famiglie in queste baracche: 
dopo le elezioni del 1958 anche con le elezioni 
del 1960 vi sono state promesse. E’ venuto il 
medico Mottola a chiedere il voto per la De¬ 
mocrazia Cristiana (n. 40, che era il suo). Ora 
siamo nel 1963 e gli occhi li abbiamo aperti. 
Per questo vorremmo che nessuno di questi 
signori si presentino a chiederci il voto, in 
quanto siamo stanchi c non sappiamo cosa gli 
potrebbe capitare in risposta a chi trovasse il 
coraggio di venire a chiederci il voto un’altra 
volta. 

« Anche le donne si sono meravigliate <a 
sera in cui ha parlato l’on. Moro, capo della 
D.C., alla TV, quando gli è stato chiesto dal 
giornalista dell’Unità dove sono finiti i 1.000 
miliardi della Federconsorzi. 

< Le donne adesso comprendono perché non 
sono state fatte un numero maggiore di palaz¬ 
zine per dare alle nostre famiglie una casa 
decorosa. 

€ Termino, anche ce potrei raccontare an¬ 
cora molte cose e tutte le pene che assieme 
alla mia ed alle altre famiglie abbiamo sof¬ 
ferto in quei tuguri dove ci tocca stare anco¬ 
ra. Continueremo la lotta, fiduciosi che que¬ 
ste vergogne vengano al più presto cancel¬ 
late. - Vincenzo Piccolo ». 


Umbria: campagna elettorale 

Si alleano i 
«quattro cavalieri 
dell'Apocalisse» 


Dal nostro corrispondente 

- PERUGIA, 29 

A mano a mano che la 
campagna elettorale va avan¬ 
ti si stanno precisando sem¬ 
pre meglio le linee program¬ 
matiche e propagandistiche 
dei diversi partiti e gli orien¬ 
tamenti di corrente all’inter¬ 
no dei singoli partiti. 

Nella nostra circoscrizione 
sono state depositate dieci 
liste per la Camera dei Depiu 
tati mentre per i collegi se¬ 
natoriali deirUmbria sono 
stati presentati candidati 
solo da 7 partiti. 

C’è stato un tentativo di 
giungere alla formazione di 
liste comuni per il Senato tra 
PSI-PRI e PSDI, tentativo 
per la freddezza dimostra¬ 
te l’impegno adoperato dal 
PRI) sia per la opposizione 
del PSDI che spera di con¬ 
quistare da solo un seggio 
senatoriale e che non vuol 
confondersi con il PSI: sia 
per per la freddezza dimo¬ 
strata dal PSI che non si è 
saputo decidere a lasciar li¬ 
bero un collegio per il PRI. 

C’è stato anche il tentativo 
di giungere a formare una 
lista della grande destra, ma 
anche questo tentativo è fal¬ 
lito 

Nel Senato, invece, solo ! 
monarchici ed i liberali han¬ 
no presentato propri candi¬ 
dati, aprendo cosi la possibi¬ 
lità per una concentrazione. 

Nella DC, alla lotta per la 
formazione della lista ed a 
quella per la designazione 
dei capilista, è seguita ed è 
tuttora in corso la lotta di 
corrente per le preferenze. 
La DC umbra è in maggio¬ 
ranza fanfaniana e favore¬ 
vole al centro sinistra. La 
lotta di corrente, quindi, ha 
avuto come obiettivo princi¬ 
pale quello di far fuori gli 
elementi di altre correnti. 

In realtà, sebbene questo 
obiettivo sia stato in gran 
parte raggiunto, tuttavia i 
fanfaniani non sono riusciti 
nè a far fuori, nè ad indebo¬ 
lire le posizioni dello scel- 
biano on. Ermini. ex ministro 
• Rettore Magnifico dell’Uni. 
versità di Perugia, abilissimo 
quanto segreto manovratore 
di uomini e di situazioni. 

Il secondo obiettivo dei 
fanfaniani è stato quello di 
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scegliere, tra il gruppo, que¬ 
gli uomini su cui sj dovrebbe 
puntare per la elezione a de¬ 
putati. A tal proposito si sà 
che nei giorni scorsi ha avuto 
luogo presso il Cenacolo 
Francescano di S.M. degli 
Angeli di Assisi una riunione 
di corrente dedicata proprio 
alla discussione del problema. 

Nella riunione è stato de¬ 
ciso di rivolgere un - invito 
all’elettorato democristiano 
perché indirizzi le sue prefe¬ 
renze sugli onorevoli Baldel- 
li. Malfatti, Micheli e Radi. 

E 1 stato anche deciso che 
tra i € quattro cavalieri del¬ 
l’Apocalisse (come qualcuno 
li ha voluti chiamare) non ci 
sia nè rivalità, nè guerra, nè 
ruberia di voti, ma che tutti 
gli sforzi dei quattro venga¬ 
no impiegati a sbarrare la 
strada del Parlamento all’on. 
Ermini e al prof- Giorgio Spi. 
tella, ex Segretario professor 
della S.C. che da più di un 
anno ha posto ufficialmente 
la sua candidatura. Questo 
indirizzo, che ha suscitato ira 
ed indignazione nei due 
esclusi, è stato trasmesso alle 
sezioni ed agli attivisti con 
apposita circolare. 

Quel che sì può dire di cer¬ 
to è che da parte degli organi 
dirigenti della Federazione e 
di varie Sezioni periferiche 
c’è la volontà di rendere ope¬ 
ranti queste decisioni, che 
peraltro non solo non sono 
servite a mettere fuori giuco 
l’on. Ermini, che è presente 
più minaccioso che mai. ma 
non son servite neanche a 
portare un perfetto accordo 
tra i quattro, dal momento 
che per uno almeno di questi 
c’è il pericolo d’una sconfitta. 

Per quanto riguarda la 
Chiesa, l’episcopato umbro si 
è subito adeguato alle indica¬ 
zioni emanate dalla CEI. 
Anzi, il Vescovo di Foligno, 
con alcuni giorni di anticipo 
sulla Conferenza episcopale, 
aveva partecipato ad una riu¬ 
nione di dirigenti cattolici ed 
aveva dato precise istruzioni 
per convogliare i voti verso 
la DC e verso i candidati de 
favorevoli al centro sinistra. 
Più cauta invece, riguardo la 
scelta dei candidati è la po¬ 
sizione dell’Arcivescovo di 
Perugia. 

Lodovico Maschtella 


/ 

Sono anfora abitate 
le baracche de! 1908 


Furono cosfruite per 
alloggiare « provvi¬ 
soriamente» i ter¬ 
remotati di mezzo 
secolo fa 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 29 
Migliaia di famiglie sono 
costrette, ancora oggi, a 
vivere nelle logore barac¬ 
che del 1908 (costruite al¬ 
lora per dare « provviso¬ 
rio » asilo ai terremotati), 
nei ruderi delle case diroc¬ 
cate dai bombardamenti 
del 1943, negli scantinati, 
nelle vecchie caserme, in 
grotte ed in abituri: un pe¬ 
sante atto di accusa, que¬ 
sto, contro la Democrazia 
cristiana, responsabile di 
non aver affrontato il pro¬ 
blema della casa, reso 
drammatico dalla insuffi¬ 
ciente ed errata politica 
edilizia del passato, dall’in¬ 
cremento demografico e 
daU’accentuarsi del feno¬ 
meno dell’urbanesimo. 

L’edilizia privata — che 
in questi ultimi anni ha 
edificato un maggior nu¬ 
mero di vani rispetto ai 
vari Enti pubblici e sta¬ 
tali — ha lasciato, per il 
carattere speculativo cui si 
ispira, del tutto inalterato 
il problema 

Fitti proibitivi — che rag¬ 
giungono e. spesso, supe¬ 
rano il 50 per cento dello 
stipendio di un operaio e 
del salario di un lavorato¬ 
re — costringono, infatti, 
migliaia di famiglie ad una 
forzata e prolungata coa¬ 
bitazione che interessa 1329 
famiglie, escluse quelle al¬ 
loggiate in abitazioni im¬ 
proprie. 

L’indice di affollamento, 
che-nel quartieri popolari 
raggiunge punte di 3,4 per¬ 
sone per ogni stanza, è suf¬ 
ficiente per dare un qua¬ 
dro della grave e mortifi¬ 
cante situazione di promi¬ 
scuità in cui vengono la¬ 
sciate migliaia di persone 
nella città. 

Da un recente esame, 
condotto dalla civica am¬ 
ministrazione. risultano n. 
2564 abitazioni improprie 
abitate da 2639 famiglie di 
cui 115 allocate in ruderi, 
400 in cantinati, 249 nelle 
caserme e 351 in baracche 
e tuguri. 

Il desolante quadro — in 
netto contrasto con il « mi¬ 
racolo economico » e con 
gli « anni felici » della De¬ 
mocrazia cristiana — si 
completa con l’altro mi¬ 
gliaio di famiglie che. si¬ 
stemate nelle case basse e 
negli ultrapopolari quartie¬ 
ri Marconi, Gusmano, Ca- 
ridi, Guarna, Graziella, Ce- 
ci, S. Brunello, S. Anna e 
Modena, vivono in condi¬ 
zioni di estremo disagio e 
di assoluta antigienicità. 

Alla mancanza di serie 
iniziative dei vari governi 
democristiani per assicura¬ 
re, con provvedimenti di 
legge, il risanamento edili¬ 
zio della città fa. peraltro, 
riscontro il disinteresse dei 
locali amministratori de¬ 
mocristiani, i quali hanno 
ripetutamente dimostrato 
la loro incapacità ad af¬ 
frontare e risolvere il pro¬ 
blema degli alloggi. 

Nella loro visione setta¬ 
ria e parziale, gli ammini¬ 
stratori democristiani si so¬ 
no rifiutati di appoggiare 
e di sostenere, nel Comune 
e nel Parlamento, la pro¬ 
posta di leg.7® n. 2439 c Per 
lo sbaraccamento ea il ri¬ 
sanamento della città di 
Reggio Calabria > avanza¬ 
ta sin dal 5 agosto 1953, a 
nome del gruppo comuni¬ 
sta, dal compagno on. Adol¬ 
fo Fiumanù. 

La pressione popolare, te 
aumentate esigenze. Fazio¬ 
ne rivendicatrice promos¬ 
sa e diretta dai comunisti 
reggini per ottenere Fap- 
provazone di un piano di 
sbaraccamento, di ricostru¬ 
zione e di risanamento del¬ 
la città di Reggio Calabria 
ha già ottenuto i primi ri¬ 
conoscimenti. 

I democristiani, sìa pure 
alla vigilia della battaglia 
elettorale in corso, si sono 
premurati di presentare un 
« Piano Case ». spinti dalla 
oreoccupazicne di non po¬ 
ter più ingannare le mi¬ 
gliaia di famiglie, cui per 
anni avevano promesso un 
alloggio decente. 

Le numerose famiglie di 
senza tetio, protagoniste in 
questi ultimi 5 anni, di va¬ 
rie manifestazioni di prote¬ 
sta davanti al Municipio, 
In Prefettura, nella stessa 
sala del Consiglio comuna¬ 
le hanno ormai compreso 
l’inganno. 

Enzo Laciria 

Nella foto: le baracche, 
ancor oggi abitate, costrui¬ 
te per sistemare « provvi¬ 
soriamente» i terremotati 
del 1908. 
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Sicilia 

MSI e PSDI salvano 
la Giunta comunale 
diCapod'Orlando 

MESSINA, 29. • 
Il voto determinante del con¬ 
sigliere missino e l’astensione 
dei due coitiglieli del PSDI 
hanno salvato la giunta d.c. 

Nelle elezioni del 10 giugno 
scoreo la DC riportò la maggio, 
rari za assoluta con 11 consi¬ 
glieri su 20 e. cionondimeno, 
accettò il voto del missino pur 
dichiarando di non averlo 60 l- 
lecitato. 

A seguito ora delle dimissio¬ 
ni, da consigliere e da assesso¬ 
re. di uno della maggioranza, 
una mozione di sfiducia era 
«tata presentata da comunisti, 
liberali e social democratici 
Tutti hanno attaccato la giun¬ 
ta per il suo immobilismo, per 
il malcostume, e per alleanze 
fatte. 

Ma, cosa assai sorprendente, 
i socialdemocratici che aveva¬ 
no firmato la mozione di sfidu¬ 
cia e che nel coreo del dibat¬ 
tito avevano attaccato la DC. 
dopo avere sentito dal sindaco 
che oltre ad accettare il voto 
missino avrebbe aperto un 
-colloquio» con il PSDI, de¬ 
cidevano di astenersi per «fion 
rendere determinante il voto 
missino ». 


AGLIANA, 29. 

Numerosi giovani e ragaz¬ 
ze hanno partecipato all’- in¬ 
contro della gioventù pratese 
e pistoiese per la pace e la 
svolta a sinistra ». 

Dopo il saluto del sindaco 
della cittadina ha parlato l’on. 
Giorgio Vestii il quale ha re¬ 
cato il saluto del gruppo par¬ 
lamentare eletto nella circo- 
scrizione Pistoìa-Firenze. Egli 
ha ricordato inoltre l’impe¬ 
gno del PCI a sostegno delle 
legittime aspirazioni dei gio¬ 
vani, menzionando, tra l’altro, 
il disegno di legge per la ri¬ 
duzione della ferma militare. 

Il comizio conclusivo del- 
l’-incontro* è stato tenuto dal 
compagno Achille Occhetto. U 
quale ha esordito affermando 
che il nostro movimento non 
è vecchio come vuol far cre¬ 
dere la DC. 

Un movimento vecchio o 
giovane — egli ha detto — 
lo si giudica da come affron¬ 
ta i problemi del Paese, dal¬ 
le prospettive che esso indica. 

Anche il fascismo — ha os¬ 
servato il Segretario nazio¬ 
nale della FGCI — quando 
si presentò sulla secna politi¬ 
ca era un movimento giova¬ 
ne; esso però fu il rappre¬ 
sentante delle forze piu re¬ 
trive e conservatrici 

I comunisti — ha prosegui¬ 
to Occhetto — si ricollegano 
ai valori della Resistenza e 
al patrimonio ideale e poli¬ 
tico che in quella esperien¬ 
za elaborarono, per sviluppar¬ 
li nelle nuove condizioni po¬ 
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Catanzaro: scioperano in quattromila 

Forestali in lotta 

t 

per il contratto 


Toscana: per la pace e la svolta a sinistra 

L'incontro dei giovani 
di Prato e di Pistoia 

Il discorso del Segretario nazionale della FGCI Achille 
Occhetto — Invito ai giovani cattolici — Omaggio ai 

Caduti partigiani 


litiche che d’altra parte la 
lunga battaglia de] PCI ha 
contribuito a creare. 

Noi diciamo alle nuove ge¬ 
nerazioni di avvicinarsi a 
quegli ideali: di qui partiamo 
per richiedere ai giovani un 
voto contro la DC che ha rin¬ 
negato quegli ideali e che st 
presenta in questa consulta¬ 
zione elettorale, col volto di 
Sceiba per non perdere l’elet¬ 
torato di destra, e con quello 
di Fanfani per non perdere 
l’elettorato di sinistra. 

Oggi noi diciamo anche a! 
giovani cattolici di votare 
contro la DC. 

Il giovane della CISL che 
a Milano lotta a fianco del 
giovane comunista non può 
pensare di difendere i suoi 
ideali religiosi identificandoli 
col sistema caoitalista. 

I giovani cattolici non pos¬ 
sono pensare di risolvere il 
problema dando la preferen¬ 
za agli uomini di sinisrra, a 
scapito dei candidati di de¬ 
stra della DC. 

II problema è di battere 
« questa • DC. diretta e con¬ 
trollata dai gruppi monopoli¬ 
stici del Paese. 

Per questo li invitiamo — 
ha conciuso Occhetto — a ne¬ 
gare, in questa consultazione, 
fiducia alla DC e a muoversi 
In direzione di un incontro 
con le nostre organizzazioni. 

Al termine del comizio una 
delegazione di giovani prate¬ 
si e pistoiesi si è recata a 
portare una corona al Mo¬ 
numento del Caduti Parti¬ 
giani 


•* • CATANZARO, 29 

Lo sciopero dei quattro¬ 
mila lavoratori addetti ai 
cantieri forestali della pro¬ 
vincia di Catanzaro, ieri ha 
avuto nuovi sviluppi: delega¬ 
zioni elette nei comuni e nei 
cantieri si sono recate, pro¬ 
venienti da ogni parte della 
provincia, a Catanzaro. 

Ad accompagnare le dele¬ 
gazioni dal prefetto di Catan¬ 
zaro erano i dirigenti della 
Federbraccianti, della Carne, 
ra del Lavoro e della FISBA. 
CISL. 

Le delegazioni hanno rap¬ 
presentato al prefetto la si¬ 
tuazione insostenibile e la ne¬ 
cessità di arrivare finalmen¬ 
te. così come si è arrivati nel 
settore bracciantile avventi¬ 
zio e nel settore salariati 
fissi, alla stipulazione di un 
nuovo contratto di lavoro che 
adegui i salari alla situazione 
attuale e disciplini le qua¬ 
lifiche e le sanzioni nei can¬ 
tieri forestali. 

Da parte della Cassa del 
Mezzogiorno sono pervenuti 
dei telegrammi alle organiz¬ 
zazioni provinciali braccian¬ 
tili con i quali si garantisce 
l’intervento: però è la musica 
di sempre: si intende smor¬ 
zare lo slancio e la combat¬ 
tività che c’è attualmente nei 
cantieri forestali, soprattutto 
a causa della contesa eletto¬ 
rale. M" * lavoratori sono de¬ 
cisi ad ondare fino in fondo: 
‘ cioè ad ottenere un contratto 
che fissi per i lavoratori co¬ 
muni 1800 lire, per i lavora¬ 
tori qualificati 2000 e per gli 
specializzati un salario supe¬ 
riore 


Avellino: sciopero 
oll'AGITA 
e alla SIMEL 

AVELLINO. 29. 

Da ieri è in atto lo sciopero 
ad oltranza dei 265 dipendenti 
dell’AGITA, azienda di tra : 
sporti pubblici. Sulla crisi di 
questa azienda si è innestata 
una violenta rissa fra due fa¬ 
zioni d.c., di Napoli e di Avel¬ 
lino. L’AGITA aveva goduto 
fino a pochi giorni or sono del 
vantaggio di una cessione, sia 
pure irregolare, di linee per 
Avellino e Napoli. Questo ser¬ 
vizio è stato ora tolto alla 
AGITA e riassorbito dalla Cir¬ 
cumvesuviana di Napoli, azien¬ 
da IRI, che, come abbiamo 
detto, irregolarmente le aveva 
cedute per l’intervento di al¬ 
cuni altolocati esponenti del¬ 
le DC. 

Sotto le elezioni i gruppi del¬ 
la destra d.c. napoletana han¬ 
no sferrato la loro offensiva 
creando una situazione di crisi 
nell’azienda. I lavoratori, dal 
canto loro, rivendicano giusta¬ 
mente l’assorbimento di tutto 
il personale da parte della 
Circumvesuviana. Questo per 
evitare il licenziamento e la 
fame per 265 famiglie. 

Prosegue intanto compatto 
lo sciopero dei fornaciai della 
SIMEL di San Martino dopo 
la rottura delle trattative av¬ 
venuta ieri. 

Com’è noto questi lavoratori 
si battono per l’ammoderna¬ 
mento dell’azienda e per il ri¬ 
spetto di accordi aziendali sa¬ 
lariali. 


Cofanzaro: 
agitazione 
alla SAIMA di 
Vibo Marina 

CATANZARO, 29. 

I duecento lavoratori dello 
stabilimento SAIMA di Vibo 
Marina sono in agitazione per 
ottenere il premio di produ¬ 
zione che lo scorso anno è sta¬ 
to di lire cento al giorno e 
che adesso si chiede venga 
perlomeno raddoppiato. 

Un incontro ha avuto luogo 
presso l’Associazione degli in¬ 
dustriali di Catanzaro, ma non 
ha portato ai risultati voluti 
dai lavoratori. L’agitazione è 
viva e si pensa che sfocerà 
in uno sciopero se non ven¬ 
gono accettate le richieste dei 
lavoratori basate sull’aumenta- 
ta produzione, l’affermazione 
del prodotto sul mercato. 


Salerno 


Tutti favorevoli 
per municipalizzare 
i trasporti urbani 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 29. 

Ln municipalizzazione e la 
costituzione del Consorzio per 
il rilevamento e la gestione 
diretta della Sometra ha tro¬ 
vato unanimi consensi anche 
nella riunione dei sindaci di 
tutti i comuni interessati al 
servizio. 

Sj è creato così un vasto 
schieramento di forze favore¬ 
voli al provvedimento e non 
ci dovrebbero essere più in¬ 
certezze. 

A tale successo si è giunti 
attraverso una lotta unitaria 
e tenace, nella quale il Partito 
comunista ha avuto parte de¬ 
terminante, in quanto ne è sta¬ 
to la forza decisiva. 

Se le altre forze politiche 
(come la DC che ha fatto di 
tutto per far naufragare la 
municipalizzazione, come i li¬ 
berali ostili ad ogni forma di 
pubblicizzazione) sono state co¬ 
strette a prendere una posi¬ 
zione positiva, lo si deve alla 
denuncia ed all’azione del Par¬ 
tito comunista, come in occa¬ 
sione dell’aumento dei biglietti 
filoviari. 

Coraggio e vitalità sono man¬ 
cati, invece, alle stesse auto¬ 
rità le quali non hanno saputo, 
pur ritenendo illegale il prov¬ 
vedimento. reagire e far rien¬ 
trare nella legalità i padroni 
della Sometra. 

Come si spiega infatti che 
nonostante la diffida del Sin¬ 
daco non è stato revocato an¬ 
cora l’aumento? Chi si nascon¬ 
de dietro la Sometra per giun¬ 
gere a tanto? • • ] 

- Più volte l’avv. Fausto Sara, 
ex repubblichino, già candi¬ 
dato missino alla Camera ed 
ora amico di Sullo, ha detto 
di non esserne il proprietario, 
ma solo il presidente del con¬ 
siglio di amministrazione. 

Egli è succeduto ad altri che 
non si sa in quale misura sia¬ 
no finanziariamente interessati 
all’azienda. 

- Un tempo c’è stato l’on. Car¬ 
mine De Martino con l’inge¬ 
gnere Capano ed ora l’on. Sul¬ 
lo e l’on. Scartato con l’avvo¬ 
cato Sara, ma si ignorano i 
rapporti fra questi e la So¬ 
metra. 

Certo è che i dirigenti della 
Sometra ricorrono spesso a 
manovre finanziarie che fanno 
apparire deficitaria un’azienda 
che non lo è, ricorrendo allo 
stratagemma, ad esempio, di 
addossarsi le passività della 
Agita, onde poter aumentare 
il costo del riscatto. 

E le carenze strutturali rive¬ 
lano la crisi dell’esercizio pri¬ 
vato di un servizio pubblico, 
dietro la quale si cela la lotta 
per il potere fra le fazioni d.c. 

La prova si ha a Napoli 
dove qualche mese fa sono sta¬ 
te riassorbite da parte della 


Vesuviana le concessioni della 
Agita, pia in fallimento. 

Dove condurrà questa lotta? 
Molto spesso si parta di falli¬ 
mento da parte della Sometra, 
ma all’ultimo momento inter¬ 
vengono sempre accordi con 
determinati istituti bancari 
(sotto il patrocinio di chi?) 
che procrastinano le situazioni 
fallimentari. Corre voce che 
vi sia in corso un contributo 
statale dì ottocento milioni. - 

In questa situazione si sono 
maturate le condizioni per la 
municipalizzazione. E non è 
un caso se la mozione comu¬ 
nista al Consiglio comunale ha 
parlato di decadenza dalla con¬ 
cessione e della nomina del 
commissario. 

Solo questi due elementi fa¬ 
cilitano tutta l'operazione, per¬ 
chè. a norma di legge, ci sono 
le condizioni per una gestione 
commissariale, date alcune 
inadempienze amministrativo 
(trattenute cessione quinto) 
della Sometra. 

Quindi, la municipalizzazio¬ 
ne mediante la decadenza e 
la gestione commissariale è 
la via che presto risolverà il 
problema della Sometra. 

Ora è necessario, come è 
stato detto in o.d.g. della Com¬ 
missione Interna, del Sinda¬ 
cato degli autoferrotranvieri e 
della C.d.l.. imoedire manovre 
aziendali e vigilare a che nel 
corso dell’attuale periodo di 
transizione dell’azienda non ab¬ 
biano a verificarsi fatti che 
possano comunque turbare la 
situazione ed intralciare il cor¬ 
so delle iniziative intraprese. 

Tonino Masullo 


Reggio Calabria: 
conferenza delle 
donne comuniste 

REGGIO CALABRIA, 29 
Domenica 31 marzo si terrà 
a Reggio Calabria nella sala 
- Sirena ». in piazza Garibaldi, 
la Conferenza provinciale del¬ 
le donne comuniste. 

A conclusione della confe¬ 
renza. cui parteciperà il com¬ 
pagno Abdon Alinovi, si terrà 
in piazza Duomo alle ore 18.30 
un pubblico comizio 
Numerose delegazioni di don¬ 
ne verranno dai centri più im¬ 
portanti della provincia, in par¬ 
ticolare dalla Piana di Gioia 
Tauro e dalle zone del gelso- 
mineto. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dalla compagna Anna 
Fiumanò, responsabile della 
Commissione femminile della 
Federazione reggina del PCI. 


Costituito 
a La Spazia 
aa Consorzio 
fra falegnami 

LA SPEZIA, 29. 

I falegnami spezzini hanno 
costituito un Consorzio per 
t’acquisto collettivo del mate¬ 
riale necessario alla loro atti¬ 
vità artigianale. 

Fanno parte del Consorzio 
21 falegnami i quali di fronte 
ad un notaio hanno firmato 
l’atto costitutivo versando cia¬ 
scuno una quota stabilita. 

Quello dei falegnami spez¬ 
zini si può considerare un pri¬ 
mo passo verso l'attuazione di 
una politica tendente a salva¬ 
guardare Fattività artigiana 
contro l’invadenza delle grandi 
forze monopolistiche in tutti i 
settori della produzione. 

L* Associazione provinciale 
degli artigiani di via Rosselli, 
alla quale aderiscono i soci 
del Consorzio, ha chiesto ripe¬ 
tutamente al Comune provve¬ 
dimenti per favorire la costi¬ 
tuzione di consorzi tra gli ar¬ 
tigiani spezzini. 


COMUNICATO 

U «CASA SOVRANA» 

di Firenze, via Brunel- 
leschi 22 Rosso, ha il 
piacere di informare la 
Sua affezionata clien¬ 
tela che Lunedì 1 aprile 
1963 verrà aperto al 
pubblico il negozio in¬ 
teramente rinnovato. 
Un vastissimo assorti¬ 
mento di tessuti nuovi 
d’Alta Moda 1963 sa¬ 
rà a Vostra disposizio¬ 
ne per un giudizio sulla 
qualità e prezzo. 
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